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Il governo costretto dalla lotta unitaria a chiedere la fine dei bombardamenti 
ma evita una condanna esplicita e mantiene una posizione di grave ambiguità 

Anche i portuali australiani boicottano le navi americane - Una dichiarazione idi Mao Tse Tung dopo l'incontro con la compagna Thi Binh 
Deputati USA per una campagna contro l'escalation - Accolta la richiesta del PCI: il 3 gennaio discussione alla commissione Esteri della Camera 

L'URSS ribadisce: con il Vietnam fino alla vittoria della sua giusta causa 
Un primo risultato: 

ora bisogna andare avanti 
• p * IMPORTANTE che il 
- " grande moto unitario 
di opinione e di lotta abbia 
ottenuto, come suo primo 
risultato, una presa di posi-

. zione del governo italiano 
contro i bombardamenti 
americani. Questo primo ri
sultato è importante anche 
se la dichiarazione è del 
tutto lontana dalle necessità 
poste dalla drammatica situa
zione di oggi per tre motivi 
fondamentali. In primo luogo 
perché essa evita una con
danna aperta ed esplicita 
dell'aggressore, in secondo 
luogo perché essa mantiene 
una ambiguità grave sulla ri
presa delle trattative quando 
è evidente a tutti che sono 
stati gli americani" a rom
pere e che sono gli ameri
cani che debbono essere ri
chiamati a' tener fede ai loro 
impegni, in terzo luogo per
ché evita gli impegni con
creti che oggi sono indila
zionabili. Nonostante ciò è 
evidente che anche per arri
vare a questa prima e par
ziale presa di posizione è 
stato necessario un movi
mento di massa e uno schie
ramento di • forze politiche 
senza precedenti. C'è voluta 
una campagna che, come san
no i nostri lettori, non è ces
sata < neppure un momento 
da che è ricominciata la sca
lata della barbarie. Da ogni 
parte d'Italia e da ogni par
te politica democratica, in 
varia forma e con varie mo
tivazioni, è stata presa po
sizione contro il rinnovarsi 
del crimine. A più riprese è 
intervenuto il Pontefice del
la chiesa cattolica. Grandi 
manifestazioni hanno mobi
litato e mobilitano le gran
di città, i paesi, i villaggi. 
Quando si determina un ta
le schieramento, allora si 
possono superare i maggiori 
ostacoli. Ma, per ottenerlo, 
occorre — sempre — che il 
movimento si ponga giusti 
obiettivi e segua giusti me
todi di lotta: tali appunto 
da estendere e non, al con
trario, da restringere le for
re che vogliono, per loro 
convincimento, per loro scel
ta e sulla base dei loro 
principi, battersi per una 
causa giusta. 

Senza uno schieramento 
cosi ampio, il risultato che 
ieri è stato ottenuto non 
sarebbe stato possibile. Que
sto governo ha voluto carat
terizzarsi per una particola
re vicinanza all'amministra
zione americana. La vicenda 
della Maddalena è stata te
stimonianza esemplare, ma 
non cèrto unica, di una tale 
posizione. Avere conqui
stato una posizione di for
male < richiesta della - cessa
zione dei bombardamenti da 
parte di questo governo è 
Importante perchè contri
buisce a far avvertire ' a 
Nixon e ai suoi a qual punto 
di isolamento essi sono giun
ti. I dirigenti degli Stati 
Uniti sanno benissimo che 
a questo punto il governo 
italiano non sarebbe certo 
arrivato se esso non avesse 
sentito che la immensa mag
gioranza del paese respinge 
con sdegno e con orrore 
quello che un giornale ame
ricano ha definito un « ri
torno all'età della pietra >. 

Naturalmente, però, la po
sizione del governo italiano 
sjuntiene una distanza pro-
landa rispetto alla dramma
ticità della situazione. Pro

prio perciò noi abbiamo par
lato soltanto di un primo ri
sultato e di una posizione 
del tutto insoddisfacente che 
rimane su un piano di ambi
guità grave rispetto ai pro
blemi di oggi. Basta fare il 
confronto — per ciò che ri
guarda il mondo capitalisti
co — con i paesi scandinavi 
e anche con alcuni altri pae
si atlantici. La Svezia neu
trale già da tempo aiuta il 
Vietnam: un suo ospedale è 
stato colpito e distrutto dal
le bombe americane. La Da
nimarca — paese della Nato 
— ha deciso di seguirne 
l'esempio. La Finlandia ha 
deciso di riconoscere la 
RDV. Sono, questi soltanto 
gli ultimi esémpi: l'elenco 
potrebbe continuare. Se è 
importante avere, ottenuto 
la richiesta ' della fine dei 
bombardamenti, occorre og
gi premere perchè si com
piano ora gli altri gesti con
creti che la situazione ri
chiede. Bisogna continuare 
a sottolineare che non è in 
gioco soltanto il destino del 
Vietnam. 

QUELLO di cui si tratta, 
oggi, sono le fondamen

ta stesse della convivenza in
ternazionale e i valori uma
ni più profondi. Soltanto la 
bestialità morale della estre
ma destra — rappresentata 
ancora una volta, oltreché 
dall'organo ufficiale dei neo
fascisti, dai quotidiani della 
catena Monti — può tentare 
una difesa dell'impresa ame
ricana e attaccare in nome 
dell'alleanza atlantica i de
mocristiani che protestano. 
E' vero perfettamente il con
trario. Proprio per il fatto 
che l'Italia è nell'alleanza 
atlantica è dovere di respon
sabilità per il nostro paese 
e per chi lo governa disso
ciarsi nel modo più netto e 
con tutti gli atti necessari 
da una impresa che può ri
schiare di coinvolgere l'Ita
lia. La linea di Nixon nel 
Vietnam ha già deteriorato 
tutta la situazione interna
zionale. 

Sono evidenti, meno a chi 
si fa accecare da sentimen
ti di fazione anche in un 
momento come questo, i sin
tomi di una rinnovata ten
sione. Fin dove vogliono ar
rivare Nixon e i gruppi bel
licisti che . lo sostengono? 
Proprio perchè interrogativi 
come questo sono del tutto 
owii, noi sottolineiamo che 
la richiesta di cessazione dei 
bombardamenti non è in al
cun modo sufficiente. L'Ita
lia deve dire che su que
sta strada non marcerà 
mai. Perciò un vasto schie
ramento di -forze democra
tiche ha già posto da tempo 
il problema del riconosci
mento della Repubblica De
mocratica del Vietnam, già 
riconosciuta da altri paesi 
atlantici. Occorre riconoscere 
la realtà, provata nella lotta, 
del governo rivoluzionario 
provvisorio, occorre chiedere 
apertamente che gli Stati 
Uniti tornino al tavolo delle 
trattative e mantengano gli 
impegni assunti. 

Però, anche per raggiun
gere questa nuova tappa oc
corre e occorrerà un nuovo 
e straordinario impegno. La 
mobilitazione popolare uni
taria, che si estende, l'ini
ziativa articolata e autonoma 
delle varie forze politiche e 
sociali è più necessaria che 
mai. Ne ha bisogno il Viet
nam che soffre e resiste per 
tutto il mondo. Ne ha biso
gno il nostro Paese. 

Aldo Tortorella 

Il largo schieramento ' 
creatosi nel Paese dinanzi 
alla drammaticità della si
tuazione nel Vietnam —. 
che richiede un'urgente ini-, 
ziativa italiana — ha otte
nuto un primo risultato. 
Anche il>. governo italiano 
ha preso posizione in fa
vore della cessazione dei 
bombardamenti americani, 
pur mantenendo una posi
zione di grave ambiguità 
ed evitando una condanna 
esplicita del ricatto USA 
contro la RDV. : 

Ne è stata data notizia 
nella tarda mattinata dì ie
ri, qualche ora dopo l'ini
zio della seduta del Consi
glio dei ministri. «Il Consi
glio dei ministri — afferma 
il comunicato che è stato 
diffuso — ha ascoltato una 
relazione del ministro degli 
Estèri sulla situazione viet
namita ed ha approvato la 
azione svolta presso il go
verno degli Stati Uniti in
tesa a sollecitare una ripre
sa del negoziato, auguran
dosi che ogni altra parte 
interessata ad una giusta 
pace collabori alla conclu
sione delle trattative. . Il 
Consiglio dei '• ministri — 
prosegue il comunicato —, 
sicuro interprete del comu
ne sentimento del popolo 
italiano, ha incaricato il mi
nistro degli Esteri di rin
novare le sue insistenze af
finchè cessino i bombarda-

.{Segue in ultimar pagina) 
L'ospedale Bach Mal di Hanoi — che è II secondo del Nord Vietnam —' è stato distrutto il 22 dicembre dalle bombe dei 
« B - 5 2 » americani. La foto mostra un gruppo di diplomatici accreditati ad Hanoi mentre visita le rovine dell'edificio 

Incontro Suslov-Truong Chinh 
e un commento del la TASS 

IN UN INCONTRO con il presidente dell'Assemblea nord-
vietnamita, Suslov ha ribadito ieri l'appoggio dell'URSS 
al Vietnam fino alla vittoria della sua giusta causa. La 
TASS dal canto suo nel condannare severamente I bom
bardamenti americani chiede ancora una volta a Nixon la 
Firma dell'accordo di pace < al più presto possibile ». 
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L'Europa contro Nixon 
DOPO LE CLAMOROSE PROTESTE dei Paesi scandinavi 
— di cui abbiamo riferito ieri — che vedono come prota
gonisti non solo I partiti ma gli stessi governi, in altri 
Stati dell'occidente europeo si registrano prese di posizione 
contro la escalation. Cosi in Belgio, dove II ministro degli 
Esteri ha compiuto un passo presso l'ambasciatore ameri
cano; cosi in Francia, dove il ministro Schumann continua 
a portare avanti il suo tentativo di mediazione per una 
ripresa delle trattative. 

Ad Hanoi 200 morti al giorno 
SULLA CAPITALE NORD .VIETNAMITA continuano I 
tan&grdamenti, il cui^ajMhlacclante bilancio':* >t<fc pre
cisato da una fonte dlHanoi:*2W)'morti af-giórno ed 
altrettanti feriti. Dall'inizio degli attacchi aerei, dunque, 
le vittime nella sola capitale sono già duemila. Abbattuti 
altri « B - 5 2 » . 

Manifestazioni in Italia 
ANCHE IERI DECINE E DECINE di manifestazioni per 
Il Vietnam — cui hanno partecipato lavoratori, giovani, 
donne, democratici di diverso orientamento ideale e politico 
— si sono svolte in tutta Italia. Fra le più importanti, 
quelle ' di Ferrara, Ravenna, Livorno, Arezzo, Ancona. 
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Un importante successo ottenuto sulla spinta di una vasta mobilitazione delle forze democratiche 

SCARCERATI VALPREDA E I SUOI COMPAGNI 
La decisione presa dai giudici della Corte d'Appello di Catanzaro dopo un'ora di riunione in camera di consiglio — Incluso nel provvedimento di scarcerazione anche Mario 
Merlino — Adombrata, nell'ordinanza, la possibilità di un prolungamento dei tempi del procèsso — Valpreda è uscito alle 19,15 dalla 2. clinica medica del Policlinico di Roma 

Vftlfifrtitt .reèntr» saluta da 
«carcerazione. 

finèstra del PaìicUftko la notizia della-

Dichiarazione sulla scarcerazione di Valpreda 

Bufalini: notevole successo 
di un vasto fronte di lotta 

Il compagno Bufalini, vice 
presidente del gruppo dei se
natori comunisti, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

*La libertà provvisoria ot
tenuta da Valpreda e dai suoi 
compagni, che per oltre tre 
anni sono rimasti in carcere 
in attesa di essere giudicati, 
rappresenta un notevole suc
cesso di un vasto e vario mo
vimento di lotta di forze de
mocratiche . diverse, cui ha 
corrisposto una tempestiva 
ed efficace iniziativa parla
mentare. 

Noi - comunisti siamo stati 
tra i protagonisti di questa 
battaglia per la giustizia e la 
verità, per i diritti di liber
tà e la democrazia. In Parla
mento, i gruppi comunisti 
hanno preso l'iniziativa e si 
sono tenacemente battuti — 
in unità con i parlamentari 

della sinistra indipendente e 
ricercando ogni possibile in
tesa con altri gruppi di sini
stra e democratici — per la 

. riforma degli istituti, della 
' carcerazione preventiva. Co
me è noto, una parte delle 
nostre proposte è stata accol
ta, quella che ha reso possi
bile la concessione della li
bertà provvisoria a Valpreda 
e ad altri. 

Noi, mentre confermiamo 
che continueremo a lottare 
per una ptù completa e pro
fonda riforma del codice di 
procedura penale, secònm le 
proposte già formulate., tatù-
tiamo il risultato raggiunto, 
che rappresenta ' un chiaro 
successo democratico e cer
tamente interessa ed interes
serà un numero grande di 
cittadini, tra i. quali anche 
molti lavoratori denunciati 

per fatti che sarebbero slati 
• compiuti in occasione 'di lot
te del lavoro e sindacali. 

Ciò che ora è necessario, è 
che il processo Valpreda si 
svolga al più presto. Resta il 
fatto scandaloso che lo svol
gimento di un processo di 
tale gravità sia stato ritarda
to nei modi tortuosi e scon
certanti che tutti sanno, tra 
l'altro rendendo con ciò possi
bile, a proposito della strage 
di Muano. Tignobile specula
zione sulle presunte « piste 
rosse » rivelatesi poi « piste 
nere ». 

La concessione della liber
tà provvisoria non può costi
tuire un incoraggiamento ad 
ulteriori ritardi del processo. 
E* necessario che su questa 
tenebrosa -vicenda si faccia 
rapidamente luce puma». 

Dal nostro inviato 
'.' CATANZARO, 29. 

-Libertà provvisoria e senza 
soggiorno obbligato (questa 
misura era stata richiesta dal
la Procura generale della Re
pubblica a conclusione del pa
rere, pur favorevole, all'acco
glimento dell'istanza dei le
gali presentata nove giorni 
fa) per Valpreda, Borghese, 
Oargamelli e Merlino. L'ordi
nanza è venuta dopo un'ora 
(dalle 11,30 alle 123) di riu
nione in camera di consiglio 
del giudici della sezione istrut
toria della Corte d'Appello e 
a poco meno di due ore dal 
deposito nella stessa cancelle
ria della sezione del parere 
del Procuratore generale, Ma
rio Marmo. Al dottor Marmo 
è toccato poi vistare la deci
sione dei giudici.e disporre 
perchè venisse.inviato un te-

' legramma cifrato alla dire
zione del carcere di Regina 
Coeli, con il quale si rendeva 
possibile la esecuzione della 
decisione. Telegrammi sono 
stati inviati anche alla Pro
cura della Repubblica e alla 
Questura della capitale (a Per 
motivi di ordine pubblico»). 

Lo stesso dottor Marmo, av
vicinato dai giornalisti, ha 
detto esplicitamente che non 
si opporrà alla decisione della 
sezione istruttoria della Corte 
d'Appello di non accogliere la 
sua richiesta di soggiorno ob
bligato. malgrado per questa 
decisione vi sono ancora tre 
giorni di tempo («L'avevo ri
chiesto per motivi di ordine 
pubblico e si pensava non 
certo ad un borgo sperduto, 
ma ad una città che con
sentisse anche di curare gli 
imputati »). Nella con versa-
Rione con i giornalisti, lo stes
so procuratore generale ha 
detto che il parere del suo 
ufficio era stato favorevole 
alla concessione della liberta 
provvisoria perché « vi è stata 
già una lunga detenzione ed 
anche perchè vi sono altri 
procedimenti, per gli stessi 
reati, che potrebbero ritardare 
la conclusione del processo 
per cui si potrebbe protrarre 
assai a lungo la carcera
zione». A questo proposito 11 
dottor Marmo ha fatto rifa. 

rimento ai procedimenti con
tro Preda e Ventura e quelli 
contro alcuni funzionari del 
ministero degli Interni, sem
pre in relazione alla strage 
di piazza Fontana. • •' 

e Lei crede, in sostanza, che 
11 processo si bloccherà?» — 
gli è stato chiesto. " - - -

« Non tocca a me questa de
cisione, è stata la risposta; 
ma tenendo conto appunto di 
questi fatti, il cammino del 
processo penso non sarà sem
plice e spedito». 

La stessa ordinanza dei giu
dici adombra la possibilità di 
un prolungamento del tempi 
del processo, anche se esclude 
l'eventualità di una riunifica
zione dei due procedimenti at
tualmente in corso («Per le 
diverse fasi in cui essi si tro
vano»). «E poiché allo stato 
attuale — afferma testualmente 
a questo punto l'ordinanza — -
può ragionevolmente presu
mersi che la istruzione del 
secondo procedimento (quello 
a carico di Preda e Ventura 
— n.d.r.ì, per la sua Inne
gabile complessità, è ancora 
ben lungi dal concludersi, sa
rebbe iniquo protrarre ancora 
Io stato di custodia preven
tiva in cui versano t giudi
cabili ». 

Prima di giungere a questa 
conclusione l'ordinanza, tut
tavia, afferma che, se non 
sussistesse la condizione ap
pena riportata (un altro pro
cedimento penale per gli stes
si reati), alla luce delle stesse 
risultanze processuali sinora 
acquisite, «sarebbe scorisi. 
gliabile» la libertà provviso
ria per gli imputati. Ma giac
ché è stata modificata la leg
ge sulla carcerazione preven
tiva — questa è la sostanza 
dell'argomentazione dell'ordi
nanza — e poiché esistono. 
come si diceva, altri proce
dimenti per gli stessi reati e 
poiché. Inoltre, gli imputati 
a sono quasi da un triennio in 
stato di custodia preventiva, 

Franco Martelli 
(Segue a pagina R) 

Altre notizie e servizi 
a pagina 5 

Casa: varati 
in extremis i 

decreti delegati 
I La lotta e l'iniziativa delle sinistre e dei lavo

ratori hanno costretto il governo a varare, sia 
pure in extremis, ì decreti delegati per l'at
tuazione della legge sulla casa. Da una prima 
sintesi ufficiosa degli articoli si deduce un so
stanziale rispetto delle proposte avanzate dal-

. la commissione parlamentare sui poteri alla 
Regioni. Per quanto riguarda i canoni di af
fitto non è stato accolto il princìpio di un 
aggancio al reddito 

Benzina: regalo 
di miliardi 
ai petrolieri 

I (I regalo alle società petrolifere è stato non 
solo prorogato ma aumentato da 3 lire a 4,25 
lire per litro di benzina venduta. Sì tratta dì 
decine di miliardi. Il governo dice che 1,25 
lire deve andare ai benzinai, i quali però non 
vogliono un'elemosina ma un nuovo rapporto 
di lavoro con le compagnie A PAGINA 2 

vi'jfcliafeùti!'. ìà^ii'J^iit'jLtìèi:-.'ss*"'.*-..'*-w-'-iJ-'»L' --'Sti/L-; ;:.'.yv '••>» -.?.:.; '.•;, f. • > « . - . . : JA(<»ÌVM*. '«.Si* rjL-f riS'•'""£&' .W ' ' M -̂. >.*»: »sk ̂ V'>--^^^'-;JS'-*-^^-A^Lsiil^ - ! •*u. . : Ì - ^ ? V J ^ 4 * ^ A Ì , ; ^ ? Ì 



PAG. 2 v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / sabato 30 dicembre 1972 

L'iniziativa delle sinistre e dei lavoratori ha imposto il rispetto della data del 31 dicembre 

Casa: il governo costretto 
a varare in extremis i 

Dalle prime sintesi ufficiose degli articoli approvati dal Consiglio dei ministri emerge un sostanziale rispetto 
delle proposte avanzate dalla commissione parlamentare sui poteri delle regioni in materia - Nessuna garan
zia di equità nella determinazione dei canoni di affitto - Per la benzina nuovo regalo di miliardi ai petrolieri 

Una interrogazione del compagno Napolitano al presidente del Consiglio 

Operazione clientelare la nomina di Alessi 
a presidente dell'«Enciclopedia italiana» 
Perché l'importante carica affidata a una persona priva dì esperienze cul

turali? - Le sterili sollecitazioni di La Malfa 

Una lettera del professori 
Girolamo Arnaldi e Gennaro 
Basso al direttore de «La vo
ce repubblicana» ha richia
mato l'attenzione sulla nomi
na. varata nel modo più clan
destino dal governo, dell'on. 
Giuseppe Alessi, ex presiden
te della Regione Siciliana ed 
ex deputato democristiano, a 
presidente dell'Istituto della 
Enciclopedia Italiana. Il com
pagno Giorgio Napolitano ha 
a questo proposito presentato 
la seguente interrogazione: 

« Il sottoscritto interroga il 
Presidente del Consiglio per 

.conoscere.in base a quali cri-
-•teri si- sia "chiamato l'avv; Giu

seppe Alessi— persona chia
ramente sprovvista di qualsia
si titolo ed esperienza nel cam
po dell'organizzazione cultu
rale e dell'attività scientifi
c a — a ricoprire la carica, 

cosi delicata ed importante, 
e sempre ricoperta nel pas
sato da uomini di cultura di 
alto prestigio, di Presidente 
dell'Istituto dell'Enciclopedia 
Italiana. All'interrogante ap
pare Innegabile il carattere 
meschinamente strumentale, 
di clientela e di partito, della 
decisione adottata ». 

Aggiungiamo che alla lette
ra dei professori Arnaldi e 
Sasso «La Voce Repubblica
na » ha risposto rivelando che 
l'on. La Malfa, nell'ultimo suo 
colloquio con l'on. Andreotti, 
si occupò della questione della 
scelta del nuovo presidente 
dell'Enciclopedia Italiana, ma-
che gli fu risposto che la no
mina era già avvenuta, con 
quanto rispetto per le opinioni 
e per gli orientamenti del PRI 
e del suo segretario non è 
neppure il caso di domanda

re. Ci sarebbe piuttosto da do
mandare fino a che punto l'on. 
La Malfa pensi di potersi 
spingere nel suo appoggio ad 
un Presidente del Consiglio 
e ad un governo che operano 
con metodi cosi spregevoli. 

Risibile è infine l'autodifesa 
che l'on. Alessi ha tentato ri
lasciando una dichiarazione a 
«Il Messaggero », nella quale 
promette la nomina di un di
rettore scientifico cultural
mente qualificato all'Istituto 
dell'Enciclopedia. Ma in che 
cosa dovrà consistere allora 
U compito del Presidente, che 
lo stesso Alessi, In un tele
gramma all'on. Leone, ha de
finito. « immane » e rispetto 
al quale ha dichiarato di av
vertire l'inadeguatezza delle 
sue « risorse »? E In che cosa 
consistono tali «risorse» al 
di là di quelle di un pensio
nato della politica? 

Le tre assemblee piemontesi investite dai dissensi fra i partiti di maggioranza 

Torino: comune/provincia 
e regione in grave crisi 

Formalmente respinte le dimissioni del presidente Calieri - La giunta ribadisce la sua 
protesta contro le sentenze di ineleggibilità • Un episodio di lotta di potere in seno 
al PSDI alla base della vicenda - Il ritiro dell'appoggio del PSI alla giunta di Torino 

Dalla nostra redazione 
., -, : .-..-TORINO, 29 

Le tre più importanti as
semblee piemontesi, regione, 
provìncia e comune di Torino, 
rischiano di essere investite 
tutte e tre da una profonda 
crisi. 

Anche se formalmente oggi 
la giunta regionale ha invita
to il presidente Calieri a de
sistere dalle annunciate dimis
sioni, il comunicato stampa 
della giunta ribadisce non so
lo la solidarietà ma la piena 
adesione alla protesta elevata 
da Calieri contro la sentenza 
della corte d'appello di Torino 
che ha dichiarato decaduti per 
ineleggibilità il vice sindaco 
on. Magliano (socialdemocra
tico), il prò sindaco Alessio 
(repubblicano) e il consigliere 
Benzi (PSDI). 

Già ieri sera la situazione 
era precipitata senza scampo 
con la presa di posizione as
sunta dall'esecutivo del PSI 
che annunciava il ritiro del
l'appoggio esterno alla giun
ta tripartita (DC, PSDL PRI) 
di Torino. A distanza di poco 
meno di un'ora arrivava II co
municato dell'esecutivo social
democratico con il quale si 
rendeva noto che i consiglieri 
provinciali del PSDI avevano 
ricevuto il mandato di invi
tare il presidente della pro
vincia, Elio Borgogno (DC-fan-
faniano), a rassegnare con la 
propria giunta le dimissioni in 
segno di solidarietà con quelle 
« responsabili » di Calieri. 

Le tappe di questa crisi che 
ha investito tutte e tre le gran
di assemblee possono essere 
esposte secondo questa crono
logia. A seguito della lotta al
l'interno del PSDI torinese per 
la spartizione del potere, la 
corrente minoritaria che fa 
capo all'on. Nicolazzi ha fatto 
presentare un ricorso da un 
militante del PSDI, certo Bru
no Palumbo, affinché fossero 
appurate compatibilità ed e-
leggibilità dell'assessore Ma
gliano (anche amministratore 
delegato della « Metropolita
na») e del consigliere Benzi 
(anche vice presidente del 
Teatro Stabile). II ricorso ve
niva «mascherato» investen
do anche la persona del prò 
•indaco Alessio, repubblicano. 
presidente (su delega del sin
daco) del Teatro Stabile. 

Una prima sentenza (13 ot
tobre scorso) respingeva il ri-
eorso contro i tre, ma la pri
ma sezione civile della Corte 
d'appello (22 dicembre) di
chiarava decaduti i tre coasi-

. glieri comunali e la sentenza 
(essendo di secondo grado) 
aveva immediata esecutività. 

All'indomani dava le dimis
sioni anche il conte Calieri. 
presidente della giunta regio
nale. doroteo e in posizione 
Sreminente all'interno della 

democrazia Cristiana. 
Le dimissioni di Calieri han

no suscitato molto scalpore e 
sulla stessa onda sostanzial
mente si sono sintonizzati, ol
tre Magliano ed Alessio, il pre
sidente Borgogno e i segretari 
provinciali della DC. del PSDI 
• del PRI. E* apparso legltti 
mo il sospetto che Calieri non 
solo con quella presa di posi
zione si ponesse al sicuro da 
ogni possibile ricorso per il 
cumulo di cariche ricooerte. 
ma intendesse con quell'atto 
di protesta contro la sent»n 
za ripagare I « colpiti » dei 
tanti servizi resi in tutti que
sti anni. 

Ma non si trattava soltanto 
#ell'« onore delle armi ». Cal
i s i con l'annuncio delle dimis

sioni (oggi - formalmente re-, 
spinte) ha messo inmoto'.unl 
meccanismo le cui conseguen
ze sono difficili da controlla
re e prevedere. I socialdemo
cratici si sono subito allineati 
e la richiesta al presidente 
della provincia, Borgogno, di 
rassegnare le dimissioni in se
gno di solidarietà con Calieri 
lascia presupporre una possi
bile crisi anche al consiglio 
provinciale. 

La stessa dialettica all'inter
no del PSI torinese va in quel
la direzione. L'annuncio da 
parte dell'esecutivo socialista, 
riguardante il ritiro dell'ap
poggio esterno alla giunta co
munale di Torino, è in netta 
contraddizione con la dichia
razione rilasciata dall'on. Vit-
torelli, ex presidente dell'as
semblee regionale piemontese 
e membro della direzione del 
PSI il quale « non ravvisa nel
la sentenza un attentato alle 
autonomie locali » ma ne esal
ta i contenuti per il coraggio 
che I magistrati hanno dimo
strato nel « porre il dito su 

.una piaga che sta contaminane 
'dò alcune gl'aridi città italiane, 
quella di essere diventate pre
da di veri e propri padroni 
della città, esponenti di grup
pi di potere». 

Anche la corrente torinese 
di «Riscossa socialista» (De 
Martino), che non è rappre
sentata nell'esecutivo del PSI, 
non sembra disposta ad accet
tare integralmente la posizio
ne assunta dall'esecutivo e ha 
chiesto la convocazione del di
rettivo provinciale. 

Per quanto riguarda il pa
norama politico a livello di 
gruppi e correnti si contrap
pone al silenzio dei fanfania-
ni, che localmente fanno capo 
all'on. Arnaud, una nota abba
stanza esplicita di « Forze nuo
ve », di cui fa parte il sindaco 
Porcellana. La nota della sini
stra de. riferendosi alle dimis
sioni di Calieri, dice che «la 
direzione indicata da alcuni 
interventi non pare accettabi
le senza riserve » 

Otello Pacifico 

Per i ritardi nei soccorsi : 

Forti manifestazioni 
nei centri calabresi 
colpiti dall'alluvione 

Comuni ancora isolati - Pesante bilancio dei danni 
Gravi responsabilità governative per la legge speciale 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO C„ 29. 

Un desolante quadro di 
sconvolgimenti e di distruzio
ne offrono, ancora stamane, i 
centri jonici maggiormente 
colpiti dal maltempo: le po
polazioni di Pazzano, Bivon-
gi e Stilo resteranno Isolate 
per qualche altro giorno. Più 
gravi sono le condizioni degli 
abitanti delle borgate e delle 
frazioni per la distruzione to
tale delle strade interpode-
rali. Dopo dieci giorni di sof
ferenze, di penoso isolamen
to. solo ora cominciano ad 
essere organizzati gli inter
venti di pronto soccorso: al
cuni elicotteri dei carabin e 
ri del centro operativo di Vi
tto sono stati distaccati a 
Reggo Calabria e da ieri vol
teggiano nelle località isola
te trasportando ammalati bi
sognosi di ricovero d'urgen
z i negli ospedali. Viveri e 
medicinali sono stati portati 
a Chorio di Roghudi. 

Da ieri sera ha smesso di 
piovere: e la furia distruttri
ce dei numerosi torrenti che 
solcano la costa Jonica è di
minuita: si mantiene, però 
sempre grave li pericolo di 
nuovi smottamenti di terreno. 
di frane, nei costoni rocciosi 
che sovrastano le strade di 
collegamento con i centri 
montani e collinari. Chiusa 
al traffico per le numerose 
frane è - la statale Bovalino 
Benestare-Careri: sulla statale 
106 si transita su una sola 
corsia nel ponti della super
strada sul Bonamlco e sul-
l'AIIaro. Il cedimento dei pi
loni di nuova costruzione ha 
refo inutilizzabile una corsa 
di marcia. 

A Cardeto l'amministrazio

ne ha già predisposto una se
rie di interventi per consenti
re l'immediato ripristino del
le strade frazionali. Numero
si comuni sono rimasti privi 
di rifornimento idrico: a Po
lis te na l'interruzione è durata 
cinque giorni. Parte degli abi
tati di Bovalino e di Piati so
no stati invasi da fiumi di 
melma e di pietrisco. Danni 
notevoli alle colture e alle 
abitazioni si sono avuti a 
Staiti Motta S Giovanni. Si-
derno e Roccella. 

Stamane. In tutto 11 ver
sante ionico è stata una pri
ma giornata di lotta e di pro
testa contro gli irresoonsablli 
ritardi nell'organizzazione dei 
servizi di pronto intervento: 
nei sforni scorsi a Pazzano 
erano stati rifiutati I pacchi 
viveri Le popolazioni dei 
centri jonici. ripetutamente 
sottoposte ai disastri alluvio
nali. respingono la politica 
delle elemosine, della fatalità. 
dell'imprevedibile. A Pazza
no. a Caulonia migliaia di 
donne, di lavoratori hanno 
chiesto stamane nuovi fondi 
per la lesse speciale (lo Sta
to ha incassato con l'addizio 
naie oiù di 1500 miliardi di 
lire destinando alla Calabria 
aooena 340 miliardi e spen 
dendo m^no di 200 miliardi): 
la jrenione della legre da par 
te della Regione e del Como 
ni: ]<t restituzione della le? 
Re sorciaie alle sue finalità 
"rimarle. ouHle cioè della di-
fca del suolo e del consoli
damento de<?li abitati Doma 
ni oomeriirTio si terrà a 
Gioiosa .Tonica un convegno 
W t t o dn*H amm'n'stratorl 
comuni! del versante Ionico. 
e dalle tre organizzazioni 
sindacali de' lavoratori. 

Enzo Lacaria 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato Ieri i decreti dele-

f ati per l'attuazione della 
egge per la casa. Il fatto che 

questa decisione sia avvenu
ta proprio al limite della sca
denza fissata dalla legge, e 
cioè 11 31 dicembre '72, dimo
stra il contrasto profondo e-
sistente - nella compagine di 
centro-destra e quanto fosse 
radicata la volontà del presi
dente del Consiglio, Andreot
ti, di far saltare 1 termini 
della delega per rendere Inat
tuabile la legge. -, • 

Il varo del decreti costitui
sce quindi un successo della 
azione tenace e unitaria delle 
forze democratiche di sini
stra, delle Regioni, dei sinda
cati e delle organizzazioni de
gli inquilini e culturali. 

Per quanto riguarda il con
tenuto dei decreti la dichiara
zione rilasciata dallo stesso mi
nistro dei Lavori Pubblici, Gul-
lotti. e la sintesi degli articoli 
trasmessa attraverso le agenzie 
di stampa non consente ancora 
una definizione sicura delle ri
spettive attribuzioni delle Re
gioni e del Comitato edilizia re
sidenziale (CER). Questo è uno 
dei punti qualificanti della legge 
e lo scontro tra le forze regio
nali e il governo è stato qui 
più duro. Dalle informazioni fi-

. nora emerse risulterebbe tutta
via un sostanziale rispetto delle 
posizioni definite, dalla commis
sione parlamentare. -

Il primo decreto approvato ri
guarda infatti l'unificazione dei 
criteri per la costruzione delle 
case: e la commissione parla
mentare aveva proposto che i 
poteri delle Regioni dovessero 
essere di indirizzo e di realiz
zazione dei programmi fissati 
in accordo col ministero (si af
fermava infatti che le Regioni 
avrebbero dovuto « sovrainten-
dere alla esecuzione dei pro
grammi regionali, esercitare 
una azione di indirizzo e di vi
gilanza nei confronti degli Isti
tuti delle case popolari, dei loro 
consorzi regionali, delle coope
rative e sugli altri enti o società 
che concorrono alla attuazione 
dei programmi stessi >). La sin
tesi trasmessa degli articoli 5 
e 6 del decreto, afferma che 
e le Regioni ' sovrintendono al
l'esecuzione dei programmi re
gionali e designano, quando gli 
interventi superino le capacità 
di spesa degli IACP e delle coo
perative. le società a preva
lente partecipazione statale cui 
affidarne l'esecuzione per la par
te eccedente le possibilità degli 
IACP. Le Regioni « dovranno 
provvedere, all' istituzione del 
servizio sociale in favore delle 
famiglie degli assegnatari >. 
-Per quanto riguarda il se

condo decreto, che determina 
I criteri di assegnazione degli 
alloggi e la fissazione del re
lativi canoni di affitto, dalle 
notizie sommarie risulta, an
che su questa materia, un pas
so indietro rispetto alle indi
cazioni della commissione par
lamentare e alle richieste del
le organizzazioni degli inqui
lini. 

La commissione aveva stabi
lito che il fitto delle abita
zioni costruite con il concor
so dello Stato non potesse in 
alcun modo superare, per un 
appartamento di HO metri 
quadrati, il 12 per cento del 
reddito medio degli assegnata
ri della zona determinato dal
la Regione sulla base di rile
vazioni ufficiali. H>'decreto 

'• governativo dispohei invece 
che la determinazione*' dei ca
noni venga attribuiti* agli Isti
tuti autonomi case, popolari 
sulla base delle situazioni ter
ritoriali e con riferimento al
la capacità economica media 
degli assegnatari. ' In questo 
modo le Regioni vengono e-
sautorate e non c'è alcun ri
ferimento preciso che possa 
rappresentare una garanzia di 
equità nella determinazione 
dei canoni di affitto. 

GII istituti autonomi delle 
case popolari (IACP), d'altra 
parte, sono portati, in assen
za di un sostegno politico e 
finanziario del governo, a de
terminare I fitti sulla base di 
un puro calcolo economico. 

Per quanto riguarda la sor
te degli altri istituti attual
mente esistenti (GESCAL, 
ISES. INCIS. ecc.), I decreti 
delegati confermano quanto 
già noto e cioè che riman
gono in vita fino alla fine 
del 1973. Questo rinvio allo 
scioglimento di questi enti è 
conseguenza della inadempien
za del governo che avrebbe 
potuto evitare se avesse pre
disposto subito I decreti e 
preparato il passaggio del pa
trimonio e del personale agli 
IACP. alle Regioni e al CER. 

Di conseguenza anche il 
personale degli istituti GE
SCAL, ISES. INCIS. ecc. sarà 
trasferito alle Regioni e agli 
IACP territorialmente corri
spondenti. nonché ad istituti 
ed enti aventi como:ti simila
ri e al comitato rjer l'edilizia 
residenziale del ministero dei 
lavori Dubblici. dopo il 31 
dicembre 1973. Il trattamento 
economico previsto non sarà 
inferiore a quello attualmente 
goduto 

BENZINA — Il consiglio del 
ministri ha approvato anche 
un disegno di legge sulla ben
zina. che ne lascia II prezzo 
Invariato, pur entrando In vi
gore 1TVA dal 1° gennaio. In 
seguito ad un rimaneggiamen
to della quota di imposta ri
scossa dallo Stato. Il disegno 
di legge andrà in vigore quan
do e come 11 Parlamento Io 
approverà. Il governo infatti 
non ha voluto questa volta af
frontare gli Inconvenienti e le 
polemiche connesse alla ema 
nazione di un decreto. Nel 
tempo che trascorrerà fra 11 
1° gennaio e l'approvazione 
del disegno di legge, fra fi
sco e compagnie petrolifere 11 
rapporto rimarrà indetermina
to: l'IVA entra in vigore, ma 

11 governo ~ non la •• riscuote. 
D'altra parte, si tenga presen
te che già attualmente le so
cietà petrolifere hanno la fa
coltà di versare le imposte ri
scosse con un ritardo di sei 
mesi. 

Il rimaneggiamento propo
sto prevede: 1) riduzione del
l'imposta di fabbricazione in 
proporzione all'IVA, in modo 
che 11 carico rimanga inalte
rato; 2) proroga della defisca
lizzazione sulla benzina « a 

Catanzaro: in crisi 
la giunta comunale 

di centro-sinistra 
CATANZARO. 29 

A Catanzaro la Giunta co
munale di centrosinistra, sot
to la spinta del • movimento 
e delle iniziative oortate avan
ti n*l quartieri e nelle fra
zioni dal PCI. na perso l'ap 
roggio del Partito socialista, 
che ha annunciato il ritiro 
degli assessori. La coalizione 
di centrosinistra, guidata da 
un sindaco de, è virtualmente 
in crisi. '..-,•-"-

I de hanno chiesto il rin
vio del Consiglio. Contro Ule 
rinvio e per un immediato 
dibattito politico sulle cause" 
della crisi, hanno votato co
munisti e socialisti. 

compenso di oneri» a favore 
delle società con aumento da 
3 a 4,25 lire al litro della quo
ta di imposta regalata alle 
società; 3) defiscalizzazione 
ulteriore, di entità imprecisa-
ta, per benzina a minor teno
re di piombo che è sostanza 
venefica; 4) defiscallzzazione 
per gasolio e prodotti da ri
scaldamento, di cui non si co
noscono né entità né modali
tà poiché il prezzo non è con
trollato. 
- Complessivamente le società 

petrolifere pare che otterreb
bero più delle 6 lire al litro 
che hanno chiesto per costi 
presunti e mal veramente ac
certati. Di più: ancora una vol
ta i petrolieri otterrebbero di 
scaricare sul governo le riven
dicazioni degli addetti alle 
pompe, cui sarebbero destinate 
lire 1,25 al litro delle 4,25 deli
berate. Già in precedenza gli 
addetti alle pompe di benzina 
sono stati ingannati con la 
promessa di 2 lire che le so
cietà petrolifere hanno ricevu
to dal governo ma non hanno 
mai pagato ai lavoratori. -

Il governo, inoltre, avalla la 
pretesa delle società petrolife
re di evitare una trattativa 
con gli addetti alle pompe di 
benzina che tenga conto di 
tutte le loro rivendicazioni 

. Con un altro provvedimento, 
la cui portata e motivazione 
è impreclsata, è stata abolita 
l'Imposta di consumo sul gas 
metano. . 

Con i listini delle case automobilistiche 

Annunciati i primi 
rincari «ufficiali» 

' " ' ; : * ' ' ' ' • ' ' ' • ' ' 

determinati dall'IVA 
Il governo continua a rifiutare la detassazione degli 

alimentari e delle piccole imprese 

I RINCARI FIAT 
MODELLO -. 

500 R birllna 

126 autotelaio 
berlina 

850 familiare 

127 autotelaio + • 
berlina 2 porte 
berlina 3 porte 

128 autotelaio berlina 
berlina 2 porte 
berlina 4 porte 
familiare ' 
rally 
coupé S1100 
coupò SL 1100 
coupé S1300 
coupé SL 1300 

X 1/9 spyder 
124 berlina 

familiare 
124 special berlina 
124 special T berlina 
124 sport coupé 1400 ' 

. coupé 1800 
- • ' : spyder 1600 

spyder1800 

IVA esclusa 

424.000 

510.000 
751.000 

1.191.000 

671.000 
954.000 

1.006.000 
770.000 

1.115.000 
1.181.000 
1.229.000 
1.285.000 
1.257.000 
1.342.000 
1.314.000 
1.399.000 

1.701.000 
1.266.000 
1.314.000 

1.418.000 

1.493.000 

1.881.000 
1.947.000 
1.928.000 
1.994.000 

Dal 1°/1 con IVA 

698.880 

571.200 
841.120 

1.333.920 

751.520 
1.068.480 
1.126.720 

862.400 
1.248.800 
1.322.720 
1.376.000 
1.439.200 
1.407.840 
1.503.040 
1.471.680 

. 1.566.880 
1.905-120 
1.417.920 
1.471.680 

1.588.160 

1.672.160 

, 2.106.720 • 
2.180.640 
2.159.360 
2.233.280 

Lo ha annunciato il compagno Fanti a Modena in un incontro con gli amministratori locali 

Emilia-Romagna: la Giunta presenta 
un piano di programmazione regionale 

Si tratta di una proposta di interventi per i vari settori - Per la prima volta si disporrà 
di un quadro generale e complessivo della spesa dei Comuni, delle Province e della 
Regione - Le « deleghe » agli Enti locali - Il rapporto con le altre forze regionaliste 

Dal nostro inviato 
MODENA. 29. 

Due grossi temi per la re
gione Emilia-Romagna nel 
1973: le a deleghe» agli Enti 
locali, e il piano della pro
grammazione regionale. Que
st'ultimo sarà presentato dal
la giunta il 15 febbraio pros
simo. Di questi due impegni 
che contrassegneranno l'atti
vità del governo regionale nel
l'anno che sta per iniziare è 
stata data notizia stamani dal 
presidente Fanti in un incon
tro svoltosi con la stampa a 
Modena e a cui hanno parte
cipato insieme al vicepresiden
te dell'assemblea Vecchi, al 
consigliere Debbi e agli as
sessori regionali, il sindaco di 
Modena Bulgarelli e il presi
dente della amministrazione 
provinciale Rossi. 

In mattinata nel palazzo 
del comune di Modena si era 
svolta una riunione tra la 
giunta regionale e le giunte' 
comunale e provinciale : mo
denesi; uno di quegli incontri \ 
che rientrano nel/.metodo, di; 
lavoro e nel tipo-di rapportò; 
che si va consolidando 'tra-' 
Regione ed Enti locali per 
esaminare insieme i molti 
problemi della vita delle città 
e delle province ed insieme 
discutere e ricercare modi e 
soluzioni validi. Questo richia
mo riporta direttamente a 
una delle due grosse questio
ni a cui accennavamo più so
pra e che nel 1973 dovrebbe 
cominciare ad essere tradotta 
concretamente: quella che 
Fanti ha definito l'attuazione 
dello Stato regionale attraver
so il sistema delle deleghe. 
uno - strumento politico per 
costruire una struttura dello 
Stato ; largamente decentrata 
e variamente articolata. Il 
che riporta anche, come to-

, gica conseguenza delle e dele-
ì ghe » e cioè del trasferimento 

di ampi poteri dalla Regione 

NELLA NOTTE 

DI S. SILVESTRO 

Marcia 
di protesta 

dei cattolici 
della Valle 
del Belice 

Una marcia organizzata dal
la « Pax Christi ». movimento 
cattolico internazionale, par
tirà la notte del 31 dicembre 
da Santa Ninfa per concluder 
si a Partanna dopo aver at 
traversato i centri della Valle 
del Belice. Lo ha annunciato 
oggi il parroco di Santa Nin 
fa, don Antonio Riboidi, in 
una lettera aperta ai fedeli. 
« La scelta di una marcia per 
la pace nella Valle del Belice 
— è scritto nella lettera — è 
suggerita da una realtà che 
si propone, a tutti gli uomini. 
come un tema di riflessione 
Casa, lavoro, dignità dell'uo 
mo sono valori che qui man 
cano e che vanno ricostruiti 
nella loro totalità. ET avvilen 
te constatare — conclude il 
sacerdote — che dopo cinque 
anni e nonostante che siano 
stati spesi 162 miliardi, nes
suna abitazione è stata asse
gnata, nessun posto di lavoro 
sicuro è stato Istituito ». < 

al Comuni e alle Province al 
discorso di fondo della a par
tecipazione popolare», che è 
la scelta caratterizzante, l'in
tera politica della " regione 
emiliana. . 

Per quanto riguarda la pro
grammazione regionale, è sta
to sottolineato che si tratterà 
di una proposta di interventi 
programmati per 1 vari set
tori inserita però nel quadro 
della programmazione nazio
nale. Per la prima volta inol
tre si disporrà di un quadro 
generale e complessivo della 
spesa pubblica in Emilia-Ro
magna e cioè quella dei Co
muni, delle Province e della 
Regione. 
' E' chiaro che un program
ma del genere coinvolge già 
ora e coinvolgerà, soprattut
to nel 1973, l'intero meccani
smo della partecipazione pò 
polare, sia per quanto riguar
da la precisazione degli obiet
tivi sia per la loro realizza 
zione. Si torna cosi al discor
do iniziale delle a deleghe» e 
dello sviluppo crescente, per 
farne sempre più é-meglio 
del. protagonisti - diretti, di 
tutte quelle forme già esisten
ti e di quanto altro se ne sa
pranno Inventare, di «gestio
ne sociale». Dai consigli di 
quartiere, ai consigli di fab 
brica, dal comitati scuola-
società a quei comitati dei 
produttori contadini che stan
no prendendo corpo man ma
no che si vanno elaborando 
1 piani di zona per l'agricol
tura. 

n nuovo anno si presenta 
carico di impegni non facili, 
certo ancora più complessi di 
quelli che si sono dovuti af
frontare in questo 1972 che 
sta finendo. Un rapido bilan
cio dell'attività svolta, soprat
tutto da un punto di vista 
politico, è stato tracciato da 
Fanti. 37 leggi regionali sono 
state approvate in questi ul
timi nove mesi, dall'aprile 
(data di inizio dell'attività di 
governo delle Regioni) ad og
gi; 17 leggi regionali sono 
state promulgate e quindi so
no operanti, altre 14 già ap
provate dal Consiglio sono ora 
all'esame del governo nazio
nale. Moltissime le difficoltà 
e i problemi: se ne è parlato 
a più riprese e in diverse oc
casioni, ma il fatto positivo 
— dice Fanti — è che si è av 
viato un processo di «accor
pamento ». un processo di coa
gulo che riguarda le diverse 
forze sociali. le istituzioni, I 
diversi organismi esistenti e 
operanti nella realtà regìona 
le. 

E Infine, ma non certo ul 
timo per importanza, il rap 
porto tra le forze politiche 
all'interno di quella conce 
zione di «Regione aperta» 
che è stata sin dall'inizio dei 
la vita regionale, scelta e pre 
messa dell'intera politica dei 
comunisti Non si tratta qui 
di ricordare le diverse occa
sioni e I molti dibattiti che 
nello stesso consiglio regiona
le hanno impegnato le forze 
politici» regionaliste alla co
struzione di quel processo 
nuovo, di cui un elemento 
fondamentale è il confronto 
continuo e aperto degli stessi 
oartitl politici con le forze 
sociali. Basti solo citare, a 
riprova, il non certo trascura 
bile fatto delle molte e im 
portanti leggi e delibere re
gionali che hanno avuto l'ap
provazione e II voto unanime 
appunto di tutti I partiti re 
glonailstl. 

Lina Anghel 

Dichiarazione del segretario CGIL, Gino Guerra 

Le bugie di Andreotti 
sullo sciopero generale 

Il presidente del Consiglio vuole sminuire la dimen
sione politica del 12 gennaio 

In polemica con Andreotti, 
che, a proposito del prossimo 
sciopero generale del 12 gen
naio. ha sostenuto che non è 
vero che i sindacati siano 
contrari a questo governo, e 
che, anzi, sono a abbastanza 
bene avviate » le soluzioni del
le più grandi questioni sinda 
cali aperte, il segretario con
federale della CGIL, Gino 
Guerra ha dichiarato: 
' « L'insistenza dell'onorevole 
Andreotti nello sminuire la 
dimensione politica dello scio
pero generale unitario pro
clamato per il prossimo 12 
gennaio/può apparire In un 
primo momento, patetica nel
l'affannoso quanto infruttuo
so tentativo di sottrarre il go
verno alia critica che si va 
facendo sempre più aperta 
anche all'interno dei partiti 
della coalizione. Ad una più 

attenta riflessione però l'at
teggiamento di Andreotti si 
rivela di estrema gravità, poi
ché il presidente del Consi
glio mentre si sottrae a pre
cise responsabilità per il pas
sato, conferma una posizione 
negativa verso le richieste dei 
sindacati anche per il futuro. 
E' chiaro insomma, che l'at
tuale governo intende persi
stere nella sua politica di ne
gazione delle '• esigenze della 
occupazione, del Mezzogiorno 
e delle riforme per l'intero 
paese. 

a Lo sciopero del 12 gennaio. 
come dice l'appello della 
CGIL-CISL-UIL, si fa "contro 
la posizione negativa del go
verno sulle riforme e lo svi
luppo economico e sociale". 
Se l'onorevole Andreotti non 
intenderà, i sindacati busse
ranno più forte». 

Dopo lo show televisivo di Andreotti 

RAI-TV: interrogazione 
socialista sul 

controllo parlamentare 
Sulla esigenza che II gover

no mantenga gli impegni presi 
di investire il Parlamento di 
poteri di controllo sulla Rai 
TV e sul diritto di replica 
dell'opposizione all'intervento 
di Andreotti alla TV. su cu) 
già si sono pronunciati I par 
lamentar: comunisti, è stata 
presentata ieri una interroga 
zione al presidente del Consl 
gì io da parte del compagno 
Enrico Manca, della direzione 
del PSL 

Manca ricorda che 111 go
verno. nel momento in cui 
respingeva alla Camera la ri
chiesta avanzata dall'opposi 
zione di sinistra e anche dal 
l'interno della stossa maggio
ranza di effettuare la proroga 
della convenzione tra Io Stato 
e la Rai-TV mediante un atto 
'egislativo che investisse II 
Parlamento di ogni potere di 
controllo e di intervento sulle 
nodalltà dell'atto di proroga, 

aveva fornito una serie di 
assicurazioni formali, in par
ticolare relativamente a taluni 
importanti vincoli da porre 
alla società concessionaria e 
ad una relazione memi le chi» 
la Rai sarebbe stata tenuta a 
far pervenire alla commis
sione parlamentare di vigilan
za sulle radiodiffusioni in me 
rito all'andamento della gè 
stione aziendale. 

«DI tali vincoli ed asslcu-
rutool — rileva l'interrogir*. 

te — non vi è traccia alcuna 
nel testo della invenzione. 
approvata con atto ammini
strativo e pertanto si chiede 
quale seguito il governo in 
tende dare all'impegno a» 
.sunto » 

Per zìo che concerne Invece 
la trasmissione televisiva 
straordinaria di cui il governo 
ha usufmito. in coincidenza 
con un periodo di sospensione 
delle trasmissioni di « Tribuna 
politica ». l'interrogante chie
de «»e il presidente del Con
siglio non ritenga che una 
simile utilizzazione di parte 
dello strumento televisivo rap
presenti un ulteriore esempio 
di svuotamento del poteri di 
controllo del Parlamento e di 
prevaricazione nei confronti 
dell'opposizione » 

Manca fa presente che In 
Gran Bretagna l'intervento del 
governo sul video è regolato 
da precise norme che stabi
liscono tassativamente che ad 
ogni dichiarazione politica ef
fettuata alla TV da parte go
vernativa deve far riscontro il 
diritto democratico alla repli
ca da parte dell'opposizione e 
chiede pertanto all'on An
dreotti « se non ritenga di di
sporre il riconoscimento di ta
le diritto democratico alla re
plica, eventualmente delegan
do la commissione parlamen
tare di vigilanza a stabilirne 
i termini e le modalità ». 

Ogni giorno di più si de
linea il quadro del vasto at- , 

•tacco portato dal'governo ai 
' piccoli operatori economici ed 
ai consumatori con l'introdu
zione dell'Imposta sul valore 
aggiunto a condizioni di fi
scalismo punitivo. Ieri la Fiat 
ha reso noto 11 suo nuovo li
stino. il quale comprende ul
teriori rincari fra il 4 e il 
7%, il quinto rincaro in due 
anni apportato dal gruppo au
tomobilistico al propri prezai. 
La Fiat trasferisce meccani
camente sul prezzo la diffe
renza di imposta fra l'IGE che 
pagava e l'aliquota IVA, ed 
in questo sembra agire in 
maniera obiettiva. Ma si ten
gano presenti questi fatti: 1) 
l'IGE era un'imposta a ca
scata, che si pagava cioè al 
passaggio della merce da un 
venditore all'altro, e l'auto
mobile in effetti passa dalla 
fabbrica al distributore e 
quindi al salone di vendita: 
ma la Fiat ha sempre pagato 
una volta sola, facendo ecce
zione rispetto agli altri ope
ratori: 2) il gruppo automo
bilistico ha beneficiato, nel 
periodo di passaggio al nuo
vo sistema di imposta, di ri
levanti agevolazioni tributa
rie e contributive, fino al 
punto che una settimana fa 
il consiglio dei - ministri ha 
rinnovato il « massimale con
tributivo per assegni familia
ri » che costituisce da solo 
un regalo di diversi miliardi: 
è chiaro che per la Fiat la 
regola è che gli sgravi si lu
crano. mentre gli aggravi si 
scaricano al consumo (grazie 
al comportamento del go 
verno) 

Insieme al listini Fiat, di 
cui riportiamo gli esempi ac
canto. è stato aumentato il 
prezzo delle « Lancia » La 
pratica vuole che le altre mar-

.che automobilistiche seguano 
— è la regola della competi
zione monopolistica di far pa
gare al consumatore sempre 
il massimo — ma i dettagli 

, non sono noti. 
ALIMENTARI - I prodotti 

agricolo-alimentari che paghe
ranno l'IVA al 3%, per I pros
simi due anni, sono stati elen
cati dal ministero delle Fi
nanze: uova, pollame, burro. 
margarina, formaggi, ortaggi. 
frutta, • legumi secchi, casta
gne, conserve di pomodoro. 
orzo, olii di vario tipo, riso 
e risone, zucchero. Come si 
vede si tratta di prodotti che 
per il loro carattere alimen 
tare essenziale dovevano es 
sere esentati da ogni tipo di 
imposta. Il governo si è in 
vece limitato a togliere le 14 
lire al chilo dell'imposta di 
fabbricazione sull'olio di oli
va mentre lascia - I pesanti 
prelievi su zucchero (70 lire 
al chilo), caffè, cacao, birra. 
banane ed altri prodotti che 
subiscono rincari di prezzo 
fortissimi (fino al raddoppio i 
al momento di entrare nel 
commercio interno italiano 

Ieri un dirigente della Con 
fagricoltura. Nelli-Feroci, ha 
fatto dichiarazioni ad alcuni 
giornalisti avallando intera 
mente l'operato dei governo 
La Confagricoltura riconosce 
che vi è un'incidenza del 3 ^ 
sui prezzi già alla fase agri
cola. cui si aggiungeranno al
tri rincari dovuti a svariati 
motivi nelle fasi industriale 
e di distribuzione, ma conti
nua a sostenere la politica di 
limitazione del mercato in
terno perché ciò che interes
sa ai suoi dirigenti è la ren
dita fondiaria ed il profitto 
della grande impresa capita
listica i quali si avvantaggia
no non dell'aumento dei con
sumi ma dell'imposizione del 
prezzo massimo. 

DICHIARAZIONI — In linea 
con le posizioni del padronato 
agrario, quelle espresse dal 
presidente della Confcommer-
cio Orlando, il quale ha di
chiarato ieri all'ADN-Kronos 
che « non dovrebbero verifi
carsi, per lo meno In linea 
generale, aumenti di prezzi ». 
Orlando dice che « i commer
cianti sono comunque impe
gnati a proseguire l'azione di 
contenimento delle spese al 
rialzo»: ma poiché la Conf-
commercio stessa organizza 
la tenuta dei registri IVA chie
dendo centinaia di migliaia 
di lire all'anno ad imprese 
piccolissime, dai costi e ri-

,cavi risicati, è chiaro che la 
dichiarazione ha solo un va
lore demagogico. " 

- Più realisticamente II pre
sidente della Confederazione 
deiie piccole imprese. Fabio 
Frugali, riconosce che «non 
si è fatto quanto si poteva e 
si doveva fare. L'introduzio
ne dell'IVA poteva e può es
sere infatti l'occasione per un 
ammodernamento della con
tabilità. anche gestionale ». 
Ma Io si sarebbe fatto più 
agevolmente, è ovvio, impo
standola su aliquote zero per 
1 prodotti essenziali — o co
munque più basse — ed evi
tando di colpire quelle pic
colissime forme imprendito
riali che assicurano a tutta 
l'economia italiana, produzio
ne. servizi, occupazione e red
diti essenziali al mantenimen 
to di due tre milioni di per
sone che operano nella fase 
delle Imprese artigiane e com
merciali a basso livello di at
tività. 

Questo problema, nonostan
te l'indifferenza del governo, 
è oggi più aperto che mai. 
Le proposte del PCI e delle 
organizzazioni cooperativisti
che e del ceto medio per ri
durre il peso dell'IVA sono va
lide. vanno Incontro all'esi
genza di ridurre l'inflazione 
e continuano ad essere al cen 
tro di una vasta iniziativa 
politica per Imporle al go
verno. 
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< Nome e lagrime » 

L'appello 
di Vittorini 

Frammenti inediti e racconti dominati da 
una generosa e ininterrotta tensione morale 

li-

La grande metropoli, co
me luogo emblematico della 
civiltà industriale, essenzial
mente urbana, ha occupato 
un posto importante nella 
narrativa di Elio Vittorini. 
L'intensificazione della.vita 
collettiva che prende corpo 
nelle città moderne accalo
rava la fantasia del roman
ziere, , orientandola verso 
quelle forme di coralità li
rica che costituiscono l'aspet
to più significativo della sua 
scrittura. Lì, nelle innume
revoli occasioni di incontro, 
contatto, scambio di espe
rienze, egli vedeva decidersi 
il destino dell'individuo: o 
nel senso di trovare la via 
dell'autenticità, in un rico
noscimento di fratellanza 
universale, o per essere fal
sificato e distorto, nella ne
gazione della nostra umanità. 

L'impegno perpetuo dello 
scrittore siciliano a postu
lare un superamento della 
solitudine dell'io, in nome di 
una istanza di partecipazio
ne alla sorte collettiva, ve
niva esaltato dagli sfondi 
ambientali urbani. Questa 
tensione si definiva nell'am
bito di un solidarismo demo
cratico, generoso, certo, ma 
connotato in senso morale e 
civile piuttosto che politica
mente rigoroso. Il punto di 
contraddizione era costituito 
dal raffinato aristocraticismo 
stilistico con cui Vittorini 
esprimeva la sua ansia di af
fettuosa comunicazione uma
na, rivolgendosi non alla 
gente del popolo, di cui pu
re portava sulla pagina dram
mi e miserie, ma ai lettori 
di buona cultura. Ciò lo sal
vava dai rischi del paterna
lismo populista; non sem
pre però gli evitava quelli 
della letterarietà trionfante. 

Milano, la città in cui tra
scorse gran parte dell'esi
stenza, è la protagonista an
che del frammento inedito, 
il cosiddetto « manoscritto 
di Populonia », databile 1961, 
che vede ora la luce nel vo
lume Nome e lagrime (Mon
dadori, pp. 207, lire 2.500). 
L'autore vi compie una sor
ta di lunga passeggiata de
scrittiva per i viali della cir
convallazione, nell'ombra dei 
platani monumentali, tra le 
file di caseggiati grigi dal 
tempo e i nuovi palazzi scin
tillanti di vetrocemento. Poi 
l'obiettivo si attarda a sor
prendere la spontaneità di 
una scenetta all'apparenza 
casuale, il dialogo intreccia
to fra una ragazzetta che sfo
glia i libri scolastici su una 
panchina e un uomo affaccia
to a un balcone della casa 
dirimpetto. Può essere l'av
vio di un rapporto impreve
dibile; ma la ragazzetta si 
alza prima che l'uomo scen
da a raggiungerla e corre a 
mescolarsi alle compagne pi
roettanti sugli schettini. 

Il brano è realizzato con 
una tecnica di sequenze lun
ghe, che all'inizio configura
no addirittura un discorso 
ininterrotto, per poi accor
ciarsi in una successione di 
inquadrature brevi, fluente
mente dinamiche. II proce
dimento tende a captare con 
immediatezza la pulsazione 
vitale della città, mettendo
ne a fuoco un episodio attor
no al quale ricostruire una 
rete via via più larga di 
relazioni fra gli abitanti. 
Nello sdipanarsi del rac
conto, è la componente visi
va a condurre il gioco; ma 
ciò potrebbe far ritenere 
che l'atteggiamento sia quel
lo dell'osservatore esterno, 
mentre al contrario si è col
piti dall'affabilità cordiale 
con cui lo scrittore riprende 
situazioni gesti movimenti 
interiori dei personaggi, an
cora anonimi ma schizzati 
con sicurezza icastica. 

Siamo di fronte insomma a 
un'altra fase o sfaccettatura 
dello sperimentalismo eser
citato da Vittorini lungo tut
to l'arco della sua carriera. 
Il volume ne presenta utile 
documentazione, raccoglien
do una ventina di racconti 
apparsi su riviste fra il 1932 
e il 1946. Il mio ottobre fa-
teista è un'interessante pro
va della resistenza alla re
torica littoria offerta dal gio 
vanissimo narratore, pur im
plicato in una adesione < da 
sinistra > al regime. Al'ri 
scritti degli anni Trenta il
lustrano in modo diverso le 
difficoltà di Vittorini a indi
viduare la sua vera strada, 
sottraendosi a influenze let
terarie fuorviami, prima del
la decisiva scoperta della 
narrativa americana. 

Un salto di qualità è rap
presentato dal racconto che 
dà il titolo alla raccolta. No
me e lagrime, del 1939, che 
fu premesso alla prima edi
zione di Conversazione in Si
cilia, ma non alle successive. 
Qui Vittorini stilizza in ni
tidi emblemi un vuoto, una 
assenza d'amore davanti a 
cui la parola si misura e 
quasi si innalza al silenzio, 
in una tensione angosciosa 
che esclude ogni effusività 
sentimentale. Altrove il bi
sogno di ritrovarsi negli al
tri si espande a rinfranca 
*4 sentir riecheggiata dalle 
TOCÌ degli interlocutori la 
•coprii disponibilità a supe

rare lo sgomento per unirsi 
contro il male che imperver
sa nel mondo, contro tutto 
ciò che impedisce all'uomo 
di essere uomo. Da ciò l'e
saltazione verbale tipica del
la prosa vittoriniana, tra un 
incalzar di metafore, in un 
tessuto fitto di rimandi e 
reiterazioni, sino ad assume-
re i connotati d'un linguag
gio rituale. 

Le pagine più significati. 
ve in proposito sono quelle, 
già ben note, di Milano co
me in Spagna, Milano come 
in Cina, anno 1945, e Le 
schiavitù dell'uomo, 1946. 
Nell'interludio fra il 25 lu
glio e 1*8 settembre '43 la ca
pitale lombarda mostra le 
ferite profonde inflittele dal
la guerra; i prigionieri poli
tici, cho il governo Bado
glio non ha affatto liberato, 
evocano attraverso le loro 
storie personali la sofferen
za dell'intera Italia oppres
sa dalla dittatura ventenna
le; cresce intanto nella gen
te comune la consapevolez
za del vincolo instaurato fra 
tutti gli esseri che in ogni 
parte del « mondo offeso » 
fronteggiano la brutalità e 
l'ingiustizia di vecchi e nuo
vi barbari, nemici della di
gnità umana. 

Il senso migliore della nar
rativa vittoriniana sta in 
questo appello fiducioso a 
un egualitarismo delle co
scienze, al di sopra di qual
siasi confine e barriera. 
Uguaglianza nel patimento 
piuttosto che nell'azione, nel 
compianto sulle vittime piut
tosto che nell'inneggiamento 
alla lotta: l'esperienza di 
Vittorini ha un limite stori
co invalicabile. Resta la te
stimonianza di un travaglio 
vissuto con candida intensi
tà, tale da porre la sua ope
ra sotto il segno d'una ri
cerca d'assoluto che pochi 
altri nostri narratori nova-
centeschi perseguirono con 
simile ardore. 

Vittorio Spinazzola 

Una mostra di Morandi a Roma 
La galleria Nazionale d'Arte Moderna ha 

In preparazione una grande mostra del
l'opera di Giorgio Morandi (Bologna 1890-
1964). La mostra, per la quale la Galleria 
Nazionale si varrà della collaborazione di 
illustri studiosi italiani, vuole essere non 
solo un omaggio al grande artista italiano 
ma anche un contributo all'approfondimen

to degli studi della sua arte e, nello stesso 
tempo,, alla : più diffusa conoscenza della 
sua pittura presso II - grande pubblico. 

.. La mostra comprenderà oltre 100 opere 
e rappresenterà tutti gli aspetti dell'atti
vità di Giorgio Morandi come pittore, dise
gnatore ed incisore lungo l'intero arco 
della sua vita. 

PAG» 3 / c o m m e n t i e a t tua l i t à 
Un atto storico, senza cerimonie, di 25 anni fa 

I vani deh Costituzione 
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Nei ricordi di Umberto Terracini retroscena e aneddoti della firma del 
documento che sanzionava la fondazione del nuovo Stato - La seduta con
clusiva e il voto finale della Costituente - Una battaglia che continua 

Poca luce e molto freddo, 
quella sera del 27 dicembre 
1947 quando fu firmata la Co
stituzione della Repubblica 
italiana. Nessuna solennità. 

• nemmeno un brindisi per sa
lutare la prima Costituzione 

. repubblicana dell'Italia unita. 
Premevano tempi duri e la 
firma fu sbrigativa. Ricordia
moci: a luglio era stato rotto 
il patto unitario della Resi
stenza per volontà della DC; 
precedentemente Saragat ave
va rotto a Palazzo Barbe
rini l'unità del Partito socia
lista e nella CGIL già si av
vertivano gli stridori dell'im
minente scissione. La gente 
riemergeva dalle tane della 
fame nera, del razionamento, 
dei viaggi in carro bestiame; 
tornavano ancora reduci dai 
campi di prigionia; De Fi
lippo scriveva, o pensava, 
« Napoli milionaria »: Nino 
Taranto portava Isa Barsizza 
« nuda » per i palcoscenici del 
varietà italiano; sui muri sta
vano appesi i manifesti de
mocristiani con impressa la 
famigerata pagnotta america
na che sottolineava la « fetta » 
destinata all'Italia e invitava 

; a dire grazie all'UNRRA. . 
•"• Nel piccolo studio di Pa-
•• lazzo Giustiniani, a colloquio 

'•'• con 'il - compagno • Terracini, 
non c'è bisogno di rievocare 
tutto questo. Basta a dire tutto 
la sua frase: « Quel 27 di
cembre facemmo quello che 
dovevamo fare senza cerimo
nie. in fretta ». 

In effetti, in quel mese, il 
nostro partito era già nelle 
piazze a rispondere alle pro
vocazioni ' e alla ondata - di 

-- isterico anticomunismo che a-
vrebbe portato alla frenesia 
della campagna elettorale del 
1948. al 18 aprile di Alcide 
De Gasperi. -- i ••.. 
' ' e Anzi — dice Terracini — 
di De Gasperi Alcide. Forse 
per la sua origine linguistica 
austriaca, certo è che firmò 

A COLLOQUIO CON DON FRANZONI 

TESTIMONIANZA PER IL VIETNAM 
«Non basta far professione di fede cristiana, occorre anche assumere responsabilità e saper scegliere: 
ce lo ha ricordato questo popolo eroico da cui proviene un messaggio universale di liberazione» 

Repubblica Democratica del Vietnam: le rovine della cattedrale dì Xa Doai bombardata dagli americani 

In questi ultimi anni sono 
sorti tra i cattolici numerosi 
gruppi e comunità di base 
che, sviluppando le indicazio
ni del Concilio, si propongo
no un diverso modo di vivere 
la propria fede. In Italia, una 
delle comunità più attive e più 
numerose — conta circa cin 
quecento aderenti — è quel
la che opera con l'abate Gio 
vann: Franzini! della Basili 
ca di San Paolo. Ad essa si 
devon;» iniziative che hanno 
fatto scalpore- dalla solida 
rietà dimostrata agli operai 
romani che avevano occupato 
le fabbriche per la difesa del 
posto di lavoro, alla protesta 
manifestata contro la guerra 
d'aggressione al Vietnam. 
Quali convinzioni stimolano 
queste coraegiose prese di po
sizione? Come avviene il con
fronto collettivo sulle scelte 
che stanno di fronte agli uo
mini nella nostra società e 
nella nostra epoca? 

« Queste iniziative — di
chiara don Franzoni — rap
presentano alcuni dei momen
ti più significativi vissuti dal
la comunità d-->po lunga rifles
sione. Bisogna infatti tener 
conto che noi usciamo da un 
periodo della storia in cui i 
cristiani hanno più o meno 
giustificato l'esistenza di strut
ture ' politiche e sociali di 
sfruttamento, emarginanti o 
addirittura oppressive dell'uo
mo. Noi abbiamo cercato di 

, prenderne coscienza, di indi
viduare le responsabilità an
che specifiche dei cattolici da 
questo punto di vista e di 
muoverci quindi in una dire
zione opposta >. 

Il Vietnam: < Non ci siamo 
limitati a condannare la guer
ra, le stragi e i misfatti che 
si sono compiuti e si stanno 
ora compiendo da parte ame 
ricana — spitna don Franzo 
ni —. Abbiamo cercato le cau 
se del conflitti e abbiamo vo 
luto vedere nuaie ruolo i cri 
stiani vi sostenevano. La sto 
ria insegna che le potenze oc
cidentali sono andate nei pae
si sottosviluppali con una men 
talità coloniale: Io sfruttamen
to il più delle volte si amman
tava dell'alibi della civilizza
zione o. peggio. del Vangelo 
da diffondere I due pretesti 
spesso addirittura si fonde
vano. Questo ha fatto sì che 
dapprima molti ' cristiani ab 
bìano simpatizzato con le po
tenze occidentali piuttosto che 
con i ponoli aggrediti o sog 
giogati. E' così che molti cri
stiani non hanno saputo ve 
dere il valore della volontà 
di autodeterminazione che era 
negli oppressi Nel caso de! 
Vietnam, un meccanismo di 
pregiudizi e di terrorismo spi
rituale ha spinto a far credere 
che fosse il comunismo il pe
ricolo incombente sulla Chie
sa» . 

La comunità ha respinto 

quindi il meccanismo-dei pre
giudizi: su quali fatti si è ba
sato il rifiuto del e terrorismo 
spirituale »? 

< La forza politica e rivolu
zionaria. la forza morale del 
popolo vietnamita ci sono sta
te di insegnamento.. Il popolo 
nordvietnamita ha saputo co
struire una resistenza formi
dabile all'aggressione . impe
rialista Ma ha saputo anche 
comprendere il problema di 
quei credenti che erano stati 
accecati dall'anticomunismo. I 
cristiani che sono rimasti nel
la RDV hanno potuto raffor
zarsi proprio come Chiesa. 
avere un loro episcopato, sa 
cerdoti e così via ». 

Don Franzoni a questo pun
to insiste su quello che egli 
considera l'errore di fondo in 
cui incorrono i cristiani che 
mettono la loro fede al servi
zio delle forze oppressive del
l'uomo. 

e L'errore consiste nell'atte-
starsi su una falsa frontiera. 
che è quella di contrapporre 
le ideologie. In tal modo — 
dice l'abate Franzoni — il 
punto di aggregazione politi 
ca dei cattolici che dovrebbe 
essere un impegno per libera
re l'uomo viene dirottato dal 
suo vero obiettivo. Si indi
rizza appunto a fronteggiare 
sterilmente un'altra ideologia, 
quella comunista, o si arroc
ca sulla tutela di interessi e 
di privilegi che dovrebbero 

esserci estranei. Noi. al con
trario. vorremmo che l'unità 
dei cattolici fosse una scelta 
di fede intesa come fedeltà 
agli umili, agli sfruttati, agli 
oppressi, agli emarginati. Il 
nostro compito consiste nello 
aiutare questa parte dell'uma
nità. costruendo insieme una 
società nuova in cui l'uomo 
possa - realizzare piceamente 
se stesso ». . 
• Gli altri membri della co
munità presenti al colloquio 
raccontano delle discussioni e 
delle analisi compiute sulla 
realtà dell'Italia e del mondo. 
Dal Vietnam, appunto, al Ban-
gla Desh. al Cile, e poi — nel 
nostro Paese — dalle fabbri
che alle scuole, al fenomeno 
preoccupante dei rigurgiti del 
fascismo. . Essi sottolineano 
che non basta credere nel Van
gelo e nella liberazione del
l'uomo: il cristiano deve anche 
testimoniare, cioè assumere 
responsabilità, scegliere, da
re un ' contributo attivo per 
modificare una realtà ingiusta. 

« Oggi — continua don Fran
zoni — non possiamo limitar 
ci a dire che la Chiesa ha 
compiuto degli errori storici, 
ha imposto dei condizionamen 
ti, si è alleata con i potenti 
sulla pelle degli sfruttati, qua
si a giustificare un nostro di 
simpegno o la nostra indiffe
renza. Dobbiamo dire invece: 
siamo noi la Chiesa e come 
non diamo deleghe per la scel

te così non scarichiamo le 
colpe. La nostra autocritica 
— e questo è il vero senso del 
digiuno che facciamo per il 
Vietnam o per altri fatti dram
matici del nostro tempo — de 
ve servire a liberarci da un 
sistema, da una mentalità, da 
un modo falso e sbagliato di 
praticare * la fede, fn questo 
modo possiamo operare quel 
rinnovamento che ci consente 
di vivere in modo diverso, au 
tentico. il messaggio cristiano 
applicandolo e accettando i ri 
seni fino in fondo ». 
• « La nostra conversione — 
spiega ancora don Franzoni — 
consiste nel fare in modo che 
il Vangelo sia quello che ef
fettivamente è. ossia un mes 
saggio di liberazione a tutti 
i livelli, che per imporsi non 
ha bisogno di essere portato 
dietro le armi dei crociati o 
dietro le cannoniere dei colo
nizzatori e degli imperialisti. 
né dietro i cosiddetti partiti dei 
cattolici. Il compito dei cri
stiani è cioè quello di favo
rire la promozione umana a 
tutti i livelli, lottando contro 
le strutture e le forze che la 
negano, la ostacolano o la con
dizionano. Solo cosi si rida 
credibilità ad un messaggio 
troppo compromesso e me
scolato con interessi ad esso 
estranei!. 

Alcosfo Santini 

cosi la carta costituzionale ». 
In realtà De Gasperi non c'en
trava per nulla in quella fir
ma, a rigore, mi spiega sem
pre Terracini, i firmatari do
vevano essere due: il presi
dente dell'Assemblea costi
tuente che dava atto della 
autenticità del testo e il pre
sidente della Repubblica . che 
prendeva atto del testo e lo 
ratificava. Al massimo si po
teva ammettere una contro
firma del ministro di Grazia 
e Giustizia. E invece firmò 
De Gasperi perchè proprio al
l'ultimo i democristiani si ac
corsero che — senza quella 
terza firma — sarebbero stati 
del tutto assenti dal più im
portante atto di fondazione del 
nuovo Stato italiano: « Assen
ti per saecula saeculorum », 
dice Terracini. E così si corse 
ai ripari ricorrendo alla firma 
del presidente del Consiglio 
che invece non doveva en
trarci per nulla. Fin dall'ini
zio infatti l'Assemblea costi
tuente, uscita dal voto del 2 
giugno 1946 (ma che comin
ciò a lavorare al testo della 
nuova Costituzione solo . dal 
febbraio 1947), aveva deciso 
che il governo — non essendo 
stato votato da alcun Parla
mento — non aveva voce in 
capitolo nei lavori dei còsti-

[ tueriti. Durante le' seduce,v jn-
. fatti, i membri del governo 
sedevano nei propri banchi di 
deputati e al banco del go
verno stava la commissione 
dei 75 (volta a volta, articolo 
per articolo, i competenti per 
materia). 

Era buio — « Chissà, dice 
Terracini, forse allora la ten
sione della corrente elettrica 
era ancora molto bassa » — 
e faceva freddo nella saletta 
della b'bMn«f>ca all'ultimo pia
no di questo stesso Palazzo 
Giustiniani dove De Nicola, 
che era Capo provvisorio dello 
Stato, aveva scelto di abitare 
rifiutando di stare al Quiri
nale. C'era il segretario parti
colare di De Nicola stesso, 
Cnllamarini e c'era Cosentino, 
allora come oggi segretario 
generale della Camera. Il Se
nato non esisteva ancora. Pa
lazzo Madama-erà!ehitìsò. '*-• 

Terracini è rapido nei ri-
cór'dj, essenziale., .Qùando.t.fu 
votata la Costituzione?: Ci 
mettiamo a cercare fra i vec
chi volumi dei resoconti ste
nografici. Ecco: alle 17 del 
22 dicembre comincia l'ultima 
seduta, alle 19.30 il presidente 
chiude. Ultimi oratori sono 
stati Vittorio Emanuele Or
lando e Zagari. Orlando spie
ga perchè ha votato « si » e 
conclude: « Che Dio protegga 
l'Italia ». Il deputato Zagari 
spiega che non era presente 
alla votazione per ragioni di 
forza maggiore, ma che in
tende dire che avrebbe vo
tato a favore. Si era votato 
poco dopo le 18 con questi 
risultati: presenti e votanti 
515. favorevoli 453. contrari 
62. Chiedo a Terracini: « Chi 
erano i contrari? ». e Quelli 
dell'Uomo Qualunque e libe
rali ». I gruppi cioè in cui 
erano annidati.allora fascisti 
e monarchici. 

Il € Dio protegga l'Italia » 
di Orlandi! non restò però 
voce isolata. Dal banco • si 
alzò un deputato piccolo e ag
gressivo '•he, con piglio duro. 
chiese che prima di passare 
al voto degli articoli si de
cidesse su un preambolo che 
poneva la nuova carta costi
tuzionale sotto la protezione 
di Dio onnipotente: era La 
Pira. Dice Terracini: « Ebb. 
un certo imbarazzo quando 
sentii quplla richiesta ». Im
barazzo comprensibile se si 
pensa con -quanta fatica si 
era venuti appena fuori del 
problema dell'articolo 7 sul 
Concordato e imbarazzo che 
probabilmente colse anche To
gliatti e Dossetti che sedevano 
fra i deputati. 
"' Terracini non ebbe esitazio 
ni e rispose come presidente 
adducendo una questione pro
cedurale: < Abbiamo dr-c.'so 
all'inizio dei lavori — ricorda 
testualmente Terracini — di 
non fare introduzioni al te
sto costituzionale, ma di ini
ziare subito con l'articolato ». 
Fini lì tutto: e La Pira fra 
ed è un uomo intelligente e 
non insistè. A lui b a s ' u j 
avere fatto la proposta e a me 
di averla respinta ». 

Ancora qualche ricordo, ma 
siamo all'aneddoto. Le penne 
con cui fu firmato il volu
minoso pacco d:"e carte co
stituzionale, erano due can
nucce con pennino che — ri
corda Terracini — alcuni gior
nalisti si contesero e anzi uno 
(che riusci vincitore) ha detto 
nei giorni scorsi a Terracini 
stesso di avere avuto offerte 
di alto prezzo per cedere il 
cimelio. 

' Venticinque anni sono una 
stagione storica, sono già una 
ipoteca per i decenni futuri. 
Quell'atto di nascita fu som
messo ma decisivo: fu molto 
esserci arrivati. I tempi erano 
tanto duri che Terracini stes
so offrì le sue dimissioni, dopo 
la rottura del tripartito della 
Resistenza, dalla presidenza 
dell'Assemblea costituente. Le 

I dimissioni non furono accolte 
e Terracini annota: « Fu De 
Gasperi a farle cadere: apri
re un problema della mia 
successione in quel momento 
avrebbe rappresentato un ri
schio generale troppo grosso. 
E poi. probabilmente, non vo
leva un atto di lacerazione 
tanto profonda, ancora ». 
" Non lo voleva in quel mo

mento, sia chiaro, perchè dal
l'indomani di quel 27 dicem
bre De Gasperi fu tra i por
tabandiera della furiosa cro
ciata anticomunista nel Paese. 
Furono gli anni del maccarti
smo italiano, delle stragi con
tadine di Montescaglioso e 
dell'eccidio operaio di Mode
na. delle centinaia di processi 
contro i partigiani, dei licen
ziamenti politici, di Sceiba. 
mentre da oltre Atlantico Tru-
man mandava Clara Booth 
Luce come ambasciatore a 
dare ordini agli scissionisti di 
Palazzo Barberini e conforto 
a Papa Pacelli, il Papa della 
divisione, della scomunica an
ticomunista, delle adunate dei 
« baschi verdi » in piazza San 

Pietro.' Furono insomma gli 
anni che dovevano preparare 
il clima per quel colpo di 
Stato « legale », anti - costitu
zionale, rappresentato dalla 
« legge truffa » del 1953 che 
non trovò voci liberali o ra-
dicaloidi, ma solo masse co
muniste e socialiste a bloc
carla. La - DC aveva già in 
testa, in quel dicembre 1947. 
il « secondo »'binario, quello 
della Costituzione tradita 
(< una trappola » la definì 
Sceiba) o almeno della Co
stituzione messa nel cassetto 
come è ancora oggi per tanta 
parte. 

Ma tutta la DC era così? 
domando. « No certamente. 
dice Terracini. Ma non di
menticare che Dossetti se ne 
andò nel 1952. e che le sinistre 
de, in 25 anni, si sono di
sciolte per diaspora degli uo
mini migliori, o hanno accet
tato, volta a volta, un ruolo 
subordinato ». 

La battaglia per l'attuazio
ne della Costituzione, insom
ma, è ancora aperta. 

Ugo Baduel 

Un convegno a Verona 

Psichiatria e 
comportamento 

ico 
Larga partecipazione di studiosi - Alla base della 
discussione i concetti d'istinto e d'apprendimento 

Si è svolto a Verona nei 
giorni scorsi un convegno su 

. « .Etologia. e psichiatria ».;, La 
>Jè%MbgiaT — 'studio del com
portamento biologico — è sta-

.taglino .a, pochi anni_or,cso-
';hóY esclusivo appannaggio'.'di 
zoologi, sociologi e di qual
che psicologo. L'apertura pro
vocata dalla psichiatria 
transculturale ha permesso 
agli psichiatri. In questi ulti
mi tempi, di trovare nell'eto
logia un campo fecondo dt 
speculazioni e di applicazio
ni cllniche. 

Questo Convegno risponde
va pertanto a sentite esigen
ze di chiarificazione ed In
formazione culturale; di qui 
la larghissima partecipazione 
di studiosi dagli interessi pro
fessionali più disparati (psi
cologi, sociologi, psichiatri, gi
necologi. architetti, urbanisti, 
cibernetici, logici e storici del
la filosofia). 

Alla base del convegno — 
articolato in undici relazioni 

e concluso da una tavola ro
tonda tra i relatori ufficiali — 
!..cornetti.di:^iqt<9LS di ap
prendiménto. 

Allo stato attuale il concet
to" di istinto sì tradùce in 
quello*''W>-tf energie motiva
zionali specifiche» che sono 
nell'organismo e che induco
no alla azione dopo un parti
colare stimolo: «il segnale 
scatenante ». Un esempio può 
essere dato dalla temperatu
ra ambientale, segnale scate
nante per una energia motiva
zionale di migrazione; un al
tro dall'ambiente medesimo. 
a sua volta segnale scatenan
te per una energia di attivi-
tà sessuale. Tuttavia anche 
queste concezioni si sono, ul
timamente, trasformate per
ché si basavano, in larga mi
sura, su di un modello « ener 
getico» di vecchia impron
ta positivista (lo stesso uti
lizzato, e largamente, da 
Freud). 

La scuola di Pavlov 
La relazione di Siciliani (Ve

rona) sui modelli neurofisio
logici trattati in senso ciber
netico si è, in qualche modo, 
contrapposta a quella di 
Goldwurm (Trento) che, ri
portandosi su di un terreno 
più propriamente biologico ha 
parlato dell'apprendimento 
quale funzione basilare degli 
organismi viventi. Ricordando 
la scuola di Pavlov, Gold-
wurm ha mostrato come l'at
tività nervosa superiore vada 
complicandosi nel passaggio 
da specie a specie. Tale at
tività costituisce, nel linguae 
gio degli psicofisiologi russi. 
il primo sistema di segna
lazione. Nell'uomo,. accanto 
ad un enorme sviluppo quan
titativo del primo sistema — 
riscontrabile anche negli ani
mali inferiori, quantitativa
mente assai ridotto — si 
avrebbe anche un secondo si
stema di segnalazione, costi
tuito appunto dal linguaggio. 
ET il linguaggio che permette 

le- relazioni cbh l'ambiente 
le più '• differenziate. 

Di apprendimento hanno 
parlato anche Canestrari e 
Bertacchini (Bologna) facen
do rilevare «che non ci si 
trova mai di fronte a degli 
apprendimenti senza un sog
getto che apprende, dotato 
quindi di strutture costitu
zionali e personali pen pre
cise». In base a queste con
siderazioni e ad altre, suffra
gate dai numerosi dati speri
mentali dell'Istituto di psico
logia dell'Università di Bolo
gna, i due relatori hanno cri
ticato il concetto di istinto 
sostituendolo con quello di 
apprendimento continuo, pla
stico ed adattabile, secondo 
le linee del più moderno com
portamentismo. Un comporta
mento infatti se è rinforza
to (e nella misura in cui è 
rinforzato) acquista probabili
tà di riprodursi, mentre se 
non è rinforzato tende alla 
estinzione. 

Il «mondo interno 
' - Istinto e pulsione, compor
tamento innato ed apprendi
mento: hanno questi concetti 
un valore ed un significato 
nella psichiatria, e. ancor 
più. nella psicanalisi? 

Giorgio Sacerdoti (Vene-
ziza) ha rilevato come molti 
concetti validi e di corrente 
uso nella pratica psicoanaliti-
ca siano concetti che sono 
utilizzati anche dall'etologia e 
viceversa. Studiare l'uomo, ha 

detto Sacerdoti, significa pren
dere in considerazione il 
« mondo Interno » che ha as
sunto nell'uomo un partico
lare sviluppo. Questo « mondo 
interno » ha due radici: biolo

gica ed esperienziale e queste 
sono le due basi comuni an
che all'etologia, n concetto di 
«energia specifica di reazio
ne)» (Lorenz) è analogo alle 
«zone» di Freud, quello di 
« attività di spostamento » al
lo « spostamento » e l'« impres
sione (imprinting) » (Lorenz, 
Eibl-Eìbelsfeldt) ci porta i me
desimi concetti e risultati del
la «fissazione» freudiana. Al 
limite, egli ha concluso, l'eto
logia umana per essere com-
? lieta dovrebbe comprendere 
'indagine pslcoanalitica come 

Suella che permette uno sta
lo scientifico dei derivati 

degli «istinti» e delle loro 
presentazioni e rappresenta
zioni. 

Il mondo del malato men
tale è il risultato, secondo De 
Martis (Pavia), di una deritua-
lizzazìone: da cai scaturisce 
l'importanza, per lo psichia
tra, dello studio delle ritua-
lizzazioni nelle società anima
li. Di tale argomento aveva 
in precedenza parlato con 
molta chiarezza lo psico-zoolo
go Zanforlin. Ma la deritua-
lizzazione del malato mentale 
presuppone poi invece la na
scita di una ritualizzazione: 
quella del rapporto medico
malato. n comportamento ri
gido di una siffatta relazione 
può permetterci di scorgervi, 
secondo De Martis, il riaffio
rare e l'instaurarsi di riti 
di propiziazione, di pacifica
zione, di sottomissione-pacifi
cazione, di spostamento del
l'aggressività. In tal modo la 
etologia può aiutarci nello stu
dio del comportamento sim
bolico del malato. De Martis 
ha citato come esemplo inter
pretativo le reazioni acute allo 
shock emotivo, le attività ripe
titive e ritmiche, le stereoti
pie e le condizioni di Isola
mento e reclusione, 

Antonio Rizzoli 
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Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 

A intenso programma 
di assemblee nelle aziende 

Generale mobilitazione in ogni luogo di lavoro - Giovedì si riuniscono i quadri sindacali 
La battaglia per la casa, i trasporti, la scuola, i prezzi, l'occupazione - Continuità dell'azione 
Comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL sulle modalità di partecipazione alla giornata 

Avviata la consultazione sulla piattaforma rivendicativa 

Contratto e occupazione 
i nodi della imminente 
lotta di 750.000 tessili 
Parallelamente entrano in azione anche 150 mila calzaturieri — Chiusura di 
fabbriche, sospensioni, riduzioni di orario hanno caratterizzato la situazione del 
settore fino ad oggi — Confrollo del lavoro a domicilio e salario garantito 

Cresce quotidianamente la mo
bilitazione nel paese delle gran
di masse lavoratrici, dei sin
dacati e dei centri del potere 
locale per la grande giornata 
di sciopero generale proclama
ta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL per il 12 gennaio. In
tensa è l'iniziativa in ogni pro
vincia, in ogni comune, nelle 
ione contadine del meridione e 
nelle grandi città del Centro-
Nord. 

In preparazione dello sciope
ro la segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL si è in

contrata — informa un comu
nicato — con le segreterie delle 
Federazioni e Sindacati di ca
tegoria dei lavoratori che ope
rano in attività produttive e 
servizi di pubblico interesse, 
allo scopo di definire le parti
colari modalità di partecipazio
ne delle stesse allo sciop»ro 
generale di 4 ore indetto dalle 
ore 8 alle ore 11 dalle Confe 
derazioni per il 12 gennaio, nel 
presupposto di contemperare le 
esigenze di partecipazione sen
za pregiudizio per il manteni
mento dei servizi indispensabili 

In tale quadro — aggiunge 
il comunicato della Federazio
ne — particolari modalità di 
attuazione dello sciopero sono ' 
state convenute per i servizi ' 
ospedalieri, autoferrotranvieri. } 
ferroviari e di navigazione per 
i collegamenti con le isole, tra
sporti aerei, elettrici, gas e 
acqua, spettacolo e Rai-TV. 
Le relative disposizioni da vale
re per le singole categorie per 
tutto il territorio nazionale, sa
ranno tempestivamente comuni
cate alle strutture periferiche 
delle organizzazioni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

In questi giorni, i lavora
tori delle fabbriche metal

meccaniche milanesi stanno 
effettuando le ultime ore di 
sciopero programmate dai sin
dacati nazionali per l'ultimo 
periodo dell'anno. Le assem
blee in fabbrica sono nume
rose. Non c'è solo da fare il 
punto della situazione della 
vertenza della più importante 
categoria dell'industria per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro, ma da prepa
rare lo sciopero generale uni
tario del 12 gennaio prossi
mo. in oul; le .rivendicazioni 
contrattuali e gli obiettiyl'so-
ciali cbé. sono : propr};. della 
vertenzà'-àperta "-coir le- indu
strie a partecipazione statale 

L'adesione 
del Consiglio 

comunale 
di Gela 

GELA, 29 
Approvati all'unanimità 

dal Consiglio comunale di 
Gela, con la sola eccezione 
dei quattro fascisti, due 
ordini del giorno inerenti 
la solidarietà del Consi
glio comunale per lo scio
pero generale del 12 gen
naio prossimo, e la man
cata realizzazione della 
pace nel Vietnam. I due 
documenti sono stati pre
sentati •• dai comunisti' , ; 

Il Consiglio comunale di 
Gela,<3-;tìice; 41^ocuifvento j 
sulld • 'sciopero ' — premes
so che la situazione eco
nomica e sociale di Gela e 
dell'intero paese si è ulte
riormente aggravata a 
causa della chiusura di 
aziende industriali e di 
cantieri edili e a causa del 
perdurare della crisi del 
settore agricolo con il con
seguente aumento della di
soccupazione e dell'emi
grazione; considerato che 
alla base dell'aggravamen
to della situazione econo
mica sta la mancata solu
zione del problema meri
dionale: ritenuto che solo 
una politica di riforme 
può determinare la fine 
degli squilibri territoriali 
e settoriali, con la conse
guente ripresa dello svi
luppo economico e occu
pazionale; considerato, al
tresì, che lo sciopero gè- • 
nerale nazionale del t2 
gennaio indetto dalla Fe
derazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL,. pone come 
piattaforma rivendicativa 
l'esigenza di nuovi indiriz
zi di politica economica 
capaci di accogliere la do
manda di occupazione e di 
migliori condizioni di vita 
per tutti i lavoratori ita
liani; manifesta — con
clude l'ordine del giorno 
— la propria solidarietà 
ai lavoratori in lotta e fa 
voti perchè le loro riven
dicazioni vengano accolte 
favorevolmente. 

per la rinascita del Mezzo
giorno, si fondono con la ri
chiesta di un rilancio della 
politica delle riforme che il 
movimento sindacale sollecita 
e sostiene, con il nuovo scio
pero generale nazionale. 

Ma la preparazione dello 
sciopero generale del 12 gen
naio non è limitata alla di
scussione e al dibattito nelle 
assemblee. A Milano, la lot
ta per le riforme ha avuto. 
dal '69 ad oggi una costante, i 
che le organizzazioni sindacali 
hanno saputo mantenere, no- ' 
nostante limiti e inevitabili 
momenti di pausa del movi- _ 
mento: è la caratteristica del
la continuità di una « verter^ 
za» nata con i contatti-dirètta. 
fra governo e sindacatijfe^jira. 
statasi. a Milano e in JÈBtfè?:;' 
ra le in Lombardia, a uvélló> 
di amministrazioni comunali, -' 
provinciali e Regione, sulla 
base di precise piattaforme 
rivendicative in materia di 
politica della casa, sanità, 
scuola, servizi, trasporti, oc
cupazione. 

L'assemblea del quadri sin
dacali di Milano e provincia, 
convocata per giovedì pros
simo al teatro Lirico (ed a 
cui parteciperanno Giulio Po-
lotti, segretario della UIL pro

vinciale, Roberto Romei, se
gretario della CISL e relato
re dell'assemblea, e Rinaldo 
Scheda, che concluderà il di
battito), sarà cosi un mo
mento di verifica di quanto 
finora è stato fatto non solo 
per garantire la riuscita del
lo sciopero, ma anche per 
portare avanti, zona per zo
na, comune per comune, pro
vincia per provincia, le ri
vendicazioni di riforma sul 
diverbi argomenti. 

'Un bilancio generale'" " Hi" 
quanto finora è .stato fatto 
in * questo senso è* già statpt 
divulgato dalla federazione 
milanese della CGIL CISL e 
UIL in una recente conferen
za stampa e, in un volantino 
distribuito in tutte le fab
briche della provincia. 

Per la casa, i trasporti, la 
scuola, gli asili nido, la sani
tà, i prezzi e l'occupazione, 
la federazione ha individuato 
precise controparti nelle am
ministrazioni locali comunali. 
provinciale e regionale e nel
l'associazione degli industriali 
lombardi, presentando e so
stenendo, in modo articolato. 
una serie di richieste. Fac
ciamo solo un esempio, quel
lo della politica della casa. 
Grazie alla lotta e all'inizia
tiva sindacale è stato possi
bile ottenere l'inizio di co
struzioni economiche popolari 
finanziate con i fondi previsti 
dalla legge sulla casa, men
tre molti comuni, sotto la 
pressione delle lotte operaie, 
si stanno dotando degli -stru-. 
menti urbanistici necessari al- • 
la applicazione della nuova 
legge. 

Ciò è stato possibile non 
solo grazie agli scioperi ge
nerali della provincia e di 

intere zone dell'hinterland mi
lanese, ma attraverso le ini
ziative di singole fabbriche 
o di consigli dei delegati e 
di organizzazioni sindacali di 
zona di vaste plaghe della 
provincia. Il consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo di Are
se. ad esempio, ha prepara
to un piano preciso di richie

ste per la costruzione di case 
economiche e popolari 

Nella stessa zopa sono sta
te fatte, per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali e dei 
rappresentanti degli studenti 
e del corpo insegnante, pre
cise proposte per garantire 11 
diritto allo studio e per af
frontare le grosse Insufficien
ze delle strutture scolastiche. 

Ma i risultati ottenuti, non 
sono, naturalmente, tutto 
quanto era stato richiesto. Il 
documento della federazione 
provinciale della CGIL, CISL 
e UIL mette cosi in evidenza 
quali sono gli obiettivi an
cora da raggiungere. - Al go
verno. si chiede la messa a 

> disposizione. del fondi stan--
<fe!eci ;j>«,:rapplicazione detfa 
tfe&ge .sulla casa e il rifìnan-
zlamentò. ~ v : 

Sciopero: la partecipazione 
del personale della scuola 

Un Invito a scioperare il 
12 gennaio è stato rivolto a 
tutto il personale della scuo
la Insegnanti, non Insegnan
ti. direttori e presidi dai 
sindacati confederali, dallo 
8NASE (sindacato autonomo 
scuola elementare) e dal CNU 
(comitato nazionale universi

tario). 
1 sindacati scuola aderenti 

alla CGIL, CISL e UIL, lo 
SNASE e il CNU hanno con
fermato la loro adesione al
lo sciopero generale di tutte 
le categorie, con un comuni
cato unitario nel quale si af
ferma che « l'azione dei sinda
cati della scuola vuole ri
proporre una sollecita solu
zione del problemi specifici. 
giuridici ed economici, di tut
ta la categoria secondo le 
richieste ripetutamente avan
zate al governo». La parteci
pazione del personale scola
stico allo sciopero generale 
si Inserisce nell'azione «per 
le riforme sostenute da tutti 
I lavoratori che per la scuola 
riguardano particolarmente il 
diritto allo studio e la rifor
ma della scuola secondaria. 
artistica ed universitaria ». 

«Allo sciopero del 12 — 
precisa li comunicato — se
guiranno altre azioni unita
rie articolate e nazionali se 
II governo persisterà nel suo 
atteggiamento negativo». 

Non vi è ancora, frattanto, 
•na risposta definitiva dei 
sindacati autonomi della scuo
la per quante concerne la lo
ro partecipazione allo sclope-
C d e l 12, ad eccezione del-

SNASE che ha già deciso 
«H scioperare. 

La posizione del sindacati 
autonomi nei confronti dello 
sciopero generale sembra fi
no a questo momento nega
tiva R->i hanno infatti avan
zato il dubbio che nello scio
pero generale le rivpndirazto-
nl particolari della scuola 
verrebbero « confuse » con 
quelle delle altre categorie e 
l'anione degl: Inscenanti per 
der«»hbe perrìt di efficacia Si 
tr?lta evidentemente, di una 
va'u*a/:one chi- ridente anro-
ra di una impostazione ri
stretta e part'eolaristira che 
sottovaluta l'eff'raria dell'az'o-
ne unitaria dei lavoratori Ora 
però sr una posi7inne cosi 
corporativa trova semiito fra 
i vertici nazionali de* sinda
cati autonomi (del resto an
che qui non senza contrasti 
e differenziazioni) essa va pe
rò perdendo credito alla ba 
se. fra gli insegnanti che. pur 
aderendo alle oreanizzazinni 
autonome, hanno fatto in que
sti mesi esperienze Imoortan-
tl sulla forza del movimento 
unitario 

Il segretario nazionale del 
la CGIT. scuola Eneenio Ca
pitani ha dichiarato a que 
sto Dropo^ito « proprtn in 
occasione della fine dell'an 
no. il m'el'or augurio ner la 
scuola italiana è che la lot
ta unitaria del 12 gennaio 
trovi nuove adesioni anche nel 
mezzo di ouellr schieramen
to sindacale che da poco 
tempo si è convinto che sol
tanto un'azione unitaria che 
affronti la globalità del pro
blemi sociali può risolvere 
anche i problemi settoriali 
e individuali più urgenti». 

E' un'azienda, appaltatrice della SIR 

LICENZIATI 200 OPERAI 
DELLA GECO DI SASSARI 

-' SASSARI. 29 
Un altro duro colpo all'oc

cupazione nella zona indu
striale di Porto Torres è sta
to Inferto con 11 licenziamen
to di 200 operai da parte del
l'impresa Geco meccanica che 
esegue lavori di costruzione 
degli impianti della SIR. il 
monopolio petrolchimico del-
l'ing. Rovelli. Viene cosi ad 
essere dimezzata la forza la
voro occupata in questa azien
da metalmeccanica, che con
tava 420 dipendenti. 

Questo massiccio licenzia
mento fa parte della catena 
dell'identico provvedimento 
già adottato in questi ultimi 
tre anni in altre grosse azien
de come la Delfino, l'Apsa e 
altre imprese ferme, sia me
talmeccaniche che di appalti 
edili; sta di fatto che com-

filessivamente sono tremila 1 
avóratort espulsi dalla .zona 

industria!» .* d f .Porto,* -Torres. 
Sono 'queste le 'conseguenze 

negative dèlie scelte - politi

che ed economiche fatte a 
suo tempo dalla Regione, che 
è diventata una stazione di 
pompaggio di miliardi a fa
vore del monopolio petrolchi
mico della SIR. 

Questo ulteriore provvedi-
mr-nto va inquadrato nel
l'azione repressiva del padro
nato nel confronti dei livelli 
occupativi e del potere poli
tico conquistato in fabbrica 
dai lavoratori; ma soprattut
to si ha ragione di ritenere 
che tutto ciò faccia parte del 
ricatto permanente dell'ing. 
Rovelli nei confronti della 
Regione per ottenere ulterio
ri finanziamenti per il po
tenziamento dell'Industria pe
trolchimica di base a tutto 
danno di quella manifatturie
ra. Sono in corso assemblee 
di operai per decidere l'azio
ne da condurre che. a quan
to è dato sapere, sfocerà In 
un forte sciopero nel prossi
mi giorni in tutte le aziende 
operanti nella zona - ' 

In questi giorni è stata av. 
viata, nelle assemblee di fab
brica, la consultazione ' dei 
750.000 lavoratori tessili e del
l'abbigliamento, sulle rivendi
cazioni da presentare per 11 
rinnovo del loro contratti di 
lavoro che scadono il 30 giu
gno 1973. Parallelamente si 
svolgerà la consultazione tra 
i 150 000 lavoratori calzaturie
ri il cui contratto ha la stes
sa scadenza. 

Si tratta di una vertenza 
sindacale Importante, Innan
zitutto per il peso delle forze 
impegnate: quasi un milione 
di lavoratori, in maggioranza 
donne e, nell'industria dell' 
abbigliamento e calzaturiera. 
quasi tutti molto giovani. La
voratori concentrati In grandi 
fabbriche moderne, ma 1 più 
distribuiti in migliaia di pic
cole aziende, accanto al qua
li stanno centinaia di mi
gliaia di lavoratori a domi
cilio. 

Su questa parte della clas
se operaia, appena dopo la 
stipula dei contratti di la
voro. nel 1970 si è abbattuto 
l! più pesante attacco all'oc
cupazione: minacce di chiù-
sura di fabbriche, sospensio
ni' dal lavoro, riduzioni di 
orario, che si sono ripetuti 
a catena In centinaia di sta
bilimenti. con episodi ancora 
in atto, malgrado il cambia
mento complessivamente favo
revole della congiuntura. -

Analisi e proposte del sindacato sulla ristrutturazione 

IL PIANO CHIMICO ALTERNATIVA 
Al PROGETTI DI LICENZIAMENTI 

Per ora si è tentalo di spacciare come « piano » la somma dei progetti presentati dai gruppi che dominano il set
tore • Occorre un intervento pubblico che colleghi gli investimenti e nuove scelte sociali - Montedison e Mezzogiorno 

La ristrutturazione della 
-Montedison, con* riduzione del
l'occupazione in molti centri, 
-e-.L'abbandono*di un Piano di 
'qualificazione'e sviluppo del
l'industria chimica italiana, 
vengono respinti in un'ampia 
analisi della Federazione dei 
chimici pubblicata sui due 
più recent: fascicoli dèlia ri
vista Sindacato e Società. Il 
documento è stato discusso In 
un convegno che si è tenuto il 
18 scorso a Milano che ha an
che approvato lo sviluppo di 
un'ampia azione sindacale per 
l'occupazione 

Vi si rileva, anzitutto, che 
nonostante l'intervento del 
Parlamento, vi è la tendenza 
del governo a presentare co
me piane chimico nienfaltro 
che la somma dei program 
mi aziendali Montedison, ENI 
SIR e Liquigas mentre « il 
ruolo delio Stato si limita al 
tentativo di introdurre solo 
elementi di correzione e di 
coordinamento delle scelte, al
lo scopo di rendere massima 
la redditività complessiva de
gli' impianti» anziché deli
neare un.nuovo rapporto fra 
sviluppò' industriale ed esi
genze e possibilità della so
cietà Italiana 

La stesse contrapposizione 
fra «chimica di base» (i 
grandi impianti prodotti per 
trasformare petrolio In eti
lene? e «-chimica secondaria» 
(la vastissima gamma delle 
special "zzazioni. dal materia
le per riproduzione fotografi
ca a; farmaci», ha poco fon
damento. VI è bisogno af
ferai--! II documento di un 
diverso sviluppo della chimi
ca di base, facendo più posto 
alle materie prime di origine 
diversa dal petrolio, come 
condizione per un programma 
di espansione nelle varie spe
cializzazioni. 

Occupandosi della crisi 
Montedison. si osserva che 
«si vuole conservare nella 
sostanza la struttura composi
ta» del gruppo, il suo carat
tere d' conglomerato di attivi
tà varie legato insieme da 
connessioni finanziarie, piut
tosto che fame Io strumento 
imprend'toriale di un Piano 
chimico La minaccia che ne 
scaturisce è enorme, sia per 
le re trioni del Nord che del 
Mez7oziomo poiché. - anche 
ammettendo che il minore im-
pejm Montedison fosse com 
pea-aco dal maggiore Inter
vento d; altri gruppi, vi è un 
punto di partenza ineliminabi
le. costituito dai 163166 la 
vorato»i che sono occupati in 
fabbriche Montedison. del qa 
li 11372f nelle regioni setten-
triona!'. 20396 nelle regioni 
centrali e 29.044 nel Mezzo
giorno 

Ridimensionare la Montedi
son per favorire le Iniziative 
di altri gruppi al Sud è peri
coloso non solo in quanto sa
rebbe un'operazione in perdi

ta — l'apertura di alcuni Im
pianti sarebbe compensata 
dalla chiusura di altri — ma 
percf.f lo stesso Mezzogiorno 
perderebbe 11 supporto di un 
programma generale 11 quale 
può e deve utilizzare l'intero 
pore.val* Montedison al pari 
di quello di altri gruppi per 
lo svi'uppo del Mezzogiorno 

Pete'.ò 11 sindacato propo 
ne: 1) di affermare: il princl 
pio della riconven.ione Mon-
U-dlron secondo un program
ma, e non della ristruttura
zione per ridimensionamento, 
delle attività chimiche Monte

dison; 2) rendere quindi, a que
sto scopo, maggioritaria e de
cisiva la presenza pubblica I 

nelle aziende Interessate. 
•E' urgente dunque 11 pas

saggio • della - Montedison - ah 
le Partecipazioni statali «nel
l'ambite di ' un riesame del 
ruolo di queste in rapporto 
al fini di sviluppo che il 
movimento sindacale propone 
per l'intera industria chimi
ca ». Viene respinto il ruo
lo sussidiario che 11 • gover
no Andreotti vuol dare alla 
presenza statale e quindi 
« ogni accordo tra Montedi
son. altri gruppi chimici e 
Partecipazioni statali che li
miti il ruolo dello Stato nei 
settori produttivi a mero for
nitore di servizi». 

E' una presa di posizione 
contro in delibera adottata 

• dal governo, peraltro non an
cora eseguita, che va in di
rezione della ristrutturazio

ne in condizioni addirittura av
venturose. affidando la su
pervisione di Montedison ad 
un Sindacato finanziario mi
sto .Non a caso quella delibe
ra si è subito rivelata di dif
ficile esecuzione per il con-

• flitto di Interessi al vertice. 
Ben più ampio, e decisivo, 

è il conflitto fra attuale in
dirizzo e rivendicazioni socia
li. « Indiscutibile, afferma il 
documento, è la - funzione 
trainante che l'Industria chi
mica puf. avere per l'econo
mia del paese e per lo svi
luppo del Mezzogiorno, ruo
lo che è possibile realizza
re soltanto realizzando un col
legamenti- tra produzione del
l'industria chimica e agricoltu
ra. tra chimica ed edilizia, fi
bre chimiche e industria tes
sile » Bisogna « mutare I sog
getti dello sviluppo» se vo
gliamo uscire dalla somma
toria di - proeramml che ri-
spferhianc punti di vista di 
grupoi finanziari ed elabora
re un Piano che cnst:tusca 
un nuovo quadro di riferì 
mpnto su' piano sociale per 
gli sviluppi dell'industria chi
mica 

lì Piano della chimica non 
è una somma di prosetti, ma 
unì scelta di obiettivi nuovi. 
ai Quali orient^rp le decì^lo-
ni sulla quantità ed I tipi di 
invertimento E" l'un'co mo
do. del resto, per operare in 
modo autonomo. In ranoorto 
di confronto-scontro con I 
eruooi monopolistici interna
zionali che attraverso la Co
munità economica europea 

hanno già fatto sapere che non 
gradiscono un'espansione in
dustriale italiana 

Le assemblee 
di bancari 
approvano 
l'accordo 

E' continuata anche ieri la 
consultazione dei 130 mila la
voratori bancari sull'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 

A Milano si sono svolte tre 
assemblee: alla Banca Naziona
le dell'Agricoltura, al Banco di 
Roma e alla Banca Morgan 
Von Willer. L'intesa raggiunta 
una settimana fa in sede mi
nisteriale è stata approvata a 
stragrande maggioranza. 

A Roma l'ipotesi di accordo 
è stata ieri approvata in diver
se sedi bancarie tra le quali 
quelle del Monte dei Paschi di 
Siena e della Banca Popolare 
di Milano. 

* \ * *t v "i t 

5.000 senza lavoro 
in 1 anno a P. Marghera 

VENEZIA, 29 
L'Incas Bonna. un'impresa 

d'appalto, con sede sociale a 
Milano, che conta cinquemila di
pendenti in Italia e all'estero. 
ha chiuso stamane, « per cessa
zione dei lavori ». i cantieri di 
Fusina e Marghera. Tutto il 
personale dei due cantieri, che 
era addetto a lavori di costru
zione e di manutenzione delle 
cinque centrali termoelettriche 
dello stabilimento petrolchimi
co, ridotto ormai a ventotto uni
tà. è stato licenziato. 

Il piano di ristrutturazione 
della Montedison. che tende 
chiaramente ad evitare, tra l'al

tro, l'assorbimento in organico 
degli appalti, come invece sta
bilisce, a partire dal 1. aprile 
prossimo, il contratto nazionale 
dei chimici, ha già portato al
l'espulsione da Porto Marghera 
di cinquemila lavoratori del set
tore in diciotto mesi (sono dati 
ufficiali delle segreterie sinda
cali provinciali). 

La Incas Bonna. pur essendo 
nominalmente un'impresa priva
ta. di fatto appartiene.al grup
po Montedison. I lavoratori li
cenziati avevano, infatti, buste 
paga e cartellini d'accesso allo 
stabilimento uguali a quelli dei 
dipendenti del monopolio 

CONTRATTO 

Ipotesi di accordo 
per 80 .000 cavatori 

Venerdì 29 dicembre è stata 
raggiunta presso il ministero 
del Lavoro una ipotesi di ac
cordo di massima per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro per gli addetti al set
tore dei materiali lapidei. Tale 
ipotesi — afferma un comuni
cato unitario dei sindacati di 
settore — è stata esaminata 
e discussa dalla delegazione 
CGIL-CISL-UIL presente alle 
trattative, che ha espresso un 
giudizio positivo per quanto 
realizzato a conclusione aella 
vertenza contrattuale. 
Il testo definitivo dell'ipotesi 

di accordo verrà completato 
nella ni,mone che avrà luogo 
in sede sindacale il giorno 
8 gennaio 1973 fra le d e l a 
zioni GCIL-CISL-UIL e quella 
degli industriali del settore 
E* questa la prima ipotesi di 
accordo che viene raesiunta 
nel settore delle costruzIonL 

Le principali realizzazioni 
interessano la mensilizzazione 
del salano, il trattamento per 
infortunio e malattie profes
sionali. il trattamento di ma
lattia. la classificazione unica 
per operai, intermedi e im
piegati in sette livelli con un 
aumento dei valori parame-
trali per gli operai, l'aboli
zione della quarta categoria 
operai e della quinta catego
ria impiegati, l'indennità 
di anzianità, la regolamenta
zione del lavoro straordinario. 
riconoscimento del Consiglio 
di fabbrica quale agente con
trattuale, istituzione di un 
quinto scatto biennale operai 
pari al 3 per cento, l'au
mento mensile, uguale per 
tutti, di L. 16 mila e il rag
giungimento di quattro setti
mane di ferie. 

I raultati raggiunti — af
ferma a sua volta la FILLEA 
CGIL — che dovranno tutta
via essere dibattuti in una 
consultazione ampia e demo
cratica dagli 80 mila lavora
tori della categoria in tutte 
le cave e laboratori, rappre
sentano senza alcun dubbio 
conquiste altamente positive e 
qualificanti e che premiano 
11 notevole sacrificio e la vo
lontà di lotta espressa dal 
lavoratori del marmo attra

verso l'effettuazione di quat
tro giornate di sciopero na
zionale e 89 ore di scioperi 
articolati a livello territoriale 
e di fabbrica. 

La lotta condotta dalla ca
tegoria — aggiunge la nota 
della FILLEA — non è infine 
stata una lotta isolata e tanto 
meno corporativa, ma si è 
inserita nel contesto più ge
nerale delle lotte sociali e 
contrattuali In atto nel paese 
ed in particolare con la lotta 
degli edili e dei lavoratori 
degli altri settori dei materiali 
da costruzione per il rinnovo 
dei contratti e per una di
versa politica della casa e 
del territorio. 

Fincantieri 
aumenta 

il capifale 
a 150 miliardi 

Il Comitato interministeru-
le per il credito ed il rispar
mio (CICR) ha autorizzato 
una serie di aumenti di capi
tale. Ne citiamo i più rilevan
ti. La Fincantieri, società ai 
settore emanazione dell'IRI. 
porta il proprio capitale da 50 
a 130 miliardi di lire, dopo 
averlo ridotto a 37.5 per annul
lare perdite. La Montedison 
Fibre porta il capitale da 71 
a 120 miliardi dopo averlo ri
dotto per perdite a 7 miliardi. 

L'Azienda mineraria metal
lurgica (AMMI) porta il capì 
tale da 42 a 45 miliardi, dopo 
averlo ridotto a II. La Breda 
siderurgica porta il capitale 
da 12 a 35 miliardi, dopo la 
riduzione a 3 miliardi. La Zop-
pas azzera l'attuale capitale e 
lo riporta a 15 miliardi. La 
Nuova S. Giorgio porta il ca-

8Itale da 7 a 10 miliardi. La 
àvigazione Alta Italia (NAI. 

ex Piaggio) porta il capitale 
da 2,2 a 9 miliardi. Altro no
tevole aumento di capitale è 
quello del «Gruppo Pacchet
ti» che raddoppia 11 capitale 
portandolo a 36 miliardi. 

La risposta dei lavoratori è 
stata una lotta durissima, con
dotta su due temi di fondo: ' 
In primo luogo, per condurre 
avanti anche in questa situa
zione la Iniziativa rivendicati-
va per la contrattazione delle ' 
condizioni di lavoro in azien
da, qollegandovl la richiesta 
della garanzia di organici, re- -
parto per reparto, e del sala
rio garantito, inteso come un 
minimo di garanzia retributi
va da parte del padronato, 
anche quando l'orarlo è sotto 
I limiti contrattuali. In se
condo luogo, per respingere 
la tesi della crisi tessile, men
tre è dimostrata la possibilità 
di una larga presenza sul 
mercato della produzione tes
sile, denunciando 11 tentativo 
di attuare una ristrutturazio
ne Industriale che ne getta 11 
costo interamente sulle spalle 
dei lavoratori, con un più pe
sante attacco alla occupazio
ne. 

Quindi la lotta è stata impe
gnata in ogni fabbrica per 11 
Sosto di lavoro, per non ab-

andonare, al limite, nessuna 
fabbrica e nessun posto di la
voro. E' stata una lotta du
rissima; nel '70 e nel '72. con 
cinque scioperi nazionali del
la categoria, scioperi e ma
nifestazioni provinciali e lo
cali, centinaia di fabbriche oc
cupate per settimane e per 
mesi e. nello stesso tempo, 
con vertenze aziendali sulle . 
qualifiche, sul cottimi, sugli 
organici, sul salario garanti
to, che hanno Interessato cen
tinaia di migliaia di lavora
tori. 

Una lotta • significativa al 
Nord, ma anche nel Mezzo- , 
giorno: basti ricordare la bat
taglia in atto da più di un 
anno per l'occupazione nei 
grandi stabilimenti Monti. Una 
lotta che ha costretto all'im
pegno per una estensione del
l'Intervento pubblico nei set
tori tessile e dell'abbigliamen
to; il quale, oggi, dall'ENI 
alla GEPI e accanto alla EDI
SON e alla SNIA. ha una 
dimensione nuova per quan
tità e qualità. 

Questa lotta sbocca, senza 
soluzione di continuità, nelle 
vertenze contrattuali del *73. 
La bozza di piattaforma pro
posta dai lavoratori associa le 
rivendicazioni per un forte au
mento salariale eguale per 
tutti, per un inquadramento 
unico operai ed impiegati, che • 
riduce drasticamente le cate
gorie. per il superamento del
l'apprendistato e sulla scuola, 
alla proposta di soluzione di 
problemi relativi all'occupa
zione: in particolare control
lo del lavoro a domicilio e 
salario garantito. 

Al ricatto padronale per una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, la linea generale di 
risposta che viene proposta 
é la difesa delle 40 ore. con 
II sabato e la domenica fe
stivi, cosi come è scritto nel 
contratti attuali, e una più 
rigida regolamentazione degli 
straordinari. 

Nel contempo, nelle eccezio
nali situazioni aziendali e di 
reparto, ove l'effettiva e radi
cale trasformazione degli im
pianti rende più pressante la 
richiesta di una loro maggio
re utilizzazione, i sindacati 
pongono le condizioni della 
riduzione dell'orario a 36 ore 
a parità di salario (riducendo 
la giornata lavorativa a 6 ore, 
o riducendo le giornate lavo
rative attualii da 10 a 9 nel
l'arco di due settimane), del
la garanzia dell'occupazione. 
della soluzione dei problemi 
sociali più acuti, dal trasporti 
agli asili nido, condizioni da 
imporre solo là dove esse so
no accettate e volute dagli 
stessi lavoratori. 

D'altra parte, la richiesta 
di unificazione delle parti 
normative degli attuali con
tratti tessili, delle maglie e 
calze, delle confezioni, ed il 
coordinamento della lotta con
trattuale in quasi tutti 1 set
tori e nel settore calzaturiero. 
costituisce un nuovo elemento 
di unità e di forza di un 
milione di lavoratori, che cosi 
scende in campo per i con
tratti nel 1973. 

La consultazione dei lavo
ratori sulla piattaforma per 
questi contratti coincide, non 
a caso, con la nuova fase di 
lotte generali per roccupazio
ne. le riforme ed i contrat
ti. che si realizza attraverso 
lo sciopero generale del 12 
gennaio, e corrisponde alla fa
se probabilmente più avanza
ta e risolutiva delle grandi 
lotte contrattuali in corso 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento. costituita proprio 
nell'atto di lanciare la ver
tenza contrattuale, ha chiesto 
appositamente il più efficace 
coordinamento di queste azio
ni attraverso le Confederazio
ni. nel rapporto con gli altri 
sindacati di categoria. Anche 
per questo, alla base della 
consultazione é stato posto 
l'impegno dei Consigli di fab
brica e del Consigli intercate
goriali. La dura esperienza del 
lavoratori tessili e dell'abbi-
gliamento ha loro ben inse
gnato che non bisogna essere 
isolati nella lotta. Ed il 
successo delle lotte contrat
tuali delle altre fondamen
tali cate;rrie dell'industria è 
base prima per il successo 
delle lotte contrattuali dei la
voratori tessili e dell'abbiglia
mento 

Dunque, le assemblee del 
lavoratori per la consultazio
ne sulla piattaforma contrat
tuale non saranno la elenca
zione arida di una serie di ri
vendicazioni, ma un dibattito 
politico sull'insieme della si
tuazione, che collega II con
tratto alla occupazione, la si
tuazione di fabbrica alla si
tuazione generale del paese. 

Sergio Gtravini 

Il cumulo 
dei contributi 

Il 15 aprile 1970 tramite 
l'INAS feci domanda allo 
INPS di Potenza per ot
tenere la pensione di In
validità. 

Preciso che ho svolto la 
mia attività In prevalenza 
nel settore industriale , e 
che dal 1957 mi sono 1-
scritto all'artigianato pur 
continuando ancora a lavo
rare nell'Industria. 

Come mal l'INPS mi ha. 
Istruito la pratica come 
lavoratore autonomo non 
tenendo conto del mio sta
to assicurativo prevalente? -

FRANCESCO ANTONIO 
LABANCA 

Agromonte (Potenza) 

Per poter " ottenere ' la 
pensione nell'assicurazione 
generale obbligatoria è 
necessario che l'interessa
to possa far valere i pre
scritti requisiti di contri
buzione e di età previsti 
da tale assicurazione in 
relazione alla prestazione 
richiesta (rammentiamo 
che per il diritto alla pen
sione di vecchiaia occorro
no un minimo di 15 anni di 
contribuzione ed il raggiun
gimento di 60 anni di età 
se uomo e 55 se donna. La 

, pensione per invalidità. 
invece, si può chiedere a 
qualunque età, purché lo 
interessato possa far valere 
un minimo di 5 anni di 
contribuzione di cui alme
no uno nel quinquennio 
precedente la domanda). 

Quando hai chiesto la 
pensione come vivando, se 
l'INPS ha ricorso al cu
mulo dei contributi arti
giani sta a significare che 
tu non avevi, nel quin
quennio precedente la do-

' manda, l'anno di contribu
zione nell'assicurazione ge
nerale obbligatoria, ma la 
avevi nella Gestione specia
le degli Artigiani. In que
sto caso la tua pensione, 
secondo le norme attual
mente ancora in vigore 
(articolo 9 della legge del 
4 luglio 1959 n. 463), ti è 
stata classificata artigiana 
anche se gli anni della tua 
contribuzione nella gestio
ne autonoma sono di me
no di quelli della contri
buzione nella assicurazione 
generale obbligatoria. 

Riliqu illazioni 
e legge n. 153 

Sono pensionato di an
zianità dal 1.4.1969. Quan
do mi venne concessa la 
pensione, ammontante a 
lire 53.950 al mese, mi dis
sero che l'importo sarebbe 
stato agganciato al 74 per 
cento della retribuzione in 
base alla legge del 30 apri
le 1969 n. 153. Polche sono 
nato il 27 aprile 1910, il 
1. maggio del 1970, dopo 
aver compiuto 11 60- anno 
di età ho spedito all'INPS 
di Firenze, tramite TINCA, 
la documentazione per la 
riliquidazione della mia 
pensione. Il 15 ottobre '72 
l'INPS mi ha comunicato 
che il nuovo importo della 
mia pensione ammonta a 
lire 54.460. Come mai que
sta misera differenza in 
più? Ho anche lo diritto 
alla applicazione della ci
tata legge n. 153? 

FRANCESCO BACCI 
Certaldo (Firenze) 

Le pensioni anticipate 
istituite dall'articolo 16 
del D.R.P. del 27 aprile 
1968 n. 488 sono state li
quidate, per espressa di
sposizione del citato arti
colo, in base alle norme 
preesistenti all'1-5-1368 e 
cioè con il sistema contri
butivo. Con l'entrata in vi
gore dell'articolo 22 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153 fu disposto che tutte 
le pensioni anticipate fos
sero riliquidate con il si
stema retributivo a parti
re dal l.maggio 1969. Ne 
consegue che il riferimen
to da te fatto in merito al 
raggiungimento dell'età di 
60 anni non ha alcuna ri
levanza e. nei tuoi con
fronti, la pensione è stata 
riliquidata retributivamen-
te come tutte le altre dal-
Vl-5-1969. Purtroppo per 
te dal raffronto del doppio 
calcato ne è risultato un 
lieve aumento. Ti diremo 
ancora di più: per alcuni 
casi simili al tuo la pen
sione retributiva è risulta
ta addirittura meno favo
revole. Di qui la possibili
tà del diritto all'opzione. 

Un ritardo 
scandaloso 

Nel febbraio 1969 mori 
mia madre già titolare di 
pensione di riversibilità di 
mio padre. Il 21 marzo '69 
presentai all'INPS di Tra
pani i prescritti documen
ti per ottenere la pensio
ne come invalida- Fui sot
toposta a visita il 15 set
tembre 1969 ed il 25 no
vembre dello stesso anno 
mi fu comunicata la reie
zione della domanda. Il 
2 dicembre del 1969 feci 
ricorso tramite il Patro
nato, nel novembre del 
1971 fui sottoposta ad altre 
visite mediche dopodiché 
non ho saputo altro. 

Ho circa 86 anni e man 
mano che passano i giorni 
le mie condizioni di salu
te peggiorano. Infatti sono 
molto ammalata e tremo 
tutta. Possibile che alla di
stanza di quattro anni non 
si riesce a definire una 
pratica? 

MARIA GIGANTE 
Trapani 

considerazione che la tua \ 
stessa età (circa 66 anni) 
riteniamo possa già esse
re un elemento più che de
terminante ai fini del ri
conoscimento della invali- • 
dita permanente a profi- ,' 
cuo lavoro. 

Ci risulta comunque, che ' 
è in corso una causa il cut 
giudizio non è stato ancora 
emesso. Riteniamo che al
lo stato attuale per una 
più celere soluzione della 
tua vertenza è opportuno 
si faccia parte dirigente il 
tuo avvocato sollecitando • 
il giudizio e là conseguenti 
notifica all'INPS. Con l'oc-

•.castone rivolgiamo* un ca
loroso invito al direttore 

• della sede dell'lNPS di 
; Trapani affinché in caso di 
' giudizio a te favorevole, a 
notifica della sentenza av
venuta, disponga per una 
celere liquidazione della 
pensione escludendo quin
di un eventuale appello in 
considerazione e della età 
e dello stato di salute della 
richiedente. 

Come si applica 
la maggiorazione 

Sono pensionato del
l'lNPS dopo aver lavorato • 
per 43 anni. Desidererei un 
chiarimento in merito alla 
legge che ha stabilito gli 
aumenti dall'1-7-1972. 

Siamo d'accordo sul fat- . 
to che tutti coloro cha • 
prendono una pensione su- -
periore al minimi ' hanno 
diritto ad un aumento per- • 
centuale della pensione, pa
rò diversi pensionati che 
percepiscono più del mini
mo non hanno avuto an
cora niente. Come mal? 

Un mio zio che percepi
sce 32.000 lire al mese ha 
diritto all'aumento? 

EDUARDO MORRONE 
Pozzuoli (Napoli) . 

Se le cose stanno effet
tivamente come tu dici 
non ci sono parole per de
plorare questi scandalosi 
ritardi e soprattutto per 
definire il comportamento 
del responsabili dei ritardi 
stessi. A ciò si aggiunge la 

Caro compagno Marrone, 
effettivamente anche que
st'ultimo • provvedimento 
come i precedenti, oltre 
a lasciare insoddisfatta la 
categoria dei pensionati 
dell'lNPS e specie dei tito
lari di pensioni più basse, 
ha creato nuove discrimi
nazioni. Ciò in quanto la . 
differenza di un solo gior
no nella decorrenza della 
pensione a volte fa sì che 
un lavoratore usufruisca 
di un aumento sensibil
mente superiore a quello 
di un altro. 

Per te e per gli altri com
pagni che hanno gli stessi 
tuoi dubbi cercheremo di 
essere chiari il più possi
bile riassumendo il de
creto legge del luglio 1972 
nei suoi punti più salienti. 
Iniziamo col precisarti che 
l'aumento a partire dal
l'1-7-1972 non si riferisce a 
tutti i pensionati a carico 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria gestita dal-
l'INPS, ma soltanto a quel
li il cui trattamento ha de
correnza anteriore al 1" 
maggio 1968 e che detta 
decorrenza è stata stabili
ta per compensare, sia pu
re in parte, i titolari di 
pensione contributiva che 
non poterono usufruire del
la riliquidazione della loro 
pensione con l'aggancio al
la retribuzione in base alla 
legge del 30 aprile 1969 
n. 153. A tal fine la nuova 
legge ha stabilito che dal
l'1-7-1972 le pensioni con
tributive autonome o sup
plementari dirette o indi
rette a carico dell'assicura
zione generale obbligatoria, 
con decorrenza anteriore 
all'1-5-1968, siano aumenta
te con percentuali variabili 
in relazione all'anno di de
correnza e precisamente 
del 50% per le pensioni 
con decorrenza anteriore 
all'l-l-1952. del 40% per 

• quelle con decorrenza ne
gli anni dal 1952 al 1957, 
del 30% se con decorrenza 
negli anni dal 1958 al 1960, 
del 25% se con decorrenza 
negli anni 1961 e 1962. del 
20% se con decorrenza ne
gli anni 1963 e 1964. del 
15% se con decorrenza ne
gli anni 1965 e 1966 e del 
10% se con decorrenza dàl-
fl-1-1967 al 30 aprile 1968. 

La percentuale di aumen
to deve essere rapportata 
alla pensione spettante al 
30 giugno 1972 in relazione 
alla liquidazione effettuata 
in base agli effettivi con
tributi versati. Ciò signifi
ca che se la pensione è in
tegrata al minimo, dovrà 
essere prima depurata del
l'integrazione dopodiché ti 
procederà alla riliquidazio
ne applicando la percen
tuale di aumento prevista 
per l'anno di decorrenza 
della pensione stessa. Non 
è escluso che si verifichino 
casi in cui dopo tale cal
colo la pensione maggio
rata venga a risultare in- ' 
feriore a quella integraim 
al minimo. In tal caso 
l'INPS mette in pagamento 
Vimporto più vantaggioso 
airassìcurato. • • 

Inoltre ci hai chiesto se 
un tuo zio che percepisco 
lire 32JOOO al mese di pen
sione ha diritto all'aumen
to. Ti precisiamo che sa 
le lire 32MO rappresentano 
la pensione integrata al 
minimo che è quella pre
vista per i titolari di età 
dai 65 anni in poi a par
tire dall'1-7-1972, l'aumento 
verrà calcolato con il siste
ma anzidetto e pertanto 
un eventuale miglioramen
to è subordinato all'anno di 
decorrenza della pensione 
ed alla entità della pensio
ne stessa calcolata solo in 
base ai contributi versati 
e sema l'integrazione. Se, 
invece, le 32D00 lire men
sili rappresentano la pen
sione non integrata, la stes
sa sarà maggiorata soltan
to se la sua decorrenza è 
da data anteriore all'15'68 
e la percentuale della sua 
maggiorazione sarà, ovvia
mente. quella prevista per 
l'anno di decorrenza di cut 
abbiamo anzi parlato. 

A cura di F. VITEM 
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L'ordinanza che ha scarcerato, dopo 3 anni, gli anarchici imputati per le bombe di Milano 

I magistrati di Catanzaro hanno 
detto no al soggiorno obbligato 
La misura era stata richiesta dalla Procura generale a conclusione del parere espresso sull'istanza di scarcerazione presen
tata dai difensori dei tre anarchici - Attorniato da carabinieri e poliziotti il palazzo di giustizia del capoluogo calabrese - As
semblea in piazza delle forze democratiche - Un comunicato co ngiunto delle Federazioni del PCI e del PSI di Catanzaro 

Carabinieri controllano l'ingresso della clinica medica prima della scarcerazione di Valpreda 

Alle 19 ,15 Valpreda ha lasciato in auto la c l in ica dov'era r icoverato 

Per lunghe ore la snervante attesa 
del fonogramma della scarcerazione 
Il commosso abbraccio con gli avvocati appena appresa la notizia della libertà — Una piccola folla 

di giornalisti, fotografi e giovani dinanzi all'ingresso — Un'attesa andata delusa. 

Dopo tre anni e quattordici 
giorni, da quella mattina del 
15 dicembre del '69, quando iu 
arrestato — appena uscito dal
l'ufficio del giudice Amati — 
Pietro Valpreda è ritornato in 
libertà. L'anarchico è uscito, 
alle 19,15 di ieri sera, dalla II 
clinica medica del Policlinico, 
dove era stato ricoverato, in
sieme a Roberto Gargamelli: 
i due sono stati fatti passare 
da un'uscita secondaria della 
clinica. E" andata cosi delusa 
l'attesa dei numerosi giornali
sti, cine-operatori della TV, fo
tografi e giovani che si affol
lavano, fin dal primo pomerig
gio, non appena si era appre
sa la notizia della scarcera
zione di Valpreda, davanti al
l'ingresso principale. 

A bordo di un'automobile, 
Insieme ai loro avvocati, Val-
preda e Gargamelli si sono 
allontanati per destinazione 
ignota. Poco dopo, verso le 
19,30, sono usciti dal carcere 
di Regina Coeli anche Emilio 
Borghese e Merlino, la spia 
fascista del « 22 marzo » impu
tato insieme agli altri per gli 
attentati del dicembre del *69. 

La notizia della sua prossi
ma scarcerazione, Valpreda 
l'ha appresa dal telegiornale 
delle 13^0, mentre stava ve
dendo la televisione nella sua 
stanza, all'ultimo piano della 
II clinica medica. Subito do
po sono arrivati gli avvocati 
del collegio di difesa, Calvi, 
Lombardi, e poi Malagugini, 
Tarsitano e Zupo. Valpreda — 
che nonostante tutto appariva 
calmo — li ha abbracciati tut
ti; Gargamelli, invece, era vi-

j 

sibilmente commosso, non ha 
potuto trattenere le lacrime 
mentre abbracciava stretta
mente l'avvocato Calvi. 

Fin dal primo mattino, co
munque, Pietro Valpreda sa
peva, informato dagli avvoca
ti, che 11 procuratore genera
le di Catanzaro aveva dato il 
suo parere favorevole e che 
la sezione istruttoria era già 
riunita per prendere la deci
sione, quella definitiva. Appe
na ristabilita la calma, Val-
preda, ormai disteso, ha co
minciato a farsi la barba. 
Quindi ha raccolto tutta la sua 
roba, in due sacchi (abiti e 
libri), in attesa di poter la
sciare la stanza, dove era ri
masto per quasi due mesi, da 
quando vi era stato trasferito 
dal carcere di Regina Coeli. 

Frattanto, di fuori, comin
ciava a radunarsi una certa 
folla. Oltre ai numerosi gior
nalisti e fotografi, molti gio
vani, studenti, qualche curio
so: non erano neanche le 14 
del pomeriggio. Ora bisogna
va attendere il fonogramma 
della procura generale di Ca-
tanzaro,.con l'ordine di scarce
razione. E' cominciata cosi 
una snervante attesa, che si 
è protratta fino a sera. 

Ma, col passare delle ore, 
l'atteso fonogramma non ar
rivava. Di sotto, davanti al 
portone della clinica, presi
diato da un cordone di cara
binieri, 1 giovani scandivano, 
ogni tanto, slogan- «La stra
ge di stato non ha pagato. 
Valpreda liberato», o «Val-
preda libero entro sera...». E' 
cominciato il via vai degli av

vocati. Alcune ore dopo, at
torniato dai cronisti, l'avvo
cato Guido Calvi ha comuni
cato che 11 fonogramma an
cora non era arrivato, a causa 
di disguidi o non meglio pre
cisate difficoltà burocratiche: 
a Adesso, addirittura dicono 
— ha detto Calvi — che il 
telex non è partito perchè ci 
sarebbe uno sciopero dei po
stini, delle poste, non si capi
sce bene-..». 

Finalmente, alle 18.45, è ar
rivato il capitano dei carabi
nieri Varisco, del nucleo di 
polizia giudiziaria, con l'atte
so fonogramma (giunto poco 
prima al direttore del carcere 
di Regina Coeli) con l'ordine 
di scarcerazione per Valpreda, 
Gargamelli, Borghese e Mer
lino. Forse, per la prima vol
ta in vita sua, il capitano Va
risco è stato applaudito, sia 
pure ironicamente, dalla pic
cola folla di giovani che si 
assiepava dinanzi all'ingresso 
della clinica. 

Ancora pochi minuti, le ul
time formalità e Valpreda, 
insieme al compagno, ha po
tuto lasciare la sua stanza. 
Prima, però, l'anarchico si è 
affacciato alla finestra ed ha 
salutato col pugno chiuso, 
brevemente, i giovani che sta
vano di sotto, tra 1 quali c'era 
anche Roberto Mander — li 
giovane imputato, anche lui. 
per gli attentati di tre anni 
fa e poi prosciolto — giunto 
poco prima da Milano, appe
na appresa la notizia. 

Renato Gaita 

La dichiarazione degli avvocati difensori 

«Subito il processo 
per sapere la verità» 

Alla notizia della scarcera-
•lone di Valpreda e degli altri 
arrestati i difensori e nume
rose personalità del mondo 
giudiziario e politico hanno 
rilasciato dichiarazioni. 

I compagni avvocati Mala
gugini, Calvi, Lombardi, Tar-
litano e Zupo, del comitato 
di difesa, alla notizia della 
scarcerazione di Valpreda e 
degli altri imputati, hanno 
detto: 

« Il provvedimento con il 
quale i giudici di Catanzaro 
hanno concesso la libertà 
provvisoria a Valpreda, Gar
gamelli e Borghese non può 
che essere accolto con soddi
sfazione da tutto lo schiera
mento democratico che, con 
la sua mobilitazione e la sua 
vigilanza, ha creato le condi
zioni che l'hanno reso possi
bile ». -

«Questo primo sbocco posi
tivo, che pone fine al pro
trarsi di una detenzione pre
ventiva, la cui assurda fero
cia appariva sempre più evi
dente di fronte al vanificarsi 
delle presunte prove a ca
rico degli imputati, deve pero 
rafforzare la pressione di 
massa perchè si vada, nei 
termini indicati, e cioè entro 
il prossimo mese di marzo, 
alla pubblica verifica dibatti
mentale. Deve perciò essere 
respinto, con la massima 
energia, qualunque tentativo 
éi trasformare questa dove-
tota misura di libertà in una 
sorto di alibi per giustificare 

ulteriori rinvii. In particolare, 
deve essere rigettata l'indica
zione, esplicita nell'Ordinanza 
dei giudici di Catanzaro, ma 
destituita di fondamento giu
ridico e coliticamente assur
da, di sospendere il procedi
mento contro gli anarchici, 
per riunirlo, non si sa quan
do, a quello in corso di istrut
toria contro i fascisti veneti ». 

« La liberazione di Valpre
da, Gargamelli e Borghese, 
proprio perchè è il risultato 
di una vasta mobilitazione po
polare, esprime l'esigenza che 
si vada rapidamente all'ac
certamento delle responsabi
lità di quanti, ai vari livelli 
dell'apparato statale, hanno 
concorso alla costruzione e 
alla difesa di una accusa di 
comodo, al servizio di una 
linea politica conservatrice e 
reazionaria ». 

A sua volta anche l'aw. 
Sotgiu ha rilasciato una di
chiarazione nella quale si af
ferma fra l'altro che « il caso 
Valpreda è un primo notevolis
simo apporto alla funzione 
giudiziale da parte dell'opi
nione pubblica ». 

Il senatore Ferruccio Par-
ri ha detto. « Non posso non 
rallegrarmi della scarcerazio
ne di Valpreda, anche se essa 
avviene con notevole ritardo. 
Sarebbe stata una cattiva sor
presa se fosse stata ancora 
negata, dopo tre anni, la li
bertà a Valpreda e ai suoi 
compagni. La loro carcerazio

ne non poteva protrarsi allo 
infinito perchè avrebbe as
sunto un carattere politico 
che, deciso dalla Magistratura, 
avrebbe aggravato le condi
zioni di disordine e di inquie
tudine politica che sono già 
cosi gravi nel paese». 

Anche il compagno on. Man
cini ha detto che la lotta per 
ottenere la scarcerazione è 
stata dura e diffìcile e che in 
questo momento «che è di 
soddisfazione per la libera
zione dell'anarchico Valpre
da» occorre «continuare per
chè luce sia fatta e perchè 
la democrazia italiana sia 
messa al riparo da congiure e 
attentati ». Il democristiano 
Donat Cattin ha affermato 
che le scarcerazioni sono « un 
primo atto di equilibrio», 
mentre l'on. Fracanzani (an-
ch'egli de) ha ricordato che 
« ora è necessario che con 
tutta urgenza sia fatta piena 
luce sulle effettive responsa
bilità delle bombe di Milano». 

« Viva soddisfazione » è stata 
espressa anche dalla Federa
zione Lavoratori Metalmecca 
nici che ricorda tuttavia la 
« fondamentale antidemocra 
ticità di un sistema giudizia
rio basato sull'arbitrio e la 
discriminazione di classe ». 
L'FLM chiede sia resa «pie
na giustizia nei confronti dei 
compagni ingiustamente accu
sati e quindi sia fatta piena 
luce sugli esecutori materiali 
e sui mandanti della strage». 

Le prime 
dichiarazioni 
di Valpreda 
e Gargamelli 
Dopo la loro scarcerazione, 

Pietro Valpreda e Roberto 
Gargamelli hanno rilasciato 
alla stampa una dichiarazio
ne, diffusa tramite i loro avi 
vocati. 

«Con la nostra scarcerazio
n e — è scritto nel comunicato 
— è stato ottenuto un risultato 
positivo (che, naturalmente, ci 
soddisfa sul piano umano) in 
una battaglia che ha acquista
to e conserverà il suo valore 
soltanto se portata avanti co
me una • delle lotte che si 
combattono nel Paese per una 
radicale ' trasformazione delle 
strutture sociali e politiche». 

«Siamo stati i capri espia
tori predeterminati — prose
gue la dichiarazione di Val-
preda e Gargamelli — di una 
manovra eversiva che, facen
do leva sugli attentati del 1969, 
voleva ripristinare un ordine 
autoritario ed antidemocrati
co. Sono stati tre anni di 
indicibili sofferenze e di rab
bia. Dai compagni che allo 
inizio ebbero il coraggio di 
sostenerci e di battersi per noi 
contro la strumentalizzazione, 
il conformismo, la vigliacche
ria di quanti, coscientemente 
o meno, volevano la nostra fi
ne; partendo da una giusta 
valutazione politica del fatti, 
di chiara marca conservatri
ce e reazionaria, lentamente — 
troppo lentamente, per noi — 
si è venuto costruendo uno 
schieramento di forze sempre 
più largo che ha fatto perdere 
credibilità e consenso al siste
ma e agli esponenti dì esso 
che ci volevano vittime». 

Per questo, a giudizio dei 
due anarchici, la loro scarce
razione «e solo un momento 
della battaglia che bisognerà 
portare avanti sino allo sma
scheramento e alla condanna, 
politica e sociale dei veri re
sponsabili, diretti e indiretti. 
di tutta la strategia della 
tensione che ebbe il suo cul
mine nella strage di piazza 
Fontana, 1 quali, malgrado 
tutto, conservano I loro posti 
dì comando ». 

« Oggi conosciamo i nomi di 
alcuni responsabili del nostro 
linciaggio morale — conclude 
la dichiarazione — e dell'as
sassinio materiale di tanti 
compagni innocenti; oggi esi
ste la possibilità concreta — 
e la nostra liberazione ne è 
una riprova — di continuare 
la lotta con ancora maggiore 
slancio e vigore, sino allo sma
scheramento totale della "stra
ge di Stato" e per una società 
diversa in cui simili fatti e 
personaggi non possano più 
esistere ». 

Valpreda 
a Milano 

MILANO. 29 (notte) 
Pietro Valpreda è arrivato a 

Milano Laereo su cui si era 
imbarcato a Fiumicino poco 

I dopo le 23 è atterrato alla Mal 
pensa alle 0,20 con 19 minuti 
di ritardo sull'orario previsto. 

Insieme a Valpreda è arri
vato il compagno onorevole 
aw. Alberto Malagugini. Al
l'aeroporto erano ad attendere 
l'anarchico la sorella Madda
lena con gli avvocati Fenghi 
e Luca Boneschi. 

(Dalla prima pagina) 

né per mantenerlo ulterior
mente ricorrono — dice te
stualmente l'ordinanza — in
derogabili esigenze istruttorie 
o, comunque, di giustizia, e 
data la particolarità del caso, 
specie riguardo alla singola
rissima situazione delincatasi 
(si fa riferimento ancora una 
volta all'esistenza di un altro 
procedimento per gli stessi 
reati) non sembra poter ne
gare l'invocato beneficio ». 

L'ordinanza è firmata dal 
giudici Aldo Diego Greco, pre
sidente della sezione istrutto
ria (un anziano magistrato, 
fino a qualche anno addietro 
consigliere della sezione di 
Corte d'Appello distaccata di 
Reggio Calabria, che è stato 
relatore nella seduta odierna) 
e dal consiglieri Giacinto Pet
tinato e Domenico Raffetta, 
mentre, come si diceva, per 
la Procura Generale è stato 
)o stesso presidente Mario 
Marmo a firmare 11 parere. 

Sia la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello che la ; 
Procura Generale hanno preso 
le loro decisioni dopo aver • 
consultato gli atti fondamen- • 
tali del processo e le varie ' 
memorie difensive. L'istanza 
dei difensori era stata pre
sentata 11 20 di questo mese, 
il giorno dopo la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
della legge che modifica al
cune norme sulla carcerazione 
preventiva. A quell'istanza, 
che conteneva, oltre ad una 
serie di argomentazioni sulla 
sostanza del processo, che 
viene continuamente intaccata 
di fronte all'esistenza di nuo
ve schiaccianti prove nel con
fronti dei fascisti veneti (e di 
fronte ad una serie di sviluppi 
successivi alla fase Istruttoria, 
come, ad esempio, le ritratta- • 
zioni del teste MacorattI sul
l'attività del circolo 22 Marzo; 
una perizia che dimostra la 
impossibilità per l'autovettura 
di Valpreda di effettuare al
cuni dei percorsi Indicati dal
l'istruttoria e che sono basi
lari per l'accusa; dettagliati 
referti medici sulle condizioni 
di salute di Valpreda, Bor
ghese e Gargamelli, firmati , 
dal prof. Dyrante) si era 
aggiunto 1F27 scorso un nuovo ' 
passo' della difesa. Era stata 
infatti presentata la copia di 
un giornale contenente 1 ri
sultati cui è giunta l'Inchie
sta dei giudici milanesi sulla 
provenienza delle borse usate 
come contenitori dei micidiali 
ordigni fatti scoppiare il 12 
dicembre '69, inchiesta con 
la quale si accerta definiti
vamente che esse sono state 
acquistate a Padova (e ciò 
in riferimento al procedimento -
contro i fascisti Freda e Ven
tura). 

In definitiva, 1 giudici di 
Catanzaro, con la loro odier
na decisione, hanno dimo
strato di accettare le argo
mentazioni usate dal difen. 
soli, pur evitando di intac
care direttamente il contenu
to della sentenza istruttoria. 
Ma si tratta di un artificio 
che non vale a nascondere la 
sostanza. Il pericolo però 
consiste ora nell'evidente ten
tativo di rimandare ulterior
mente 11 processo, e, quindi, 
l'accertamento della verità. 

La libertà provvisoria, non 
solo non ripaga i tre anni 
di carcere subiti dai tre anar
chici, ma non vale certo a 
tranquillizzare l'opinione pub
blica democratica .sui fatti 
che stanno alla base di que
sto processo. Il presidente 
del tribunale, dottor. Blasco, 
assicura che entro la fine di 
marzo il processo avrà ini
zio; il Procuratore della Re
pubblica, pur dimostrandosi 
convinto che il processo an
drà ancora alle lunghe, dice 
che non può influire sulle 
decisioni della Corte d'Assise. 
cui spetta il compito di ce
lebrare il processo. 

L'attesa al palazzo di giu
stizia di Catanzaro era inizia
ta stamane molto presto, an
che se nessuno prevedeva una 
conclusione cosi rapida, s i 
sapeva che ieri era rientrato 
a Catanzaro il Procuratore ge
nerale. Stamane, qualche ora 
dopo essere arrivato in uffi
cio. egli ha fatto trasmettere 
Il proprio parere alla Corte 
d'Appello, la cui sezione Istrut
toria si è subito dopo riu
nita 
- Da ieri intanto, il palazzo 
di giustizia è attorniato aa 
carabinieri e agenti in bor
ghese. mentre di fronte al
l'ingresso principale il Partito 
radicale ha fatto istallare al
cune tende con cartelloni ten 
denti a sollecitare la decisio 
ne della magistratura catan
zarese. 

Questa sera si è svolta una 
assemblea in piazza e per il 
PCI ha preso la parola il com
pagno Emilio Argiroffì. 

Le Federazioni di Catanza
ro del PCI e del PSI hanno 
inoltre diffuso un comunica
to congiunto, il cui testo dice: 
«Dopo tre anni di carcere 
è stata concessa la libertà 
provvisoria a Pietro Vaipre-
da. E* un primo importante 
risultato della pressione del
l'opinione pubblica e della 
azione costante che le forze 
democratiche hanno portato 
avanti a tutti i livelli Chie 
diamo ora con forza che si 
vada a fondo nel l'acce runnen 
to di tutta la verità per fare 
p'.ena luce sui tragici fatti di 
piazza Fontana e sulle crimi. 
nall imprese delia trama ne 
ra. A questo fine le forze de
mocratiche antifasciste conti
nuano la loro lotta e chia
mano tutta la popolazione 
alla mobilitazione e alla vigi
lanti». 
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Valpreda circondato dai carabinieri sul banco degli Imputati In una delle otto udienze del processo conclusosi con il 
rinvio degli atti a Milano 

La lunga battaglia per conoscere la verità sulla strage 

Dall' incriminazione di Valpreda 
all'arresto dei fascisti veneti 

\ « r 

Le tappe della vicenda umana e giudiziaria deirànarchico — Il fermo a Palazzo di Giustizia e la compe-
tenz/ « rapila » — L'istruttoria con tanti pùnti interrogativi — Il poliziotto-spia — 11 mini procèsso rJi Róma 
Il rinvio a Milano e infine a Catanzaro — Il giudice Sf iz e la « pista nera » — Le accuse a Freda e Ventura 

Il primo atto della lunga e tragica 
vicenda umana di Valpreda e dei suoi 
compagni di detenzione si è concluso. 
La pressione dell'opinione pubblica, lo 
impegno delle forze democratiche nello 
smascherare il disegno reazionario che 
ha tessuto la trama di quella ignobile 
e sanguinosa provocazione che è stata 
la strage del 12 dicembre 1969, hanno 
imposto la concessione della libertà 
provvisoria all'anarchico, a Emilio Bor
ghese e Roberto Gargamelli. 

H provvedimento è stato adottato dai 
giudici di Catanzaro a oltre tre anni dai 
fatti, quando ormai tutta l'impalcatura 
accusatoria era caduta sotto i colpi del 
confronto con la realtà, processuale e 
no, che ha trovato nella nuova istrutto
ria condotta dai magistrati milanesi il 
suo momento culminante e forse deci
sivo. . 

Dopo tre anni e 14 giorni tutti gli at
ti, i provvedimenti, le dichiarazioni an

che degli inquirenti assumono un signi
ficato e sapore preciso: allora contri
buirono a frastornare l'opinione pubbli
ca, a insinuare il dubbio, che per molti 
è stata certezza, sulla responsabilità di 
Valpreda e degli altri accusati; oggi 
quelle affermazioni appaiono del tutto 
inattendibili. 

Ricostruiamo questo quadro così co
me si è delineato, atto per atto, mo
mento per momento in questi tre anni. 

12 DICEMBRE 1969 - Al
le 16.30 una bomba ad al
tissimo potenziale esplode 
alia Banca nazionale del
l'Agricoltura, a piazza Fon
tana a Milano. Le vittime sa
ranno 16. Contemporanea- -
mente a Roma esplodono al
tri tre ordigni: uno nel sot- , 
terraneo della Banca nazio- . 
naie del lavoro e due al
l'* altare della patria ». Una 
quinta bomba sarà • fatta 
esplodere alla Banca com
merciale italiana. 

13 DICEMBRE 19*9 — Le 
indagini sono rivolte solo 
verso gli ambienti della «si
nistra extraparlamentare > 
e in particolare verso certi 
gruppetti anarchici indicati. 
senza nessun indizio, sin 
dal primo momento, anche 
da uomini di governo, come 
i responsabili della strage. 
A Roma la polizia guidata 
dal dottor Provenza ferma 
Mario Merlino, un fascista 
infiltratosi nel gruppo «22 
marzo > con intenti provoca
tori. Il fermo viene tramu
tato in arresto dal sostituto 
procuratore di Roma Vitto
rio Occorsio. Successiva
mente saranno arrestati Ro
berto Gargamelli. Emilio 
Borghese e Roberto Mander. 

15 DICEMBRE 19*9 — Pie
tro Valpreda viene arresta
to mentre esce dall'ufficio 
del giudice istruttore di Mi
lano, Amati, dove si era re
cato per altre faccende. La 
polizia nega al magistrato 
milanese di turno, il dottor 
Paolillo. l'imputato e gli sot
trae anche il teste chiave. 
il tassista Rolandi. che nel 
frattempo si è presentato 
ai carabinieri sostenendo d: 
avere accompagnato il pò 
meriggio del 12 il presunto 
attentatore a piazza Fon
tana. 

H DICEMBRE 1H9 - La 
polizia trasporta Valpreda a 
Roma e l'anarchico, nello 
studio del dottor Occorsio. 
viene messo a confronto con 
il tassista Rolandi fatto giun
gere da Milano. 

I due principali protagoni
sti sono portati via da Mi
lano perchè qualcuno « in 
alto» ritiene che la magi
stratura di quella città «non 
è moito fidata ». II ricono
scimento avviene in modo 
drammatico: Rolandi alla 
fine, a domanda dell'avvoca 
to difensore di Valpreda. 
Guido Calvi, dichiara che 
gli era stata fatta vedere 
prima del confronto una foto 
della persona che doveva ri
conoscere. 

II DICEMBRE IH» - Il 
PM firma l'ordine di cat
tura. Due giorni prima è 

morto, dopo un volo dalla 
finestra delia stanza della 
questura dove era illegal
mente trattenuto, l'anarchi
co Giuseppe Pinelli, fer
roviere. Nel frattempo Val-
preda ha fornito il suo ali
bi. sostenuto anche dai pa
renti. 

12 FEBBRAIO 1970 — Al
cuni giornali danno la noti
zia che Valpreda. il giorno 
dopo gli attentati, era a 
Roma. L'accusa sostiene che 
i parenti, la nonna, la zia 
e la madre dell'anarchico, 
hanno mentito confermando 
l'alibi per il giorno della 
strage 

19 FEBBRAIO — Guido 
Lorenzon, segretario di una 
sezione de di Treviso, dopo 
essersi fatto ricevere e in
terrogare dal dottor Occor
sio che ha preso in mano 
l'indagine sottraendola ai 
giudici milanesi, in un espo
sto afferma: « Un editore 
neofascista, Giovanni Ventu
ra, mi ha detto di sapere 
tutto degli attentati del 12 
dicembre >. 

24 FEBBRAIO 197» — Vie
ne fuori il nome di Franco 
Freda, legato all'edizione e 
allo smerdo di un opusco
lo di estrema destra con
tro la magistratura, stam
pato in collaborazione con 
Giovanni Ventura. 

24 MARZO 197» - D giu
dice istruttore Ernesto Cu-
dillo, che ora dirige l'inchie
sta, spicca i mandati di 
cattura contro Valpreda e 
altri cinque imputati: per 
l'anarchico viene esclusa la 
qualifica di organizzatore. 

t APRILE 197» - La stam
pa rivela che la polizia ave
va un informatore nel circo-
Io «22 marzo» che metteva 
al corrente i superiori di 
quanto avveniva nel gruppo. 
Guarda caso: l'opera del
l'informatore « non funzio
nò» solo alla vigilia degli 
attentati. 

21 APRILE 1971 — Vie
ne fuori la storia del ve
trino che sarebbe stato ri
trovato nella borsa della 
bomba inesplosa alla Comit. 
Lo stesso pubblico ministe
ro. dopo una denuncia del
la difesa contro la polizia 
per falso, è costretto ad am 
mettere che si tratta di una 
« prova inquinata » e pre
sentata dai poliziotti in ri
tardo. dopo molti mesi. 

2 LUGLIO 197» - I parla 
mentari comunisti chiedono 
una inchiesta parlamentare 
che faccia piena luce sugli 
attentati. 

27 SETTEMBRE 1971 - FI 
PM chiede il rinvio a giu
dizio: Valpreda esecutore; 

Merlino organizzatore: Ba
gnoli prosciolto dall'accusa 
di strage; Mander incapace 
di intendere e di volere. A 
giudizio per falsa testimo
nianza anche i familiari di 
Valpreda. •• 
' 2» MARZO 1971 - Il giu

dice istruttore Cudillo. dopo 
nuovi accertamenti chiesti da 
alcuni difensori (contro le 
richieste del PM gli avvocati 
di Valpreda Calvi e Sotgiu 
rifiutano di presentare do
cumenti per confutare le af
fermazioni: è una protesta 
contro il sistema inquisi
torio), dispone il rinvio a 
giudizio degli imputati: Val-
preda, Gargamelli, Borghese 
e Merlino. 

GIUGNO 1971 — Vengono 
depositati gli atti a disposi
zione della corte d'Assise. 

23 DICEMBRE 1971 — Cen
to medici chiedono garanzie 
per la salute di Valpreda sof
ferente per morbo di Burger. 

7 FEBBRAIO 1972 — Un 
libro rivela che per far pas
sare Valpreda come esperto 
in esplosivi, è stato falsifi
cato il foglio matricolare mi
litare. 

23 FEBBRAIO 1972 — Ini
zia finalmente davanti alla 
corte d'Assise di Roma il 
processo per le bombe di Mi
lana Ma dina solo otto 
udienze: la corte infatti si 
dichiara incompetente, affer
mando che l'istruttoria fu 
«rapita» al giudice compe
tente e che il processo deve 
essere celebrato a Milano. 

4 MARZO 1972 — Mentre 
si celebra una delle ultime 
udienze del mini-processo ro
mano. si apprendono i cla
morosi risultati dell'inchiesta 
sui neofascisti veneti: il giu
dice Stiz di Treviso arresta 
Pino Rauti. collaboratore di 
Almirante, Franco Freda e 
Giovanni Ventura. Li accusa 
di aver organizzato gli at
tentati dell'aprile e del
l'agosto 

23 MARZO 1972 — n giu
dice Stiz manda gli atti a 
Milano e indica i tre fa
scisti come gli organizzatori 
anche della strage di piazza 
Fontana. 

24 APRILE 1972 - Rauti 
viene scarcerato, benché sul 
suo conto, dice il dottor 
D'Ambrosio che ora dirige 
l'istruttoria a Milano, ri
mangano «gravi motivi di 
sospetto ». 

1» LUGLIO 1972 — La Cas
sazione conferma: il proces
so a Milano. 

2* AGOSTO 1972 — Val-
preda è ricoverato in clinica. 

25 AGOSTO 1972 — n giu
dice istruttore di Milano con

testa a Freda e Ventura la 
organizzazione della strage 
di Milano. 

10 SETTEMBRE 1972 — Il 
procuratore capo di Milano 
De Peppo non vuole fare il 
processo e solleva • la que
stione della legittima suspi
cione,- A • - • > • - • 

15 SETTEMBRE 1972 — Il 
giudice D'Ambrosio ha la 
certezza."attraverso testimo
nianze e prove, che le borse 
degli attentati furono vendu
te a Padova. 

10 OTTOBRE 1972 — Gli 
avvocati del collegio di di
fesa Malagugini. Calvi. Lom
bardi. Tarsitano. Zupo chie
dono la scarcerazione di Val-
preda e gli altri per man
canza d'indizi. 

13 OTTOBRE 1972 — La 
Cassazione accoglie la ri
chiesta del procuratore capo 
De Peppo e rinvia il proces
so a Catanzaro. 

19 OTTOBRE 1972 — Si 
accerta che i « timers » del
la strage furono venduti a 
Freda. Tre funzionari di po
lizìa sono messi sotto ac
cusa perchè hanno sottratto 
prove ai magistrati: prove 
che avrebbero portato tre 
anni fa all'identificazione dei 
fascisti come responsabili 
della strage. 

2» OTTOBRE 1972 — A 
Catanzaro i magistrati non 
vogliono il processo, ma la 
Cassazione respinge le moti
vazioni addotte per rifiutare 
il dibattimento. 

25 OTTOBRE 1972 - II Sa
nato inizia l'esame della pro
posta di legge del PCI e del
la sinistra indipendente sul
la carcerazione preventiva: 
è la legge che potrebbe ri
dare la libertà a Valpreda. 
Il governo prima osteggia la 
iniziativa, poi è costretto a 
presentare un suo progetto. 

I DICEMBRE 1972 — I di
fensori, nel corso di una ma
nifestazione unitaria a Catan
zaro. annunciano di aver 
presentato una istanza di 
scarcerazione per mancanza 
d'indizi. 

15 DICEMBRE 1972 — E' 
pubblicata la legge che poa 
consentire la liberazione di 
Valpreda: la difesa presenta 
una istanza di libertà prov
visoria, 

17 DICEMBRE 1972 - I 
giudici di Catanzaro respin
gono l'istanza di scarcerazio
ne per mancanza d'indizi. 

29 DICEMBRE 1972 - A 
Valpreda. Gargamelli e Bor
ghese è concessa finalmente 
la libertà provvisoria. 

Paolo Gamboscia 
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STUDI DI SOCIOLOGIA 

Comunisti 
e Meridione 
Una corposa indagine del giovane Sidney Tarrow - Le 

«difficoltà» del movimento operaio italiano nel Sud 

SIDNEY TARROW, t Politi
ca comunista e contadini nel 

! Meuoglorno », Einaudi, pp. 
391. L. 2.800. 

Sidney Tarrow, un giovane 
sociologo americano, è stato 
a lungo in Italia, nel '63 e 
nel '64, ha visitato il Mezzo
giorno, ha parlato con mol
tissimi dirigenti del nostro 
partito, raccolte numerose in
terviste sulla formazione del 
quadri comunisti al nord ed 
al sud. I risultati di questa 
corposa ricerca (pubblicati 
nel 1969) vengono ora tradot
ti per la prima volta in Ita
lia. 

Il nodo politico che Tarrow 
ritiene di dover affrontare è 
perché mai la lotta per la 
terra, sviluppatasi con tanta 
asprezza agli inizi degli an
ni '50 nel meridione, non ab
bia costituito la molla per 
un processo di immediata tra
sformazione rivoluzionaria 
dell'intero paese e perché mai, 
dopo quelle lotte, il Partito 
comunista, che ne era stato 
alla testa, ha continuato ad 
Incontrare nel Sud ostacoli sia 
nella sua crescita organizzati
va sia nella sua capacità di 
presenza politica egemonica. 
Per Tarrow ~la" questione me
ridionale ha costituito fin dal
l'inizio una contraddizione ir
risolta all'interno della stra
tegìa che egli denomina «to-
gliattiana», elaborata, secon
do lui, per rispondere alle 
esigenze di una società alta
mente industrializzata, quel
la del nord, e quindi obietti
vamente antimeridionalista. 

Ora, se per « contraddizio
ne » si intende che la que
stione meridionale ha costitui
to una « difficoltà » più o me
no costante del movimento 
operaio e del PCI, Tarrow 
dice una cosa evidente. Se 
infatti era una società « dua
listica» quella nella quale il 

• PCI veniva ad operare nel
l'immediato secondo dopoguer
ra. come questo « duali
smo» avrebbe potuto non 
riflettersi, anche in termini 
di difficili scelte, nell'azione 
politica del PCI? Di un par
tito, cioè, la cui più grande 
conquista, in quella fase stori
ca, caratterizzata da gravi fe
nomeni di disgregazione e 
dalle spinte centrifughe di 
destra che agivano nel Sud, 
era proprio quella di una vi
sione unitaria-nazionale dei 
problemi del paese. 

D'altra parte basta riper
correre le varie tappe della 
travagliata costruzione del 
PCI nel Sud (gli anni '44-'47: 

la tensione politica all'interno 
delle organizzazioni meridio
nali non tutte interamente 

Gli atti del 
convegno 

dell'Aquila 
I comunisti ed il Mezzogior

no, Editori Riuniti, pp. 139, li
re 700. Gli Editori Riuniti han
no raccolto, tempestivamente e 
opportunamente, in questo vo
lumetto le relazioni ed i prin
cipali interventi al convegno dei 
quadri .comunisti.,.- meridionali . 
svoltosi all'Aquila il 3-4 otto
bre scorso.. Nel volume sono 
pubblicati le relazioni del com
pagni Reichlin e Colaiannl, gli 
interventi di Amendola e di 
Berlinguer e le conclusioni di 
Ingrao. 

conquistate alla linea di « ri
nascita »; le difficoltà del mo
vimento unitario dopo il '53; 
e, di nuovo, la discussione 
nel partito sulla portata del
la « questione meridionale »; 
infine, nel '60, il dibattito sul
la «unificazione capitalistica» 
del paese) per rendersi con
to di come nel PCI vi sia 
stata sempre acuta coscien
za della necessità ma anche 
della difficoltà di inserire la 
questione meridionale intera-
inerite nell'ambito della com
plessiva strategia comunista. 

Su questo terreno la ricer
ca storico-politica del PCI ha 
ancora certamente 'molto da 
approfondire, e ci sono molte 
risposte da dare. Ma le rispo
ste di Tarrow partono, a mio 
giudizio, da una incompren
sione di fondo delle caratteri
stiche originali del PCI e del
la sua linea politica. Tarrow 
cioè rivolta contro il Mez
zogiorno le acquisizioni più 
peculiari — e più feconde — 
del nostro partito: il caratte
re di massa del PCI, ad esem
pio. Per Tarrow il carattere 
di massa segnerebbe l'abban
dono della strategia gramscia
na dell'alleanza rivoluzionaria 
tra operai del nord e contadi
ni dei sud, sarebbe pura «con
vivenza, contraddittoria, di 
strati sociali diversi » all'in
terno del partito, costituireb
be sacrificio delle Istanze xr|i 
voluzionarie dei contadini po
veri del sud agli interessi del
la piccola borghesia e degli 
intellettuali meridionali. 

Un'altra caratteristica pecu
liare ed originale del PCI, il 
suo essere, cioè, nello stesso 
tempo partito di governo (nel 
senso togliattiano del termine) 
e partito di opposizione, la 
sua capacità di combinare 
assieme la guerra manovrata 
e la guerra di posizione, co
stituisce per Tarrow un'altra 
contraddizione che Togliatti 
avrebbe risolto privilegiando 
solo il momento del partito 
di governo, degradando cioè la 
via italiana al socialismo a quel
la che Tarrow definisce del tut
to arbitrariamente la via parla
mentare al socialismo e, in 
quanto tale, antimeridiona
lista. Che le vicende del par
tito e della storia politica del 
nostro paese siano invece e-
stremamente più complesse 
di quanto non possa apparire 
dalle esemplificazioni unila
terali di Tarrow, è addirittu
ra superfluo sottolineare. 

Tarrow comunque sfugge a 
quello che è il dato della 
rifondazione del PCI, nel '44, 
e sul quale si basano la sua 
storia e la sua politica, la 
scelta cioè di una politica 
di unità nazionale, nella qua
le la prospettiva di una tra
sformazione socialista si in
trecciava alle proposte politi
che immediate in grado di 
rispondere alla tragedia di 
un popolo che usciva dal fa
scismo, dalla occupazione te
desca, dalle distruzioni della 
guerra. Da questa scelta (e 
dalle sue implicazioni politi
che immediate e di prospetti
va, compresa, probabilmente, 
quella di una sottovalutazio
ne da parte della sinistra, 
in quegli anni, dei processi 
che si aprivano con il dete
riorarsi del quadro politico 
uscito dalla Resistenza e con 
la rottura dei governi di uni
tà nazionale nel '47) bisogna 
partire ogni qualvolta si vo
glia dare un contributo di 
ricerca e di approfondimen
to a momenti nodali per la 
storia del partito e del paese. 

Lina Tamburrino 

Due soldati italiani fatti prigionieri dagli abissini ad Adua 

Storia dell'Italia post-unitaria 

IL PENSIERO SCIENTIFICO 

Quando l'enciclopedia 
tenta il filosofo 

Walter Hollitscher ha voluto disegnare una grande «sintesi» delle conoscenze 
raggiunte: obiettivo ambizioso, perseguito senza la necessaria problematicità 

POLITICA 

Le confusioni 
biologiche 

di un giornalista 
PIERO ANGELA, e L'uomo 
e la marionetta », Garzanti, 
pp. 329, L. 4.000. 

Sulla base di interviste e 
di dichiarazioni generalmen
te attendibili e rilasciate spes
so da scienziati e biologi qua
lificati — a volte, anzi, di 
primissimo piano —, il gior
nalista televisivo Piero An
gela ha costruito un libro 
farraginoso, astruso e pieno 
di inesattezze, 

Questa «spia» facilita 11 mal
capitato lettore e lo aiuta fin 
dalle primissime pagine a far 
giustizia di un consumistico 
« collage » dai toni apocalitti
ci, dove luoghi comuni sulla 
biologia di oggi e problema
tiche consunte o rispolvera
te per l'occasione (i mostri 
di Frankenstein, il dottor Je-
kyll e mister Hyde, « Il mon
do nuovo » di Huxley etc.) 
vengono messi insieme, agita
ti e riproposti sotto l'ango
latura della cosiddetta « ri
voluzione biologica ». 
• La scoperta della struttu

ra chimica del DNA, 11 codi
ce genetico, la manipolazio
ne dei geni, le ricerche sul 

cervello e sul comportamen
to: tutto concorre — dice An
gela — a dare dell'uomo una 
immagine nuova e sconcertan
te. che è necessario comin
ciare a guardare con reali
smo, se si vogliono evitare 
contraddizioni mortali. Poi av
verte minaccioso: « Dobbia
mo renderci conto di porta
re sempre a spasso dentro di 
noi un coccodrillo e un ca
vallo, che coabitano col no
stro cervello • moderno di 
uomini. E' una coabitazione 
sempre più pericolosa, per
ché c'è il rischio che sia il 
coccodrillo a prendere deci
sioni che non sono più di 
sua competenza». 

Sarà, forse, come dice lui... 
A noi pare, piuttosto, che in 
questo inutile peregrinare nei 
santuari della ricerca Ange
la sia stato portato a spasso 
da ' troppi scienziati, che — 
distratti come sono — han di
menticato di spiegargli, inve
ce delle difficili conquiste del
la nuova « biologia di fron
tiera», qualche buona e sem
plice nozione di zoologia 

Giancarlo Angeloni 

In terra d'Africa il battesimo 
dell'imperialismo straccione 

Con la sua recente opera Aldo De Jaco ci dà un altro spaccato penetrante e robusto di uno dei momenti chiave della nostra 
vita nazionale: la cronaca della prima impresa coloniale italiana ricostruita con rari documenti e testimonianze dell'epoca 

Il reperimento delle foto 
che illustrano il volume 

Se il problema del nostro patrimonio artistico, dei monumenti. 
dei musei, è quello che tutti conosciamo, meno nota ma non meno 
drammatica è la situazione che riguarda il patrimonio iconografico 
nazionale. Montagne di stampe, di illustrazioni e di fotografie sui 
grandi avvenimenti storici del nostro Paese sono disperse, o confuse 
fra cartacce e comunque destinate ad andare distrutte. 

Le beile foto a colori e in bianco e nero che illustrano il libro di 
Aldo De Jaro dimostrano quanto materiale prezioso esista ancora 
sugli avvenimenti grandi e piccoli del nostro Paese. Ma il loro 
reperimento è frutto di una faticosa, minuziosa e difficile ricerca 
effettuata frugando in casse, armadi, veri e propri cumuli di 
cartacce, di foto inutili o di nessun valore che però bisogna racco
gliere. guardare, vagliare. 

Non esistono in Italia centri di documentazione e di ricerche e 
la maggior parte dei nostri musei e degli istituti storici ignora 
perfino quali foto ha nel proprio archivio. Quel poco di lavoro che 
viene portato avanti è frutto di disperati e isolati tentativi di 
direttori di musei, di semplici funzionari o bibliotecari e del Gabi
netto fotografico nazionale, un ente statale che dovrebbe aver 
compiti "specifici e pianificati in modo organico, ma che.'per man
canza di fondi e di attrezzature necessarie, vede spesso vanificati 
i propri sforzi. Intanto migliaia di lastre fotografiche e di pellicole 

- si deteriorano senza alcuna possibilità di recupero. 
Le foto sulle prime imprese coloniali italiane sono frutto appunto 

di una ricerca durata più di un mese, basata ancora una volta 
sull'intuito, la pazienza e la caparbietà di un cronista abituato a 
cercare fra le immagini. In alto, una delle foto che illustrano il libro. 

W . S. 

In un libro di Giorgio Di Genova la documentazione 
di un lungo sabotaggio alla riforma democratica 

La DC contro la Biennale di Venezia 
GIORGIO DI GENOVA, « Pe
riplo delle peripezie del co
siddetto Ente Autonomo La 
Biennale », Officina Edizioni. 
pp. 231. L. 1.600. 

Buon contributo alla lotta 
politico-culturale contro lo 
statuto fascista che governa 
dal 1988 la Biennale di Ve
nezia è il libro di Giorgio 
Di Genova 

Contributo prezioso anche 
perché alia contestazione del 
1SG3 gì: artisti — i musicisti 
si stanno muovendo — non 
hanno fatto seguire azioni co
muni e organiche che posso
no minimamente essere para
gonate a quella dei cineasti 
oggi all'avanguardia della lot
ta contro la Biennale fasci-
B*J con la loro larghissima e 
combattiva posizione uni
taria. 

Caso unico, forse, in tutta 
la legislazione della Repub
blica italiana, la riforma del
la Biennale di Venezia tan
te volte sollecitata dai co
munisti in Parlamento altret
tante volte è stata respin
ta con le manovre grosse e 
piccole delle maggioranze de
mocristiane: Di Genova di
mostra come, con il gioco 
degli emendamenti. $1 possa 
castrare e dare significato op
posto anche a una larva di 
riforma-

Caso unico, poi. in questi 
giorni, è la rapida • presen 
tazione, dopo la farsa della 
consultazione di una élite 
fui tu rale, di un disegno di 
logge governativo che, al Se-

è stato approvato con 

una miriade di emendamenti 
che non fanno altro che ri
costituire proprie Io statuto 
fascista che si vorrebbe so
stituire: la fretta attuale del 
governo di centro destra, per 
la Biennale e altre grosse 
questioni culturali-strutturali 
del nostro Paese, ha Io sco
po di riportare indietro tutto 
il movimento culturale e arti
stico democratico. Il disegno 
di legge governativo ora an
drà alla Camera e qui bi
sognerà sbarrargli il passo, 
bisognerà fare di nuovo del
la Biennale una battaglia 
fondamentale della cultura 

Il libro di Giorgio Di Ge
nova offre, pei la prima vol
ta, agli intellettuali e ai po
litici la raccolta organica di 
documenti d: grande utilità: 
dai regi decreti-legge del 1930 
e 1938 ai var disegni di legge 
per la riforma da) 1958 (Gian-
quinto e altri) a oggi, spesso 
di difficile reperimento L'au
tore lt commenta sobriamen
te e i: suo giudizio è pessi
mistico circa la possibilità 
che. In questo sistema, la 
Biennale possa «divenire e-
spr*«sione d'un modo nuovo 
e proBTfsslst<» d'intendere la 
cultura Pe- ottenerlo, ci vor
rà nbp una nuov* società, o ai-
menu - il che è in fondo 
la stessa cofa. perché solo 
con '«na n.iovH società è pos
sibile ottenerlo — la volon
tà da pi.'ts della classe di
rigente dt non considerare 
p'ù gli istituti artistici e cul
tural: come propaggini del 
sottogoverno». 

La Biennale, dice in sostan
za Giorgio Di Genova ha bi
sogno pili di una rivoluzio
ne che d; una riforma. Ora, 
se la battaglia per la Bien
nale. ma anche per altri isti
tuti cultural;, registra alcune 
sconfitte delia cultura demo
cratica italiana; se è vero che 
determinante mutamenti li 
può portare soltanto la rivo
luzione socialista: è anche 
vero che la rinuncia a bat
tersi in Parlamento e fuori 
per una riforma della Bien
nale. che non può non te
nere conto delle forze cultu
rali e politiche democratiche 
e mooerne cosi come sono 
articolate in Italia, potrebbe 
consegnare per lungo tempo 
la Biennale alla politica cul
turale della destra monopo
listica italiana e scoraggiare 
gii artisti italian* più di quan
to siano già scoraggiati. Non 
credo, infatti, che il peggio 
porterà il meglio e un vero 
chiarimento di momenti e 
aspetti fondamentali della lot
ta di classe dentro la cultu
ra moderna e i suoi istituti 

Il problema è di riorga 
nizzardi e organizzare la lot
ta contro la Biennale fasci
sta e di realizzare su questo 
punto una nuova unità de
gli artisti- perché, senza di lo
ro. o con loro vinti e ripie
gali «su individualismi abitu 
dinari, non si potrà fare rifor
ma o rivoluzione in campo 
artistico. 

Certo molte energie della 
sinistra politica e culturale, 
nella concretezza sociale ita

liana, spesso vanno Impiega
te pf r dei piccoli passi avan 
ti. che pei vanno difesi dura
mente. mentre in altri paesi 
d'Orc'cente tali passi avanti 
sono cosa di lunga data e 
dovuti alla Iniziativa della 

- stessa borghesia: a livello 
degli istituti culturali ci sono. 
in Europa, luoghi dove la de 
mocrana borghese ha con
sentile un movimento cultura
le ci» il fascismo palese o 
na?cos*o del mostro Paese 

non consente minimamente. 
Questa. Io si voglia o no, è 
la nostra Italia culturale e 
il nostro terreno di ricerca 
e di lotta. Una rinuncia, una 
•\a!utaz'one errata, una scon
fitta, un compromesso ,un set
tarismo. per la nostra sini
stra artìstica non vogliono di 
re ?.Ta!raux ma Seal faro. 

Niente rinuncia e niente 
compromesso dunque sulla 

Biennale: è una delle grandi 
battaglie della cultura mo 
dema in Italia e. per quan
te sconfitte e rinunce e stan 
chezse possano esserci state. 
deve es=ere daccapo una gran 
de battaglia In fondo, la buia 
tenacia con la quale I demo 
cristiani variamente alleati. 
hanno impedito la riforma 
democratica della Biennale e. 
invece. l'hanno sempre usata 
come mezzo di sottogoverno. 
significa che la loro paura 
è pari alla importanza che at
tribuiscono al controllo delle 
idee e della ricerca anche 
artistica. 

Dario Micacchi 

DI MAL D'AFRICA SI 
MUORE, Cronaca inedita 
dell'Unità d'Italia, a cura 
di Aldo De Jaco. Editori 
Riuniti. 1972, pp. XXXVIH -
557, L. 6.500. 

Aldo De Jaco ha coordina
to un altro significativo ca
pitolo — dopo quelli dedica
ti al brigantaggio meridiona
le. a e Roma capitale ». agli 
anarchici del decennio 1870 
'80 — delle sue « cronache » 
dell'Italia post-unitaria, e Cro
nache ». appunto, lui dice: ma 
i volumi sono « spaccati > pe
netranti. robusti su momenti-
chiave della nostra vita nazio 
naie. 

La grande 
disfatta 

II libro è costruito con te
stimonianze e documenti, del
l'epoca. tutti (o quasi) ben 
poco conosciuti perché ia sto
riografia ufficiale, la pubbli 
cistica patriottarda li han 
no sistematicamente ignorati 
o si sono sforzati di farli 
dimenticare. Di piacevole lct 
tura, integrata da una fun 
zionale scelta di fotografie ra • 
re (curata da Wladimiro Set 
timelli), l'antologia costituì , 
sre anche un utile comple
mento alla ricerca del com 
pianto Roberto Battaglia {La 
prima guerra d'Africa, Einau
di. 1958). 

Ma perché « rimestare » nel
l'antica sconfitta, nel lontano 
massacro? Perché, fra il 1879 
(quando il tricolore fu issato 
ad Assab) ed il 1896 (l'anno 
della grande disfatta dell'* uo
mo bianco » in terra africa
na: l'anno di Adua) e l'Italia 
di Garibaldi si trasforma ra
pidamente nell'Italia di Cri 
spi » e nasce l'imperialismo 
italiano, che coinvolge il pae
se in un lungo, tragico desti 
no di sangue e di miseria 
fino alla prima guerra mon 
diale, al fascismo, alla s* 
conda guerra mondiale. 

La corsa 
alle colonie 

Certo, i * conti ». a prima 
vista, non tornano. Nota De 
Jaco: * verificate le cifre del 
la produzione, quelle della 
importazione e della espor 
tazione. constatata la fragili 
tà del capitale industriale ita 
liano. la sua dipendenza dal 
capitale finanziario stranie 
ro. la debolezza congenita 
dell'impresa privata e il caos 
post-unitario delle finanze sta 
tali. la propensione verso gli 
obiettivi più immediatamente 
speculativi degli investimenti 
e la debolezza (e l'avventu 
rismo) del sistema bancario. 
si deve pur ammettere che 
negli ultimi decenni del se 
colo scorso il capitalismo ita 
liano era ancora ben lonta 
no dell'aver raggiunto quel 
grado di concentrazione del
la produzione e del capitale 

e una tal fusione del capita
le bancario e del capitale in
dustriale da rendere evi
dente, naturale il passaggio al
la fase imperialista ». 

E tuttavia, le tendenze e-
spansionistiche non si svilup
pano per il velleitarismo o 
la < megalomanìa » della 
« classe politica », per scelte 
soggettive senza basi nella 
realtà economica del paese. 
Esse s'inquadrano, infatti, in 
una « logica globale » che « ri
guarda il complesso dei pae
si industrializzati e il loro 
procedere ineguale e non pa
cifico alla conquista dei pae
si da sfruttare », preparan
do cosi il terreno alle € effet
tive e "naturali" esigenze eco 
nomiche » di un'industria mo 
derna sorta in ritardo, artifi 
cialmente, • sotto la protezio
ne e con il concorso dello 
Stato, con l'affanno di non 
perdere l'« occasione storica » 
della e corsa » alla conquista 
delle colonie. La « natura » 
d e l l ' imperialismo italiano. 
dunque, non è diversa da 
quella, analizzata da Lenin. 
dell'imperialismo in generale. 
anche se presenta dei tratti 
specifici, un suo modo di rea
lizzarsi. particolarmenU» odio 
si e tali da legittimare la 
famosa definizione spregiati 
va di € imperialismo straccio 
ne ». che i documenti raccol 
ti in questo volume pongo 
no in rilievo con crudezza. 

Canti 
abissini 

Ma. come Luigi Gallo (Lon 
go) scriveva, nel 1932. sulla ri 
vista teorica del PCd*I Lo 
Stato operaio, fino dalle sue 
origini < la situazione dell'im
perialismo italiano è tale che 
non gli pe>Tnette di svolgere. 
in nessuna parte, una politi
ca propria, autonoma da quel 
la degli Stati che oggi diri
gono la politica mondia
le (...). In parole più sem 
plici: deve accontentarsi della 
parte più o meno grossa che 
gli lasciano — in compenso 
dei servizi resi — i capiban-
da. Molto spesso, se le cose 
non vanno completamente be 
ne, deve anche restare a boc
ca asciutta ». Appunto que
sta e situazione » (che ancora 
una volta avrebbe portato il 
fascismo a subordinarsi al
la politica nazista) emerge 
già nell'ultimo scorcio del-
1*800. in Etiopia. I canti che 
risuonano sulle bocche dei 
soldati del Negus e dei con 
tadini abissini inferociti, terrò 
rizzando il corpo di spedizio 
ne del generale Baratieri. a.s 
sumono un significato pre 
monitore: Senza essere stalo 
chiamato sei venuto / Senza 
esserti saziato sei partito:/ 
Due volte hai sbagliato (...) 
Chi ha sbagliato strada / Fi 
nisce nel deserto / Chi ha sba 
oliato affare / Si copre di 

*"*"• Mario Ronchi 

IN LIBRERIA 
• ENRICA COLLOTTI PISCHEL, 
« Storia della rivoluzione cinese », 
Editori Riuniti, pp. 450, L. 4000. 
Un secolo di (torta cinese, dalla 
aggressione imperialista della se
conda metà del secolo scorso alla 
nascita nel 1949 della repubblica 
popolare, attraverso un'analisi ar
ticolata delle condizioni sociali, 
politiche ed economiche del paese. 

• JOHANNES HARTMANN, «Cro
nologia della storia universale », 
Sansoni, pp. 370, L. 1900. San
soni ristampa questa rapida sin. 
tesi cronologica, il cui titolo ori
ginale, m Das Ceschichsbuch » 
(cioè: « Il libro della storia > ) , 
suona un po' troppo pretenziosa
mente ed è stato « ridimensiona
to a dall'editore fiorentino. L'au
tore si è sforzato di non allineare 
semplicemente delle date, ma an
che di chiarire i fatti storici, nelle 
loro cause e nelle loro conseguen
ze. Si tratta di un'opera di facile 
consultazione, informativa. Il suo 
limite viene anche e soprattutto 
dall'impostazione « eurocentrica ». 
La traduzione è di G. Cacriapaglia, 
che ha anche integrato II lavoro 
per la parte riguardante la storia 
d'Italia. 

• PETER HERRIOT, e Lingua, 
insegnamento e psicologia », Za
nichelli. pp, 118, L. 1600. A po
chi mesi di distanza dal più va
sto ed impegnativo « La psico
logia del linguaggio » (Laterza), 
esce ora in italiano di P. Her-
riot questo agile volumetto che si 
presenta come una prima lettura In
troduttiva alla psicologia del lin
guaggio, concepita soprattutto per 
studenti ed insegnanti. 

L'attenzione è rivolta all'impor
tanza della piena utilizzazione dello 
capacita linguistiche come suppor
to del pensiero, nello sviluppo per
sonale e nello sviluppo sociale, • 
ai problemi dell'apprendimento lin
guistico, dei rimedi allo deficienze 
verbali, e al comportamento lingui
stico in classe. Utili anche se un po' 
strìngati I suggerimenti per ulterio
ri letture ed il glossario che chiu
dono il volume. 

WALTER HOLLITSCHER, 
« L'Immagine scientifica 
della natura », La Pietra, 
(traduzione italiana di Ugo 
De Feo dalla II ediz. in 
lingua tedesca, lire 12.000). 

' In quest'opera l'autore - ha 
tentato di fondere la sua cul
tura filosofica con una note
vole erudizione, nel tentati
vo di disegnare una sintesi 
delle conoscenze scientifiche 
alla luce del pensiero mar
xista. Il risultato non è ade
guato a questo scopo ambi
zioso soprattutto a causa di 
un mancato ripensamento cri
tico degli errori di imposta
zione culturale compiuti nel 
passato, che hanno distorto 
e ritardato lo sviluppo della 
ricerca, specie di quella bio
logica, nell'Unione Sovietica. 

L'opera di Hollitscher man
ca di problematicità nella 
analisi e nella integrazione 
dei risultati scientifici per 
costruire un'immagine rigoro
samente materialista della na
tura. La postilla di Lucio 
Lombardo Radice e la rispo
sta dell'autore costituiscono la 
parte più significativa del li
bro e Lombardo Radice, an
che in questa occasione, ha 
ribadito la necessità vitale 
della pluralità delle idee, di 
una dialettica interna al mar
xismo, inseparabile da un'au
tentica libertà intellettuale. 

Hollitscher appare ancora 
completamento immerso nel
la pseudo - problematica del 
lamarchismo ed è incapace di 
cogliere alcune delle più im
portanti scoperte scientifiche 
del nostro tempo. Egli ammet
te. nella sua postilla, che il 
capitolo sulla biologia fonda
mentale andrebbe profonda
mente rivisto in seguito alla 
conferma delle scoperte della 
biologia molecolare; ma si 
può obbiettare che questo ca
pitolo avrebbe ben potuto es
sere scritto in modo corret
to da parecchio tempo, dato 
che le scoperte della biologia 
molecolare si succedono da 
più di venti anni. La verità è 
che Hollitscher non ha capi
to la sostanza di queste ri
cerche. come dimostrano il ri
stretto spazio ad esse riser
vato, l'uso inappropriato dei 
concetti e la mancanza di ri
ferimenti fondamentali. Per
fino la traduzione, in certi 
punti, si fa confusa, forse a 
causa della intrinseca man
canza di chiarezza dell'au
tore. 

Anche certe citazioni erudi
te (delle ricerche di Brachet 
sulI'Acefabufaria, di quelle di 
Sager sull'eredità citoplasma
tica e di tante altre che han
no contribuito ad estendere 
le nostre conoscenze di gene
tica) non sono state compre
se da Hollitscher. che con
fonde in un calderone eclet
tico concetti tra loro profon
damente incompatibili, come 
il codice genetico e l'eredità 
dei caratteri acquisiti. 

E' doveroso rilevare che 
quest'opera non rende giusti
zia a quanto di positivo è 
stato fatto nell'Unione Sovie
tica per correggere un indi
rizzo sbagliato e per rivalu
tare la grande tradizione na
zionale nel campo della ge
netica. 

Va detto infine che una va
lutazione globale del libro di 
Hollitscher non è facile an
che per la vastità della ma
teria trattata, che richiede
rebbe da un singolo studioso 
una cultura a dir poco enci
clopedica. In verità la cono
scenza scientifica procede at
traverso la collaborazione di 
specialisti in settori diversi 
ed una sintesi soddisfacente 
non può fare a meno della 
integrazione di molte compe
tenze; altrimenti c'è il -*-
schio di diventare degli ana
cronistici filosofi « neoaristo
telici » di cui non si sente 
più il bisogno. 

Franco Graziosi 

Gli scritti 
della Zetkin 
sul problema 

femminile 
CLARA ZETKIN, t La que 
stlone femminile e la lotta 
al riformismo », Mazzotta. 
pp. 237, L. 2.500. 

L'antologia di scritti di Cla 
ra Zetkin, curata da Ema 
nuele Bernasconi, con intro 
duzione di Luisa Passerini, è 
una di quelle opere che ser 
vono degnamente ad integra 
re la conoscenza dei classici 
del marxismo. Per quanto lon 
tana dall'originalità di pen 
siero della Luxemburg. con 
cui la Zetkin collaborò a lun 
go, essa si presenta tuttavia 
con una fisionomia propria, 
che vale la pena di ricorda
re, non tanto per la lotta con
tro il revisionismo di Beni 
Stein e quindi contro l'involu
zione riformista della social 
democrazia tedesca, quan
to perchè a queste posizioni. 
la Zetkin arrivò sulla base 
di una assidua campagna per 
la emancipazione femminile 
che costituì il suo costante 
motivo di organizzazione t di 
propaganda all'interno del so 
cialismo internazionale. 

La prima metà dell'Antolo 
già è appunto dedicata a que 
sta campagna, seguita nelle 
sue tappe principali, mentre 
la seconda parte, meno ne 
ca di spunti nuovi, interessa 
la lotta al riformismo. Tutta 
via, anche questi ultimi bra
ni risultano di utile lettura. 
per la conoscenza della lotta 
condotta nella 2. Internazio 
naie dal gruppo Luxemburg. 
Mehring. Zetkin contro il re
visionismo, proprio in quel 
partito tedesco che ne era sta 
to il primo portavoce. 

Preceduti da uno studio sul
la storia del movimento ope 
raio femminile in Germania. 
che la Zetkin stese nei suoi ul
timi anni di vita e che è tra 
le cose migliori della raccol
ta, sono riuniti nella prima 
parte i discorsi tenuti ai Con 
gressi socialisti di Gotha e 
di Stoccarda, una lettera a 
Helen Ankersmit. un articolo 
su « La rivoluzione e le don
ne ». del novembre 1918 e le 
« Direttive per l'organizzazio 
ne femminile della 3. Interna
zionale » del 1920. Sono tutti 
testi di grande interesse che 
la bella introduzione della 
Passerini riesce a collocare 
in una giusta prospettiva, sia 
nella storia dell'emancipazio 
ne della donna, che in quella 
del socialismo. 

Si potrebbero discutere mol 
ti punti di questa Introduzio 
ne, come l'affermazione che 
« solo il modo di produzione 
capitalistico » e non la pro
prietà privata tout court, co 
me voleva Engels, abbia da 
to vita alla questione femmi 
nile (p. 13) ma nel comples 
so è assai ben tratteggiata 
la condizione politica e so 
ciaie in cui si trovò ad ope 
rare la Zetkin, costretta ad 
oscillare fra il postulato ri. 
una coincidenza meccanica 
tra questione femminile e lot 
ta di classe e lo scivolamen 
to nei settarismo antifemmi 
nista. Bisogna pensare che 
ancora nel '20 la rappresen 
tanza dell'organizzazione del
le donne aveva soltanto il vo 
to consultivo nelle direzioni 
dei partiti dell'Internazionale. 
< quando si trattava di que
stioni generali », e questo di
ce molto intomo alle difficol
tà che anche la semplice cani 
pagna paritaria di socialiste 
come la Zetkin dovette af
frontare. 

Non ultimo pregio della li
nea interpretativa della Pas
serini è il fatto che essa si 
avvale dei risultati più con
vincenti e aggiornati degli stu
di sulla questione femminile, 
che le permettono cosi di 
tratteggiarla in modo chiaro e 
sicuro. 

Franca P. Bortolotti 

Storia del PC spagnolo 
Una cronaca asciutta e chiara di Cesare Colombo, volontario 
delle Brigate Internazionali e redattore di « Radio Libertà » 

CESARE COLOMBO, «Storia 
del Partito comunista spa
gnolo », prefazione di Vitto
rio Vidali. Teli Editore. Mi
lano. pp. 311. L. 2.600. 

Quando, nel 1964, fu pubbli
cato il « Memoriale di Yalta » 
non pochi rimasero sorpresi 
nel leggere che Togliatti indi
cava nel Partito comunista 
spagnolo uno dei tre (gli al
tri due erano l'italiano e il 
francese, ed oggi andrebbero 
aggiunti il cileno e il giappo
nese) che riuscivano a svol
gere « una vera ed efficace 
azione politica » che li colle
gava « con le grandi masse 
dei lavoratori». La sorpre
sa era giustificata dal fatto 
che sembrava impossibile la 
esistenza di un grande e com

battivo partito comunista in 

una situazione come quella 
creata dal regime franchista. 
Sono passati appena otto an
ni, e nessuno oserebbe più 
contestare che, nella gabbia 
del fascismo spagnolo, si è 
sviluppato un vasto, vivace 
movimento democratico e ri
voluzionario, e che di tale 
movimento il PC rappresen
ta la forza più consapevole 
attiva, vigorosa e — appun
to — efficace. Lo provano 1 
fatti di tutti i giorni, e l'acca
nimento stesso che 11 gover
no di Madrid mette nel dar 
la caccia ai comunisti, e nel 
colpirli con dure condanne. 

Ma da dove viene questo vi
gore, che ha superato le pro
ve più dolorose, le persecu
zioni più feroci, le sconfitte 
più dure? A tale domanda dà 
una risposta questo libro, pri

ma storia complessiva del PC 
spagnolo, dalle orìgini trava
gliate e difficili, alle più re
centi, gloriose battaglie. An
tifascista di vecchia data, co
munista, volontario in Spagna 
dove fu redattore di «Radio 
Libertà», Colombo ha scrit
to un libro semplice, asciut
to, chiaro, come un manuale. 
Corredato di una cronologia. 
di un indice dei nomi, di un 
sommario e di numerose no
te che formano in pratica una 
vasta bibliografia, esso si pre 
senta a] • lettore come uno 
strumento agile, pratico ed 
utile alla comprensione della 
realtà spagnola, nel suo pai 
sato e nel suo presente, che 
sta già dando alla luce u^ 
migliore futuro. 

a. s. 
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Venti anni 
di cinema 
I culturali della tv stanno organiz

sando un ciclo cinematografico che, fi
nalmente, non sembra un frutto ca
suale bensì il risultato di un'opera di 
ricerca di notevole valore (e che ha 
un precedente positivo nel ciclo dedi
cato a Buster Keaton). Si tratta di 
una serie dedicata ti primi venti an
ni della storia del cinema mondiale: 
dal 1895 (anno della « Invenzione » del 
fratelli Lumière) al periodo lmmedla 
tamente precedente la Grande Guerra. 
LVnlziatlva sembra possa portare a 
molte scoperte interessanti; e comun
que al riesame di « antichi » documenti 
cinematografici che erano praticamen
te sconosciuti anche agli storici del ci
nema. Per mettere a punto 11 program
ma, Luciano Michettf Ricci e Anna 
Maria Denza lavoreranno infatti alla 
Biblioteca del Congresso di Washing
ton dove, fra la fine dell'ottocento ed 
i primi anni del novecento, venivano 
depositate (per la salvaguardia del 
copyright) le copie su carta dei film: 
11 film, infatti, era ancora parificato 
legalmente al libro e poteva dunque ; 
essere tutelato soltanto se si esibiva , 
una copia in carta. In molti casi è que- .. 
sta l'unica copia che si è salvata dalla 
distruzione delle pellicole In celluloi
de. I curatori della rubrica stanno ri
portando queste opere dalla carta alla 
pellicola e ne consentiranno dunque, 
dopo decenni, la visione al pubblico 
ed agli storici. La ricerca del materia
le è stata comunque estesa anche in . 
altre cineteche europeo ed americane. 

Dall'Italia 
Amore per ridere — Gli aspetti umo

ristici dell'amore saranno il tema di una 
serie di trasmissioni televisive che do
vrebbero andare In onda in febbraio con 
11 titolo « Ah! l'amore ». Gli spettacoli ver
ranno presentati da Sandra Mondalnl e 
Antonio Casagrande. Alle trasmissioni 
parteciperanno anche, fra gli altri, Mllva, 
Felice Andreasi. Gloria Faul. Fred Bon-
gusto, Franca Valeri. Gli autori sono Cle-
ricetti, Domina e Peregrini. 

In Argentina — Si stanno svolgendo in 
Argentina le riprese di « Garibaldi », lo 
sceneggiato televisivo in sei puntato che 
rievocherà gli anni americani delle im
prese dell'Eroe del Due Mondi. Protago
nista è, com'è noto, Maurizio Merli men
tre il ruolo di Anita è stato affidato alla 
attrice brasiliana ReJane Medelros. La re
gia è di Franco Rossi. Il lavoro è una co
produzione italo-f ranco-tedesco-nr gemina. 

II popolo ebraico — In coproduzione 
con la Gran Bretagna si sta mettendo a 
punto la realizzazione di una « storia » del 
popolo ebraico intitolata «Mosé». Si fan
no già anche 1 nomi degli attori che do
vrebbero essere scelti fra alcuni divi ci
nematografici di maggior peso: Marian
gela Melato, Ingrld Bergman e Burt Lan-
caster. Per gli ultimi due si tratta, In 
pratica, di un debutto televisivo. 

Con le gemelle — Carla Frecci ha regi
strato negli studi di Roma uno « special » 
televisivo nel quale danzerà accanto alle 
gemelle Kessler. Filo conduttore dello 
spettacolo sarà tuttavia Franca Valeri. 
Parteciperanno anche Giuseppe DI Stefano 
• 1 ballerini Paolo Bortoluzzl, Amedeo 
Amodio e James Urbaln. 

Dall'estero 
Terso canale — La sera del 31 dicembre 

mineranno in Francia le trasmissioni del 
terzo canale tv. Saranno ricevute soltan
to nella regione parigina, mentre al termi* 
ne del 73 dovrebbero raggiungere 11 50% 
del territorio. 
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La «Giornata del guerrigliero)* — 
L'8 ottobre scorso le Poste cubane 
hanno emesso una serie di tre fran
cobolli per ricordare la ricorrenza del 
V anniversario della «Giornata del 
guerrigliero». I tre francobolli hanno 
formato orizzontale e riproducono 
ciascuno l'effigie di un guerrigliero 
ucciso in Bolivia e una carta della Bo
livia. Nell'ordine, 1 francobolli raffi
gurano: 3 centavos, Ernesto «Che» 
Guevara e la carta della Bolivia con 
l'indicazione della località di Quabra-
da del Yuro, ove 11 Che sostenne l'ul
timo combattimento; 13 centavos, Ta
mara Bunke, più nota come «Tania 
la guerrigliera » e la carta della Boli
via con l'indicazione della località di 
Vado del Yeso ove Tania è sepolta; 
30 centavos, Guido « Inti » Peredo e 
carta della Bolivia 3ulla quale e Indi
cata La Paz, ove Inti fu ucciso. 

Il 25 ottobre le Poste cubane hanno 
emesso una serie di tre francobolli 
dedicata a tre strumenti musicali fol-
kloristici afrocubani. Neil'oi dine, gli 
strumenti raffigurati sono: 3 conta-
vos, l'abwo; 13 centavos, Il bonkò eu-
chemiyà; 30 centavos, l'Iyà. 

La mostra tematica di Mugliano 
Veneto — L'aspetto più interessante 
della mostra tematica svoltasi a Inta
gliano Veneto nei giorni 2 e 3 dicem
bre 1972 era costituito dall'istituzione 

di un « Gran Premio » destinato a pre
miare una collezione Inedita. Le nuo
ve collezioni in gara erano ben 27, 
ma il risultato è stato nel complesso 
deludente. La delusione non è dovuta 
al livello delle collezioni esposte, livello 
che in molti casi era buono, ma al 
fatto che da questa competizione non 
sono emersi nomi nuovi. Il «Gran 
Premio» è Infatti andato a Giorgio 
Slni, un collezionista ben noto in cam
po tematico. Una delle due medaglie 
d'oro assegnate è andata a Ennio 
Giunchi, del quale è più che nota la 
collezione colombiana; la seconda me
daglia d'oro è stata attribuita a Gior
gio Zulianl, un collezionista noto per 
le sue collezioni di francobolli dello 
Stato Pontificio e della prima emis
sione di Spagna. Questa dei collezioni
sti che, avendo raggiunto alte distin
zioni nelle esposizioni internazionali 
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per collezioni di impostazione « classi
ca», si dilettano a mettere insieme 
collezioni «tematiche» (il primo è 
stato Carlo Cerutti di Vignone) sta 
diventando una specie di moda, moda 
peraltro molto pericolosa per i col
lezionisti tematici. 

Panorama filatelico — Il periodico 
mensile di offerte della ditta Sirotti 
(Corso Porta Romana 52 - 20122 Mila
no) pubblica nel n. 32 un interessante 
avvertimento che mette in guardia 1 
collezionisti contro alcuni falsi abba
stanza diffusi e pericolosi. Si tratta 
del francobollo da 80 lire del tipo « si
racusana » con filigrana «ruota alata», 
ottenuto utilizzando la facciata del 
francobollo da 80 lire stampato su 
carta con filigrana stelle, « foderato » 
con uno strato di carta con filigrana 
« ruota » ottenuto da francobolli di 
eguale formato ma dì modesto valore. 
Con lo stesso trucco viene « prodotto » 
il francobollo da 1000 lire per pacchi 
postali con filigrana ruota alata. Un 
trucco analogo è impiegato per «pro
durre » il segnatasse da 8 lire con fi
ligrana stelle. Oltre a questo utile av
vertimento e a numerose e interessan
ti offerte, il numero 32 di Panorama 
filatelico pubblica un ampio articolo 
sulle filigrane e le dentellature dei 
francobolli della Repubblica Italiana. 

Giorgio Biamino 
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n l'Unità sabato 30 dicembre - venerdì 5 gennaio 

Boccaccio per i piccini 

- Con l'anno nuovo, la TV offre Boccaccio « ai più piccini » fra i suoi 
telespettatori. Si tratta, naturalmente, di un Boccaccio assai edulcorato 
e limitato, infatti, ad una versione buffonesca delle avventure di Calan
drino e Buffalmacco (ai quali, infatti, si ispira il titolo). 

Il programma è interpretato da due validi attori: Ninetto Davoh 
e Antonello Capodifiori (nella foto). La regia è di Carlo Tuzii, su 
sceneggiature di Piero Pieroni. Le storie saranno tre, divise in sei 
puntate e sono ambientate prevalentemente in Umbria in uno scenario 
genericamente medievale. " 

Novità per le «Ore 13» 

Secondo le intenzioni dei programmatori le famiglie italiane dovrebbero 
trovare eco in televisione ai propri problemi almeno tre volte la setti
mana, nella nuova rubrica che prenderà il via il 3 gennaio, Ore tredici. 

La trasmissione avrà luogo, infatti, alle 13 e dovrebbe prendere in 
esame gli aspetti psicologici, sociologici, educativi, culturali, medici, di 
svago. La prima puntata, tuttavia, è dedicata àgli oroscopi ed avrà a 
protagonista Peter Van Wood (nella foto, insieme a Bruno Modugno e 
Dina Luce). Come si vede, la rubrica non sembra intenzionata ad arrivare 
molto presto al sodo! " " " / •-" -«•"r" 

Non ci sarà l'anno prossimo la rubrica dedicata al cinema di animazione ? 

L'ultima di Mille e una sera 
Con il 1972 è terminata, con ogni 

probabilità, una rubrica che aveva 
conquistato uno spazio preciso nella 
programmazione televisiva: Mille e una 
sera, la trasmissione dedicata al cine
ma di animazione. L'ultimo appunta
mento potrebbe essere, infatti, quello 
di questa sera, con la ripetizione delle 
avventure di Mr. Magoo, un personag
gio che è già stato al centro dell'atten
zione della rubrica. 

Questa fine sembra, a prima vista, 
assai bizzarra. Proprio in questi giorni, 
infatti, cinema di animazione e cartoni 
animati stanno dilagando — con il pre
testo delle feste di fine d'anno — sugli 
schermi televisivi: basti dire che fra 
oggi e martedì, in appena quattro gior
ni, sono in calendario ben cinque tra
smissioni del genere fra pomeridiane 
e serali. La Rai, inoltre, proprio que
st'anno si è impegnata-in un esperi
mento dì qualche interesse: Gulp! che 
ha tentato la fusione fra racconto tele
visivo e fumetto d'avventura. Appa
rentemente, dunque l'impegno televi
sivo verso il mondo della gratica è in 
fase crescente. Che è successo, dunque, 
&'Mille e una sera? - -

Ne parliamo con il suo curatore, Ma
rio Accolti Gii, un « collaboratore ester
no» che l'ha tenuta a battesimo fin 
dalla prima puntata dell'ottobre 1971. 

In due anni, Mille e una sera ha svol
to una quarantina di appuntamenti 
con un pubblico che ha oscillato fra 
un minimo di mezzo milione di per
sone (quando la rubrica è stata tra
smessa in alternativa alle grandi se
rate di Canzonissima) ad un massimo 
di circa quattro milioni. Si tratta dun
que, nell'insieme, di un pubblico rile
vante: tanto più se si considera che 

queste cifre (tratte dalle indagini del 
Servizio Opinioni della Rai) tengono 
conto soltanto degli spettatori « adul
ti », che siano cioè oltre i diciotto anni 
d'età. 

Accolti Gii, tuttavia, non è in grado 
di fornire una spiegazione precisa. In 
effetti, la firma che è apparsa anche in 
questo mese di dicembre come titolare 
del programma ha abbandonato il la
voro in Rai fin da questa estate. Per 
l'azienda, infatti, il curatore di Mille e 
una sera è soltanto un «esterno»: il 

stanza bene e, dice il suo curatore, il 
panorama che si andava svolgendo co
me rassegna del cinema di animazione 
di vari paesi era ben lungi dall'essere 
concluso. Mancavano ancora, tanto per 
fare gli esempi più vistosi, i cicli dedi
cati agli Stati Uniti ed alla Polonia, J 
due fra i paesi più interessanti e di 
maggiore produzione. 

Emerge, necessariamente, - un'altra 
spiegazione. Cinema di animazione e 
cartone animato devono essere, secondo 
la visione della Rai, soltanto spettacoli 

Tutti i programmi realizzati sono già stati trasmessi - Cosa 

dice il curatore della trasmissione che ha interrotto il suo 

lavoro fin da questa estate - Qual è la politica dell'azienda 

verso l'animazione ed i cartoni animati 

quale dunque ha prodotto per un cer
to periodo alcuni programmi che i di
rigenti vanno poi trasmettendo quando 
più aggrada nel corso dell'anno. Da 
questa estate, tuttavia, Accolti Gii non 
ha più messo mano a Mille e una sera 
e non sembra che alcuno lo abbia so
stituito. Non vi sono, dunque, program
mi in grado di mantenere in vita la 
testata, almeno entro il breve periodo, 
oltre quelli preparati mesi fa ed ormai 
esauriti. 
- Questa situazione — che forse è utile 

per comprendere il clima generale nel 
quale si lavora alla Rai — non ha al
cuna giustificazione « tecnica ». Il pro
gramma, abbiamo visto, andava abba-

di pura evasione. Ogni tentativo di di
scorso « culturale », ogni ambizione di 
fornire uno spettacolo almeno condito 
con una interpretazione critica ed una 
precisa collocazione storica, non è visto 
di buon occhio. L'impostazione di Mil
le e una sera — che ambiva proprio a 
questo, sia pure fra tante cautele — 
doveva dunque essere inevitabilmente 
bandita dai teleschermi? 

Molti episodi sembrano confermare 
questa tesi Basti ricordare le brusche 
modifiche imposte, nel recente passa
to, agli Eroi di cartone; o aggiungere 
che il programma dedicato a Braccio 
di Ferro (in onda martedì prossimo) 
sembra sia stato totalmente privato di 

alcuni commenti previsti nella stesura 
originale e realizzati da un altro ex-
collaboratore televisivo.1 

- Lo stesso Accolti Gii, del resto, spie
ga come certe scelte non possono es
sere affatto casuali. La Rai, infatti, 
avrebbe tutta la possibilità — come al
tre volte noi stessi abbiamo rilevato 
— di svolgere in questo settore una 
funzione di stimolo creativo non indif
ferente. Il cinema di animazione, pra
ticamente bandito dal circuito com
merciale, potrebbe trovare sul tele
schermo uno spazio interessante, come 
avviene in altri paesi. La televisione 
potrebbe dunque farsi strumento di 
conoscenza di una moderna cultura 
grafica, sollecitando nel contempo la 
partecipazione creativa degli autori ita
liani. Occorrerebbe, dunque, una scelta 
di politica culturale che viene invece, 
nei fatti, decisamente contestata. 

Agendo in questa realtà, i frutti sona 
o nulli o decisamente ambigui. E ne 
risentono, infatti, anche programmi 
originariamente ambiziosi come Mille 
e una sera. La ricerca e la proposta di 
esperienze grafiche nuove e intelligenti 
restano condizionate da una struttura 
produttiva generale che pretende in
vece di utilizzare l'animazione e il car
tone animato come semplice passa
tempo: e quando la mediazione fra le 
due esigenze contrapposte non appare 
più possibile, la scelta «culturale» 
della Rai è quella dell'evasione asso
luta. * * ' 

Con tutta probabilità è questo il qua
dro entro il quale si colloca la fine di 
Mille e una sera: e la vicenda appare 
abbastanza emblematica della più ge
nerale realtà televisiva di questi mesL 

cL n. 
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Ha avuto ragione, in fondo, chi ha 
definito la televisione « il cinema in 
casa». E non già perché le ombre 
ai muovono sul piccolo come sul 
grande schermo, ma proprio perchè 
la TV (e non solo in Italia, peraltro) 
trasmette film a ritmo continuo, in 
occasioni ordinarie e straordinarie. 1 
programmatori sanno che questo ge
nere di trasmissioni è sempre gradito 
al pubblico: sono molti anni, infatti, 
che ì film occupano in Italia il pri 
mo posto nella graduatoria dei prò 
grammi preferiti dai telespettatori. E 
così, anche in questa settimana di fe-
ste, per un verso o per l'altro, di film 
f cartoni animati la programmazione 
pullula. •- • 

La TV battuta dal c:nema tn casa 
propria, st potrebbe dire. E non c'è 
da stupirsene. Il cinema è finora ti 
mezzo di comunicazione di massa che 
ha avuto plii successo nel campo del
lo spettacolo: la televisione avrebbe 
potuto batterlo se si fosse mantenuta 
fedele alle origini, e cioè se avesse 
puntato sull'informazione a caldo, sul
l'inchiesta, soprattutto sulla « divet
ta ». Dal momento che. invece, gli or
ganismi televisivi hanno imboccato di 
preferenza la vìa dello spettacolo, ò 
abbastanza naturate che il cinema ab
bia avuto la meglio. La televisione, 
semmai, cerca di rifarsi sul piano dei 
programmi musicali, del varietà: e, 
infatti, l'ultima puntata di Canzoni» 
alma segnerà senza dubbio, a Une set
timana, le consuete cifre record di 
ascolto. 

Del resto, se la vita e il tempo del
la TV siano misurabili, almeno a pa
rere dei programmatori, soprattutto 
sul metro dello spettacolo, lo dìmo-
atra ti fatto che l'unica ricapitolazio
ne del 1972 in programma riguarda 
«scene, canzoni, personaggi del varie
tà televisivo ». La storia, per la RAI-TV 
è quella che ha come profeti Bongior-
no, Corrado e Pippo Baudo, e come 
eroi Alberto Lupo, Dino Verde e Oriet
ta Berti. . . . - ••••' • 

E dire che ti 1972 non è stato certo 
un anno «liscio»: di cose da ricorda' 
re, tulle quali riflettere e dalle quali 

trarre un bilancio utile per l'avvenire 
ce ne sono state e tante. In un modo 
o nell'altro, tutti i giornali e settima
nali cercheranno di metterle insieme 
e di sottolinearle, come è tradizione. 
Ma non la TV. 1 programmatori han-
mito ritenuto sufficiente dedicare alla 
bisogna una puntata dei Dibattiti del 
telegiornale, la rubrica che, data la 
contemporanea tradizione del film sul
l'altro canale, raccoglie da sempre ti 
più basso indice d'ascolto tra tutti » 
programmi televisivi della settimana 
in assoluto. Così, l'anno televisivo spi 
rerà esattamente come è trascorso: in 
una dimensione che non ha quasi nul
la a che fare con la realtà quotidiana 
e alla quale tutti siamo immersi e con 
la quale dobbiamo fare i conti. 

Tra tutti t programmi, comunque, 
vai la pena dì segnalare Filumena Mar 
turano, il famoso dramma di Eduardo 
De Filippo, già altre volte trasmesso 
in TV. La replica, probabilmente, vuol 
essere questa volta anche un omaggio 
al grande attore-drammaturgo, che in 
questi giorni ha ricevuto il premio An
tonio Feltrinelli come meritato rico 
noscimento della sua opera lunga e 
infaticabile. Purtroppo, tanto per cam
biare, la rigida destinazione degli spa
zi fa sì che Filumena Marturano coin
cida con la trasmissione dì Stasera, il 
nuovo settimanale televisivo di infor
mazione: il che significa che ancora 
una volta ì telespettatori saranno co
stretti ad una scelta difficile. Tra l'al
tro, l'occasione avrebbe potuto essere 
propizia, invece, per imbastire qualche 
iniziativa meno burocratica e più con
sistente in rapporto alla figura e al- ' 
l'opera di Eduardo, l'uomo che, oltre 
tutto, fu il primo a dare un teleroman
zo originale alla RAI (Poppino Girel
la). Una biografia, un'intervista, la pro
grammazione delle opere meno cono-* 
sciute di questo autore avrebbero po
tuto costituire materia per altrettanti 
programmi che certamente il pubbli
co avrebbe accollo con'favore. 

Giovanni Cesareo ; 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quar
ta puntata di "Spie 
e commandos nella 
Resistenza europea" 

13,00 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

17.00 Gira e gioca 
Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
« Da Natale all'anno 
nuovo ». 

18,45 90° minuto 

19,00 Tempo dello spirito 

19,20 Campionato Italiano 
d| calcio 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Rivediamoli Insieme 
Va in onda questa 
sera una rassegna 
antologica dei pro
grammi televisivi di 
maggiore spicco an
dati In onda nel cor
so ' dell'anno. La 
trasmissione, con
dotta da Mike Bon-
giorno, include in
serti di vari spetta
coli, tra i quali 
«Teatro 10», «Sen
za rete », « Sai che 
ti dico? », « Il buo
no e 11 cattivo », 
«La mia morosa ca
ra » e tanti altri. : 

22,10 La domenica spor-
• •'• tlva .- ' ' : .'•• 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
21,00 Telegiornale 
21,20 Mille e una sera 

« La notti arabe dì 
Mr. Magoo ». 
Un programma d) 
Stephan Bosustow. 

22,10 L'anno del libro 

Mike Bongiorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7 . 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 2 1 , 
23; 6i Mattutino musicale; 
6,43: Almanacco) 6,50: Come 
e parchi; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed loj IO: 
Spedale G.r.j 11,30: Giradl-
•co; 12,10: Naitro di partenza; 
13,15: La corrida; 14,09: Una 
vita per II cantoj 15,10: GÌ* 
randola di motivi; 15,30: Tut
to Il calcio minuto per minuto; 
16,30: Sorella Radio; 17,10: 
Gran varietà; 18,30: I taroc
chi; 18,45: Cronache del Mez
zogiorno; 19: Storia del Tea
tro da Eschilo e Beckett; 
20,10: Aicolta, al fa sera; 
22,20: Vetrina del disco; 
22,55: Dicono di lui. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta mi
nuti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Canzoni a cavallo dell'anno; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Alto gradimento; 
15,40: Pomeridiana; 16,30: 
Musica e sporti 17,30: Spe
ciale G.r.i 17,45: Ping-pong; 
18,05: I parloni; 18,35: Inter
vallo musicale; 18,45: La mu
sica e le cose; 19,30: Radio-
sera; 20,10: Jazz concerto; 2 1 : 
La cambiale di matrimonio; 
23,05: Poltronissima; 23,45: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Trasmissioni specia
l i ; 10: Concerto del mattino; 
11 : Wolfgang Amadeus Mo
zart; 11,40: Musiche italiane 
d'oggi; 12: Tastiere; 12,20: 
Concerto dell'Orchestra da Ca
mera di Budapest; 13: inter
mezzo; 14: Johannes Brahms; 
14,35: Falstaff; 16,45: rrédórie 
Chopin; 17,15: I l senzatitolo; 
17,45; Fogli d'album; 18: No
tizie del Terzo; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Concer
to di ogni sera; 20,30: L'ap
prodo musicale; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo; 21,30: Concerto sin
fonico; 23,20: Il dottore è da 
un malato. 

TV nazionale 
1230 Sapere 

«Profili di protago
nisti: Roosevelt ». 

13,00 I corsari 
« II giudizio ». 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma. In
terpreti: Michel Le 
Rover, C h r i s t i a n 
Baroler. Guy Dolor-

- me. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Le avventure di Ca-
• •-. landrlno . e Buffai* 

macco 
Programma per > 

,'- più piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,43 La TV del ragazzi 
«Da Natale all'anno 
nuovo». 

11,45 La fede oggi 

1t,15 Sapere 
Prima puntata di 
«U mito di Char-
Jota. 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

203) Telegiornale -

21,00 L'età di Cosimo de' 
Medici 
Seconda parte. 
Interpreti: Marcello 

• di Falco, Virginio 
Gazzolo, Sergio NI-

•. colai, Mario Erpi
chili!, Tom Pelle-
ghy. Marino Masé, 
Lincoln Tate. Regia 
di Roberto Rossel-
lini. 

22,00 Oceano Canada 
. Taccuino di viaggio 

di Ennio Fiatano. 
. Regia di Andrea An 
dermann. 
Prima puntata 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
214(0 Quel rissoso, Irasci

bile, carissimo Brac
cio di Ferro 

2135 lo compro, tu com
pri 
Sesta puntata del 
programma curato 
da Roberto Benci-
venga. 

2230 Gli amici di Teatro 
10 
Presentano la tra
smissione M a r i a 
Giovanna Elmi e 
Alberto Lupo. 

Radio )• 

Marcello Di Falco 

GIORNALI RADIO: Ore 7. 8, 
12, 13. 14. 15, 17, 20, 2 1 , 
23] f i Mattutino musicalo; 
6,27: Corso pratico di lingua 
spagnola; 6,12: Almanacco; 
6,47i Come e perché; 7,45i 
Ieri al Parlamento! 8,30; Le 
canzoni del mattino; 9: lo e gli 
autori; 9,15: Voi ad Io; 10: 
Spedale GR; 11,30: Via col 
disco; 12.44i Made in Italy; 
13,15: Megavlllagglo; 14,05: 
Ouarlo programma; 15,10: Per 
voi giovani; 16,25: Programma 
per I ragazzi! 17,05: Il girasole; 
18,55: Intervallo musicale; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Concerto In miniatura; 20,15: 
Ascolta, si la sera; 20,20: An
data e ritorno, presenta: Mar
cello Marchesi: 21.15: Alzlra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 
17,30, 18,30, 22,30, 24; 6: Il 
mattlnlare; 7,40: Buongiorno 
con Joan Baez e Michele; 8,14; 
Tre motori per le; 8,40: Suoni 
e colori dell'orchestra; 8,59: 
Prima di spendere; 9,35: Una 
musica In caia vostra; 9,50: 
Il signore di Bellantraet 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40: Alto gra
dimento di Renzo Arbore e 
Gianni Boncompagnl; 13,35: 
Passeggiando. tra lo note; 
13,30: Come e perché; 14t Su 
di girli 14,30: Trasmissioni ra
gionali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Cararah 17,30: Spedalo 
GR; 17,43; Chiamate Roma 
3131; 19,30: Radlosera; 19,35: 
Canzoni senza renslar); 20,10: 
Radloschermo presenta: Un film 
alla settimana; 20,50: Super
sonici 22,43: Colomba; 23,03: 
La iUlfetta: 23,20: Musica lag-
gera. 

Radio 3° 
Oro 9,30: Trasmissioni speda. 
Ili 10: Concerto di apertura; 
11; Concerto barocco; 11,40: 
Musiche Italiano d'oggi; 12,15: 
La musica noi tempo; 13,13: 
Intermezzo! 14,20: Listino Bor
sa di Milano; 16,23i Archivio 
del disco; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizlo 
del Terzo; 18,30: Musica leg
gerai 18,45; Cosa cambia nel 
Mezzogiorno; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,05: Seconda 
Settimana di Musica Barocca; 
2 1 : I l Giornale dal Terzo • Set
te arti; 21,30: festival Inter-
nazionale di musica contempo
ranea di Royan 1972; 22,30: 
Discografia. 

TV nazionale 
1 2 3 Sapere 
13 Ore 13 

Prima puntata di 
una nuova trasmis
sione curata da Bru
no Modugno e dedi
cata ai problemi del
la famiglia. 

13,30 Telegiornale 
17 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Da Natale all'an
no nuovo» • «Il 
mondo del castoro ». 

18,45 Opinioni a confronto 
19,15 Sapere 

«Vita di Charlot». 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
20,45 Sport 

Calcio: Ripresa di
retta in eurovisione 
dell'incontro che op
pone una rappresen
tativa del M.E.C, ad 
una rappresentativa 
formata da giocato
ri del Regno Unito, 
Danimarca e EIRE. 

2230 Incontro con Mario 
Merola 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
21 - Telegiornale 

21,15 Paura In palcosce-
; nlco 

Film. Regia di Al
fred Hltchcock. In-

• terpreti: Marlene 
. Dietrich. 

-i — Nel 1950. dopo 
' « Scandalo interna-

. zlonale» e la velata 
Ironia di Wilder, la 

. Dietrich ritrova un 
r u o l o fortemente 
drammatico in que
sto «Stage fright» 
di Hitchcock. II 
«maestro del brlvi-

• do» scava a fondo 
nel mitico perso
naggio che il mee-

^ canlsmo divistico ha 
•• confezionato per 
" Marlene e ne sfrutta 
.:• abilmente l'artificio

so fascino, costruen-
- do cosi una storia 

a suspense di sicu-
. • ro effetto. « Paura 
• in palcoscenico» mo

stra la Dietrich an-
.'cora una volta nei 

panni di se stessa: 
una maschera Inter
pretativa davvero 
geniale, un altro pas
so avanti verso la 
demistificazione 

23,05 Medicina ooal 

Marlene Dietrich 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20 , 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,46: Come e perché; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 11,30: Settimana corta; 
13,15: Gratis; 14: Le musiche 
del signor X; 15,10: Per voi 
giovani; 16,25: Pierino e II lu
po; 17,05: I l girasole; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,25: Noviti assoluta: Flash* 
back; 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: Le sorelle Materassi; 
22,10; Stanlslaw Moniusko nel 
centenario della morte. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,3o) 
18,30, 19,30, 22,30, 24; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Opera fermo-posta; 9,15: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: I l signor di Ballantrae; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trai missioni regionali; 
12,40: 1 Malalingua; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15,40; Cararal; 17,45: Chiama
te Roma 3131 ; 20,10: Il conve
gno del cinque; 2 1 : Superionic; 
22,43: Colomba; 23,05: - . e 
via discorrendo. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto del mattino; 
11 : Musica seria; 11,40: Musi
che Italiane d'oggi; 12,15: Mu
sica nel tempo; 13: Intermezzo; 
14,30: Ritratto d'autore: Gior
gio Federico Ghedinl; 16,15: 
Musica sorla; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Torzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Il linguaggio della malavita; 2 1 : 
Il Giornale dol Terzo - Sette ar
ti) 21,30: La romanza da sa
lotto; 22,20: Musica: Novità 
librarie. 

domenica 3 1 

TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,30 

13,00 

13,30 
14,00 
15,00 
16,45 

18,00 
18,10 

19,05 
19,20 

20,30 
21,00 

21,10 

22,30 
22,40 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni ani
mati 
Canzonissima il 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
«Da Natale all'anno 
nuovo ». 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se
condi 
Prossimamente 
Ebbene si, maledet
to Carter 
Telegiornale 
Messaggio del Pre
sidente della Re
pubblica agli Italiani 
per II nuovo anno 
lo e la boxe 
Film. Regia di Bu-
ster Keaton. Inter
preti: Buster Kea
ton. Sally O'Neil. 
Snitz Edwards. Ma
ry O' Brien. 
In questo film, rea
lizzato nel 1926, (il 
titolo originale è 
« Battllng Butler », 
mentre il titolo ita
liano noto finora 
era « Se perdo la 
pazienza! ») 11 gran
de cineasta statuni
tense affronta anco
ra una volta in chia
ve grottesca le pro
blematiche dell'Ame
rica «culturista»: 
il rispetto per la 
prestanza fisica ne 
fa automaticamente 
un emarginato, ma 
un turbine di spas
sose gags ce lo mo
stra infine sotto le 
mentite spoglie di un 
invincibile boxeur... 

Un anno di sport 
Lo chiameremo 1973 

TV secondo 
18,30 Intorno all'albero di 

Natale 
Spettacolo di canti 
natalizi presentato 
da Ombretta Colli e 
Daniele Piombi. 

21,00 Telegiornale 
21,20 Serata al circo 

Presenta: Alberto 
Lupo. 

22,20 Topolino, Paperino e 
soci 
Un programma di 
cartoni animati di 
Walt Disney. Presen
ta Gianni Magni. 

23,10 Prossimamente 

Buster Keaton 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6 ,51: Almanacco; 8,30: Vita 
nei campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi! 10,45: Tutto 
Modugno; 11,15: I Malalingua; 
11,35: Il circolo dei genitori; 
12: Ricerca automatica; 12,22: 
Vetrina di Hit Parade; 12,44: 
Made in italy; 13,15: Gratis; 
14: Folk Jockey; 14,30: Caro
sello di dischi; 16,30: Pome
riggio con Mina; 17,28: Batto 
quattro; 18,15: Invito al con
certo; 19,15: Intervallo musi
cale; 19,30: Blood sweat and 
Tears; 20,25: Andata e ritor
no; 20,45: Sera sport; 2 1 : 
Messaggio del Presidente dello 
Repubblica egli Italiani per il 
nuovo anno; 21,30: Riusciran
no I nostri amici astrologi a 
predirvi personalmente cosa 
vi aspetta di bello a partire 
da mezzanotte? 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior
no; 8,14: Tre motivi; 8,40: Il 
mangiadischi per te; 9,14: Una 
musica in casa vostra; 9,35: 
Gran Varietà; 1 1 : Mike di do
menica; 12: Speciale Sport; 
12,15: Passeggiando tra le no
te; 12,30: Canzoni di casa 
nostra; 13: I l Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida; 
16,30: Supersonic; 18,40: Can
zonissima '72; 19,05: L'ABC 
dei disco; 19,30: Radioserai 
2 1 : Messaggio del Presidente 
della Repubblica agli italiani 
per il nuovo anno; 21,15: L'or
chestra di Arthur Fiedlcr; 
21,30: (Vedere il programma 
Nazionale). 

Radio 3° 
Ore 9,30: Trasmissioni specia
li; 10: Concerto di apertura; 
1 1 : Musiche per organo; 11,30: 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Folclore europeo; 13,30: Inter
mezzo; 14,30: Concerto de] 
Trio; « Beaux-Arts >; 15,30: Ti 
ho sposato per allegria; 17: 
Musica seria; 17,30: Rassegna 
del disco; 18: Cicli letterari; 
18,55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : Il Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
• Er vangelo seconno noantri »; 

1 

TV nazionale 
11,00 Messa 

1 1 3 La pace è possibile 

12,30 Concertò di • Capo
danno ; 

13,30 Telegiornale 
17,00 Le avventure di Ca

landrino • e . Buffal
macco • '•• \"',: 
Programma per 1 
più piccini. 

1 7 3 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Da Natale all'anno 
nuovo». ^;- -.- " 

19,15 Gli eroi di cartone 

19,45 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale '. 

21,00 L'armata B r a n c a -
l e o n e - : 

Film. Regia di Ma
rio Monicelli. Inter
preti: Vittorio Gass-
man, C a t h e r i n e 
Spaak, Gian Maria 
Volonté. Enrico Ma
ria Salerno, Barbara 
Steele, Folco Lulli. 
Buffa commediola 
medioevale che nar
ra le gesta del ca
valiere Brancaleone 
da Norcia, nobile 
decaduto e un pò* 
cialtrone, protagoni
sta di grottesche di
savventure. , E se 
Brancaleone è un 
pò* tocco, ammalato 
di gloria e di retori
ca come un Don 
Chisciotte di provin
cia, l'Italia dell'epo
ca lo corrisponde 
appieno, divisa tra 
aristocrazia « triba
le» e cattolico can
nibalismo. • 

23,00 Prima visione 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Tredici a tavola 
21,00 Telegiornale 
2 1 3 I dibattiti dei Tele

giornale ..-
a Dal 1972 al 1973 ». 
Programma a cura 
di Gastone Favero. 

22,20 Stagione Sinfonica 
TV 
Orchestra Bach di 
Monaco diretta da 
Karl Richter. 

Radio T 

Vittorio Gassman 

GIORNALE RADIO: Ora 7, S, 
12, 13, 14, 15, 17, 20. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicala; 
6 ,41: Almanacco; 6,45: Come « 
perché; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: lo • gli autori; 
9.15: Archi in vacanza; IO: 
Messa; 1 1 : Voi ed io; 11.45: 
Settimana corta; 12,44: Made 
in Italy; 13,15: Hit Parade 
presenta: Lelio Luttazzi; 13.45: 
Spazio libero; 14: Zibaldone 
italiano;. 1:3.10: Per voi giovani; 
16,40: Ragazzi insieme: 17: Il 
girasole; 18,55: Appuntamento 
con Mìlva e Adriano Celentano; 
19,10: Programma - leggero; 
19,25: Benvenuto al Nuovo an
no!; 20.15: Ascolta, si la sera; 
20.20: Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sporr; 21.15: L'Approdo; 
21.45: Auditorium: 23.20: Di
scoteca sera. —. -

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8.30. 9,30. 10.30. 11,30, :-
12,30. 13,30, 15,30. 16.30, 
17.30. 18,30. 22,30. 24: 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior- ' 
no; 8,14: Tre motivi per tre; 
8,40: Galleria del melodramma; 
9,15: Suoni e colori dell'orche- -
stra; 9,35: Una musica in casa ' 
vostra; 9,50: I l signor di Bai- " 
lantrae; 11,05: Canzoni per tilt- ' 
t i ; 10.35: Dalla vostra parte; ; 

12,40: Atto gradimento; 17,35: -
Passeggiando tra le note; 14: 
Su di giri; 15,35: Carerai; 
17,30: Ballate con noi; 1S.30: •' 
Rediosera; 19.55: Canzoni sen
za pensieri: 20,10: Vecchio Pie
monte; 20,50: Supersonic; -
22,43: Colomba di Prosper Me. 
rimée; 23,05: Jazz dal vivo; 
23.25: Musica leggera. •••..-. 

Radio 3° 
Ore 9,10: Trasmissioni specia
li; 10: Concerto di apertura; 1 1 : 
L'epoca del pianoforte; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Polifonia; 
15: I l Novecento storico: 16: 
« Dido and Aeneas » opera in 
tre atti; 17: Musica di Gustav 
Mahler; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: I l 
melodramma in discoteca; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo - Berta 
arti; 21,30: Non «vegliate la 
signora— •'•-.'' ."."»• 

giovedì 4 
, j i 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

13 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 

14 Cronache italiane 

17 L'albero prigioniero 
Programma per i più piccini. 

1 7 3 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Dal Natale all'an
no nuovo » - « Rac
conti Italiani dei 
•900». 

18,45 Turno C 

19,15 Sapere 
«Vita di Charlot». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 II giglio nella valle 
Seconda puntata del
lo sceneggiato tele
visivo tratto dallo 
omonimo romanzo 
di Honoré De Bal-
zac. Interpreti: Del-
phine Seyrig, Ri
chard Leduc, Geor
ges Marchal, Ale-
xandra Stewart. Re
gia di Marcel Cra-
venne. 

22,10 La terra promessa 
Seconda parte. Sog
getto e sceneggiatu
ra di Fortunato Pa
squalino e Paolo 
Gazzarra. Regia di 
Paolo Gazzarra. 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
• - . • ' - . : • 

21 Telegiornale 
2 1 3 Rischiatutto 
22,35 L'approdo ':; 

Settimanale di let
tere ed arti curato 
da Giorgio Ponti. 
Presenta Giancarlo 
Sbracia. 
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Alexandra Stewart 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,46: Come e perché; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9: Qua
drante; 9,15: Voi ed io; 11,30: 
Settimana corta; 13,15: Il gio
vedì; 14: Quarto programma; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 
17,05: Il girasole; 19,10: Italia 
che lavora; 19,25: Il gioco nel
le parti; 20,20: Andata e ritor
no; 21,15: Tribuna politica; 
21,45: La civiltà delle catte
drali; 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concerto del pianista Pietro 
Spada. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 24; 6: Il matti
niere; 8,40: Suoni e colori del
l'orchestra; 8,59: Prima di spen
dere; 9,50: Il signor di Ballan
trae; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dàlia vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girl; ' 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararal; 17,45: Chiamate Roma 
3131; 20,10: Non dimenticar 
le mie parole; 20,50: Super
sonic; 22,43: Colomba; 23,05: 
Toujours Paris. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto del mattino; 
11: Musica seria; 11,40: Musi
che italiane d'oggi; 12,15: Mu
sica nel tempo; 13,30: Inter
mezzo; 14,30: Concerto sinfo
nico; 16,30: Il senzatitolo; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu
sica legsera; 18,45: Pagina e-
perta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Boris Godunov • Il 
Giornale del Terzo - Sette Arti. 

TV nazionale 
1 2 3 Sapere 

13 Ore 13 

Seconda puntata. 

1 3 3 Telegiornale 

17 Buffalmacco 
Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Da Natale all'an
no nuovo» - «Ollio. 
sposo mattacchione». 
Film. Regia di Gor
don Douglas. Inter
preti: Oliver Hardy, 
Harry Langdon, Bil-
ly Burke. 

18,45 Spazio musicale " 

19,15 Sapere 
«Vita di Charlot». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

2 0 3 Telegiornale 

21 Stasera 
Terzo numero del 
settimanale d'attua
lità curato da Carlo 
Puscagni. 

22 Omaggio a Gioacchi
no Rossini 
Questa sera verran
no premiati i finali
sti del concorso per 
voci nuove rossinia
ne bandito dalla 
RAI-TV in occasio
ne delle celebrazio- ' 
ni per il 180° anni
versario della nasci
ta del musicista pe
sarese. 

23 Telegiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 Omaggio a Eduardo 
« Filumena Martu
rano » di Eduardo 
De Filippo. 

Charl ie Chaplin 

Radio T 
GIORNALE RADIO: Ore 7 , a , 
10, 12, 13. 14, 15, 17, 20 , 
2 1 , 23: 6: Mattutino musicale; 
6,46: Coma e perché; 7,45» • 
Ieri al Parlamento; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9,15: V a l . 
ad io; 11,30: Settimana corta; 
13,15: I favolosi: Glena Miller; 
13,27: Una commedia in basita 
minuti; 14: La musiche «M si
gnor X ; 15,10: Per voi giovane 
16,40: Programma per i ragazzk 
Abracadabra; 17,05:11 girase
le; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: - Opera *-' fermo-posta; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto sinfonico: 23,20: 
Flash. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22.30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con~.{ 8,40: Gal
leria del melodramma; 9,35: 
I l ventaglio; 9,50: l i signor di 
Ballantrae; 10,05: Canzoni par 
tutti; 10.35: Dalla vostra par
te; 12,10: Trasmissioni regio-
nati; 12,40: Alto tradimento; 
13: Hit parade; 13,50: Coesa 
o perche; 14: Non si sa mai; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: 
Cararal; 17,45: Chiamata Ro
ma 3 1 3 1 ; 20,10: Buona la pri
ma!; 20,50: Supersonic; 22,43: 
Colomba; ; 23.05: Buonanotte 
fantasma. 

Radio 3* 
Ore 10: Concerto del martino; 
1 1 : Musica seria; 12,15: Musi
ca nel tempo; 13,30: Intermez
zo; 14,30: Il disco in vetrina; 
15,15: Concerto del pianista 
Rudolf Serkin; 16,15: Compo
sizioni corali di Johannes 
Brahms; 18: Notizia del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Civiltà extraterrestri; 20,45: I l 
cinema italiano degli anni ses
santa; 2 1 : Giornale del Terzo • 
Sette arti. 
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LaDC 
scarica 
le sue 

colpe sui 
cineasti 

Il critico cinematografico 
del Popolo, tracciando un con
suntivo di fine anno, coglie 
l'occasione per dare l'ennesi
ma prova, se non della sua 
malafede, perlomeno di un 
modo di sragionare Scopren
do, in verità con un certo ri
tardo, che le leggi mercantili 
influiscono sui livelli qualita
tivi dei film. Paolo Valmara-
na afferma che per le opere di 
più coerente impegno artisti
co « occorrerebbe trovare spa
ti nella creazione del cosid
detto circuito alternativo che. 
a nostro avviso, è oggi possi
bile e anche sema troppa fa
tica ». Si è tentati di dire: era 
ora che anche II Popolo certe 
cose le capisse e magari ci 
spiegasse come mai, sebbene 
da anni si parli della neces
sità di un circuito culturale, 
ogni proposta in questo sen
so sia rimasta lettera morta. 

Valmarana una risposta al 
quesito la fornisce, ma. guarda 
caso, accusa gli autori cinema
tografici. Scrive testualmente 
il critico del Popolo: v< Le for
te della cultura non sembrano 
avere più nemmeno volontà 
comune nella difesa del cine
ma di qualità. Le strumenta
lizzazioni politiche, le battaglie 
di fazioni respingono ai mar
gini le scelte culturali per pri
vilegiare lotte di potere e di
fesa di prestigi, dubbi, ma red
ditizi. E nascondono forse la 
volontà di non incidere sulle 
strutture così come sono. Se si 
possono, e pensando di salva
re la propria anima culturale 
e ideologica, fare film da cin
quecento milioni, perché favo
rire quelli da cento? ». 

Muoviamo dal penultimo ar
gomento: se si riferisse alla 
RAI-TV, alle risse feroci per la 
spartizione delle leve di co
mando in seno alla famiglia 
democristiana e se, più in ge
nerale, Valmarana alludesse a 
quel che accade all'interno 
dell'Ente gestione cinema, al
l'ostinata volontà politica di 
non svincolare le aziende pub
bliche dal potere esecutivo e 
dai cannibalici attriti regolar
mente insorti ogni qualvolta si 
è trattato di suddividere pol
trone, sedie e panchetti, non 
esiteremmo a convenire con 
lui. Poiché però Valmarana 
imputa ai cineasti italiani di 
ostacolare te riforme di strut
tura nel campo specìfico, sfa
mo costretti a sbugiardarlo. 

Anzitutto, a prescindere per
sino dagli autori, a chiederle 
queste riforme e a battersi per 
esse, in nome della libertà de
gli spettatori, vi sono forze po
litiche di cui non è possibile 
contestare la coerenza. Intan
to vi è il Partito comunista, 
che rappresenta milioni di e-
lettori e la grande maggioran
za della classe lavoratrice ita
liana. E v'è anche il Partito 
socialista, vi sono numerose 
organizzazioni cattoliche e vi 
sono le forze della cultura. 
Negare che queste ultime ab
biano fatto del problema del 
circuito alternativo uno fra i 
punti discriminanti e qualifi
canti di una nuova politica 
dello Stato significa mentire 
spudoratamente, quando è no
to e documentabile che le 
maggiori resistenze sia ad un 
profondo rinnovamento legi
slativo in materia cinemato
grafica, sia a proposito del 
settore pubblico dell'esercizio, 
sono sempre venute e vengo
no ancora dalla DC e dai suoi 
uomini. 

Infine, la moralistica pole
mica di Valmarana sui costi 
di produzione e sul « cinema 
ricco » si ritorce a danno di 
chi vi attinge con troppa di
sinvoltura. Sino a prova con
traria, il mercato cinemato
grafico è anche il prodotto 
delle varie forme di incentiva
zione e di un assetto legisla
tivo imposti dalla DC. Non è 
davvero colpa nostra, e nem
meno degli autori, se si è in
teso privilegiare, sin dal dopo
guerra, il cinema sotto il pro
filo del mercantilismo più 
sfrenato. Alla DC, del resto, 
hanno appartenuto e appar
tengono i Monaco, i Gemini, 
gli Amati, i Cianfarani. coloro 
i quali hanno diretto la politi
ca dei produttori, dei distribu
tori e degli esercenti. Quanto 
a noi comunisti, Valmarana 
ti vada a rileggere il nostro 
procetto di legge sulla cine-
maiografta. che tenie a inco
raggiare il cinema di idee e 
non la speculazione, * poi ria
priremo il confronto 

m. ar. 

In preparazione 
' l'undicesimo 

Sagro musicale 
lucchese 

LUCCA. 29 
^'undicesima edizione della 

« Sagra musicale lucchese », 
manifestazione ormai nota in 
tutta Europa, si svolgerà dal 
7 maggio al 17 giugno del 
1973. Il programma di massi
ma è stato varato dal diret
tore artistico Don Emilio Mag
gi ni. I concerti saranno tenu
ti dall'orchestra di Ostrawa, 
diretta dal Maestro Therlik, 
dall'organista Celeghin, dalla 
tromba Riggione, dal quintet
to di ottoni « Gabrieli ». dallo 
Ensemble Madrigal di Buda
pest, diretto da Szekeres. 

La manifestazione continue
rà con un concerto dell'or
chestra dei Ragazzi di Sofia 
diretti da Vladi Simeonov. con 
La passione secondo Matteo 
di Bach nell'esecuzione dilla 
Orchestra filarmonica slovac 
ca; con un concerto d'organo 
di Giancarlo Parodi che ese 

Elira musiche di Prescobaldi, 
ach. Bossi e Bett.nelh; con 

l'esecuzione del Gruppo Musi
cale lucchese diretio da Gian
carlo Cosmi e che suonerà 
an t iche di Vivaldi. 

Dal 2 gennaio al Teatro Comunale Metastasio di Prato 

«RE LEAR» ARRIVA IN TOSCANA 
CANZONISSIMA 

Si prepara il 
gran finale 

Assoluto segreto sui voti delle cartoline • Si sus
seguono tutti i giorni le prove al Delle Vittorie 

Nessuna anticipazione, ma 
anzi segreto assoluto, a Can
zonissima, per quanto riguar
da 1 voti delle cartoline del 
pubblico (dovrebbero essere 
circa cinque milioni per i 
cantanti finalisti) soltanto du-

- Dal 2 gennaio andrà in sce
na al Teatro Comunale Meta
stasio di Prato Re Lear di Sha
kespeare, nell'allestimento del 
Piccolo di Milano, con la re
gia di Giorgio Strehler. Lo 
spettacolo, uno dei più im 
portanti degli ultimi anni, per 
unanime riconoscimento della 
critica, è stato dato finora, ol
tre che nel capoluogo lombar
do. soltanto a Trieste. Per le 
tredici rappresentazioni in 
programma al Metastasio, si 
annuncia un grande afflusso 
di pubblico (le prenotazioni ri
sultano vicine al « tutto esau
rito»). 

Giacché Re Lear sarà a Pra
to in esclusiva per la Tosca
na, anche dalle altre città del
la regione verranno organizza
te comitive di spettatori: auto
bus e treni speciali arriveran
no da Livorno, Lucca, Pisa, 
Pontedera, Empoli, Montelu-
pò, Montevarchi, Pistoia. Stia. 
Arezzo, e naturalmente da Fi
renze. Pure da Roma (nella 
capitale Re Lear non potrà in
fatti venire, almeno per la sta
gione in corso) è assicurata la 
partecipazione di molti appas
sionati di teatro, fra 1 quali 
gli allievi dell'Accademia na
zionale d'arte drammatica. Tre 
recite, collocate di pomeriggio 
anziché alla sera, saranno de
dicate agli studenti: di Prato. 
di Firenze, di Pistoia e di altri 
centri. La proposta del Re 
Lear si situa nel quadro della 
politica di decentramento por
tata avanti dalla Regione to
scana, ed è altresì frutto di 
una precisa scelta culturale 
della Commissione di gestione 
del Metastasio. di cui è presi
dente l'assessore comunale 
Giorgio Bertini. 

(Nella foto: una scena dello 
spettacolo). 

Dopo il TNP e la Comédie Francai se : 

A Parigi in crisi anche 
il Teatro delle Nazioni 

La rassegna sarà annullata dal 1973 se non arriveranno con
tributi finanziari dai paesi partecipanti - In discussione tutto 
il sistema di sovvenzioni statali allo spettacolo di prosa 

Nostro servizio 
PARIGI, 29 

Il « Teatro delle Nazioni », 
la prestigiosa manifestazione 
intemazionale che si svolge da 
diversi anni nella capitale 
francese, è in gravissime dif
ficoltà finanziarie e il Ministe
ro degli Affari culturali ha 
annunciato che l'edizione del 
1973 è stata annullata. Il co
municato ufficiale parla anche 
di una cessazione definitiva 
dell'attività se non arriveran
no dall'estero i necessari fi
nanziamenti. 

Già nel 1970 gli organizza
tori francesi avevano fatto 
presente, in una conferenza 
dell'UNESCO. che le spese 
delia manifestazione erano di
ventate insostenibili, ma poi 
sì erano decisi ugualmente a 
programmare i festival di al
tri due anni, impegnandosi a 

Per « Lucky Luciano ) 
Capodanno a Napoli 

NAPOLI - La « troupe > del film • A proposito di Lucky 
Luciano a di Francesco Rosi è a Napoli, dove trascorrerà 
lavorando la giornata di Capodanno. Intanto il e set • si infol
tisce ogni giorno con nuovi arrivi. Ecco, nella foto, l'attrice 
francese Karin Petersen, che è transitata per l'aeroporto di 
Fiumicino, diretta verso la città partenopea; Rod Steiger 
dovrebbe presto raggiungere Rosi (sotto la direzione del quale 
aveva già interpretato, a Napoli, e Le mani sulla città • ) . Gian
maria Volontà interpreta, com'è noto, la parte del protagonista 

finanziare integralmente il 
primo, poiché i paesi interes
sati si erano a loro volta di
chiarati disposti a sborsare un 
congruo contributo. Sembra 
però che questo accordo non 
abbia avuto una pratica at
tuazione. visto che 11 Ministero 
degli Affari culturali nel suo 
comunicato afferma che « il 
problema del finanziamento 
rimane intatto e la Francia 
non può continuare a soste
nere l'onere da sola ». 

Jean-Louis Barrault, diretto
re artistico del Teatro delle 
Nazioni, non eserciterà più le 
sue funzioni a partire dalla 
fine di quest'anno; però sarà 
reintegrato a tutti gli effetti 
nel suo incarico quando l'at
tuale situazione di difficoltà 
sarà stata superata con il con
corso dei governi interessati. 
Alla edizione 1972 del festival 
teatrale hanno partecipato 
complessi di primissimo piano 
di venti Daesl. 

La notizia della cessazione 
dell'attività della rassegna è 
un'altra prova dello stato di 
crisi in cui attualmente si di
batte il teatro in Francia. In
fatti. nel corso degli- ultimi 
dodici mesi, tutte e tre le più 
prestigiose istituzioni del set
tore hanno ricevuto durissimi 
colpi. 

Il Théàtre National Popu-
laire — che era stato ricreato 
dal nulla nel dopoguerra dal 
grande Jean Vilar — è prati
camente scomparso dalla vita 
culturale francese: è vero che 
si è tentato di mantenerlo in 
vita fondendolo con il Théàtre 
de la Cité de Villeurbanne di 
Lione: però, finora, nulla è 
cambiato nell'attività del com
plesso lionese. mentre e apoar-
so evidente a tutti che nella 
caoitale non c'erano più le 
condizioni oer la sopravviven 
za del T.NP. Né I orevìsti 
soettacoli soerimentali nella 
nuova .vila del Palais de Ohiil 
lot — che. peraltro, non sono 
ancora ' praticamente comin
ciati — sembrano in grado di 
colmare il vuoto culturale la
sciato a Parisi dalla scomoar-
sa di un'istituzione del Deso 
di auella fondata da Vilar. 

Si è detto che la crisi del 
T N P . era inevitabile oerché. 
nesli ultimi tempi della ge
stione di Georges Wilson, es
so perdeva costantemente il 
suo Dubblico: però anche la 
Comédie Francalse. che invece 
aveva fatto nello stesso perio 
do registrare un consistente 
incremento nella vendita dei 
biglietti, oggi è tanto In cri
si da essere chiusa di fatto 
dalla metà di dicembre (ove si 
escludano gli spettacoli molie-
rìani ospitati un po' alla gari
baldina sotto il tendone di un 
circo). 

La colpa della serrata e del
la definitiva chiusura del tea
tro. decise entrambe dal Con
siglio d'amministrazione del
l'istituzione. la si è voluta far 
ricadere sulle maestranze tec
niche di sala e di scena che 
avrebbero avanzato « Insoste
nibili » rivendicazioni econo
miche. Il fatto è che 1 lavora
tori chiedevano, nella quasi 
generalità, condizioni norma
tive e salariali già praticate in 
altre istituzioni a gestione più 
o meno palesemente pubblica. 
Se 1 dirigenti della Comédie 
Francalse affermavano di es
ser costretti a tentare di ri
sparmiare sulla pelle del la
voratori, ciò significa, in ef
fetti, che fa acqua tutto il si
stema legislativo attraverso il 
quale k> Stato sovvenziona la 
attivi** teatrale. 

Perché — e questo è un ele
mento di meditazione — men
tre il T.NP., la Comédie Fran

calse e 11 Théàtre des Nations 
stanno come stanno, a Parigi 
e in tutta la Francia le nume
rose sale di spettacolo sono 
abbastanza piene di gente e 
particolarmente quelle che si 
dedicano alla commedia legge
ra incontrano si, anch'esse, le 
loro difficoltà finanziarie, ma, 
tutto sommato, non incappa
no mai in crisi che ne metta
no in discussione la sopravvi
venza. 

m. r. 

Novità per 

il Festival 

di Sanremo 

approvate dal 

Consiglio 

comunale 
SANREMO. 29. 

Il regolamento del venti
treesimo Festival della canzo
ne di Sanremo è stato appro
vato Ieri a tarda notte dal 
Consiglio comunale: come si 
sa l'organizzazione del Festi
val sarà curata dal Comune 
stesso, come del resto è av
venuto lo scorso anno, dopo 
le precedenti esperieenze di 
«appalto» che avevano sem
pre provocato polemiche e 
tensioni. 

E" stato, In particolare, ap
provato un punto del rego
lamento secondo il quale « la 
selezione delle trentadue can
zoni che parteciperanno al 
ventitreesimo Festival sarà 
fatta da una apposita com
missione tecnico artistica co
stituita dall'Amministrazione 
comunale. II giudizio della 
commissione d'ascolto è in-
sindacabile ». 

Altra novità è lo spostamen
to del festival da fine feb
braio all'8, 9 e 10 marzo, de
ciso « per allungare la stagio
ne invernale di un'altra quin
dicina di giorni ». Negli am
bienti « festivalieri » si sostie
ne, comunque, che questa de
cisione ha anche un secondo 
scopo: concedere più tempo 
allo sfruttamento del motivi 
di Canzonissima ed evitare, 
quindi, una concorrenza inop
portuna. 

Le altre modifiche portate 
al regolamento sono: l'aumen
to delle canzoni partecipanti 
(da 28 a 32). l'entrata di au
torità. nella rosa del parteci
panti, dei due vincitori del 
concorso riservato ai giovani 
« Una voce per Sanremo » e 
l'aumento della tassa d'iscri
zione per i - cantanti parteci
panti: un milione e mezzo 
invece che un milione. 

in breve 
Rassegna di documentari sul mondo sottomarino 

FIUME. 29 
A Lussinpiccolo, nell'isola di Lussino, In concomitanza con 

le tradizionali gare internazionali di pesca subacquea di Capo
danno. domani si svolgerà la prima rassegna internazionale 
del documentario sulle attività subacquee. La manifestazione 
è divisa in tre settori: il nuoto e la pesca subacquea; la vita 
del inondo sottomarino (flora e fauna); la ricerca scientifica 
nel mondo sommerso. 

Pronto « I ! giorno del furore» di Calenda 
" Il film Un uomo diretto da Antonio Calenda e interpretato 
da Oliver Reed, Claudia Cardinale, John McEnery, Carole An
dré. Raymond Lovelock. Zora Welkova, sarà presentato con il 
titolo definitivo II giorno del furore. Il film è tratto dal ro
manzo Vadim di Michail Lermontov. 

Gassman ritorna al teatro 
Vittorio Gassman si è recato a Torino per incontrarsi con 

il direttore del « Regio »», dove la prossima stagione andrà 
in scena il lavoro che segnerà il suo ritorno al teatro nella 
duplice veste di regista e di interprete. Lo spettacolo è una 
specie di « collage » ricavato soprattutto da due racconti di 
Dostoievski: // sosia e Le memorie del sottosuolo La riduzione 
reca la firma dello stesso Gassman e di Gerardo Guerrieri 

Rischiatutto: due sfidanti per Giacomino 
Domenico Giacomino, il nuovo campione di Rischiatutto. 

sarà sfidato giovedì prossimo da Vinicio Arfanelli di Carrara, 
che si presenterà per rispondere a domande sulla lirica 
italiana dell'800 (Vinicio Arfanelli è un Insegnante che nello 
stesso tempo scrive poesie e fa il regista e l'attore) e da una 
genovese. Rosaria Castiglia che si presenta al concorso per ri
spondere a domande sulla storia della squadra di calcio del 
Genoa ' 

rante l'ultima trasmissione, 
il 6 gennaio, sarà resa nota 
la classifica determinata dalle 
preferenze del telespettatori 
e che sarà poi completata con 
l voti delle venti giurie (ognu
na composta di 25 persone) 
dislocate In tutta Italia. I 
voti delle giurie, come si sa, 
avranno lo stesso valore — 
in punti — di quelli del pub
blico e quindi ogni risultato 
sarà possibile: lo scorso anno, 
per esemplo, Massimo Ranie
ri ottenne 11 maggior punteg
gio dalle cartoline, ma fu poi 
superato da Nicola Di Bari, 
favorito dai cinquecento giu
rati. 

Le classifiche degli ultimi 
due anni sono state le se
guenti: Canzonissima 70: 1) 
Ranieri, 2) Morandi. 3) Rel-
tano. 4) Villa, 5) Berti. 6) Za-
nicchi, 7) Sannia, 8) Caselli. 
Canzonissima 71: 1) Di Bari, 
2) Ranieri, 3) Zanicchl, 4) 
Berti, 5) Villa, 6) Reitano, 7) 
Fratello. 8) Vanoni. 

Sei degli otto finalisti di un 
anno fa sono presenti anche 
questa volta: mancano Clau
dio Villa (il suo posto è sta
to preso da Morandi. che nel
la scorsa edizione non parte
cipò) e Ornella Vanoni, assen
te quest'anno e sostituita da 
Marcella. 

La finale del 6 gennaio è, 
Intanto, già in preparazione: 
1 presentatori, 11 balletto, la 
orchestra e gli altri protagoni
sti saranno impegnati tutti i 
giorni — a parte la sosta del 
primo dell'anno — fino alla 
trasmissione. GII stessi can
tanti parteciperanno tutti In
sieme ad una scenetta, natu
ralmente canora, per la qua
le avranno bisogno di due 
giorni di prove e di registra
zione, il 2 e 11 3 gennaio. Dal 
4, poi, le prove, nel Teatro 
delle Vittorie, riguarderanno 
In particolare la loro gara. 

L'ultima ospite di Canzonis
sima sarà la ballerina Liliana 
Cosi, già apparsa un anno fa. 
che si esibirà in Cenerentola 
di Prokoviev. Balleranno anche 
Loretta Goggi e Pippo Baudo 
In due « numeri » dedicati a 
Roma (in onore della presen
tatrice) e alla Sicilia (per 
Baudo): la Goggi farà una se
rie di a caratterizzazioni » 
(una vecchia contessa fioren
tina, un meccanico milanese, 
una popolana romana, un tu
rista tedesco, un bambino « in
tellettuale») e alcune imita
zioni (quelle di Rita Pavone. 
di Gigliola Cinquetti e Di Mo
nica Vitti), ma saranno mo
strate in breve anche quelle 
che, fatte nelle puntate pas
sate, sono meglio riuscite. La 
orchestra del maestro Simo-
netti si esibirà in un partico
lare arrangiamento della si
gla musicale della trasmissio
ne, mentre altri « numeri » so
no In fase di preparazione. 

La finale di un anno fa fu 
seguita da 27 milioni e 300 
mila persone (e fra queste 
non sono comprese quelle al 
di sotto dei 18 anni); venti
sette milioni è anche il nu
mero dei telespettatori che 
hanno assistito nel giugno 
scorso alla finale fra i cam
pioni di « Rischiatutto ». Il più 
alto ascolto per una trasmis
sione televisiva rimane anco
ra alla finale del campionato 
del mondo del Messico Italia-
Brasile con 28 milioni di per
sone. 

«Fiat voluntas 

Dei » con Musco 

al Quirinetta 
Cominciano oggi al Quiri

netta le proiezioni di Fiat 
voluntas Dei, il film di Amle
to Palermi che ha come pro
tagonista Angelo Musco; ac
canto al grande attore comi
co siciliano scomparso nel 
1937, recitano Maria Denis e 
Sarah Ferrati. La riproposta 
di Fiat voluntas Dei è patro
cinata dalla sezione romana 
dell'AIACE. come contributo 
alle celebrazioni del centena
rio della nascita di Musco. 

le prime 
Cinema 

Trappola 
per un lupo 

Paul, giovane dottore, cini
co e arrivista, sposa Christi
ne, bruttarella e claudicante, 
m a figlia d'un barone della 
medicina, che al genero offre 
una clinica come dono di noz
ze. Christine ha una sorella, 
Martine, spregiudicata, pro
vocante e belloccia. Paul la 
concupisce, ma prima di go-

• dere delle sue grazie dovrà 
contribuire a eliminare (an
che fisicamente) i numerosi, 
successivi fidanzati di lei. 
Poi, per tenere legata a sé 
Martine, Paul la rende madre 
d'una bambina. Tra costei, 
l'amante, la moglie sempre 
devota e ignara (casi sem
bra), gli svaghi occasionali 
in un bordello e gli agi della 
ricchezza, il nostro vive bea
to, dal suo punto di vista, 
anche se si tratta di una vi
ta faticosa. Un giorno, men
tre Paul dorme in macchina, 
prostrato dalla stanchezza e 
dal calmanti, e alla guida è 
Christine, accade un grave 
quanto misterioso incidente; 
in conseguenza del quale pa
re che il già troppo felice in
dividuo debba rimanere se-
miparalizzato, e privo della 
potenza virile. Meglio la mor
te, argomenta lui. Ma, sul li
mite estremo, ha la rivela
zione della congiura che è 
stata ordita ai suoi danni... 

Regista eccessivamente pro
lifico e discontinuo, il france
se Claude Chabrol ha gioca
to qui su una varia tastiera, 
dalla satira di costume alla 
pochade, alla commedia nera, 
al giallo vero e proprio, al 
« racconto morale ». Non di
remmo che l'impasto gli sia 
riuscito dei migliori: all'ini
zio un certo brillio del dia
logo perviene ad attenuare 
la trivialità di fondo delle 
situazioni; man mano, tut
tavia, 11 colorato film s'in
triga e s'arruffa nella stes

sa volubilità del suol toni 
e timbri. Nò molto vale, a 
conferire al tutto una qual
che unità, la scanzonata ma 
superficiale interpretazione 
di Jean-Paul Belmondo. Ac
canto a lui una sacrificata 
Mia Farrow, nonché Laura 
Antonelli (per la quale il 
nudo è obbligatorio) Daniel 
Ivernel e altri. 

ag. sa, 

Musica pop 

Colin Scott 
Entusiasmante recital, l'al

tra sera al Folkstudio, del 
cantante-compositore britan
nico Colin Scott, «oscuro al
fiere » del beat mouvement 
londinese anni '60. Ex arran
giatore e factotum delle mi
gliori formazioni pop anglo
sassoni di allora (Beatles com
presi), Scott è stato uno del 
pochi a rifiutare 1 fasti del 
successo consumistico, restan
do fedele ai moduli espres
sivi e alle problematiche del
la «sua» musica. Da Chuck 
Berry a Bob Dylan, da Mem
phis Tennessee a Mr. Tam-
bourine Man, Scott ripercor
re le tappe di un fenome
no musicale di vaste propor
zioni, in una singolare cro
nistoria che lo vede sapiente 
interprete degli indimentica
bili hit della scorsa genera
zione. Nonostante egli met
ta in mostra capacità vocali 
non comuni, si avverte una 
spiccata preferenza per la bai-
lad tipicamente country e, 
del resto, i brani da lui stes
so composti (My rain e Sim-
pie song) esemplificano que
sta tendenza, diffondendo sul 
palcoscenico tenui atmosfere 
beatlesiane. A questo punto, 
Il pubblico non può far al
tro che lasciarsi coinvolgere, 
scandendo a viva voce accat
tivanti ritmi di un pop as
surto a folclore, schiacciato 
da una macina del tempo che 
fila a cento all'ora. ; 

d. g. 

Rai $ 

controcanale 
L'ATTUALITÀ' DI STASERA 
Nel suo secondo numero Sta
sera ha dimostrato di vole
re puntare decisamente sul
l'attualità; ma, a ben guar
dare, si è trattato di una tro
vata « impressionistica » più 
che di una scelta di sostanza. 

Nel servizio di apertura, la 
prima sequenza era stata a gi
rata » appena poche ore pri
ma della trasmissione, tra la 
piccola folla che attendeva la 
scarcerazione di Valpreda: ma 
era poco più che un richia
mo visivo, sommerso da un 
commento parlato e abbastan
za estraneo all'indaqine, che, 
invece, proprio da qualche 
colloquio con i manifestanti 
e su Valpreda avrebbe potuto 
utilmente prendere le mos
se {ma, evidentemente, un si
mile avvio sarebbe stato con
siderato « incauto »). Per il 
resto, il servizio di Cancedda 
si limitava a ripetere, sulla 
carcerazione preventiva, cose 
già dette anche in televisione 
(per esempio da A-Z) e per

fino con maggiore coraggio. 
E puntava, ancora una vol

ta, più sulle opinioni che sul
le informazioni: non diceva, 
ad esempio, quanti siano og
gi i detenuti politici in at
tesa di giudizio; accennava 
appena al fatto che la carce
razione preventiva è adope
rata soprattutto in funzione 
repressiva e non per evitare 
danni all'istruttoria. 
' Anche il servizio di Alessan

dri era di attualità, nel senso 
che trattava di avvenimen
ti — l'azione di «Settembre 
nero » a Bangkok — dì appena 
ventiquattro ore prima. Ma 
anche in questo caso, la cro
naca era scarsa: non si chia
riva nemmeno bene come si 
fosse giunti alla liberazione de
gli ostaggi e alla cessione del 
salvacondotto ai Fedayn. Il 
richiamo a Monaco poi era 
peggio che equivoco, dal mo
mento che «si dimenticava 
che la strage, allora, fu pro
vocata dalle autorità tede
sche, che, cedendo al ricatto 
di Israele, rifiutarono di ri
spettare il compromesso già 
accettato e aprirono il fuoco 
su Fedayn e ostaggi. Alessan
dri, con il suo solito cipiglio 
da <r eroe del video di guerra », 
ha invece badato a imbastire 
un confuso discorso su una 
presunta crisi della resistenza 
palestinese, tacendo del tutto 
sutta linea di aggressiva in
transigenza del governo israe
liano. 

Anche il terzo servizio era 
di attualità, perché trattava 
del Vietnam. Era di un gior

nalista inglese, John Pilgerm, 
e costituiva forse il pezzo 
migliore del numero. 

La sovrapposizione delle al
legre note della trasmissione 
radiofonica per le truppe alle 
immagini tristi della vita quo
tidiana dei soldati nelle re
trovie dava il senso della di
stanza tra la realtà delta 
« sporca guerra » e il cinismo 
ufficiale dei comandi militari 
statunitensi; te brevi intervi
ste con i combattenti america
ni — disorientati, amareggia
ti, irritati — rendevano evi
dente il progressivo disfaci
mento dell'esercito di occu
pazione inviato ad opprimere 
un popolo eroico che combat
te per la sua indipendenza. 
La breve sequenza del ballet
to delle pin-ups risultava ad
dirittura agghiacciante e ri
voltante insieme, nel richiamo 
istintivo che ciascun telespet
tatore non poteva non fare 
alle bombe che in queste ore 
massacrano Hanoi e le altre 
città del Nord Vietnam. E, 
tuttavia, sarebbe ipocrita non 
rilevare che sul Vietnam si 
poteva e si doveva dire ben 
altro, ben di più. 

Intanto, constatiamo che 
servizi di questo genere arri
vano solo adesso sui nostri 
teleschermi, quando già da an
ni altre televisioni trasmetto
no inchieste tra i soldati ame
ricani in Vietnam politicamen
te assai più precise (ne ri
cordiamo una danese di sette 
anni fa): e la stessa radio ita
liana, del resto, qualche setti
mana fa. quando sembrava lo 
accordo ormai raggiunto, tra
smise alcune interviste a feri
ti americani in transito all'ae
roporto di Parigi che esprime
vano un'aspra condanna della 
aggressione e delta politica dei 
governi americani. Inoltre, ri
maneggiando il servizio e in
cludendovi necessari e precisi 
riferimenti alla situazione di 
questi giorni (l'attualità signi
fica questo, no?), sarebbe sta
to possibile conferire al di
scorso una prospettiva più 
giusta, immediatamente lega
ta all'indignazione che in tut
to il mondo si sta levando con
tro il tradimento e il crimi
nale terrorismo perseguiti da
gli imperialisti americani. 

I due servizi conclusivi — 
sulla disoccupazione intellet
tuale e sull'accordo tra le due 
Germanie — contenevano al
cuni spunti interessanti: ma 
vertevano su temi troppo com
plessi per essere esauriti tn 
un tempo cosi breve. 

g- «. 
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Si estende in tutta la regione là solidarietà con il Vietnam 

Un vasto schieramento 
unitario esige 

la fine immediata 
dei bombardamenti USA 

Un appello delle organizzazioni giovanili comunista, socialista, repubbli
cana e democristiana a tutti i ragazzi e le ragazze - La FGCI ha indetto 
per oggi pomeriggio un'iniziativa di propaganda nel centro di Roma - Si 
susseguono le iniziative di protesta e di solidarietà in ogni luogo di la
voro, nei quartieri e nei centri della Regione - Oggi alle 18 corteo a Viterbo 

Da ogni parte della città, da tutti i centri della Regione, i lavoratori e i 
democratici continuano a levare forte e decisa la propria voce perché cessi 
la criminale aggressione americana nel Vietnam. Le iniziative si moltiplica
no anche in questa vigilia di fine d'anno. Il presidente Nixon ha lanciato una 
sfida a tutto il mondo civile con il suo cinico voltafaccia e la ripresa dei be
stiali bombardamenti. Ma la coscienza di ogni antifascista, di tutti coloro che 
amano la pace, si è ribellata. Uomini e donne di diverse idee politiche, di dif
ferenti posizioni ideali, personalità del mondo della cultura e dello spettacolo 
(come dimostra la rubrica qui accanto che abbiamo cominciato a pubblicare 
da ieri) hanno espresso in varie forme e in modi molteplici lo sdegno, l'orrore, 
l'indignazione e la protesta 
contro il barbaro massacro at
tuato dagli USA, che solo i 
fascisti possono ancora pre
sentare come un « modello di 
civiltà ».l -'::i '•' ; •! ' ; * ••• • 

Diamo ora un quadro rias
suntivo, delle iniziative e del
le prese di posizione delle ul
time ore. Le organizzazioni 
provinciali di Roma dei gio
vani comunisti, socialisti, re
pubblicani e democristiani 
hanno sottoscritto un docu
mento di dura condanna in 
cui. tra l'altro, si rivolge un 
appello a tutti i ragazzi e le 
ragazze « a manifestare in 
ogni modo, in ogni circostan

za, i loro sentimenti di li
bertà e di pace per costrin
gere il presidente Nixon a 
smettere i bombardamenti e 
a firmare gli accordi già rag
giunti ad ottobre». La "FGCI. 
inoltre, ha convocato per oggi 
pomeriggio in Federazione al
le 16.30 i suoi militanti per 
una iniziativa di propaganda 
(volantinaggio, giornali par
lati, uomini-sandwich) nel 
centro di Roma. 

Ordini del giorno di ferma 
denuncia dell'aggressione a-
mericana sono stati votati dal 
consiglio comunale di Rieti e 
di Magliano Sabino, mentre si 

TESSERAMENTO 

La sezione Ostiense 
ha superato il 
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Ieri rinnovateaifre 1300tessere- Centinaia di reclutati 
Anche la sezione « M. Cianca » ha raggiunto l'obiettivo 

Altre 1.300 tessere sono sta
te rinnovate ieri per il 1973. 
In queste ultime giornate del
l'anno, nel pieno dell'impe
gno politico unitario al fian
co dell'eroico popolo vietna
mita, si mobilitano tutte le 
forze del partito e della FGCI 
e ogni sezione rafforza le sue 
file con una serrata azione di 
rinnovo delle tessere e con un 
largo proselitismo. 

Centinaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, chiedono la 
tessera comunista. Di grande 
rilievo il risultato raggiunto 
ieri dalla sezione Ostiense 
che ha toccato il 107 per cen
to del tesseramento raggiun
gendo i 750 tesserati rispetto 
ai 700 del 1972. Centoventotto 
sono i lavoratori che- si sono 
Iscritti al partito per la pri
ma volta ih questa settima
ne. Questi risultati sonò stati 
ottenuti sull'onda dell'impe
gno per lo scontro contrattua
le al Gas, all'AlitalIa, all'OMI. 
nella battaglia contro la po
litica governativa che ha in
teressato anche le cellule del-
l'ACEA e dei Mercati Gene
rali, nell'azione generale per 
11 Vietnam che vede i comu
nisti in prima fila in ogni 
luogo di iavoro. 

I reclutati sono 51 al Gas. 
36 all'Alitalia, 23 ai Mercati 
Generali. 13 all'AC EA e 5 al
l'OMI. Un'altra sezione ha ieri 

raggiunto il 100 per cento: la 
sezione « M. Cianca » che ha 
toccato i 165 iscritti. Le sezio
ni di Cinquina e di Torrevec-
chia, che hanno già superato 
il 100 per cento, hanno fatto 
rispettivamente altre 20 e 10 
tessera 

Sempre nella giornata di 
ieri sono state ritirate altre 
300 tessere da Monteverde 
Nuovo. 180 dall'ATAC. 90 da 
Centocelle. 70 da Fiumicino 
Centro. 50 da Celio Monti, dai 
Ferrovieri e da Riano. 34 da 
Monterotondo Centro. 30 da 
Villanova. La sezione di Ca-
valleggeri, con altri 50 tesse
rati, ha raggiunto 1*86 per 
cento rispetto al 1972. . 

Bufalini 
a Marino 

I l 1° gennaio a Mar ino, 
alle ore 10,30, v i sarà un 
incontro di Capodanno fra I 
compagni e i cittadini e il 
compagno Paolo Bufal ini , 
della Direzione del Part i to. 
Al termine della manifesta 
zìone saranno consegnate me
daglie a i compagni iscritti 
dal 1921. 

Assemblee popolari 
in tutte le sezioni 

Proseguono ininterrottamente le assemblee in fotte te sezioni 
O l l a citte • della provincia, tn questi incontri si riafferma così !a 
presenza dei commisti svi temi delle lotte economiche e sociali e 

- si estende il movimento di massa per battere i tentativi di contro
riforma portati «vanti dal governo Andreotti. ribadendo inoltre la 
attiva • fraterna solidarietà con l'eroico popolo del Vietnam. 

Le assemblee di egei sono: Tìbwrtino t t l . ore 15 (A. Pasquali); 
Segni, ore 1S.30 (Noriel lo); Cisalpino Centro, ore I » (Malfioletti); 
Nuova Magliana, ore 1S (O. Mancini): Valmelaina, ore 20 (Ra-
parelli); Palestrita, ore 18.30 ( L Colombini); Valmontone. ore 
1S.30 (Raaalli); Psvona. ore 1S (Agostinelli); Appio Latino, ore 18 
(Manet ta ) ; Frascati, ore 1S (F. Vefletri); San Vito, ore 18,30 ( Im
bellone); San Basilio, ore 19 ( C . Frasca); Acilia, ore 18.30 (Vi 
tate); Garbatene, ore 17 (Vitale); Arte»», ore 18.30 (Strofaldì): 
ftomenìna, ore 1 * (Freddarli, Ippoliti) ; Centocelle; Celiala Via 
Valmontone, ore 18.30 (Freddarli); Albano, ore 18 (Ottaviano); 
Carpinete, ore 19,30 (Caccienti); Osti» Lido, ore 18 (S. Roll i ) ; 
Caselmorena, ore 18,30 (tppolit i ) ; Capannclle, ore 18.30 ( M . Ctfox-
zo) ; Montefanico. ore 18,30 (Palazzi); Finocchio, ore 17 (Cenci); 
Beflegra, ore 18,30 (Bernardini): Cavignano. ore 18.30 (Calvano)t 
Cecchin», ore 18 (Birroni); Arde», ore 19 (Colasanti); Ooadraro, 
ore 18 (Cervi); Gallicano, ore 18,30: Carchilti, ore 18,30. 

D O M A N I : Anzio, ore 10,30 (Colasanti); Cenazzano, ore 19 
(Pitocco); Gregna, ore 16 (Freddarsi). 

LUNEDI' l i Marino, ore IO (Bafalini); Gemano, ore 10.30 
(Ottaviano). 

Entro oggi le prenotazioni 
m 

Domani diffusione 
straordinaria dell'Unità 

•NIl'incontro di fine d'anno di 
f)av*di scorso le sezioni e i cir
coli giovanili di Roma e pro
vincia hanno presa l'impegno di 
effettuar*, demani, una grande 
«Dffuslafw dell't Unita ». Doma-
Hi « t'Unire * conterrà ampi ser
viti sul Vietnam, sulla iniziative 

unitarie che si stanno sempre 
più sviluppando in tutta Italia 
• nella nastra città. Le sezioni 
e I circoli che ancora non l'ab
biano fatto, entro oggi, preno
tino le copie telefonando in Fe
derazione. 

susseguono le proteste di nu
merosi consigli di fabbrica 
(tra cui la Voxson). A Monte-
rotondo è stato deciso di in
nalzare »>na tenda di solida- " 
rietà cori, ii Vietnam per la 
raccolta di medicinali, dena
ro e' firme per la petiziorìe 
da inviare al governo italia
no. La decisione è stata pre
sa aì termine di una riunio
ne della locale Camera del ' 
lavoro, cui hanno preso parte 
rappresentanti del PCI, PSI 
e PRI, delle Federazioni gio
vanili comunista e socialista. 
dell'Associazione nazionale 
combattenti e reduci. dell'As
sociazione mutilati ed invali
di, dell'ANPI. I lavoratori del 
deposito ATAC di Trionfale 
hanno inviato un telegramma 
di protesta al presidente del 
Consiglio dei ministri: è sta
to sottoscritto da PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI e dalla Com
missione interna CGIL, CISL 
e UIL. 

Si stanno, inoltre, raccoglien
do firme e fondi nelle aziende 
Alitalia. ASA. De Mentis. So-
gene.-.OMI. FIAT. Maccarese. 
Sapete* hèi\;màgazzini oUPJM ; 
diJAiberone, Appio Nuovo e ! 

Àppio'Latino, ih tutti gii uffi
ci postali e negli ospedali S. 
Camillo, S. Eugenio. Forlani-
ni, nei mercati rionali. In via 
della Pisana (angolo via Bra
ve^.-) è stato allestito un 
« punto raccolta > firme, indu
menti e denaro: l'iniziativa è 
stata presa dalla sezione del 
PCI di Forte Aurelio-Bravetta. 
Oggi una tenda verrà innal
zata in piazza San Giovanni 
di Dìo. a Monteverde Nuovo 
In piazza Rosolino Pilo sarà 
impiantata stamane una mo
stra. In serata (alle ore 20.30) 
si svolgerà un corteo con fiac
colata nel quartiere Monte-
verde Vecchio. Il circolo cul
turale « 4 Venti 87 > ha dato 
la propria adesione a tutte 
le iniziative 

Per ii giorno di Capodanno. 
inoltre, nel teatro di Cento 
celle -(i i-piazza dei Gerani) 
si terrà una pubblica assem 
blea alle ore 10 sul téma: : 
« Contratti, servizi, riforme e 
pace nel Vietnam ». La ma
nifestazione è stata indetta 
da PCI. PSI. PSDI. PRI. DC. 
Federazione lavoratori metal
meccanici. Filiea-CGIL di zo
na. consiglio di fabbrica del 
la FATME. UNIA e UFRA: 
han: J aderito numerose espo 
nenti delle forze politiche de
mocratiche. cantanti ed arti
sti. 

A San Lorenzo t compagni 
della sezione comunista hanno 
allestito una tenda per la rac
colta di firme, medicinali, 
stoffe, coperte e denaro, a 
piazza del Parco Tiburtino. 

Volantinaggi e mostre sono 
state organizzate anche da
vanti ad alcune chiese. Il 
parroco di Porta Maggiore ha 
fatto esporre la mostra sul 
Vietnam all'interno della par
rocchia. Iniziative per mobili
tare tutti ì lavoratori, i citta
dini. i giovani, e per una pre
sa generale di coscienza del
l'opinione pubblica sono in 
programma dappertutto. Fir
me ed aiuti si stanno rac
cogliendo ad Anzio. Albano. 
Frascati. Velletri. Genzano, 
Frattocchie. Marino. A Lavi-
nio verrà proiettato un do
cumentario. A Pomezia avrà 
luogo una veglia. Mostre fo
tografiche, pannelli e scrìtte 
vengono utilizzati in molti 
quartieri della città e nei 
vari centri della Regione per 
denunciare e illustrare l'atro
ce guerra voluta da Nivon. 

I lavoratori, i giovani, i cit
tadini democratici di Viterbo 
manifesteranno oggi in corteo 
da piazza Verdi fino alla piaz
za del comune per chiedere 
che venga posto fine ai bom
bardamenti USA. All'appunta
mento (indetto per le ore 18) 
hanno aderito PCI. PSI, 
FGCI, tre consiglieri comu
nali della sinistra DC. CGIL e 
CISL l'Alleanza contadini, la 
Lega delle Cooperative. L'U
nione artigiani e la Confe-
sercenti provinciale. 

A tarda torà il Consiglio 
comunale di Valmontone, con 
la sola eccezione dei fascisti, 
ha approvato uno stanzia
mento di 1 milione a favor* 

4 dello popolazioni dal Vietnam. 

ANNA MAESTRI 

Uomini politici, personalità della cultura, dello spettacolo hanno risposto 
anche ieri all'invito che abbiamo rivolto loro perchè esprimessero un giu
dizio sui nuovi massacri USA nel Vietnam. Ecco le dichiarazioni che ab

biamo raccolto, testimonianze di unanime sdegno e condanna 

Paolo MODUGNO-Marisa FABBRI TINTO BRASS 
attrice attori 

Questa sporca guerra t non dichiarata > che stermina, 
uccide, carbonizza, tortura migliaia e migliaia di esseri 
umani, che avvelena le acque, che distrugge le chiese, 

\ scuole, ospedali, città, animali, raccolti, mi fa orrore. 
Purtroppo ora guardo I soldati americani come ieri guar
davo i nazisti. 

DARIO ARGENTO 
regista cinematografico 

-Quello di cui ognuno di 
noi ogni giorno deve ren
dersi conto è che II Viet
nam è ognuno di noi. In 
primo luogo perchè Nixon: 
NATO = NATO: Andreotti. 
Le bombe che cadono « lag
giù, nel Vietnam », sono 
le stesse che vengono ames
se» quaggiù da noi... In 
secondo luogo, perché il 
vietnamita che abbatte il 

CARLO BERTELLI 

a B - 52 » è il simbolo del
l'uomo libero e non schia
vo. Battersi per la libertà 
e la civiltà di quel lonta
no/vicino paese è battersi 
per la casa, per la scuola, 
per la sanità, per la civil
tà di questo nostro vici
no/lontano paese italiano. 
Per cui l'Uomo dice, coi 
compagni vietnamiti, « me
glio morto, che schiavo»... 

regista cinematografico 

I nuovi bombardamenti americani sul Vietnam costi
tuiscono un atto criminale di fronte al quale si resta 
sbalorditi e con la sensazione di non poter far nulla per 
quanto esso è folle e assurdo. 

LUCIANO COPIGNOLA 
critico teatrale 

Ci troviamo di fronte ad una barbarie, per la quale 
non è possibile nessuna giustificazione. Occorre un impe
gno più concreto per arrestare questa violenta aggressione. 
Non possiamo che rimanere indignati e frustrati di fronte 
a tutto questo. 

MAURIZIO COSTANZO 
giornalista della RAI 

Tutti gli appelli alle coscienze sono caduti nel vuoto, 
è giunto il momento di fare qualcosa di più per fermare 
questo feroce, inumano, attacco alle popolazioni civili del 
nord Vietnam. Al momento attuale non mi sento in grado 
neanche di continuare a fare il mio lavoro. Farei qualunque 
cosa, però, purché si trovino nuovi strumenti di pressione 
che non si limitino ai semplici appelli. 

NELLO PONENTE 

direttore del gabinetto fotografico nazionale 

Si prende II telefono e si rilascia una dichiarazione sul 
Vietnam; ma non può bastare. Che fare? Tutto: raccogliere 
il chinino per il Vietnam, e rompere, se ci si trova a 
poterlo fare, con le • organizzazioni ' ufficiali americane 
(come ha fatto Armando Petrucci dimettendosi dalla «Me
dieval Academy of America »), capire e far capire, anche 
nel campo socialista, che, dopo la promessa di pace, questa 
è una guerra nuova, più terribile e più decisiva dell'altra. 

GIORGIO TECCE 

Le verità di Pulcinella sono sempre due: la prima la si 
conosce subito, la seconda dopo un po'.. E' quel che è 
accaduto a Nixon. La sua prima verità pre-elettorale era 
l'ipotesi di pace nel Vietnam. Gli attuali assurdi, tragici, 
bombardamenti su Hanoi ci hanno fatto conoscere l'altra 
verità. 

ALBERTO DI SEGNI 

storico dell'arte 

Non credo che sia suffi
ciente esprimere generiche 
parole di condanna per il 
folle massacro che i bom
bardamenti americani stan
no compiendo nel Vietnam; 

•. ; le parole non bastano più. 
lì problema, riguarda non 

<•,: t soltanto--.la nostrar»coscien
za, ma anche' •"• le • nostre 
azioni; l'impegno politico 
di ciascuno di noi non può 
più restare generico. E' in 
gioco la nostra libertà, la 

- nostra sopravvivenza: i 
bombardamenti criminali 

. corrispondono alla logica 
di un sistema basato sullo 
sfruttamento e sull'inegua
glianza, un sistema che, 
corno ormai è chiaro a tut
ti , si fonda su una falsa 
efica che non possiamo 
condividere oltre. 

La resistenza del popolo 
del Vietnam diventa quin
di per noi un punto di ri
ferimento obbligato, un 
esempio. Il Vietnam non è 
lontano, e quello che ac-

; cade : là ora, domani - po-
> irebbe accadere da noi. 

docente universitario 

- Nixon sta mostrando a 
tutto il mondo fino a che 
punto arriva la sua arro
ganza omicida. Non è la 
follia di un singolo, è la 
fredda e canagliesca de-

' terminazione di una classe 
dirigente che non si ferma 
di fronte a nessun crimine 
pur di difendere I suoi in-

vice-sindaco di Roma 

teressi economici e I suoi 
falsi ideali. E' una politica 
delittuosa con la quale tutto 
il mondo deve e dovrà fare 
i conti, che ha molti al
leati ma per fortuna mol
ti eversori. Il popolo viet
namita difende oggi la li
bertà di tutti noi assai più 
di quanto non possiamo im
maginare. ' 

GUGLIELMO ZUCCONI 

giornalista v 

Se si strumentalizzano gli Innocenti della popolazione 
civile di Hanoi, a fini bellici, non si capisce a cosa sia 
servito il processo di Norimberga. 

Ritengo che debba cessare questa escalation di bom
bardamenti, che debba essere raggiunta la pace; che è 
assurdo non rispettare gli Impegni presi e tutti i demo
cratici debbono far sentire la loro voce per arrivare alla 
pace nel Vietnam e • all'indipendenza di quel popolo. 

NELLA MATTINATA DI LUNEDI' AL TEATRO CENTOCELLE 

Capodanno di lotta per contratti e riforme 
La manifestazione organizzata dalle forze democratiche della zona — L'adesione di attori e dirigenti politici — Solidarietà con i 
lavoratori'della «Policrom » questa,sera all'interno della,fabbrica occupata -- Sciopero al buffet della stazione Termini 

La sede del Consiglio regionale 

Si manovra ancora per 
via Capitan Bavastro 
Il gruppo petrucciano in Campidoglio si oppone alla variante che 
dovrebbe permettere l'acquisizione del palazzo di via della Pisana 

Dopo due anni e mezzo dai 
suo insediamento, la Regione 
Lazio è ancora alla ricerca di 
una sede. Dopo aver bussato 
invano alla porta del governo 
per ottenere uno dei tanti edi
fici demaniali inutilizzati e do

po l'incredibile decisione del
la maggioranza di centro-sini
stra di intavolare trattative 
per i'acqu,sto del palazzo-
bunker di via Capitan Bava
stro. l'attenzione del Consiglio 
regionale si è spostata su un 

cronaca ) 
Culla 

I compagni Enzo Miganì e Ma
nuela Ciarxhctlini annunciano, fe
lici, la nascita dì Alessandra. Ai 
cari compagni, alla neonata gli 
auguri affettuosi dei compagni di 
Pietralata e dell'c Unita >. 

Mostre 
E' aperta alla galleria e Al ferro 

di cavallo • in vìa di Ripetta 67 
la mostra del pittore Bolley. 

E' allestita presso la sezione Re-
gola-Campitelli in via dei Giubbo-
nari 3 * una mostra di arti grafi
che, comprendente anche opere di 
Guttuso e Attardi. La mostrn è 
aperta nei giorni festivi, di matti
no, nei giorni feriali dalle 17 al
le 20 . 

II giorno 30, olle ore 18, nel 
Museo nazionale delle arti a tra
dizioni popolari (piazza Marco
ni * ) verrà inaugurata la mostre 
« I l presepe popolare italiano ». . 

INAM 
La tede provinciale dell ' INAM 

ha disposto l'abolltione, a partire 

dal primo gennaio '73 , dell'emis
sione delta tradizionale impegna
tiva di ricovero ordinario per gli 
ospedali pubblici di Roma e pro
vìncia da parte delle sezioni terri
toriali. I ricoveri avverranno dietro 
presentazione, da parte degli assi
stiti interessati, della proposta rila
sciata dal medico curante sull'appo
sito modulo e del documento atte
stante il diritto all'assistenza I N A M 
debitamente aggiornato. Per quanto 
concerne i ricoveri urgenti, rimane 
confermata la procedura analoga già 
vigente. 

Urge sangue 
I l compagno Pietro Gonfaloni ha 

urgente bisogno di sangue; e ri
coverato si reparto I I Chirurgia del 
San Giovanni, letto 139. •' 

Domani allo Zoo'giornata popola
re: vi t i potrà entrare pagando il ta
glietto da canto lira. 

complesso situato in via della 
Pisana (550 stanze. 2G ettari 
di terreno, sale, saloni, aula 
consiliare, autorimesse ecc). 
: Tutti i gruppi consiliari han
no riconosciuto che la soluzio
ne di via della Pisana era 
accettabile e per questo la 
Giunta ha ricevuto il mandato 
di trattare con i proprietari 
del complesso. II prezzo richie
sto (circa 4 miliardi) è esat
tamente la metà di quello di 
via Capitan Bavastro. 

L'unico nodo da sciogliere 
prima di decidere è rappre
sentato dall'accettazione da 
parte del Comune di Roma di 
una variante al piano regola
tore per passare la zona dì 
via dèlia Pisana da «servìzi 
privati » a « servizi pubblici >. 
La variante, però, stando ai 
« si dice », sarebbe osteggiata 
dall'assessore all'urbanistica 
signora Muu. de e petrucciana. 

Il motivo di questa opposi
zione starebbe nel fatto che 
la signora Muu appartiene a 
quel gruppo di potere all'in
terno della DC che vuole a 
tutti i costi « appoggiare » alia 
Regione Lazio il brutto edifi
cio di via Capitan Bavasto. 
Non è di oggi, del resto, la 
notizia che dentro e fuori il 
consiglio e la giunta regiona
le opera il cosiddetto partito 
dei « bavastriani >, legato a 
doppio fìio all'operazione ac
ciaialo dell'edificio-bunker. 

« Capodanno di lotta per i con
tratti, i servizi, le riforme e la 
pace nel Vietnam»: questa la 
parola d'ordine della manifesta
zione indetta dalle organizza
zioni politiche, sindacali e di 
massa (PCI. PSI. PSDI. PRI, 
DC, Federazione lavoratori me
talmeccanici. Filiea-CGIL, con
siglio di fabbrica della FATME. 
UNIA e UPRA) che già hanno 
dato vita alla manifestazione 
all'Atlantic su « contratto e lotte 
sociali ». Nel corso di una riu
nione svoltasi ieri nella sede 
della Fillea di zona è stata presa 
la decisione di organizzare l'ini
ziativa per il 1* gennaio alle 10 
al teatro di Centocelle (piazza 
dei Gerani). 

Hanno dato la loro adesione 
il «Gruppo lavoro di teatro» e 
« Teatro oggi »: il cantante Er
nesto Bassignano. Emilio Falco 
del comitato romano della DC. 
dirigente del Teatro Stabile di 
Roma; De Simone della Fede
razione socialista. Aldo Tozzetii, 
consigliere comunale del PCI e 
dirigente dell UNIA; Alfonso Ra-
mondini dell'UPRA; Andrea Jo-
vineUi della Filiea-CGIL di zo
na; ì circoli culturali di Cento-
celle e di Nuova Tuscolana; 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI alla Regione; Franco 
Galluppi. consigliere regionale 
del PSDI. 

La manifestazione verrà aper
ta dalla relazione di un rappre
sentante del consiglio di fab
brica della FATME sui colloqui 
avuti con il sindaco, il presi
dente della Provincia e della 
Regione, dalle testimonianze del-
l'UNIA e dell'UPRA sulle lotte 
degli inquilini e degli artigiani. 
dai rappresentanti del PCI e di 
tutti i partiti democratici che 
hanno promosso la manifesta
zione. Seguiranno canzoni di 
protesta e letture di poesie. 

Intanto stasera alle 19 si svol
gerà una manifestazione di soli
darietà con gli operai della PO
LICROMI occupata da molti mesi 
per la difesa del posto di lavoro. 
L'iniziativa è stata presa dagli 
stessi operai che presidiano lo 
stabilimento sulla via Tiburtini. 

La manifestazione si terrà al
l'interno della fabbrica occupata 
(al chilometro 14.500 della Ti-
burtina); il discorso introduttivo 
verrà tenuto da un rappresen
tante della segreteria del sinda
cato provinciale poligrafici. Poi. 
gli attori Antonio Solinas. Magda 
Mercatali e Paola Pitagora reci
teranno brani teatrali « poesie. 

Lo spettacolo proseguirà con te
stimonianze degli operai in lotta. 
coordinate dal «gruppo di ri
cerca sul movimento operaio» 
della Casa del popolo di Sette-
camini. Infine, canti popolari e 
di protesta eseguiti da Gara 
Murtas e Anita Martini e dalla 
Cooperativa Gruppo di teatro di
retta da Gianfranco Mazzoni. 
' Hanno dato la loro adesione 

le Federazioni del PCI e del 
PSI. la FGCR. il consiglio ope
raio della Tiburtina, le sezioni 
comuniste e socialiste della zo
na. la Casa del popolo di Sette-
camini (che ha anche collabo
rato all'iniziativa), il centro ri 
iniziativa democratica insegnanti 
romani, il COGIDAS e l'ARCI, 
il comitato sindacale CGIL-
CISL-UIL della Direzione pro
vinciale del Tesoro di Roma. 

Parteciperanno l'on. Pochetti, 
il compagno Morelli, consigliere 

regionale. Funghi, segretario 
della zona Est del PCI. e Scuc
chia per il PSI. 

AUTOPHON — I 150 operai 
dell'Autophon sono scesi in scio
pero giovedì per manifestare la 
loro solidarietà con il giovane 
apprendista Umberto Rocca, de
legato di reparto, licenziato una 
settimana fa per rappresaglia. 
La direzione aziendale è ricorsa 
ad una nuova provocazione di
chiarando di non voler più rico
noscere il consiglio di fabbrica. 
In risposta alle provocazioni pa
dronali i sindacati hanno orga
nizzato una manifestazione per 
giovedì 4 gennaio davanti alla 
Autophon. 

SAFA — I lavoratori del buf
fet delia Stazione Termini, ge
stito dalla società SAFA. scio
perano oggi e domani per il ri
spetto degli impegni già assunti 
dalla controparte. 

lo ha deciso ieri il giudica 

Resta (per ora) olla madre 
il figlio di Maurizio Arena 
Maurizio Di Lorenzo, il bam

bino nato dalle nozze dell'ex 
« povero ma bello > del cine
ma italiano Maurizio Arena 
con la hostess Milena Reccia, 
è stato affidato temporanea
mente alla madre. Lo ha de
ciso ieri il giudice tutelare in
tervenuto nella vertenza fra i 
due coniugi dopo che Mauri
zio Arena, abbandonato dalla 
moglie che aveva portato il 
figlio con sé. riusci a ripren
dere il piccolo che riconsegnò 
però poche ore dopo in attesa 
delle decisioni del giudice. • 

Milena Reccia, nel frat
tempo, ha avanzato, tramite 
il suo legale Walter Cian-
frocca, istanza di separazione 

per maltrattamenti gravi ed 
ingiurie. La .prima udienza è 
stata fissata wr il 22 gennaio 
del prossimo anno. In attesa 
della sentenza dei giudici del 
tribunale, Maurizio Jr resterà 
affidato alla madre. 

Nei giorni scorsi l'attore 
aveva più volte tentato di ri
prendersi il figlio: si era re
cato anche presso la caserma 

.di Cesano (qui la moglie ave
va trovato rifugio nell'appar
tamento occupato dal padre) 
dove era nata una zuffa tra 
Maurizio Arena e i parenti di 
Milena Reccia. Il padre del
l'attore era riuscito a ripren
dersi il bambino che qualche 
ora dopo però era stato poi 
restituito alla madre). 
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Feroce «esecuzione» ieri notte in via Pilsudski 

CADAVERE IN UN'AUTOMOBILE 
ucciso in un agguato 
con 3 colpi di pistola 

Ernesto Diotallevi, 30 anni, ricercato per furto e rapina, è stato trovato riverso sul volante 
della sua auto da una pattuglia di agenti - Gli avrebbe sparato qualcuno seduto sul sedile 
posteriore - Trovati due bossoli nella vettura - Tempo fa era rimasto coinvolto in una sparatoria 

Decentramento, traffico, piano regolatore 

COMUNE: TRE TEST 
PER IL NUOVO ANNO 

Il sindaco, le circoscrizioni ed il 15 febbraio • Una fetta di Villa Borghese 
alle « Condotte d'acqua » - Quando un assessore perde la memoria 

Fine d'anno: tempo di bilan
ci. e molto spesso di bilanci 
fatti i.4 chiave di retorica e 
di trionfalismo. Non è impro 
babile che anche quest'anno 
sarà così Per parte nostra 
preferiamo continuare nella 
nostra quotidiana linea indi 
cando i nodi da sciogliere, i 
problemi da risolvere, le ma
tasse da sbrogliare Natural
mente le ptù impellenti ri
guardano il Campidoglio Ci 
limitiamo a segnalare le più 
immediate 

Il decentramento ha tatto 
alcuni paisi in avanti nuovi 
poteri sono stati conferiti ai 
consigli dt circoscrizione; con 
stglt e consiglieri sono au 
mentati di numero, il loro si 
stema di elezione è stato per 
fezionato e reso più dem& 
ctatico C'è voluta però una 
lunga lotta ed una costante 
pressione delle forze popola 
ri Alla fine ti gruppo domi 
nante della DC ha ceduto. 
Poi sono occorsi altri mesi 
per ottenere la nomina dei 
consigli. Ora è ancora aperto 
il problema del loro insedia 

ne, la terza, è stata per ora 
insediala Secondo il sindaco 
ed altri esponenti capitolini 
tutto sarà fatto entro il 15 
febbraio Non st capisce per 
che si debba aspettare tanto. 
visto che almeno in uno de
cina di circoscrizioni non e-
sistono difficoltà per l'inse
diamento. se non all'interno 
della DC e della maggioran 
za Comunque prendiamo in 
parola U sindaco: lo attentila 
mo all'appuntamento del 15 
E gli auguriamo buon anno 

Dal decentramento al traf 
fico E stato recentemente 
affermato dal prò sindaco Di 
Segni che il 73 sarà l'anno 
della chiusura del centro sto
rico alle auto private Pren 
diamo in parola anche il prò 
sindaco Tuttavia, secondo le 
notizie che la società <tCon 
dotte d'acqua a ha già comin
ciato a far circolare, il Co
mune st appresterebbe a ria
prire al traffico delle auto 
private il parco dt Villa Bor
ghese La parzialità del prov
vedimento — che dovrebbe 
consistere sostanzialmente in 
un permesso di sbocco del 
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. « superparcheggio » del Qolop* 
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Approvato l'esproprio delle aree *-

Questi i nuovi 
trenta giardini 

Il sì della Regione alle deliberazioni adot
tate dal Comune - Un successo della lotta po
polare e delle forze politiche democratiche 

La Regione ha approvato 
l'esproprio di 30 delle 32 aree 
destinate a verde già delibera 
to dal Campidoglio a conclu 
sione di una lunga pressione 
delle forze popolari e demo 
cratica, degli organismi di 
massa e delle circoscrizioni 
Due deliberazioni, che riguar 
dano aree demaniali, sono ri 
maste in sospeso. 

In seguito all'approvazione 
da parte degli organi regiona
li possono ora essere realizzati 
— dopo l'esproprio che avver 
rà su un prezzo che è calco
lato tenendo presente li va
lore agricolo delle aree (cioè 
circa mille lire il metro qua 
drato) e dopo che la Giunta. 
che si riunirà oggi, avrà pa 
«to termine all'iter burocrati 
co (deve farlo entro il 31 di 
cembro — saranno cosi realiz 
zabili trenta parchi Ecco la 
loro ub cazione. 

Tiburtino (Casalbertone): 
circa un ettaro: Tor Sapien 
ta. 22 ettari. Portuense (Pian 
due Torri ì 10 ettari; San Ba 
silio- 25 ettari; Tuscolano (via 
Tor pigna ttara) circa 2 ettari: 
Centocelle (viale Botanica) 4 
ettari; Labicano (viale della 
Primavera): 3 eturi: Acllia 
nord: circa 10 ettari; Alessan 
drino (Quarticciolo): 11 etta 

ri ; Pietralata (Rebibbla): 7 
ettari; Primavalle (via Mattia 
Battistini). 8 ettari; Portuen 
se (villa BonellI) circa 2 et 
tari; Ostiense (via delle Sette 
Chiese) circa 1 ettaro; Labica 
no (villa De Sanctis); 5 ettari; 
Tor di Quinto (Tomba di Ne 
rone): 13 ettari; Labicano 
(viale della Primavera), trat
to compreso nella VI Circa 
scrizione: circa 3 ettari; Tu-
scolano (villa Lais): circa 3 
ettari; Portuense (Trullo 
nord): circa 14 ettari; Tusca 
lano (piazza Montecastrilli): 
circa 1 ettaro; Torre Spacca
ta (Tor Tre Teste): 13 etta 
ri; Torre Nuova (Romanina» 
7 ettari. Appio Latino (Caffa 
rella): 80 ettari; Prima Porta 
(Villa di Livia) 9 ettari; 
Primavalle (via Mattia Batti 
stini), tratto compreso nella 
XIX Circoscrizione: 5 ettari; 
Tor Sapienza (La Rustica). 
6 ettari; Gianlcolense (via I 
sacco Arton): 3 ettari: Por 
tuense (Trullo sud)- 6 el 
Uri; Trieste (villa Chigi) cir 
ca 7 ettari Val Melaina 8 
ettari; Trieste (villa Leopar 
di): 2 ettari: Isola Sacra (Più 
micino): 6 ettari: Mezzocaml 
no (Vitinia)- circa 10 ettari; 
Centocelle (Forte Prenestl-
no): 0 ettari 

Altri ; 8, scarcerati ieri 

Rimessi tutti in libertà 
i giovani arrestati 

il 12 a largo Argentina 
1 giovani arrestati la sera 

del 12 dicembre nel corso di 
una manifestazione indetta da 
alcuni gruppi della sinistra 
extra parlamentare per ncnr 
dare l'anniversario della stra 
gè di piazza Fontana, sono sta 
ti lutti scarcerali Ieri è stata 
infatu la volta di RafTarle IMI 
se. Alberto D Onofrio. Gian 
Vittorio Musante Antonio Aie 
to Luigi Proietti M.iurizio Di 
L i m o Vi t tor i ! Giiis>-|i|>oiii r> 
Prt.ilo Mr i rmi |>ci i .\ua,> il gm 
dice- iMruiiore I) Aniit-lo n>in
stante il p*.n*rir i-i intra rio dei 
P M di Callovini ha lirrmili 
la concezione della libertà 
provvisoria 

Nel corso degli incidenti a 
piazza Argentina furono arre 
•tati 35 giovani. Nove di essi 

furono rinviati a giudizio per 
direttissima dal pubblico mini 
stero Carlo Santoloci per ri 
spendere di resistenza, oltrag 
gio e violenza a pubblico uffi 
ciale. adunata sediziosa, uso di 
bottiglie esplosive e blocco 
stradale Gli altri 26 furono 
invece rimessi in liberta prov 
visoria 

Nell'udienza di sanalo scor 
M> i guidici della set-onda se 
zinne |x-nal- avevano accolto 
la ei tf/"«ne di nullità della di 
niiisMina presentata dalla dt 
fesa |ier mancata notifica del 
l'avviso di procedimento ad 
un difensore nei termini di leg 
gè II fascicolo fu quindi re 
sutuito al pubblico ministero 
perchè procedesse alla ferma-
uzzazione dell'istruttoria. 

paiolo verso piazzale delle Ca 
nestre e di lì verso Valle Gtu 
Ita — non ne diminuisce la 
gravita qualora esso venis 
se veramente adottato Cer
to, Ira la chiusura al traf
fico dt Villa Borghese e 
l'esercizio del superparcheg 
gio esiste una contraddi 
zione. e non solo perchè la 
gestione di quest'ultimo è pri 
vata B' il modo stesso in cut 
l'opera è stata concepita dalla 
maggioranza capitolina che 
genera gli ostacoli attuali Co 
munque. il parcheggio ormai 
c'è. e noi starno abituali a 
tener conto della realtà Pro 
prto per questo non Internila 
mo accettare che, attraverso 
qualche pretesto, il grande 
successo della e riconquista 
alla città» di Villa Borghese 
sta messo in forse dalle dif 
ftcolta in cut si trova ora una 
società privata. Vi è inoltre 
da aggiungere un'altra, non 
secondaria osservazione. Con
cedere un'usata verso Valle 
Giulia al e sub-pareheggio a 
significherebbe, di fatto, la 
concessione di una fetta del 
parco ad una società privata, 
Infatti solo coloro che even
tualmente parcheggiassero nel 
subparcheggto potrebbero be
neficiare del privilegio di tra
versare Villa Borghese ' per 
raggiungere Valle Giulia, In 
effetti la tariffa che le e Con
dotte d'acqua » istituiranno 
per l'accesso alla loro opera 
nella sostanza nient'altro sarà 
che il pedaggio che gli aura 
mobilistt pagheranno per po
ter usufruire delle strade del 
parco, che sono della colletti
vità e non della società co
struttrice Ragion per cui non 
si vede come il Comune non 
dovrebbe poi concedere a tut
ti gli automobilisti il passag
gio. aprendo così, quantome
no. la porta al caos, perchè 
il traffico privato verrebbe ad 
incrociarsi tn modo massivo 
con quello pubblico che pro
veniente dal Flaminio, tra
versa a sua volta il parco. 

Insomma, in Campidoglio. 
prima di dare ti via a certe 
misure sarà bene che ci pen 
sino un bel po' Buon anno 
anche all'a%sessnre Pallottint 

Dal traffico alla caso. Ce 
tn ptedt il grosso problema 
che va sotto il nome di «de 
liberazione 3111*. Con tale 
deliberazione la Giunta vuole 
espropriare le aree direzionali 
previste dal piano regolatore 
nel quadro della realizzazione 
dell'asse attrezzato St tratta 
dt circa 900 ettari sui quali 
la Giunta intende applicare 
l'art 26 della legge sulla casa 
ET stato obiettato che in tal 
modo la maggioranza capito
lina abdica dt fatto alla tanto 
proclamata volontà dt rivede 
re il piano regolatore e ridi 
menstonare t termtnt della 
operazione asse attrezzato al 
le reali esigenze della città e 
a quelle dell'equilibrio regio 
nate E' una obiezione sacro 
santa Fino a pochi mesi fa 
questo lo ammetteva perfino 
l'assessore Cahras Se la me 
morta non ci trae tn inganno 
— ma l'osseiiore ha sotto le 
mani t verbali del consiglio 
comunale e potrebbe control 
lare — in occasione del dtbat 
ttto svilo stato dt attuazione 
della legge sulla casa rispon 
dendo al compagno Salzano 
che avevo rimproverato alla 
Giunta di non aver individua
to Q venti per cento delle 
aree da vincolare al di fuori 
della legge 167. proprio Ca
bra* rispose che individuare 
tali aree sul piano regolatore 
in atto avrebbe voluto dire 
attuarne te previsioni di svt 
luppo. mentre la Giunta len 
deva ad una revisione • rtdul 
Uva » Cabrai aggiunse allora 
che indicare questo venti pei 
cento sarebbe stato tn tal 
senso di una gravità ecoezlo 
naie £" proprio quello che la 
Giunta ha fatto con la deli 
aerazione 3111. con foggia 
conte sostanziale che mentre 
il PCI chiedeva e chiede che 
le aree vengano individuale 
nelle zone di espansione con 
venzionata, il centro sinistra 
sta agendo sulle aree dei cen 
tri direzionali, proprio quelle 
sulle quali doveva agire ta 
revisione « riduttiva » del pia 
no Buon anno anche all'as
sessore Cobra» 

Insomma, su troppi proble 
mi di tondo nello Gtunlpa ca 
pitolina ci si morde la coda 

L'augurio nostro di buon 
armo vuol essere quindi lutto 
sommato un invito alla eoe 
rema In fondo non chiedia 
mo troppo Chiediamo solo 
che la maggioranza attui il 
suo stesso programma 

' Ancora un regolamento di 
conti tra I boss della mala
vita romana. Un uomo, noto 
pregiudicato, è stato trovato 
ucciso dentro la sua auto nei 
corso della notte, al Flaminio. 
SI tratta di Ernesto Diotallevi 
trent'annl ricercato per furto 
e rapina e coinvolto anche In 
una sparatoria avvenuta tem
po fa In un • night • di via 
Emilia, il e Carostl •• E' stato 
raggiunto da tre proiettili al 
torace sparatigli da qualcuno 
seduto accanto a lui. La 
meccanica del delitto potrebbe 
essere — ritiene la polizia — 
quella classica dell'i esecuzio
ne • sommaria: atteso da più 
uomini sotto casa Diotallevi 
sarebbe stato costretto a sa
lire sulla sua auto una Ci
troen DS 20 targata K 32570 
e a dirigersi verso un posto 
Isolato come I parcheggi che 
sono ai bordi del viale Pilsud
ski. Qui è avvenuta la spa
ratoria, a bruciapelo. 

La Citroen è stata scorta 
verso l'I da una pattuglia di 
agenti, che stavano svolgendo 
la normale perlustrazione nel
la zona di villa Glori e del 
villaggio Olimpico. I poliziotti 
sono stati insospettiti dal fatto 
che l'auto era ferma ai bordi 
del viale, sotto gli alberi, po
co prima dell'incrocio con 11 
viadotto di corso Francia, con 
le luci e l'autoradio accese. 
La Giulia della «Volante» si 
è avvicinata e gli agenti han
no scorto un uomo riverso sul 
sedile anteriore della vettura : 

i * ' * 

$1 è pensato prima di tut
ta ad un malore, ma presto 
ci si è accori! della realtà. 
Il giovane aveva la testa pog-
aveva perduto molto sangue 
dalla bocca. All'interno del
l'auto sono stati trovati an
che due bossoli di pistola ca
libro 9. Sul retro del sedile 
anteriore è stato scorto un 
foro attraverso II quale è fuo
riuscito uno (o forse tutti e 
tre) del colpi sparati contro 
Diotallevi. 

Ernesto Diotallevi non ha 
reagito; non ci sono infatti 
evidenti tracce di colluttazio
ne: o non sapeva a che cosa 
andava incontro oppure è 
è stato costretto ad accettare, 
rassegnato, la trappola che 
gli era stata tesa. Si tratta 
del terzo regolamento di con
ti negli ultimi tempi, dopo 
quelli del e Calabrotto » e del 
Colosseo; ciò potrebbe far 
pensare al fatto che sia aper

t a da qualche tempo a qua-
' sta parte una sorta di lotta 

Interna alle varie bande o fra-
zolnl. Gli ambienti coinvolti 
sono infatti quelli dei locali 
notturni e del contrabbando di 
sigarette, due settori tradizio
nali del sottobosco controllato 
dalla « mala ». 

Sul posto del delitto si sono 
recati i dirigenti della squa
dra omicidi, il magistrato e 
il medico legale. Il riconosci
mento è avvenuto solo a tar
da notte. 

Sono stati arrestati dai carabinieri 

In carcere 
per droga 

marinai USA 
Erano imbarcati su un incrociatore lanciamissili al
l'ancora a Gaeta • In carcere altri due giovani USA 

Mercoledì 
attivo 

con Di Giulio 
Mercoledì 3 gennaio, alle 

ore 18. nel teatro della Fed« 
razione del PCI (via del 
Frentanl , 4) attivo operaio 
con il compagno DI Giulio 
dell'ufficio politico I I tema' 
dell 'attivo: estendere le lotte 
di massa, per una giusta so
luzione dei contratti di la
voro, per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico 
di Roma e del Lazio, per bat
tere Il governo Andreotti re
sponsabile del carovita e del
la disoccupazione. 

Sono Invitati a partecipare 
1 dirigenti delle sezioni e del
le cellule aziendali e di fab
brica, 1 membri del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo. 1 comi
ta l i di zona, I segretari del 
le sezioni, I comunisti im 
Degnali nel movimento sin 
dacale. 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Antonello Falomi, della se
greteria della Federazione. 

g. to. 

Stamane 
l'autopsia 

di Loredana 
Parisi 

L'autopsia di Loredana Pari
si, la bambina di selle anni 
merla martedì scorso nell'osso 
date civile di Civitavecchia dopo 
essere stata operata in una eli 
nica romana dal prof. Aneli 
na, sarà eseguila slamane, al 
le 11. nell'ospedale civile di Ci 
vitavecchia dal prof. Mauro 
•ami, dell'Istillilo dì medicina 
legale dell'università di Siena. 

Ordigni contro 
la IBM 

e la Minnesota 
Alcune bottiglie incendiarie 

sono state tirate nel corso del 
la notte contro sedi di compa
gnie o uffici statunitensi. Una 
bottiglia e delle sassate sono 
state scagliate in via IV No
vembre contro gli urtici della 
«Minnesota» e della IBM; 
un'altra «molotov» è esplosa 
In via della Conciliazione. 

Richard Blank nato a Cin
cinnati 21 anni fa, Josef In-
gals. 21 anni, originario di 
Oneida (New York) entrambi 
appartenenti all'equipaggio 
dell'incrociatore lanciamissi
li « Springfield », la nave am
miraglia della VI Flotta ame
ricana ormeggiata nel porto 
di Gaeta, e un certo James 
Morrison. un pescatore di 24 
anni del New Jersy, sono stati 
arrestati e tradotti nelle car
ceri giudiziarie di latina per 
detenzione e uso di sostanze 
stupefacenti e possesso di 
materiale pornografico. I tre 
avevano ormai da tempo or
ganizzato una vera e propria 
fumeria presso un apparta
mento di via Riminl. una zo
na di nuova costruzione nei 
pressi del Lungomare di Se-
rapo a Gaeta. 

Le indagini, condotte da 
vario tempo dalla tenenza 
del carabinieri di Gaeta in 
collaborazione con il coman
dante della polizia militare 
americana, si sono concluse 
len con un'irruzione in casa 
dei tre milita-i Durante la 
perquisizione sono state se 
questrate due pipe, diversi 
grammi di nasbish e varie 

Eubblicazionl pornografiche 
'operazione antidroga conti

nua per stabilire la prove
nienza del materiale 

Altri due giovani americani 
sono stati arrestati, per traf
fico di droga in una pensio
ne dei Flaminio Si chiama 
no Christopher Gillmore e 
Pnllippa Oadson ed hanno ri-

I due giovani sono arrivati 
a Roma una settimana fa 
ed hanno parcheggiato la loro 
auto — un pulmino Volkswa
gen bianco — in piazza di 
Spagna: ben presto, raccon
tano gli uomini della Mobile. 
si sono fatti notare per II 
via vai di giovani che entra 
vano e scendevano, con pic
coli pacchi, da questo pul
mino. Un agente si è allora 
prestato per U solito trucco: 
ha fatto finta di voler acqui 
stare droga e i due sono ca
duti in trappola. Da ieri sera 
sono rinchiusi a Rebibbia. 

AL RISTORANTE 

PASTARELLARO 
DI SEVERINO 

IN TRASTEVERE 
VIA SAN CRISOGONO, 34 

Tel. StlttTI 

VEGU01IISSIM0 

SAN SHVSSTB0 
con il complesso 

TRASTEVERE SCHOU 
canta: ANNA MARIA RODI 

REPLICA 
DI CENERENTOLA 

ALL'OPERA 
Statere, elle 18, fuori abbo

namento e a prezzi ridotti re
plica di « Cenerentola • dt G. 
Rossini (rappr. n. 21) concer
tata e diretta dal maestro Franco 
Caracciolo, maestro del coro Au
gusto Parodi. Interpreti i Bianca 
Maria Catoni (protagonista), Ren
zo Cesellato, Alberto Rinaldi, Paolo 
Montarsolo, Fulvia Ciano, Silvana 
Mazzieri. Vito Maria Brunetti. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A • 

Tel. 312945) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 

> « Il lungo viaggio di Ulisse • di 
Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri , 81 • Tel. 6568711) 
Imminente nuovo spettacolo. 

ARGENTINA (Urge Argentina • 
Tel. 6544601/3) 
Alle 21.15 il Teatro di Rome 
dir. da Franco Enriquez prot. 
> L'anconitana > del Ruzante. Edi
zione Teatro Stabile dll Genova 
con la regia di Gianfranco Uè 
Bosio. 

SELLI (Pjtza 5. Apollonia, 11-A • 
Trastevere - Tel. 5854875) 
Alle 21,30 la Cooperativo Gran-
terflro presenta • Tamburi nella 
no}«a» di Bértoit Brecht. 

BORGO"!. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 

\ Domani, e lunedi 1 . gennaio alle 
17 la C.la D'Orlgtta-Palml pret. 
• Giacinta Maretcotti • due tem 
pi in 6 quadri di Umberto Ste
tani. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Cattanl, 
201-A) < 
Alle 17,30 e 21 la Coop. Tea 
tr'Oggi pres. « I l mutilato • di 
E. Toller. Scene e costumi di U. 
Bertacca. Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Catte. 6 Tele
fono 687270) 
Alle 21.15 ta S.T.I. presenta 
Mario Scaccia In « Il malloppo a 
di J. Orton. Regia Sandro Sequi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia
no • Tel. 3961368) 
Oggi 2 tpett alle 16,30 e 21,15. 
Domani due spettacoli alle 10,30 
e 16,30 Circo riscaldato. Visitate 
lo zoo. Servizio autobus per il 
Circo: 26. 2 barr.. 1. 39, 101 . 
67, 67 barr.. 48. 32. 446. 201 , 
301 . 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar
ticciolo P.za Oria 5 • Tele
fono 254224) 
Domani elle 21.30 Capodan 
no alla Comune Serata di musi 
che e canzoni popolari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565352) 
Alle 17,30 tamil, e 21,30 Serena 
Speziarli e Mario Chlocchio in 
« Due in altalena > di W. Gibson. 
Regia Letimore. Rld. speci. stu-

sdenti ed operai. I , 
OILLE ARTI (Via Sicilie. ' 57 -

Tel. 480564) 
Alle 17,30 tamil e 21,30 II Tea
tro degli Indipendenti pres. « La 

' commedia cauteriaria a di M. Fa
zio e M Parodi. Regia M. Parodi 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 32 
Tel. 862948) 
Alle 17.30 tamil e 21,30 Florerv 
zo Fiorentini pres. • Morto un 
papa... > di G. De Chiara e F 
Fiorentini. Musiche Saitto-Fioren 
tini con Bellanich. Bronchi. Ca
strini. Fiorentini. Gatti, Gatta, La 
Verde, O'Rrlen, Rocchetti, Sere
na. Al piano Saitto Regia degli 
autori. 

OE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 589520S) 
Alle 21.30 la C.la « I Folli • 
dir. da Nino De Tollis in • Sturm-
truppen a di Bonvi con Crinella. 
De Tollis. Faggi. Leonelli. Lom
bardo. Maralni, Montesi. Sem 
prinl. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 675.130) 
Martedì alle 21.30 la Cia dir. 
da Franco Ambroglinl in « La leg
ge (è quasi) uguale per tutti », 
di M. Landi e C. Nistrl con Al
tieri. Lopresto, De Merich, Gusso, 
Lombardi, Moser, Novella. Barbe-

" rito.'» Regia >-MtirHorbendi. i i 
ELt*EO>tVla *lazf«net*,t-<-i36 • 1 

• Tel. 462114) 
Alle 17 tamil, e 21 la C.la del 
Teatro Stabile di Genova pres. 
« Questa «era si recita a sogget
to » dì L. Pirandello Regia L. 
Squarzina. 

HARLEM (Vie del Labaro. 64 . 
Tel. 6910844 Flaminia Nuova 
km. 10) 
Alle 21 « I Guitti a novità itai. 
in due tempi scritta e dir. da 
Liborio Speciale con Caldana. 
Pasti. Ponziani, Rlsuleo. Seller), 
Speciale. Scenografie Anna Botto. 

LA FEDE (Via Portuense, 78) 
Alle 21 II Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pres. 
« A come Alice a di Giancarlo 
Nanni da Carro! con Manuela 
Kustermann 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele-

, tono 382254) 
Dal 13 gennaio alle 16.30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con • Pollicino a fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - Te
lefono 803.523) 
Alle 21.15 Peppino De Filippo 
pres • Quelle giornate a 2 parti 

,. e 4 quadri di Peppino De Filippo 
e Mascaria. 

QUIRINO - ETI (Via St,.' Mlnghet 
t i . 1 • TeL' 6794583) 
Alle 21 precise il Teatro Stabile 
di Torino pres Tino Buezzelli in 
• Vite di Galileo a di B Brecht 
Regia F. Benncwitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 • Tel. 465095) 
Alle 21.20 le Cia cornice Silvio 
Spaccesi pres due novità « I l pre
mio di nuzialità a di A. Cenge 
rosse con Belletti. Donnini. Fer
retto. Riccs, Scardina. Regie Petri 

ROSSINI (P.«za S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 tamil, e 21,15 Stabile 
di prose romene di Checco e 
Anite Ourente con Leile Ducei 
« In campasti» è un'altre cosa a 
successo comico di U Palmarini 
Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315373} 
Alle 18 e 21.30 a Caino e Abe
le a di Tony Cucchiara Regìa 
Enzo Trapani con M Sannia. 
Leonardo. G. Vaici. T. Cucchiara, 
Christian. N. Fieramonti. R. 
Grani. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 487090) 
Domani elle 20 • prima a Garinei 
e Giovenninl pres. J. Dorelli, P. 
Panelli. B. Valori. A, Chelli. G. 
Bonegvre in « Niente eeaao, aie-
ano inglesi a di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Vie C. 
Zeaazzo, 1 • Tel. 5817413) 
Alle 17 e 21.30 le Cie Teatrale 
Italiana pres « I l e * Rei a dì A. 
Jarry. Musiche orig Marciteci. Re
gia Giancarlo Sepe 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Mente Oppio - Coteeeee 
Tel. 476510 • 479981) 
Alle 17.30 e 21.15 il Teatro 
Libero pres « I l barone ram
pante a di Italo Calvino. Regìa 
Arnaldo Pugliese Pren fino al 
le ore 20 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tei. 582049) 
Alle 16.30 • Merio e II drago a 
di Aldo Giovanne»! pres dal 
Teatro Mobile con Bruno Bru-
gnola, A. Magi. G Bentivoglìo. 
B Buscemi 

c Schermi e ribalte 
VALLE • ETI (Via del Teatro Val

le. 23-A • Tel. 653794) 
Alle 21,30 la C.la Associata di 

I prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppe, Valli pret. e Le 
bugiarda » di Diego Febbri. Re
gia Giorgio De Lullo, <. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 

Cavour • Tel. 699593) 
Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di Ricerca, la Cia Beat 72 pres. 
« Le centoventi giornate di So
doma • da Do Sade. Regia Vasi-
Ileo. 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'Alibert 
I-C . Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 • I pugni In 
lasco a di Marco Bellocchio con 
Lou Castel, Paola Pitagora, Me
rino M a i * ( 1 9 6 3 ) . 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 • 
Trastevere) 

Dal 5 gennaio Rassegna Incontro 
di Gruppi di teatro politico. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Africa, 5 • Tele
fono 5894283) 
Dal 9 gennaio alla 21,30 la C.la 
Teatro del Meta-Virtuali presenta 
• Apocalittico week-end e Cro
me a da A. Huxley di DI Marca 
con D. Bella, Mancini, Palazzoni, 
Pellegrino, Silvestrlni, Vincenti. 

TEATRO LAVORO (Via Monte Te
stacelo, SS) 
Dal 2 gennaio II Teatro Club Ri
gorista di Pesaro pretenta * Tutta 
bella a satira sul neofascismo di 

Nlvio Sanchinl. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 

Amore, 2-A • P. Fontanella Bor
ghese • Tel. 5808148) 
Lunedi 1. gennaio alle 16 Festa 
di Capodanno per I ragazzi. In
formazioni 315597 6794731. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 31 - Tel. 588512) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere a con A. Tomas. Cor
tesi, Novak, Romani. Al piano 
lacovucci. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (Via del Panieri. 
n. 57 • Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio cere lin
gua e corredacelo a di Barbone e 
Floris con Gastone Pescucci, Olim
pia Di Nardo, Angelo Nlcotra e 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Tony Lenzi. Ultimi giorni 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo
no 5745368) 
Alle 22,30 « Michou > e Parigi; 
« Madame Maurice a e Roma; 

-, e Folies... Foliea toujour a con 
Tacconi. Martano, Campiteti], Tat* 

• ti , al piano M. Corallo. Spett.lo 
mus. In 2 tempi. Prenotatevi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE ' 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore Italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FESTIVALERO DELLA BEFANA 
(Vie Pier Andrea Saccardo, 4 ) 
Alle 16.30 e fino elle 19,30 
spett. studio per mimi-cantanti. 
Due tempi e cure di Carminio 
e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Vie Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 
Alle 22 il circo Rossix con I suol 
acrobati, mangiatori di fuoco, 
lanciatori di coltelli e Katia la 
bambina contorsionista. Domani 

tutti sotto la tenda a Piazza San 
Cosimelo. Ospite d'onore Fiorenzo 
Fiorentini. 

FOLKSTUDIO (Via O. Sacchi, 3 
Tel. S8.92.374) 
Domani tale 21,30 Folkstudlo 
'72-73 grande Happening di fine 
d'anno. Veglia con folk jazz e 
mimi. Prenotar 314150. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI (P.zza 
Rondaninl • Tel. 659861) 
Imminente Antonella Stenl in 
« Miti-Meeting a di Gianna Preda, 
con Pat Starke, Rino Bolognesi, 
Joe Sentieri, Leo Valeriane Pino 
Roccon. Regia Luigi Mangini. 

IL CARLINO (Via XX -Settembre. 
i/.H3>90-92 - *erjn»7S5ì977)3-)K?. I 
Q ?•"!*?« • « • j j » 2 .«ìprJwejrrt E}J© , 

Pandolf) e Anna Mazzamauro in 
• Ke Ku Ragna '73 a di Castaldo 
e Faele con Riviè, Gullotta. Dane. 
Musiche C Lauzi. Al piano F. DI 
Gennaro Coreografie di M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 -
Tel. 5810721 • 5800989) 
Alle 22.30 • Il malloppo a di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini. Rod 
Llcarl. Ombretto De Carlo, Toni 
Ucci. Musiche di E Giuliani. Fa
bio alla chitarre. Regia Leone 
Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 16.30 e 21 grande comples
so di Las Vegas « The Iron Hor
se a; elle 24,30 Tony Santagata 
e il suo Cab. 

TEATRO INCONTRO (Via delle 
Scale 67 • Treatevere • Tele
fono 5895172) 
Alle 22 il Teatro De Poche con 
Aiché Nana. Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres a Quante volte 
HglÌole7 a di Rovello Vietato ai 
minori di anni 181 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA lOVINELLI (T 7302216) 

Le morte accarezza e mezzanotte, 
- con S Scott G • e grande tpett, 

di strip-tease , , , . - t 
VOLTURNO 

In nome del popolo nettano, con 
Gassman-Tognazzi SA $ 9 e ri
viste •> _ > ! 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR 9 ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I I prode Anselmo (prima) 
AMBASSADE 

Biancaneve e I eette nani DA S $ 
AMERICA (Tel. S86.168) 

I l prode Anselmo (prima) 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tranquillo •reek-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR * * » 
APPIO (TeL 779.638) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA f i 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Hot Rock (in originale) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Oggi aeoofc aortite ceeiaHlaeio, 
con J. Lemmon S • • 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Nette eolie ritte, con A. Deton 

OH • • 
AVANA (TeL 786.084) 

E* ricca, la epos* e l 'aire azza, 
con W. Mattheu SA S S 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
L'eccelle) ealgretore, con L. Suz
zane» C % 

•ALOVINA (Tel. 347.592) 

Stretseod SA • • 
BARBERINI (Tea. 471.707) 

Jo*> VtatecM* con C« Bronson 
DR * 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
. Le regena etene perle él lune, con 

Z. Araya ( V M 18) S » 
CAPITOI (Tel. 383.288) 

Biancaneve e I sette noni DA 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Le vita a volte è motto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A f j 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopo*» erientirko, con A. 
Sordi SA • • 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
I l rictiie*M delle foresta, con C 
Heston A 6) 

!Un 
«San Sihrestr 

eleffrìnanfe ' 

e V I 

JOHNNY DORELLI 
con il tuo INTERNATIONAL JAZZ 

e II CORO DI PAOLA ORLANDI 

O N O T O 

o: 

con | tuoi giuochi 

THE AMERICAN IRON HORSI 
e WHISKY e CHAMPAGNE con le 
SVEDESI DEL • PIPER GLAMOUR a 

w.om. 863 398 • 854.459 

oXc^K°XoK°]R*M°MoKo)BXort 
I 
o. 

Canterbury proibito 

Bronson G « 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.S84) 
La ragazze dalla pelle di lune, con 
Z. Araya ( V M 18) t 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
, Le ragazza dalle pelle di lune, con 

Z. Araya ( V M 18) S « 
EDEN (Tel. 380.188) 

Alfredo Alfredo, con D. Hollman 
SA 6) 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Funerale e Los Angeles, con IX. 
Trintlgnant G 6) 

EMPIRE (Tel. 857.245) 
Trappola per un lupo, con J. P. 
Belmondo I A 6) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR • 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

C A A 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte tulle citte, con A. Deton 
no A A 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Che? con S. Rome 

( V M 18) SA «) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Barbablù, con R. Burton 
( V M 14) I A • 

GALLERIA (Tal. 673.267) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S $ 

GARDEN (Tel. S82.848) 
La ragazza dalla palla di luna, con 
Z. Araya ( V M 18) S $ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C ® 

GIOIELLO 
Fritz II gatto ( V M 18) DA 9 ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e I sette nani DA 99 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR &èdè 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

callo - Tel. 858.326) 
Le prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR « ® 

INDUNO 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

C ® 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
I l grande dittatore, di C. Chaplln 

SA ® ® « ® » 
MAZZIN I (Tel. 351.942) 

Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford DR ® ® 

MERCURV 
L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 999 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Le più belle aerate delle mie vi
te. con 'A. Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Omaggio e Totòi Miserie e no-

-' blltà C 
MODERNETTA (TeL 460.282) 

Finalmente le mille e une notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale e Los Angeles, con J.L. 
Trintlgnant G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway. con S. Me Queen 

( V M 14) DR 6 ) 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 65® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Lo chiameremo Andree, con N. 
Manfredi S 9 

' PARIS 
Professione essasslno, con C 
Bronson G ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Joe Kid (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e t sette nani DA ® ® 

QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 
La calandria, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Rass. A. Musco: Fiat voluntas Del 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Canterbury proibito 
RE""' - - - - - -

Pi 
Bronson 

REX (Tel. 884.165) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® » 

RITZ (Tel. 837.481) 
I l prode Anselmo (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Aranci» meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 6 ) 9 ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
I l piccione d'argilla, con T. Stern 

( V M 18) DR ® ® 
ROYAL (TeL 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V Gassman C 6) 

SAVOIA (Tel. 865023) 
La più belle serate dette mie 
vita, con A. Sordi SA ® ® 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 487090) 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR 9 9 ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Continuavano e chiamarlo Silve
stro DA ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Più forte ragazzil con T. Hill 

C 9b9b 
TIFFANY (Via A. De Pretia - Te

lefono 462.390) 
Notte euU» città, con A. Delon 

L DR ®® 
(TREVI (Tei. 689.619) 
- I l clan dei marsigliesi, con J.P. 

Belmondo ( V M 14) G ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Professione eseessino, con C 
Bronson G 9 

UNIVERSAL 
I l richiamo della foreste, con C 
Heston A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La vite e volte è motto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

VITTORIA 
Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 
ADAM; Incontro, con F. Bolkan 

( V M 14) S ft 
ABADAN: Una cavalla tutta nuda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C 9 

ACILIA: Le calde notti del Dece-
merone, con O. De Santis 

( V M 18) SA ® 
AFRICA: Le corsa della lepre at

traverso i campi, con J.L. Trin
tlgnant DR 9 

AIRONE: Anche I dottori ce l'han
no, con G.C Scott 

( V M 18) SA 9 
ALASKA: I due figli dei Trinità. 

con Franchi-I ngrassia C $ 
ALBA: Agente 007 missione Coté-

finger. con S. Connery A ® 
ALCE: I dee frfji dei Trinità, con 

Franchi-I ngrassia C 9 
ALCYONE: E continuavano a chia

marli i dee piloti più inetti del 
mondo, con Franchi-1 ngrassia 

C 9 
AMBASCIATORI: Un «ramo senza 

scampo, con G. Peck DR 9 
AMBRA JOVINELLI: La morte ac

carezza a mezzanotte, con S. 
Scott G ® e rivista 

ANIENE: Gli aristogatti DA 9 
APOLLO: L'assassino di Rillington 

Place n. 10, con R. Attenbo-
rough G S I 

AQUILA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 » 

ARALDO: I doe fisti del Trinità. 
con Franchi-I ngrassia C 9 

ARGO: Omaggio a Totò: Tote cer
ca casa C # 9 9 

ARIEL: Don Cantillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 

ASTOKi Corvo Roteo non avrai il 
mìo ecalpo, con R. Redford 

DR 9 9 
ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffmen BA 9 
AUGUSTUS: Ma pepe ti mende so

la? con B. Streisand SA 9 9 
AUREO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffmen SA 9 
AURORA: Non atamkato I cow-boy 

che donnone, con J. Stewart 
A 9 ® 

AUSONIA: Ma pop* ti manda sola? 
con B. Streisand SA 9 9 

AVORIO: Allegri liglanori. con 
Stantio e Ollio C 9 9 9 

BELSITO: Meo Patacca, con L. 
Proietti C 9 

BOITO: . - e pel lo chlemareae I I 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

BRANCACCIO: Pippo olimpionico 
DA 9 

BRASILt Tartan contro oli uomini 
bla A 9 

BRISTOLt Perchè quelle strane goc
ce di sangue eul corpo di Jenni
fer? con E. Fenech 

(VM 14) O 9 
BROADWAYi Fango sudore e pol

vere da sparo, con G. Grlmes 
DR ® ® ® 

CALIFORNIA* L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

CASSIO; Brenno nemico di Roma 
CLODIO; L'ultimo buscadero, con 

S. Me Queen A 99 
COLORADO; Oggi a me domani a 

te, con M. Ford A 9 
COLOSSEO; ...e poi lo chiamarono 

il Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 
CRISTALLO: Sette scialli di seta 

gialla, con A. Stelien 
(VM 14) G ® 

DELLE MIMOSE: ...e poi lo chia
marono il Magnifico, con T. Hill 

SA ® 9 
DELLE RONDINI: Era Sam Wallace 
- ma lo chiamavano Cosi Sia, con 

L. Merenda A ® 
DEL VASCELLO: Continuavano a 

chiamarli I due piloti più matti 
del mondo, con Franchl-lngrassla 

C 9 
DIAMANTE: GII aristogatti DA 9 
DIANA: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 9 
DORIA: Girollmonl, con N. Man

fredi DR 9 ® ® 
EDELWEISS: La e»-Ica del 101 

DA 9 ® 
ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Holfman SA 9 
ESPERO: Fango sudore e polvere 

da sparo, con G. Grlmes 
D R raft 4t 4^ 

FARNESE: Petit d'essai: Un film gi
rato nell'estate '70 

FARO: Quien Sabe, con G.M. Vo
tante (VM 14) A 9 ® 

GIULIO CESARE: Camorra, con F. 
Testi DR ® 

HARLEM: vedi teatro 
HOLLYWOOD: Lo chiamavano an

cora Silvestro DA ® 
IMPERO: Tarzan e II safari perduto 

A ® 
JOLLY* Meo Patacca, con L. Proletti 

C fife 
JONIO: Due fratelli In un posto 

chiamato Trinità, con B. Spencer 
A ® 

LEBLON: Addio gettacelo crudele 
DA ® 

LUXOR: Pomi d'ottono e manici di 
scopa, con A. Lansbury A ® ® 

MACRYS: GII aristogatti DA ® 
MADISON: L'ultimo buscadero, con 

S. Me Queen A 9 ® 
NEVADA: I l topo è mio e l'ammaz

zo quando mi pare DA ® 
NIAGARA: Dio perdona Io noi con 

T. Hill A ® 
NUOVO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 
NUOVO FIDENE: Il grande cam

pione, con K. Douglas DR ® ® ® 
NUOVO OLIMPIA: Divorzio all'Ita

liana, con M. Mastroianni 
( V M 16) SA ® ® 9 ® 

PALLADIUM: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
PLANETARIO: Sllvester story 

DA ® 
PRENESTE: E' ricca la sposo e 

l'ammezzo, eoa W. .M^fthau 

PRIMA PORTA* Lo chiamavano 
King • > vi ,, 

RENO: I due figli del Trinità, con 
Franchl-lngrassla C ® 

RIALTO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA ® ® 

RUBINO: Dieci Incredibili giorni, 
con M. Jobert G ® 

SALA UMBERTO; Le mala ordina, 
con M. Adori ( V M 18) G ® 

SPLENDID: Bello onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi 

SA 9 ® 
TRIANON: I l ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 
ULISSE: I l faro in capo al mondo, 

con K. Douglas A ® ® 
VERSANO: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 9 ® 
VOLTURNO: In nome del popolo 

italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA ® ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI* Cartoni animati 
ELDORADO: I l diavolo nel cervello 

con K. Dullea (VM 14) DR $ 
NOVOCINE: Sette cervelli per un 

colpo perfetto, con S. Reggiani 
A ® 

ODEON: I traumatizzati del sesso 

À q p 9 l B 9 J ^ v i n | t t f f X l l ' u c > -
mo invisjjile, con J. Hall G $ 

AVILA: La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day e ® 

BELLARMINO: I l principe guerrie
ro, con C. Heston A ® 

BELLE ARTI: Le meravigliosa ev-
ventura di Tarzan A ® 

CINEFIORELLI: L'arciere di fuoco 
con G. Gemma A ® ® 

COLOMBO: Amico stammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A rari 

COLUMBUS: Kappe 11 mostro che 
minaccia il mondo 

CRISOGONO: Scipione detto enche 
l'Africano, con M. Mastroianni 

SA ® ® 
DELLE PROVINCIE: lo sono Val-

dez, con B. Lancaster A ® 
DEGLI SCIPIONI: La più grande 

avventure di Tarzan A ® 
DON BOSCO: Bernardo cane ladro 

e bugiardo, con E. Lanchester 
C ® 

DUE MACELLI: Palmiro lupo cru
miro DA ® ® 

ERITREA: La più grande avventura 
di Tarzan A ® 

EUCLIDE: La meravigliosa tavola 
di Biancaneve 8 ® 

FARNESINA: Tarzan contro gli uo
mini blu A ® 

GIOV. TRASTEVERE: I l terrore con 
sii occhi storti, con .E. Monta
vano ,.«- o - ' - , . C ® 

GUADALUPEz Lo chiamavano ser
gente blu 

LIBIA: Tarzan contro gli uomini blu 
A 9 

MONTE OPPIO: I l suo nome gri
dava vendette 

MONTE ZEBIO: Bernardo cane la
dro e bugiardo, con E. Lanche
ster e ® 

NOMENTANO: I tra moschettieri. 
con G. Kelly A 9 ® 

N. DONNA OLIMPIA: Yongary 
ORIONE: Eldorado, con J. Wayne 

A ® 
PANFILO: Armiamoci e partite, con 

Franchi-I ngrassia C ® 
QUIRITI : Le avventure di Ulisse, 

con B. Fehmiu DR ® 
SACRO CUORE: I due della for

mula uno, con Franchi-1 ngrassia 
C 9 

SALA CLEMSON: Era Sam Wallace 
e lo chiamavano Cosi Sia, con 
l_ Merenda A ® 

SALA S. SATURNINO: Piccole don
ne, con E. Taylor S 9 

S. FELICE: I l grande Jack, con J. 
Wayne A ® 

SAVERIO: I magnifici Brutos del 
West, con J.R. Stuart A ® 

SESSORIANA: Storte di fife e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C 9 
TIBUR: I 4 del Pater Nostro, con 

P. Villaggio C 9 
TIZIANO: La carica del 101 
TRASPONTINA: I tre ntesebettieri, 

con G. Kelly A 9 ® 
TRASTEVERE: Sette a Tebe 
TRIONFALE: Zorro cavaliere della 

vendette A 9 
VIRTUS: AHce net paese delle me

ravìglie DA 9 

ACIDA 
DEL MARE: I l conquistatore «K 

Atlantide 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
ACIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo
rio, Cristallo, Del*e Rondini, Jonio, 
Niasara, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porte, Reno, Traiano di Fio-
micino. TEATRI: Dei Satiri, De' 
Servi, Rossini. 

I nostri lettori che voglia
no assistere questa sera (al
le 21). domani pomeriggio 
(alle 17.30) e dopodomani 
sera (alle ore 21) al Centro 
Culturale Centocelle (via dei 
Castani 201-A) allo spetta
colo: 

IL MUTILATO 
di Ernst Toller 

presentato dalla Cooperativa 
Teatroggi. con la regia di 
Bruno Cirino, potranno usu
fruire di uno sconto speciale 
(500 lire anziché 1000) pre
sentando al botteghino il pre
sente tagliando. 

. . . *. J * * 
» . , » / • 1 . A * \ « , •} - ' - * rl\ ì f «tì ' . . v -' • . * ,. ,- ì«.X^»,«i'' i*l\-d\l\L^>f*^it»ÙVt-J-'j£LlUi?"'£l*LÀ.&.-!>? * ''Ì.T 



PAG. 1 2 / s p o r t l ' U n i t à 7 sabato 30 dicembre 1972 

Nella tredicesima giornata di campionato anticipata ad oggi 

Lazio d/assalto col Bologna 
a 

I biancazzurri devono sfruttare il secondo fumo casalingo consecutivo per mantenersi 
con i primi - 1 giallorossi sperano in un risultalo positivo - La Juve in casa con l'Atalanta 

e Bob » Vieri , l'estroso ed incostante ex giallorosso, torna oggi 
all'Olimpico nelle file del Bologna sperando di contribuire 
ad evitare alla sua squadra una sconfitta nella partita con 
la Lazio 

Anticipata a sàbato, ' per 
evitare la concomitanza con 
la festività di San Sili'esfro, 
la « tredicesima » giornata di 
campionato non sembra par
ticolarmente « esplosiva»: an
zi a giudicare da una prima 
occhiata il 1972 calcistico do
vrebbe concludersi senza gros
se sorprese, e senza clamoro
si rivoluzionamenti in classi
fica. Infatti due delle squa
dre di testa e cioè Juventus e 
Lazio giocano in casa contro 
avversarie non irresistibili 
come l'Atalanta e come l'in
completo Bologna: il Milan 
(nebbia permettendo) è < di 
scena a San Siro contro il To
rino, mentre l'Inter potrebbe 
avere un compito leggermen
te più difficile alla «Favo
rita ». 

Aggiunto che anche i viola 
dovrebbero avere vita facile 

Gli arbitri di 

oggi (ore 14,30) 
- 3 SERIE A 

Cagliari-Napoli: Barbaresco; Fio
rentina-Ternana: Trlnchierl; Ju-
ventus-Atalanta: Cali; L.R. Vi
cenza-Roma: Gonella; Lazio-Bo
logna: Casarin; Mllan-Torino: 
Francescon; Palermo-Inter: Lat
tami; Sampdoria-Verona H.: Me-
negali. 

SERIE B 
Ascoli-Novara: Bratuoni; Bari* 
Genova: Pieronl; Catania-Arez
zo: Martinelli; Como-Catanza
ro: Monti; Mantova-Foggia: 
Motta; Monza-Brindisi: Bene
detti; Perugia-Reggiana: Ma-
scali; Reggina-Brescta: Stagno
l i ; Taranto-Cesena: Torelli; Va
rese-Lecco: Lazzaroni. 

contro la Ternana, che .Ca
gliari e, Napoli sono chiamati 
ad un \ confronto impegnativo 
e che la Roma cerca - il ri
scatto a f Vicenza (mentre la 
Samp ospita il Verona) pas
siamo all'esame • dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu
na squadra ha in classifica). 

LAZIO (17) - BOLOGNA 
: (11) — Ancora « scottata » 
per la inopinata battuta di ar
resto subita contro il Torino, 
la Lazio cercherà subito di ri
farsi, fidando anche nella 
promessa di Chinaglia di tor
nare a centrare le reti avver
sarie. Dovrebbe riuscire nel 
suo obiettivo perchè il Bo
logna è assai malconcio, pri
vo come è del regista Bulga-. 
relli (in sua vece si rivedrà 
all'Olimpico l'ex giallorosso 
Vieri) di Peroni, di Scorsa e 
di Fedele. Ma si capisce, tut
to dipende dal piede di Chi
naglia. 

JUVENTUS (17) - ATALAN-
TA (10) — Anche la Juventus 
ha vita facile almeno sulla 
carta: la squadra bianconera 
che nel suo, inseguimento al
le prime è?giunta#atta setti
ma partita uti\e ed Mila quin
ta < vittoria consecutiva, non 
dovrebbe incontrare grosse 
difficoltà a far saltare la di-
fesa bergamasca • grazie an
che all'apporto realizzativo 
del redivivo « nonno » Alta-
finì. ;_ ' ; ' • . • - . , - . ' 

MILAN (16) - TORINO (13) 
Un match di antiche tradi
zioni che spesso in passato si. 
è presentato all'insegna della 
maggiore incertezza. Stavolta 
sembra che non sia così per
chè il Torino edizione ester
na (cioè il Torino minore per 

. intenderci) e per di più. privo 
di Sala e Bui, dovrebbe avere 
ben poche speranze in casa di 
un Milan che finora tra le 

. — . - : i . 

I'.ÌI) u m i l i i . ' '> ' La tradizionale;corsa di fine d'anno a San Pàolo 

Gran duello Viren-Shorter 
alla «Corrida» di S. Silvestro 

SAN PAOLO. 29 
' La tradizionale « corrida » 
di San Silvestro a San Paolo. 
che si disputa nella notte del
l'ultimo dell'anno per le stra
de della città brasiliana, rive
stirà quest'anno un interesse 
tutto particolare per la pre
senza di due campioni olimpi
ci laureatisi in settembre a 
Monaco. • 

Il duello che ingaggeranno 
lo statunitense Frank Shorter. 
medaglia d'oro nella marato
na, e il finlandese Lasse Vi
ren. vincitore dei 5.000 e 
10.000 mètri; sul percorso di 
8.500 metri si annuncia in ef
fetti appassionante 

Viren avrà dalla sua il suo 
« finish > straordinario su 

una distanza che gli è conge
niale- Tuttavia la e corrida » 
è una prova talmente partico
lare che spesso i favoriti ri
mangono svantaggiati dal cal
do. infastiditi dai gas di 
scappamento delle auto, stor
diti dall'entusiasmo degli spet
tatori che si ammassano lun
go il percorso o più sempli 
cernente incapaci di sganciar
si in tempo dal gruppo com
patto dei concorrenti. ; 

Viren non è nuovo alla prò 
va. L'anno scorso terminò do
dicesimo. Grande favorito ri
mane quindi Frank Shorter che 
già vinse facilmente l'edizio
ne del 1970 e che si trova a 
suo agio sui percorsi stradali. 
Un altro concorrente tuttavia 

figura tra i favoriti, il colom
biano Victor Moha, giunto se
condo lo scorso anno alle spal
le del messicano Rafael Pa-
lomares, vincitore inatteso 
ma questa volta assente. 

Tra i duecento concorrenti 
circa che prenderanno par
te alla gara in rappresentan
za di 21 paesi, l'Europa è ben 
rappresentata. Oltre a Viren, 
vi saranno i finlandesi Kanta-
nen e Paivaranta. l'inglese 
Blapfc., lo, jugoslavo Andejeloy,. 
il norvegése Kvalheim,"'i tè-' 
deschi occidentali Letzerich. 
Girko e Gagner e il belga Pol-
leunis. • • . . . ; 

Quanto a Shorter. egli sarà 
spalleggiato dal connazionale 
Jack Bachelor. 

La Tris: 7-6-9 
la quota: 163.367 

PREMIO H A V R E S A C I I 
(L. 3.500.000, m. 1950, corsa 
Tris): 1) Belver (G. Pisa) sig. 
A. Brogi; 2) Santa Giusta; 3) 
Sivash; 4) - Kashmir Hawk. 
N.P.: Endo, Sir Clairon, Henry 
Seword, Furlan, Burnous, An
nabella M7a,'lApeTL'BHà, Fla
minio, - San Juan. Lunghezze: 
corto muso, 2,3/4. Tot. 63, 28, 
41, 26 (435). Combinazione vin
cente Tris: 7 - 6 - 9 . Buona la 
quota: L. 163.367 per 511 vin
citori. Movimento globale: Lire 
119.25S.2M. 

mura amiche ha sempre vinto 
grazie al suo attacco mitra
glia. • L'unica speranza '• dei 
granata è quindi nella neb
bia... _ ,. ; ; : i , . . . : ? ^ : V . / . 

^PALERMO (9) INTER (17) 
' — Il Palermo in casa è un os-
lso duro, tanto è vero che alla 
Favorita ha perso una sola 
volta, con la Juventus. D'ac
cordo, ma oggi sembra che i 
rosanero giochino in preca
rie condizioni, sia per le as
senze di Vallongo e Ballabio, 
sia perché a qualcuno sono 
saltati • i nervi in settimana. 
Si aggiunga che i nero azzur
ri di riffe o di roffe, giocan
do più spesso male che bene, 
il galletto • della vittoria rie
scono sempre a segnarlo e 
che stavolta per di più recu
perano Facchetti; si vedrà co
me non è affatto da escludere 
una vittoria dei milanesi, 
anzi„. ' 

• VICENZA (6) ROMA (13) -
Smetterà la fella di accanirsi 
contro la Roma? E' quello che 
sperano Herrera ed Amatone 
i quali hanno interpretato co
me un sintomo positivo per i 
giallorossi l'incompletezza del 
Vicenza (dovrà dare forfait 
Vitali). Comunque fella 6 non 
fella. Vitali o non Vitali, non 
c'è da farsi illusioni: il Vicen
za giocherà con tutta la sua 

' generosità ' per •• trarsi • dalla 
brutta posizione in classifica, 
per cui se la Roma vuole il ri
scatto deve a sua volta dar 
fondo a tutte le sue riserve di 
orgoglio e di tecnica.. 

'.; CAGLIARI (9) NAPOLI (11) 
— Battuta la Sampdgria e 
conquistato un pareggio a Ve
rona il Cagliari potrebbe dare 
l'impressione di essersi rimes
so in carreggiata: senonché i 
risultati positivi non sono sta
ti accompagnati da notazioni 
egualmente confortanti in fat
to di gioco, anzi i sardi sono 
apparsi ancora lontanissimi 
dalla forma migliore.l Perciò 
l'incontro con il Napoli non si 
presenta facile, anche se a lo-, 
ro volta ' i partenopei hanno • 
perso lo smalto delle prime 
giornate, forse per l'assenza 
di capitan Juliano (che però 
potrebbe tornare in squadra 
proprio oggi).. 

FIORENTINA (14) TERNA
NA (8) — Dopo la vittoria sul
la Roma, secondo turno inter
no per i viola che battendo la 
Ternana potrebbero fare un 
altro passo in avanti in classi
fica. Sulla carta almeno non 
ci sono dubbi sulla splendida 
occasione che si presenta agli 
uomini di Liedholm: in pratica 
invece bisogna vedere se riu
sciranno a far « saltare » la 
difesa umbra rafforzata per 
l'occasione da Viciani nel ten
tativo di fare punti anche in 
trasferta. • . . . .., _ . . 

SAMPDORIA (8) VERONA 
(9) — Interrotto il lungo di
giuno domenica ai danni.del 
Bologna, i blucércWatlopera
no di fare subito il bis ai dan
ni del Verona. Però l'impre
sa stavolta è obiettivamente 
più difficile perché la squadra 
veneta (che recupera Zigorii) 
è una specialista nei pareggi 

e anche a Marassi cerca ap
punto l'obiettivo minimo costi
tuito dalla divisione della pò-
sta- ' r. f. 

Programmi 
; radio e TV 

Oggi la v televisione — dato 
l'anticipo della giornata calci
stica — trasmetterà tutte le 
rubriche previste per la dome
nica, cioè « novantesimo minu
to », la cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie 
« B » ed un tempo di « A B e 
« la Domenica Sportiva », < che 
andranno in onda nei consueti 
orari e sugli stessi programmi. 
Altrettanto avverrà alla radio. 

Domani, nel « pomeriggio spor
tivo », con inizio alle 15 sul 
« nazionale », sarà •'' trasmessa 
da Udine la telecronaca della 
partita di pallacanestro Snalde-
ro-Petrarca Gorena; alle 22,15 
sullo stesso canale ' andrà In 
onda «un anno di sport » con 
le immagini più significative de
gli avvenimenti del 1972. 

Per le dichiarazioni contro Toselli 

MULTATO HERRERA 
•- Ieri a Roma si è riunita la 
Commissione disciplinare del
la Lega calcio che tra l'altro 
ha preso In esame il deferi
mento di Herrera per le di
chiarazioni rilasciate dal « ma
go» contro l'arbitro Toselli 
dopo , l'incontro Roma-Mllan 
(goal annullato a Franzo!, r i 
gore non concesso per atter
ramento di Cappellini). In pro
posito la Commissione disci
plinare ha deciso di multare 
Herrera di 750 mila lire. 

Invece la Commissione di
sciplinare non ha preso in esa
me Il ricorso della Roma av
verso le due giornate di squa
lifica Inflitte all'Olimpico per 
i fattacci di Roma-Inter. Per
chè? Perche a nórma di re
golamento devono passare tre 
giorni (per dare il tempo alla 
parte avversa per fare II con
troreclamo) dal momento del
la presentazione del reclamo 

E dato che la Roma ha pre
sentato il reclamo in ritardo, 
non c'era più questo lasso di 
tempo a disposizione dell'Inter. 
Il reclamo verrà ' esaminato 
dunque nella riunione di ve
nerdì prossimo 5 gennaio. 

La Commissione disciplinare 
ha pure respinto la opposizio
ne presentata dalla Roma av
verso l'ammenda di 300 mila 
lire inflitta dal giudice spor
tivo per sparo ripetuto di mor
taretti all'inizio e nel corso 
della partita col Napoli del 29 
ottobre scorso e avverso l'am
menda di 300 mila lire per 
responsabilità conseguente al 
superamento del sistema di 
protezione del campo da par
te di due spettatori. 

Il campionato di serie B ad una svolta? 

Bari-Genoa e Taranto-Cesena 
partite chiave per le capolista 

Difficilissima trasferta per il Catanzaro sul campo di Como mentre il Catania ospita l'Arezzo 

La Puglia nuovamente alla 
ribalta. Il Genoa cerca a Ba
ri di addolcire l'amaro boc
cone che ha dovuto ingurgita
re a Brindisi e che gli ha 
guastato il Natale; il Cesena 
vivamente spera di trovare 
un Taranto completamente 
frastornato dopo l'allontana
mento dell'allenatore De 
Grandi. Sia il Genoa che il 
Cesena, però, sono • consape
voli che dovranno » muoversi 
su due campi minati. D'al
tronde è questa la grande oc
casione delle inseguitrici. Se 
Genoa e Cesena, difatti, e an
che il Catanzaro che gioca in 
trasferta, sul temibile campo 
del Como, non riusciranno, 
sia pure in parte, a respinge
re l'assalto, potrebbero tro
varsi addosso il Bari, il Cata
nia, il Varese e qualche al
tra squadra ancora. 

Siamo di fronte, insomma, 
ad una di quelle giornate che 
possono determinare una svol
ta del campionato. Il compito 
del Genoa non è facile. Privo 
del portiere Spalazzi — in
fortunatosi a Brindisi — Sil
vestri ha richiamato a guar
dia della rete l'anziano Lo-
nardi e probabilmente si de
ciderà a rettificare anche la 
prima linea, richiamando Pe-
rotti o Corradi. L'intenzione 
è quella di affrontare il lan-
ciat-issimo e vivace Bari con 
una formazione più agile, che 
abbia la possibilità di ribat
tere colpo su colpo gli af
fondo del Bari e nello stesso 
tempo, con i ripiegamenti di 
Perotti, di garantire un mag
giore dinamismo al centro

campo. E' una partita aper
ta ad ogni risultato, e Regalia, 
che ne ha valutato l'importan
za, senza trincerarsi dietro le 
insidie che essa nasconde, ha 
certamente caricato ì suol ra
gazzi, ma ha predicato anche 
umiltà per giorni e giorni, so
prattutto. per far ; loro ;inten. 
dere che la sconfitta" di Brin
disi. ancorché severa, non de
ve far credere in un Genoa in 
crisi. E un Genoa che non è 
in crisi, difficilmente perde 
due partite di seguito. 

Sull'altra sponda pugliese, a 
Taranto, apprensione e spe
ranza. Apprensione per le sor
ti della squadra che è stata 
affidata a Furiassi, dopo che 
ha già bruciato due allenato
ri: Remondini che, fiutato il 

vento di fronda, preferì pas
sare la mano, e De Grandi 
che è stato allontanato, vitti
ma anch'egli di una lotta in
testina che travaglia da al
meno due campionati una 
squadra che avrebbe potuto 
puntare alla promozione. E' 
naturale, pertanto, che .il Ce-. 
sena, squadra' ricca di equlli-* 
brio e di temperamento, ben 
guidata da Radice, e che ha 
già superato collaudi diffici
lissimi, può trarre vantaggio 
da questa situazione. Ma qui 
interviene la speranza degli 
sportivi jonici: che Furiassi 
sia confortato da un minimo 
di solidarietà da parte dei 
giocatori, in modo che la 
squadra, pur priva di Cimpiel 
e Morelli, messi a riposo per 

In Inghilterra 

Rinviate sette partite 
a causa dell'influenza 

. ••'••.*: LONDRA. 29. 
" L'influenza impedirà l'effet
tuazione di almeno sette par
tite del campionato di calcio 
britannico, fra cui quelle del
la prima divisione fra il West 
Bromwich ed il Leeds e fra 
il Manchester United e l'Ever

ton. in programma domani. 
» Nell'ultimo mese sedici par

tite sono state annullate a 
causa dell'epidemia influenza
le che ha colpito i giocatori. 

Sia il Leeds che l'Everton 
hanno dieci giocatori costret
ti a Ietto. 

motivi disciplinari, possa tro
vare nuovo slancio e mettere 
in difficoltà il fortissimo Ce
sena. 

Si tratta, come si vede, di 
due incontri chiave. Il terzo 
è quello di Como dove il Ca
tanzaro rischia veramente 
molto, perchè i lariani, dopo 
le ' recènti 'delusióni!x 'vorran
no cogliere la buona occasio
ne per risalire qualche posi
zione in classifica. 

Naturalmente le squadre 
che inseguono — e che non 
sono impegnate a diretto con
fronto — sperano nella vitto
ria sia del Bari che del Ta
ranto, soprattutto il Catania 
che gioca in casa con l'Arezzo 
ed è confortato dal favore del 
pronostico. Ma anche il Va
rese, che non dovrebbe la
sciarsi sorprendere dal rin
francato Lecco; e il Foggia 
che gioca a Mantova, sul 
campo di una squadra delusa 
che ha toccato il fondo della 
classifica; e il Brindisi che 
può sperare in un risultato 
utile sul terreno del Monza; 
e l'Ascoli che prevede di mi
gliorare ancora la sua già pre
stigiosa classifica affrontando 
in casa il Novara. 

Reggiana e Reggina stenta
no ad uscire dall'anonimato, 
pur avendo le carte in rego
la per farlo. La Reggina si è 
vista interrotta una buona se
rie positiva dalla sconfitta col 
Cesena, e spera di riprender
la a danno del Brescia. La 
Reggiana ha un compito più 
difficile, anche se non proibi
tivo a Perugia. 

Michele Muro 

Art. Min. Cono. 

Su tutte le autostrade Maxiconcorso Autogriir Pavesi 

premi i 
In tutti gli Autogrill® Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 

vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 
• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 

• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 
• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 

• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

Autogrillo Fortunista premia l'automobttkta Solo I posti di ristoro 
con questo marchio 
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Esecrazione e condanna in Italia e nel mondo per i criminali bombardamenti scatenati da Nixon 

Nuove forti manifestazioni 
in Italia per il Vietnam 

Dalla Lombardia, all'Emilia, alla Toscana, alle Marche, agli Abruzzi, alla Puglia, alla Calabria, alla Si
cilia le masse popolari hanno espresso anche ieri la loro protesta e chiesto un intervento del governo 

'» 

Combattive, appassionate ma 
nifestazioni si sono svolte an 
che ieri in tutta Italia, con la 
partecipazione di migliaia e mi 
gliaia di lavoratori, giovani, don 
ne. democratici di diversa ispi 
razione ideologica e di diverso 
orientamento < politico ma uniti 
nella comune condanna dei cri 
minali bombardamenti Usa sul 
territorio della RDV. su Hanoi 
ed Haiphong e nella richiesta 
di un'immediata ed incisiva 
iniziativa di pace da parte del 
governo italiano. 

LOMBARDIA - Manifestazio

ni unitarie si sono svolte ieri 
sera a LECCO e PAVIA. Oggi 
a MILANO si svolgerà il corteo 
organizzato da D'UDÌ, in risposta 
all'appello delle donne vietna
mite. Altri cortei, fiaccolate, rac
colte di firme sono previste nei 
più diversi quartieri della città 
e nei centri della provincia. 
Sempre per oggi sono stati orga
nizzati a MANTOVA e COMO 
cortei unitari di solidarietà con 
il popolo vietnamita. 

Da segnalare, inoltre, un lun
ghissimo elenco di ordini del 
giorno contro la ripresa dei bom-

PROMOSSA DALLA REGIONE 

TOSCANA: il 3 gennaio 
assemblea delle 

amministrazioni elettive 
Sarà lanciato un appello per la pace nel Vietnam 

e la fine dei bombardamenti 

ri j . w „ ~ - FIRENZE. 2H 
il presidente della Giunta toscana Lelio Lagorio e il pre

sidente del Consiglio regionale. Elio Gabbuggiani. hanno pro
mosso per il 3 gennaio prossimo una solenne assemblea delle 
Amministrazioni elettive della Toscana per lanciare un appello 
comune per la pace nel Vietnam e per la fine dei bombar
damenti. 

• Un invito in questo senso è stato trasmesso ai sindaci 
e ai presidenti delle province della Toscana perché vogliano 
intervenire con una delegazione delle loro Amministrazioni a 
questa iniziativa. 

L'incontro si svolgerà nella sala del Consiglio regionale, a 
Firenze, alle ore 16 30 di mercoledì prossimo. 

bardamenti. votati, quasi sem
pre. all'unanimità, da Consigli 
comunali di tutta la regione e 
dai consigli di fabbrica delle 
maggiori industrie lombarde. > 
- Manifestazioni popolari si sono 
svolte ieri sera a MONFALCO
NE. PORDENONE. PIACENZA. 
FERRARA e RAVENNA. Alle 
iniziative unitarie hanno parte
cipato migliaia di persone, di 
giovani, con l'adesione di par
titi. dei tre sindacati e di orga
nizzazioni democratiche. 

FIAT — Ordini del giorno di 
protesta sono stati approvati da 
assemblee operaie alla FIAT-
Miratlori di Torino, dove sono 
state raccolte centinaia di mi
gliaia di lire in poche ore. La 
FILLEA CGIL di Torino, inoltre. 
ha invitato i lavoratori edili a 
sottoscrivere un'ora di lavoro. 

LIVORNO - La città, gemel
lata con Haiphong. ha espresso 
ieri sera il proprio sdegno e la 
più ferma condanna per la cri 
minale ripresa dei bombarda
menti americani sul Nord Viet
nam. Un lungo corteo di giova
ni e di lavoratori ha percorso 
le vie del centro chiedendo con 
forza l'immediata cessazione 
dell'aggressione imperialista e 
la firma degli accordi di pace. 
Alla manifestazione, indetta 
unitariamente dalla FGCI. dalla 
FGSI, dal Movimento giovanile 
della DC. dalla FGR e dalla 
Gioventù aclista, ha aderito un 
largo schieramento di forze. 

I lavoratori della SPICA. nel
la mattinata, avevano effettuato 
una sospensione del lavoro di 
mezz'ora. 

AREZZO — Una grande ma 
nifestazione si è svolta ieri sera 
ad Arezzo. Centinaia di bandie 
re del Vietnam hanno sfilato 

CONTRO LA FEROCE AGGRESSIONE USA 

Prese di posizione unitarie 
dai Comuni e dalle fabbriche 
Importante o.d.g. del Consiglio regionale degli Abruzzi - Un co
municato di « Magistratura democratica » - Dura condanna de
gli operai del Molo Sud di Ancona e della Montedison di Bussi 

Continuano a susseguirsi le 
prese di posizione contro il 
cinico voltafaccia USA. che ha 
impedito la conclusione delle 
trattative di Parigi, e. la cnmi 
nosa ripresa dei bombardamen
ti aerei USA su Hanoi ed Hai
phong. per un'incisiva ed im
mediata iniziativa di pace del 
governo italiano. 

ABRUZZI - Il Consiglio re
gionale abruzzese - ha assunto 
giovedì sera una chiara post 
zione di condanna contro « la 
ripresa dei bombardamenti in
discriminati sul Nord-Vietnam » 
da parte degli USA II Consi
glio chiede — in un odg appro
vato all'unanimità, con la sola 
e scontata eccezione del consi
gliere missino — « la cessazione 
immediata dei bombardamenti e 
la rimozione del blocco del por
to di Haiphong. di tutte le ini
ziative belliche americane nel 
Vietnam; la firma degli accordi 
che erano stati raggiunti in ot
tobre a Parigi sulla base del 
riconoscimento dell'indipendenza 
del Vietnam e del diritto delle 
tue popolazioni all'autodecisio-
ne> e sollecita un intervento 
del governo italiano L'iniziativa 
italiana — sottolinea il docu
mento del Consiglio regionale 
abruzzese - « sarà tanto più 
forte e decisiva se il governo 
italiano avvierà immediate trat
tative per il riconoscimento di-
Stomatico del governo deila 

DV» 

MAGISTRATI - Il Comitato 
esecutivo nazionale di Magi
stratura democratica, associa
zione che raccoglie 700 magi
strati italiani, ha diffuso il 
seguente ordine del giorno: 
« Mentre gli animi di tutti co
loro che aspirano alla pace ed 
alla giustizia nel mondo si apri
vano alla speranza di vedere 
concluso l'atroce conflitto che 
travaglia il Vietnam, sono ri-

Eresi. con violenza inaudita, i 
ombardaroenti che colpiscono 

le città e le popolazioni di quel
la eroica terra - • ; 

< Come giudici di una Repub
blica. nata dalla lotta di Resi
stenza contro il fascismo, che 
nella sua Costitmuone ha ban
dito la guerra come strumento 
di risoluzione delle controversie 
internazionali, dobbiamo unire 
la nostra voce a quanti, anche 
negli stessi Stati Uniti d'Ame
rica. hanno duramente condan 
nato la ripre.-*a dello sterminio. 

« Come giuristi dobbiamo de
nunciare l'ennesima violazione 
da parte della maggiore po'.en 
za imperialista mondiale 'lei 
principi fondamentali della Car
ta dell'ONU e delle stesse re
gole della buona fede nella con 
duzione delle trattative interna 
zionali 

« Non ignoriamo che nessun 
tribunale al mondo è in grato 
di frenare e di punire la iat
tanza eri il terrore dei potenti. 
ma sappiamo ancora che il di 
ritto <tel!e \azioni alla p*ue. 
alla giustizia alla vita fi.r i 
comunque pet prevalere 

« Si lev. an.hr dal. Italia e 
dal suo governo un monito .ìcr 
chi ritiene di potere fermare 
con la iiat liane inconsulta del 
la guerra il cammino verso la 
liberta e l'emani ip*/ one dei 

' popoli! > -
Fra i numerosissimi odg ap 

fjrovati dai Comuni segnaliamo 

oggi quelli di BIENTINA (Pi
sa). SPOLETO (Perugia), vo
tato dai gruppi del PCI. del 
PSI. della DC. del PBI e del 
PSD1. FOLIGNO (Perugia), v a 
tato anch'esso dai gruppi del 
PCI. del PSI. della DC. del 
PRI e del PSDI (sempre a Fo
ligno. numerosi cittadini ave
vano partecipato nella sala con
siliare. la notte fra il 24 e il 
23 dicembre, ad una « veglia » 
per il Vietnam e nel centro 
della cittadina è tuttora espo
sta una mostra documentaria 
sulle atrocità USA in Indocina). 
LORETO APRUTINO (Pesca
ra). dove la Giunta comunale 
ha fatto affiggere un manife
sto rivolto a tutta la cittadi
nanza. COSENZA. CROTON'E 
(Catanzaro), dove la Giunta co
munale ed il PCI. la DC. il 
PSI. il PSDI. il PRI. il PLl. la 
FGCI. la FGS. CGIL-CISLU1L 
ed ACLI. Alleanza dei conta
dini. UDÌ ed UCI hanno indet
to una « giornata di protesta » 
per domenica 7 gennaio. CAR-
BONIA (Cagliari), votato al
l'unanimità. TRAPANI (dove 
odg sono stati approvati dai 
Consigli provinciale e comuna
le). MAZARA DEL VALLO 
(Trapani) e GELA (Siracusa). 

Alle prese di posizione dei 

lavoratori delle fabbriche — di 
parte delle quali già abbiamo da 
to notizia nei giorni scorsi — 
molte altre se ne sono aggiunte: 
citiamo, oggi, quelle degli ope
rai delle aziende del Molo Sud 
di ANCONA e dello stabilimen
to Montedison di BUSSI (Pe
scara). 

PdUP — Il comitato di coor
dinamento del Partito di unità 
proletaria — in un suo comu 
nicato — ha rilevato che. di 
fronte al tentativo americano 
di distruggere il Vietnam, si è 
levata già la protesta di milio
ni di italiani: « Tale protesta. 
che si è articolata in forme 
vane, anche se importante, non 
ha tuttavia raggiunto — affer
ma il PdUP — l'intensità e la 
qualificazione politica che la 
gravità della situazione richie
derebbe » Il comitato di coordi
namento del PdUP ritiene par
ticolarmente importante la de
cisione dei lavoratori portuali 
di boicottare le navi USA e 
sottolinea che è oggi più che 
mai urgente « l'intensificazione 
della lotta contro il governo 
e per imporre l'uscita dell'Ita 
Iia dalia NATO e la cacciata 
delle basi militari USA dal no
stro territorio nazionale». 

Solenne manifestazione a Pechino 

Incontro Mao Tse-tung 
Nguyen Thi Binh 

PECHINO. 29 
' In onore della signora Ngu 
yen Thi Binh, ministro degli 
Esteri del governo rivoluzio 
nario provvisorio del Viet
nam del sud. è stata indetta 
oggi una solenne manifesta 
zìone nell'anfiteatro delle nu 
nioni presso l'Assemblea na 
zionale. stipata da diecimila 
persone Ad eccezione di Mao 
Tse tung erano presenti tutu 
i massimi dirigenti cinesi. 
guidati da Ciu En lai Ieri se 
ra questi aveva presenziato 
anche ed un pranzo ufficiale 
offerto alla signora Thi 
Binh. nel corso del quale era 
stalo interrogato da una g:or 
nalista del Washington Post 
sulla possibilità che le offerì 
sive condotte da Nixon contro 
Hanoi possano « influire sulle 
relazioni cino-americane » La 
risposta di Ciu En-Iai è stata: 
« Sicuramente ». Richiesto di 
dire come potrebbe essere su
perata la crisi. Ciu ha detto. 
«Cessando i bombardamenti II 
governo americano dovrebbe 
cessare I bombardamenti. Spe
ro che vorrete trasmettere la 
mia risposta al popolo ame 
ricano ». 

Alia manifestazione d: oggi 
hanno parlato il maresciallo 
Yeh Ciehymg, vice presiden 
te della commissione militare 
del Comitato centrale dei PC. 
e la signora Nguyen Thi Binh 
Il maresciallo Yeh, parlando 
« a nome dei Partito comuni 
sta cinese e a nome del go
verno e del popolo cinesi », ha 

riaffermato la solidarietà al 
Vietnam di fronte a quello 
che egli ha definito « il ne
mico comune ». « Se i nego
ziati saranno ripresi o no — 
ha affermato — dipende in
teramente dagli Stati Uniti. 
II governo - americano deve 
immediatamente cessare i bar
bari - bombardamenti sulla 
RDV e mutare il suo trucu 
lento atteggiamento consisten
te nel prolungare la guerra e 
nel sabotare la soluzione pa
cifica; esso deve firmare ra
pidamente l'accordo per la fi
ne della guerra, già con- • 
cordato » 

In serata il presidente Mao 
rse Tung ha ricevuto la si
gnora Binh. All'incontro era
no presenti il primo ministro 
Ciu En-lai, il ministro degli 
esteri Chi Peng-Fei e l'amba
sciatore del GRP Nguyen Van 
Quang. La signora Binh ha 
detto che il suo incontro con 
il presidente Mao costituisce 
un grande incoraggiamento 
per il popolo del sud Vietnam, 
nel momento in cui l'imperia
lismo americano aumenta la 
sua attività bellica contro il 
Vietnam. 

n Presidente Mao. sempre 
secondo « Nuova Cina » ha det
to: «Noi apparteniamo alla 
stessa famiglia. Noi e voi, il 
Vietnam del Sud e del Nord, 
ed anche il Laos, la Cambo
gia e la Corea. Noi siamo del
la stessa famiglia e ci aiutia
mo l'un l'altro». 

nel corteo che ha percorso le 
vie cittadine. 

Al termine del corteo, hanno 
preso la parola in piazza Jaco 
pò. dove si è conclusa la mani
festazione. il sindaco di Arez 
zo. prof. Ducei, il senatore Del 
Pace. " in rappresentanza dei 
partiti. Occhini. per i sindaca
ti. un rappresentante dei movi 
menti giovanili, e il prof. Gag 
gero. del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam. 

VALDARNO — Una imponente 
manifestazione unitaria si è 
svolta a SAN GIOVANNI VAL
DARNO con la partecipazione 
dei sindaci e dei gonfaloni dei 
Comuni di Bucine, Cavriglia. 
Pergine. Figline Valdarno, Reg-
gello. Incisa. San Giovanni Val-
daino e Montevarchi. Alcune mi
gliaia di democratici, lavoratori. 
studenti hanno percorso le vie 
del centro, confluendo poi nella 
piazza principale di San Gio 
vanni. 

ANCONA - Nel salone della 
Provincia, indetta dal Comitato 
provinciale dell'ANPl. si è svolta 
un'affollata assemblea popolare 
cui hanno partecipato centinaia 
di persone e rappresentanti di 
partiti ed associazioni sindacali 
e di massa. 

Il sen. Ruggeri. che presie
deva l'assemblea, a nome del
l'ANPl ha proposto la costitu
zione di un comitato permanente 
di amicizia con il Vietnam con 
il compito, di informare l'opi
nione pubblica anconetana sugli 
avvenimenti "vietnamiti ~e per 
raccogliere tra la popolazione 
tutto quel materiale che potrà 
aiutare concretamente il popolo 
vietnamita. È stata lanciata una 
sottoscrizione per raccogliere 
fondi da destinare all'acquisto 
di medicinali ed altro materiale: 
nel corso dell'assemblea, sono 
state raccolte 541 500 lire. 

ROMA — Fine d'anno a fianco 
del Vietnam per i lavoratori, i 
giovani, i democratici romani, 
impegnati anch'essi come non 
mai a dimostrare la loro solida
rietà con l'eroica lotta del po
polo vietnamita. In ogni quar
tiere, in ogni luogo di lavoro si 
moltiplicano le iniziative, si or
ganizzano raccolte di fondi per 
inviare aiuti (medicinali, vestia
rio) ai vietnamiti, per racco
gliere firme; tende di solidarietà 
sono state erette in molte zone 
della città; giornali parlati ven
gono effettuati ogni giorno nei 
mercati, nelle piazze: migliaia 
di volantini sono stati, distri-. 
buiti. soprattutto davanti'alle' 
chiese, con un'iniziativa che ha 
riscosso adesioni e appassionata 
partecipazione da parie dei cat
tolici. 

AQUILA — Una forte e vi
vace manifestazione si è svol
ta ieri sera all'Aquila: un cor
teo di circa 2 mila giovani, par
tito da piazza Regina Marghe
rita. ha attraversato le vie cit
tadine inalberando una selva 
di cartelli e di bandiere rosse. 
ti corteo, punteggiato dalle 
fiamme delle fiaccole, ha at
traversato la città tra due ali 
di popolo, mentre dai manife
stanti si levavano slogans con
tro l'imperialismo, per la pace 
nel Vietnam, per la fine dei 
bombardamenti. 

CAMPOBASSO - 1 giovani de 
mocratici di Campobasso hanno 
installato una tenda nella piazza 
centrale deila città per la rac
colta di firme sotto la richiesta 
di una immediata e chiara presa 
di posizione del governo italiano 
che biasimi il - massacro che 
stanno perpetrando gli imperia
listi americani. - - . - - - ' 

Centinaia di giovani, operai e 
cittadini hanno raccolto l'invito: 
migliaia di firme sono state cosi 
raccolte come testimonianza del 
l'adesione della cittadinanza alla 
iniziativa Si sono raccolte inol 
tre 150 mila lire. 

Ieri mattina, organizzata dai 
giovani democratici (FGS. FGCI 
e Movimento studentesco), si è 
svolta una manifestazione di 
piazza, alla quale hanno parte
cipato. malgrado il fredno in 
ten-so. oltre mille persone. -

A SAN SEVERO, grosso cen 
Irò dell'alto Tavoliere, ha avuto 
luogo una imponente manife
stazione con corteo, al quale 
hanno preso parte circa cinque 
mila giovani, ragazze, donne. 
lavoratori e che ha attraversa 
to le principali vie cittadine. 
concludendosi con un comizio te
nuto in piazza Municipio dal 
compagno on. Michele Pistillo. 

CATANIA — La ferma con
danna dei criminali bombarda
menti americani sulla Repub
blica Democratica del 'Vietnam 
e la necessità di suscitare 
sempre più vasti movimenti di 
opinione pubblica che prendano 
decisamente posizione, a .tutti 
i livelli, contro la politica di 
sanguinosa aggressione ili Nixon. 
sono stati espressi a Catania 
nei torso della manifestazione 
provinciale indetta dalle ammi
nistrazioni comunali democrati
che di Patagonia. Peiiara. Pie 
dimonte Etneo. Adrano. Belpas 
so. Uiancavilla Mister bianco. Ra 
macca, Samnrm hele di Ganzena. 
San Pietro Clarenza e Treca 
stagni. Un ampio e responsa 
bile diltattitn M è svolto nel sa 
Ione di Villa Maugenelh. 

PALERMO - A Palermo 
eresie di ora in ora il numero 
delle adesioni alla manifesta 
zìone indetta per il 5 gennaio 
dalle Federazioni giovanili del 
nostro partito, del PSI. del PRI 
e della, gioventù aclista. Ieri 
mattina — mentre i giovani de 
mocratici hanno diffuso un vo 
tantino nel quale veniva richiesta 
una ferma condanna dei cri
mini americani e il riconosci 
mento della Repubblica demo
cratica del Vietnam — i por 
tua li hanno diffuso un comuni 
rato con il quale hanno reso 
nota la loro adesione alla ma 
nife-stazione antimperialista e la 
loro decisione di boicottare, da 
oggi fino al 6 gennaio, tutte le 
imbarcazioni ' statunitensi ' che 
dovessero attraccare nel porto 
di Palermo. 

BOLOGNA — Tre cortei hanno percorso l'altro Ieri le vie cittadine per protestare contro i bombardamenti USA nel 
Vietnam. Nella foto: un aspetto della manifestazione 

Conferenza 
sul Vietnam 

dei Paesi 
non-allineati 
ONU — Il Comitato perma

nente dei Paesi non allineati, 
riunitosi ieri nella sede del Pa
lazzo di Vetro, ha preso in esa
me la opportunità di convocare 
a New York al più presto pos
sibile. per discutere la situa
zione del Vietnam dopo la ri
presa dei bombardamenti, una 
conferenza di tutti i Paesi non 
allineati, che sono una ses
santina. .' 

INDIA — Il Partito del con
gresso del primo ministro In
dirà Gandhi ha approvato una 
risoluzione che definisce la guer
ra del Vietnam < la più terri
bile tragedia a memoria d'uo
mo >. Il primo ministro dello 
Stato del Kashmir, nel presen
tare la risoluzione, ha condan
nato e i barbari bombardamen
ti » contro la RDV. « Il congres
so nazionale indiano — dice il 
documento — eleva la sua voce 
contro questa disumana atrocità 
nei riguardi del popolo del Viet
nam». 

AUSTRALIA — Il ministro del 
lavoro australiano, commentan
do la decisione del sindacato 
dei marittimi di boicottare le 
navi americane, ha detto: « Que
sta decisione riflette l'opinione 
della gente di ogni credo ». 

La coscienza dell'Europa si ribella alla barbarie americana nel Vietnam 

Passo del Belgio presso I 
Proteste comuni dei partiti in Scandinavia 

Centinaia di telegrammi di congratulazioni al primo ministro svedese per la sua bruciante condanna dei bombardamenti — Schumann 
riceve l'americano Porter — Interrogazioni goiiiste in parlamento — I liberali di Bonn: « Nixon distrugge il prestigio dell'America » 

BRUXELLES. 29. 
Il ministro degli esteri ad in

terim, Henri Fayat, ha rice
vuto l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, Robert Strausz-Hupe. al 
quale ha dichiarato che l'opi
nione pubblica belga e è profon
damente colpita dai massicci 
bombardamenti americani sul 
Vietnam .del Nord e dalle tra 
giche conseguenze che essi còrh-

, portano per le popolazioni ci
vili x. FI governo belga, ha sog
giunto Fayat, condivide questi 
sentimenti e ricorda di aver già 
espresso la propria preoccupa
zione per l'escalation delle osti
lità 

La presa di posizione belga 
fa seguito a quelle della Svezia. 
che ha trasmesso alla Casa 
Bianca e al segretario generale 
dell'ONU. Waldlieim. una peti 
zione firmata da tutti i 'partiti 
con la richiesta di fermare im
mediatamente i bombardamenti 
e sottoscrivere gli accordi di 
pace, della Danimarca, che ha 
deciso di prendere in conside 
razione la fornitura di aiuti sa 
nitari alla Repubblica democra
tica vietnamita, della Norvegia. 
che ha deplorato ufficialmente 
le iniziative di Nixon. e della 
Finlandia che. oltre a pronun 
ciarsi nello stesso senso, ha 
annunciato la decisione di al 

tacciare subito relazioni con 
Hanoi. 

La protesta svedese, la più 
netta e la più ferma finora re
gistrata in Europa, ha avuto 
vasta eco in tutte le capitali 
scandinave. Il primo ministro 
svedese, Olaf Palme, sta rice
vendo da ogni parte centinaia 
di telegrammi e di lettere di 
congratulazioni perule dichia-
rfàòft^fòlTl: #ilà*llffia *darago-l 
nato i bombardamenti su Hanoi 
e Haiphong alle atrocità hitle
riane della seconda guerra mon
diale. Sempre in Svezia è aperta 
una sottoscrizione, i cui moduli 
vanno a ruba, tanto che i pro
motori sono stati costretti ad 
appoggiarsi ai giornali per la 
distribuzione. Anche i partiti 
politici finlandesi e norvegesi 
hanno avviato contatti per una 
presa di posizione comune, men
tre in Danimarca ha avuto ini
zio un boicottaggio generale dei 
prodotti americani. 

In Belgio, il ministro di Stato 
Henri Rolin ha larciato un ap
pello contro i bombardamenti 
che ha già avuto l'appoggio dei 
professori di diritto d: varie 
università d'Europa. 

In Olanda, il comitato diret
tivo del Partito popolare (cat
tolico) e il movimento « Pax 
Christi » hanno inviato all'am
basciatore degli Stati Uniti te

legrammi di protesta, nei quali 
si condanna la brutale indiffe
renza del governo di Washington 
di fronte ai sentimenti dell'opi
nione mondiale. 

• • • 
PARIGI. 29 

Il ministro degli esteri fran
cese, Schumann. che nei gior
ni scorsi si era incontrato con 
il i. delegato-i generale della 

« f t tWVo VàhiSftM. tyCohUa' 
incaricato d'affari americano. 
Jack Kubitsch. ha ricevuto 
oggi al Qua! d'Orsay il capo 
della delegazione americana 
alla • conferenza di Parigi. 
William - Porter. il quale sta 
per rientrare negli Stati Uniti 
per assumere una nuova carica. 
Né da parte francese né da par
te americana sono state rila
sciate dichiarazioni sul collo
quio. che viene collegato da
gli osservatori agli sforzi che il 
governo di Parigi sta compien
do in vista di una ripresa dei 
negoziati di pace. -

Dal canto suo. il deputato gol
lista Jacques Mercier. ricono
scendo implicitamente l'ineffi
cacia di ogni mediazione che 
non parta da una netta ripro
vazione del comportamento ame
ricano e consapevole del fatto 
che il governo è rimasto decisa
mente indietro rispetto aile pre
se di posizione dell'opposizione 

.Proposta da un gruppo di deputati democratici della Camera' 

USA: una campagna nazionale 
per la fine dell'escalation 

Un senatore repubblicano dell'Ohio si dissocia da Nixon - Duro articolo 
del « N.Y. Post » - Appello ai cattolici americani dall'arcivescovo di Parigi 

WASHINGTON. 29 
La protesta contro la ripre

sa dei bombardamenti sui Vie: 
nam si estende in larghi atra 
ti dell'opinione pubblica ame
ricana. All'appello firmato da 
270 scienziati dell'Associazione 
americana per il progresso 

Attentati 
terroristici 
nell'Eire: 

due morti 

DUBLINO, 29 
La polizia della Repubblica 

d Irlanda e quella dell'Ulster 
sono impegnate in una vasta 
caccia all'uomo su entrambi l 
Iati della frontiera nel tenta 
rivo d* Identificare gli autori 
degli attentati dinamitardi ve-
rificatis' ieri sera nel terri-
torir dell'Ette e che hanno 
causato la morte di un ra
gazzo e di una ragazza E* 
la seconda volta, nel mese di 
dicembre, che il terrorismo 
colpisce, in maniera sangui
nosa. nell'Eire- il 2 dicembre. 
come si ricorderà, due bombe 
esplosero nel centro di Du
blino uccidendo due persone e 
ferendone una settantina, e 
furono proprio quegli atten 
tati a indurre »1 Parlamento 
a votare la legge anti iRA 
predisposta dal governo Lynch 
Fu avanzata allora l'ipotesi 
— proprio alla Iure del ri

sultato Attenuto — che Ir bom
be fossero state collocate da 
estremisti protestanti Infiltra
tisi dal Nord; e la stessa 
ipotesi è valida per le esplo
sioni di Ieri. 

delle scienze, sono seguite nu
merose dichiarazioni. 'Ira que
ste quella - del professor E. 
Pieifter, dell'Università del 
Montana, che ha denunciato 
« il ricorso ai B 52 in zone pò 
polate come l'atto più barba 
ro della stona *. e di Cyrus 
Eaton, premio Lenin per la 
pace, che ha messo in risalto 
l'inaudita ferocia di questa 
guerra. « E' venuto il momen
to ». egli ha affermato. « in 
cui ognuno di noi de*e pren
dere posizione contro la guer
ra in Indocina». 

L'opposizione alla folle poli
tica di escalation voluta da 
Nixon si estende anche a nuo 
vi settori sia del partito demo 
cratico che di quello repub 
blicano. Una campagna na
zionale per mobilitare l'opi
nione pubblica contro i bom 
bardamenti sui Vietnam è sta
ta sollecitata oggi da 18 de
putati democratici della Ca 
mera dei rappresentanti Essi 
hanno Inviato una lettera ai 
presidente dei partito. Robert 
Strauss. per chiedergli di con
vocare una ceduta straordina
ria del Comitato nazionale «le 
m oc rati co per organizzare la 
campagna. 

I 18 deputati hanno inoltre 
chiesto che il gruppo parla 
mentare democratico alla Ca 
mera si pronunci, in occasto 
ne della riunione di martedì. 
contro i bombardamenti e a 
favore della firma dell'accor
do di pace tra gli Stati Uniti 
ed II Vietnam del Nord. 
- D'altra parte, il senatore 

americano William Saxbe. re
pubblicano dell'Ohio, ha an 
nunciato di ritirare l'appog
gio alla politica vietnamita 
del presidente Nixon. Egli ha 
detto che a causa della ripre
sa dei bombardamenti si schle 
rerà d'ora in Avanti al Con-

Seaao per le iniziative paci-
ite. « Ho seguito il presiden

te Nixon in tutte le sue evo
luzioni e argomentazioni spe
ciose », ha affermato i! sena 
tore Saxbe, a ma egli sembra 
aver perduto la ragione e non 
posso seguirlo ancora». Il par
lamentare ha aggiunto che la 
decisione relativa al bombar
damenti dimostra «arroganza 
e irresponsabilità ». 

Sotto il titolo « L'orrore non 
detto », il New York Post scrì
ve stamani: «Non si devono 
speciali congratulazioni al co
mando americano a Saigon 
per aver finalmente fornito ai 
giornalisti alcuni particolari 
sui bombardamenti ai Nord. 
Resoconti molto più compren
sivi sono stati forniti recente
mente da fonti informate che 
non tengono sedute per la 
stampa nel confort relativo di 
Saigon, ma si sono trovate 
invece sulla scena delle deva
stazioni... II comando ameri
cano non ha ritenuto oppor
tuno. ad esempio, riferire .-.he 
due massicce incursioni han
no sconvolto l'ospedale di Bach 
Mai, uno dei più grandi di 
Hanoi, uccidendo almeno 25 
medici, infermiere e farma
cisti. Le proporzioni di questi 
bombardamenti comportano la 
certezza preventiva che vi sa
ranno altre vittime civili. Esse 
sono il risultato di un delibe
rato disegno di distruzione 
totale ordinato dalla Casa Bian 
ca e che macchierà la nostra 
storia nazionale. Quando il Di
lancio totale sarà rivelato, es
so susciterà rivolta e rimorso». 

Il cardinale Marty, arcive
scovo di Parigi e presidente 
della conferenza episcopale 
francese, ha inviato il 24 .li-
cembre un telegramma al car
dinale Krol, arcivescovo di Fi
ladelfia e presidente della con
ferenza episcopale americana, 
auspicando • un'azione dei cat
tolici americani per arrivare 
ad un* pace rapida e giusta ». 

e alle richieste dell'opinione 
pubblica, ha rivolto a Schumann 
un'interrogazione scritta nella 
quale chiede testualmente 
« quali passi il governo, fedele 
in ciò alla sua politica di pace 
e di rispetto della vita, abbia 
intrapreso o intraprenderà sen
za indugio per far conoscere 
al governo degli Stati Uniti l'or
rore e la riprovazione suscitati 

rjnì toltaUdM$$i. qualunquejsia 
il loro credo politico o religio
so. dalla ripresa dei bombarda
menti sul Vietnam del Nord, 
che si sono già collocati fra i 
crimini della storia per la de
stinazione, il metodo e perfino 
l'ora scelti ». 

L'iniziativa di Mercier non è 
un fenomeno isolato in seno al-
l'UDR. Un altro deputato golli
sta. Michel de Grailly. chiede 
oggi al governo — in una dichia
razione fatta a nome della se
greteria del gruppo parlamen
tare d'amicizia Francia-Nord 
Vietnam — di condannare espli
citamente i bombardamenti ae
rei su Hanoi. « di una violenza 
senza precedenti » e di « rico
nosciuto obiettivo terroristico ». 
Il parlamentare afferma che 
non basta più riferirsi al cele
bre discorso di Phnom Penh 
(del generale De Gaulle). che 
fu un gesto politico ormai a p 
partenente alla storia. Il go
verno francese ha il dovere di 
« denunciare solennemente, spe
cie presso la segreteria genera
le delle Nazioni Unite, la viola
zióne del diritto delle genti» 
costituita daIl'«escalation» ame
ricana. - - - • ' 
~ Attraverso la dichiarazione di 
Michel de Grailly. il gruppo 
parlamentare d'amicizia Fran
cia-Nord Vietnam invita, inol
tre. il governo francese a chie
dere ai governi degli altri pae
si della C.E.E. di astenersi, al 
pan di esso, dal partecipare 
a qualsiasi negoziato con gli 
Stati Uniti finché questi e non 
avranno posto fine alla loro azio
ne cnminale nei confronti delle 
popolazioni civili del Nord-Viet
nam». 

Infine la commissione france
se < Giustizia e pace » ha in
dirizzato all'analoga commissio
ne americana un telegramma 
nel quale sì fa eco dell'indigna
zione dell'opinione pubblica cat
tolica francese dinanzi «agli 
odiosi bombardamenti nel Viet
nam » e dell'inquietudine susci
tata da quello che definisce il 
silenzio della chiesa cattolica 
degli Stati Uniti. 

Il segretano generale del par
tito liberale (membro della coa
lizione governativa) della RFT. 
Karl Hermann Flach. ha ferma

mente condannato oggi il rilan
cio della aggressione aerea con
tro la RDV. 

« Il fatto che. invece della pa
ce, si sia avuta una terribile 
intensificazione della guerra — 
egli ha detto — rappresenta una 
delle più amare delusioni per 
l'Europa. - Gli Stati Uniti, do
vrebbero sapere che con i loro 
bombardamenti a tappeto non 
solo stanno distruggendo il Viet
nam ma anche danneggiando il 
prestigio di cui godevano presso 
i loro amici ». 

I giornali della Germania fe
derale riportano anche le dichia
razioni di Rudolf Schoefberger. 
presidente della sezione di Mo
naco del partito socialdemocra
tico. il quale ha condannato se
veramente quella che ha defini
to « una terribile offensiva con
tro la popolazione civile iner
me» e il telegramma che sei 
deputati socialdemocratici han 
no inviato al presidente Nixon 
per protestare contro i bombar
damenti. 

A Stoccarda le due organizza 
zioni assistenziali della chiesa 
cattolica e di quella protestan 
te (« Caritas » e « Diakonische 
Werk») hanno rivolto un ap
pello a tutte le personalità re
sponsabili per il Vietnam per
ché mettano fine ai combatti
menti e ai bombardamenti « ri
prendano le trattative. 

Gii USA 

respingono 

ambasciatore 

svedese 
WASHINGTON. » . 

Il Dipartimento di Stato a-
mericano ha informato il go
verno svedese di non gradire 
che il nuovo ambasciatore a 
Washington venga nella ca
pitale « in questo momento». 
Lo hanno rivelato fonti del 
governo, lasciando capire che 
si tratta di una reazione a-
mericana alla decisa presa di 
posizione della Svezia contro 
i bombardamenti americani 
sul Vietnam del nord. 

Il nuovo ambasciatore sve
dese Moller, è direttore del 
quotidiano socialista Arbetar-
bladet e membro del parla
mento svedese. 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA MVOUNI 

Direttore responsabile 
Ceno niccnini 
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i da Nixon Proseguono notte e giorno con immutata violenza i bombardamenti 

MIGLIAIA AD HANOI I MORTI E I FERITI 
Abbattuti ieri altri quattro aerei, fra cui due B-52 - Dieci piloti catturati presentati alla stampa - Una dichiarazione dell'illustre clinico Ton 
That Tung sull'uso americano di nuove tecniche di distruzione e di assassinio - Il Nhandan: « La più grande armata aerea della storia non ci 
costringerà ad accettare le assurde condizioni poste da Washington » Violentissimi attacchi contro la capitale, Haiphong e altre città del paese 

Equivoco 
annuncio USA 
su una tregua 
degli attacchi 

per Capodanno 
SAIGON, 29 

Le ultime misure liberticide 
di Thieu, il « decreto sullo sta
tuto del partiti » firmato ieri 
nel tentativo di annullare con 
un tratto di penna l'esistenza 
di qualsiasi opposizione, quin
di di quella « terza componen
te » che secondo gli accordi di 
ottobre doveva entrare a far 
parte dei Consigli di pacifica
zione nazionale, hanno trova
to una pronta risposta nella 
Intensificata iniziativa milita
re del FNL. Lo stesso coman
do collaborazionista ha segna
lato nelle 24 ore che hanno 
preceduto l'alba, cinquanta-
quattro attacchi delle forze di 
liberazione. Le artiglierie po
polari hanno martellato la ba
se di Hoa Cam, vicino a Da-
nang. Scontri sono segnalati 
presso Quang Tri e Hué. 

Per quanto riguarda l'im
minente festività del Capodan
no il FNL ha proclamato una 
tregua di 24 ore che comince
rà 11 31 dicembre. Il coman
do americano continua invece 
a osservare • anche adesso la 
stessa tattica reticente che a-
-veva ? osservato' pe* <ì Natale. 
« Fontì'militari statunitensi — 
riferisce l'agenzia UPI — han
no dichiarato che il Presiden
te Nixon ha ordinato una tre
gua nei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord in occasio
ne del Capodanno. Le fonti 
hanno aggiunto che la tregua 
durerà circa 24 ore, ma che 
tale durata potrebbe essere 
modificata secondo gli svilup
pi politici che potrebbero re
gistrarsi tra oggi e Capodan
no». 

Un annuncio che non impe
gna, e che nello stesso tempo 
tende a suscitare qualche spe
ranza. Anche esso rientra in 
quella campagna psicologica 
che anche i collaborazionisti, 
all'unisono con i loro padro
ni, sembrano volere alimenta
re nel tentativo di arginare 
l'ondata generale di sdegno 
da un lato, e dall'altro di e-
sercitare plateali pressioni sul 
vietnamiti. -, 

Da.qualebeogtpmp vengono 
messe In circolazione a Sai
gon vdcfe(ttGondai'ie /quali 1 
bombardamenti a nord del 
ventesimo parallelo starebbe
ro per cessare. Le voci erano 
state riprese Ieri dal quoti
diano di Thieu « Tin Sony » 
proprio In occasione dell'In
contro fra il fantoccio e l'am
basciatore americano EU-
sworth Bunker e sono state 
rilanciate oggi con maggiore 
insistenza da altri quotidiani 
del regime, il « Doc Lap » e il 
«Dai Don Toc» e il «Dfen 
Tin». e infine anche da una 
rete televisiva americana. 

D'altro canto lo stesso de
creto liberticida con il quale 
Thieu ha voluto ieri conclu
dere i sei mesi di a pieni po
teri» che aveva assunto con 
un autentico colpo di mano, è 
un nuovo siluro agli accordi 
di pace, e tutto lascia Intende
re che esso non sia stato va
rato a contro» il parere degli 
americani, ma con il loro pie
no appoggio.-Si tratta di una 
norma'"che ̂  mira tfl ridurre a 
tre i*«partiti» -* meglio i 
gruppi ai^poteTe — che costi
tuiscono attualmente ' l'appa
rato di Saigon, con lo scopo 
dichiarato — dice lo stesso 
quotidiano «Tin Song» — di 
«costringerli a unirsi nella 
lotta al comunismo». La con
ferma che si tratta di una 
misura tendente a togliere di 
mezzo la «terza componen
te» di cui si parla nell'accor
do di ottobre per la forma
zione dei Consigli di pacifica
zione nazionale è fornita dal
lo stesso « Tin Song » il quale 
dice ancora: 

« Il decreto legge mira a op
porsi ai comunisti che, sotto 
la copertura d'un partito lega
le. avrebbero la possibilità di 
impadronirsi della maggioran
za in tutto le istituzioni g o 
vemative, sotto una veste na
zionalista». Si tratta, come è 
evidente, di un'ampia confes
sione di impotenza e di impo 
polarità di un regime fondato 
soltanto sull'appoggio dei B 52 

L'Unione 
dei giornalisti 

contro i 
bombardamenti 

VIENNA. 29 
L'Unione Internazionale del 

giornalisti, che ha la sua sede 
a Praga, ha aspramente de
nunciato la ripresa dei bom
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord e ha invi
tato l'amministrazione Nixon 
e a tornare al tavolo della con
ferenza e a firmare 1 docu
menti concordati » con il Viet
nam del Nord. 

« n barbaro bombardamento 
di zone densamente popolate 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e le azioni terrò 
ristlche contro la popolazione 
del Vietnam del Sud, sono at
ti banditeschi che non hanno 
precedenti nella storia moder
na del genere umano» dice 
la dichiarazione. 

L'organizzazione ha rivol
to un appello al giornalisti di 
tutto il mondo « perché mobi
litino l'opinione pubblica per 
denunciare la vergogna de
gli aggressori americani e 
per un'azione di solidarietà 
eon 11 coraggioso popolo viet
namita». 

HANOI, 29 
I B-52 proseguono notte e 

giorno, con Immutata ferocia, 
la distruzione di Hanoi, lan
ciando arici >e — come viene 
rivelato rggl da un eminente 
medico vietnamita — bombe 
confezionate con una sostanza 
due volte più potente del trito
lo. I cacciabombardieri e le 
unità della Settima Flotta. 
hanno continuato 11 martella
mento terroristico e Indiscri
minato di Haipnong, di altre 
località costiere, al numerose 
città e villaggi. Secondo quan
to hanno rivelato questa sera 
funzionari americani, si vuole 
sconvolgere la vita di tutti i 
giorni di Hanoi e Haiphong. 
In altre parole, aggiungono le 
fonti, si vuole « punire » Hanoi 
in modo sufficiente da convin
cere a firmare un accordo di 
pace, che piaccia agli ameri
cani, naturalmente. 

Le ultime ondate di incur
sioni sulla capitale e su tutta 
la RDV sono cominciate ieri 
alle 2145 e sono proseguite 
per tutta la notte, fino a sta
mattina, Sono state abbattute 
altre due stratofortezze e due 
aerei d altre tipo: il totale 
degli apparecchi aggressori 
abbattuti nel cielo della RDV 
dal 18 dicembre sale cosi a 
76, dei quali 33 sono B-52. Il 
comando USA di Saigon rico
nosce come dispersi 93 mem
bri di equipaggi. Il succes
so .della difesa antiaerea hof d-
vletnamita viene « attribuito 
non solo alla elevata precisio
ne e potenza delle batterie 
missilistiche, ma anche alla 
crescente efficacia della cac
cia, dotata, come è noto, di 
« Mig ». 

Poco prima che comincias
se l'incursione di ieri sera le 
autorità di Hanoi hanno pre
sentato ai giornalisti altri 
dieci piloti americani di aerei 
abbattuti nei g.orni scorsi. 
Uno di essi ha dichiarato che 
il suo cacciabombardiere era 
s t a t o intercettato da un 
«Mig». Altri apparecchi era
no stati intercettati e distrut
ti dalla caccia vietnamita nei 
giorni scorsi. 

L'attacco di ieri sera sulla 
capitale è cominciato alle 
21,45 ed è durato un'ora. La 
aviazione si e scatenata pre
valentemente su..quartieri, pe-
àfgrjpi, causanpja raorji tra la 
popolazione civile"e distruzio
ni gravissime. 

Circa le enormi sofferen
ze inflitte dai bombardamenti 
ai soli abitanti di Hanoi, assai 
eloquenti sono alcuni dati tor
niti a giornalisti dell'agenzia 
francese AFP dal professor 
Ton That Tung, che dirige 
un ospedale intitolato all'ami
cizia tedesco-vietnamita. Dal
la ripresa delle incursioni, 
duemila civili sono morti 
e altrettanti sono rimasti fe
riti. Ma una notizia ancor più 
terrificante Ton That Tung 
l'ha fornita quando ha rivelato 
che i B-52 americani impiegano 
attualmente un tipo di bombe 
all'oc/o/, ima nuova sostanza 
«due volte più potente del 
tritolo», che produce un'onda 
d'urto molto più rapida Egli ' 
ha inoltre espresso u suo stu
pore per •! numero relativa 
mente limitato di''feriti-'da 
schegge e fero — na ag
giunto — contrariamente ai 
bombardamenti • iraatzionuu, 
che causano soprattutto lesto 
ni agli arti, ora sono più ire 
quenti le ferite al cranio e ie 
lesioni interne, all'addome e 
al torace ». Specialista del 
cuore e uel fegato ti proiea 
sor Tou That Tung ha detto di 
essere in questi giom. inin
terrottamente in sala operato 
ria, di avere compiuto ogni 
sorta ai mter\ enti. in conti 
nuazione. ancne u g'orno di 
Natale. 

Egli ha inoltre sottolineato 
le sofferenze cui sono sotto 
posti 1 degenti •* i disagi aie 
affrontano i medici nel coni 
piere li loro dm fi e. Aite ire 
quenti interruzioni della ero 
gazione di energia elettrica ai 
suppliste — ha detto — con 
gruppi elettrogeni lorniii dal 
la Svezia, e ha sottolineato 
la necessità, in particolare, di 
alcuni farmaci era l quali an
tibiotici e albumina. 

Tra !e vittime aelle ultime 
incursioni ce un segretario 
interprete della delegazione 
generale di Francia ad Ha 
noi, Thanh Khuong II suo 
cadavere è staio scoperto oggi 
sotto le macerie di un edifi 
ciò presso la sua abitazione. 
nel centro della città. 

Salgono cosi a cinque le 
vittime del bombardamenti. 
tra gli impiegati nordvietna 
miti cVIla missione diplomati 
ca francese, daini ottobre 
scorso, nella quale rimase uc
ciso anche il titolare. Pierre 
Susini. 

Sugli ultimi bombardamenti 
il « Nhandan ». quotidiano del 
Partito dei Lavoratori vietna
miti scrive stamattina che gli 
Stati Uniti sunno impiegando 
m la più grande armata aerea 
della storia, fra cut centinaia 
di B-52™ nel tentativo di co
stringerci ad accettare le loro 
assurde condizioni per un ac
cordo di pact » « Noi slamo 
animati da buona volontà — 
prosegue lì giornale — noi vo 
gliamo la pace, ma nella in
dipendenza e nella libertà La 
brutalità significa debolezza e 
non ci intimidirà. Le bombe 
non ci schiacceranno. Più gli 
Stati Uniti intensificheran
no la guerra, più andranno in
contro a sconfitte misere
voli». 

Ricevuto al PCI 
il presidente 
dei comunisti 

australiani 
I compagni Carlo Galluzzl, 

membro dell'Ufficio Politico e 
della Segreteria. Sergio Se
gre. responsabile della Sezio
ne Esteri. Angelo Oliva, vice 
responsabile della Sezione 
Esteri, e Lina Fibbl, del Co
mitato Centrale, hanno rice
vuto giovedì il compagno John 
Sendy. presidente del Partito 
comunista d'Australia. Nel 
corso dell'incontro si è proce
duto a une scambio di infor
mazioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi, con particola
re riguardo alle nuove ten
denze politiche affermatesi in 
Australia, con la vittoria elet-
torak* del Partito Laburista. 

E' stato ribadito l'impegno dei 
due partiti a sviluppare la lo 
ro azione unitaria per la fine 
immuri ntn dei bombardamen 
ti americani contro la Repub
blica Democratica del Viet
nam, per la firma da parte 
deeli Stati Uniti dell'accordo 
di pare e per la piena affer-
ma/ione del diritto del popò 
Io vietnamita alla libertà e al
l'indipendenza. . 

LECCE —.Raccolta di firme per l'immediata cessazione del criminali bombardamenti USA e di danaro per l'acquisto di 
chinino e altri medicinali da inviare nel'Vietnam martoriato dagli aggressori imperialisti 

I sei israeliani: «Ci hanno trattato bene» 
« Non siamo assassini, vogliamo solo liberare 12 ragazze che il voslro governo tiene in prigione » avevano detto i feddayn al momento di entrare 
nella sede diplomatica - Intervento del re thailandese per evitare la ripetizione della strage di Monaco • Minacciose dichiarazioni di Golda Meir 

£t§HfDfj ri'ft'co|t* n e ! rapporti fra MacJricJ e la Chiesa 

Inatteso rinvio del viaggio 
di Lopez Bravo in Vaticano 
La visita del ministro degli Esteri spagnolo era messa in relazione con il documento 
recentemente approvato dalla Conferenza episcopale e ora al vaglio delia Santa Sede 

Il ministro degli esten spa 
gnolo. Lopez Bravo, che sa 
rebbe dovuto arrivare ieri pò 
meriggio a Roma per incon
trarsi stamane in Vaticano con 
Paolo VI, ha improvvisamente 
rinviato il suo viaggio, pre
annunciato sin dai 2K scorso 
dall'agenzia spagnola Europa 
press e da fonti ufficiali del 
governo. „ . . . 

Il portavoce della S Sede, 
Alessandrini, interrogato ieri 
dai giornaisti des'derosi ' di 
conoscere il programma del 
la visita, ha detto che «nulla 
risulta a proposito», cosicché 
la notizia del rinvio e stata 
appresa dalla stessa amba 
sciata di Spagna. ~ -

Le ragioni che avevano in 
dotto il governo spagnolo ad 
inviare con urgenza il mini 
stro degli esteri. Lopez Bra 
vo. In Vaticano e quelle del 
l'improvviso rinvio vanno ri 
cercate nella tensione venuta
si a creare tra Stato e Chiesa 
in Spagna negli ultimi mesi 
e. soprattutto, dopo la riumo 
np (avvenuta tra il 27 novem 
bre e il 2 dicembre) della 
XVII assemblea de: vescovi 
spagnoli che ha preso posi 
zinne contro jl r<*eime con un 
vigore senza precedenti 

II documento approvato da 

questa assemblea episcopale a 
stragrande maggioranza e che 
ora è al vaglio della Segrete
ria di Stato per l'imprimatur 
è in parte già conosciuto, an 
che se verrà reso noto uffi 
cialmente entro la prima deca 
de di gennaio prossimo. Esso 
(come il nostro giornale ha ri
ferito l'altro ieri) rivendica il 
riconoscimento di un-legitti
mo pluralismo e la garanzia 
giuridica alhnché le differenti 
scelte dei cittadini possano 
manifestarsi --pubblicamente; 
rileva l'incompatibilità del cri
stiano con qualsiasi sistema 
politico sociale che si oppon
ga alla libertà: chiede una 
amnistia generale per 1 pri
gionieri politici e un nuovo 
modo di intendere i rapporti 
tra Stato e Chiesa secondo 
ì nuovi orientamenti del Con
cilio 
- Va rilevato die il documen
to. ispirato dal card Taran 
con. presidente della Corife 
renza episcopale per volere 
di Paolo VI. ha messo in al 
tarme il governo franchista il 
quale vede nella sua pubbli
cazione un importante punto 
di forza per l'opposizione. Di 
qui l'iniziativa del viaggio di 
Lopez Bravo, preparato dal 
card Marcello Gonzales (fe

dele a Franco) tramite il nun
zio a Madrid, mons. Dadaglio. 
e ' l'ambasciatore Garriguez 
che di questo problema si fe
ce portavoce presso Paolo VI. 
allorché fu da questi ricevuto 
in visita di congedo il 21 di 
cembre. E' di ieri una dichia 
razione di Garriguez: « I ne
goziati tra Stato spagnolo e 
S. Sede per la revisione del 
Concordato sono attualmen 
te nell'impasse Per uscirne 
occorrerà pazienza e buona 
volontà ». L'ex • ambasciatore 
afferma con chiarezza che'le 
difficoltà provengono dal fat
to che la Chiesa « vuole piena 
libertà per il numero dei ve
scovi. accordando allo Stato 
solo un diritto di scelta che 
non comporti alcun veto». 

In questo clima di grande 
tensione, in cui si acuisce la 
frattura tra vescovi e clero 
da una parte e regime fran
chista dall'altra, il gen Fran 
co si appresta a preparare il 
messaggio di fine d'anno che. 
forse, avrebbe voluto correg
gere in alcuni punti se l'ope 
razione Lopez Bravo fosse 
riuscita. E" certo, comunque. 
che si preparano giorni diffìci
li per il regime franchista 

a. s. 

Orchestrata dalla opposizione in Parlamento 
. . . tt,. 

Cile : sventata uria manòvra 
contro il governo popolare 
Si voleva provocare una ce censura» al ministro comunista delle fi
nanze - Vittoria delie sinistre nelle elezioni al sindacato dell'istruzione 

SANTIAGO. 29. 
Il presidente cileno Salva 

dor AUende ha sventato una 
manovra dell'opposizione voi 
ta a provocare la destituzione 
del ministro delle finanze, il 
comunista Orlando Millas. Al
la Camera dei deputati, infat
ti, i partiti di opposizione 
(che vi detengono la maggio
ranza) avevano votato una 
mozione di censura contro Mil 
las, con l'accusa pretestuosa 
di avere ordinato « rappresa
glie» contro i partecipanti al 
la serrata dell'ottobre scorso. 
Secondo la Costituzione cile
na, il Parlamento ha il pote
re di censurare un ministro e 
di provocarne, con un voto 
di entrambe le Camere, la de
stituzione; se dunque la mo
zione di censura fosse stato 

approvata anche dal Senato. 
Millas sarebbe stato costretto 
a lasciare l'incarico 

A questo punto, è interventi 
to direttamente il presidente 
cileno, che ha sventato la ma 
novra dell'opposizione proce 
dendo ad uno .«cambio di di 
casieri, passando cioè M.llas 
al ministero per l'economia e 
affidando al precedente tito 
lare di quest'ultimo. Fernan 
do Flores, il ministero delle 
finanze. In tal modo, la cen 
sura votata dalla Camera è 
automaticamente decaduta 
Annunciando alla radio la sua 
decisione. Attende ha «iva 
mente criticato il comporta 
mento dei partiti dell'opposi 
zione, accusandoli di volere 
deliberatamente sabotare l'at
tività del governo. -

" ET stata anche smentita, con 
una dichiarazione ufficiale del 
direttore dell'Ufficio per l'in
dustria e il commerc.o, Pa-
tncio Palma, la falsa notizia 
messa in circolazione da eie 
menti dell'opposizione secon
do cui il governo avrebbe ap 
pronta to « tessere di raziona 
mento » per generi di prima 
necessità Si trattava anche 
qui di una manovra volta a 
creare discredito nei confronti 
del governo 

Infine una notizia nel set 
tore s'ndacale: i candidati che 
sostengono il governo di Uni 
tà Popolare hanno vinto le 
elezioni per II rinnovo degli 
organismi dirigenti del Sinda 
cato unitario dell'istruzione. 
che conta 70 mila aderenti. 

IL CAIRO, 29 
Si è conclusa al Cairo, sen

za spargimenti di sangue, la 
avventura dei quattro feddayn 
che ièri avevano occupato 
l'ambasciata israeliana a 
Bangkok, chiedendo in un 
primo momento la liberazio
ne di 36 palestinesi rinchiu
si in un carcere di Tel Aviv 
in cambio della vita di quat
tro diplomatici israeliani e 
delle mogli di due di essi, trat
tenuti per diciannove ore co
me ostaggi. L'aereo apparte
nente alla compagnia di ban
diera thailandese che 11 ave
va imbarcati a Bangkok è 
atterrato regolarmente all'ae
roporto della capitale egizia
na. poco dopo le 13; il ve
livolo è stato fatto parcheg 
giare lontano dal terminal ed 
I giornalisti ed I fotografi non 
hanno potuto seguire che da 
lontano la discesa dei quat
tro palestinesi. Questi sono 
stati fatti salire su un auto
bus con le tendine abbassa
te che è uscito poi dall'ae
roporto seguito da un'auto 
della polizia I due veicoli si 
sono diretti verso una loca
lità sconosciuta. 

L'ultimo momento di su-
spense è stato vissuto verso 
mezzogiorno quando si era 
diffusa la voce che le autori
tà egiziane avevano negato il 
permesso d'atterraggio e che 
quindi l'aereo thailandese si 
sarebbe diretto a Tripoli, in 
Libia. Ma la voce è stata 
smentita poco dopo, ed il 
v:ag»io ha cosi rispettato il 
programma previsto anche 
nella parte finale. A bordo 
del velivolo si trovavano an
che l'ambasciatore egiziano a 
Bangkok. Mustafa El Essa
way. il capo di stato mag
giore thailandese, generale 
Dawee Chutlasapya, che è 
anche ministro dell'agncoltu 
ra. ed il vice ministro degli 
esteri, generale Charichai 
Chunhawan. La loro presen
za era stata richiesta dai quat 
tro feddayn di «Settembre 
nero» come garanzia durante 
il viaggio, 

Al Cairo, il generale Chu 
tlasapya ha potuto parlare 
cor. i giornalisti ed ha detto: 
R Monaco è stata terribile. Co
si abbiamo fatto del nostro 
meglio per evitarne un'altra. 
Avevo Monaco - in mente 
quando negoziavo con loro-
Sicché ho deciso di non far 
ricorso alla violenza » Queste 
parole, benché - pronuncia
te dall'esponente di una dit
tatura militare sanguinaria 
che ha parte attiva nelì'ag 
gresslone imperialista in In 
docma. suonano assai diver 
se dal tono usuale dei diri
genti israeliani che, come già 
a Monaco con le autorità 
tedesche federali, hanno inci 
tato in questa occasione i di
rigenti thailandesi a far uso 
delia forza. 

L'aereo con a bordo I quat
tro palestinesi di «Settembre 
nero» era decollato da Bang
kok poco prima dell'una d| 
questa notte (ora italiana). 

Prima di raggiungere un 
luogo segreto, dove potersi 
riposare :n pace. I funzionari 
Israeliani hanno ricostruito. 
parlando con I giornalisti, la 
loro vicenda La signora Ruth 
Haddas. consorte dei primo 
segretario de l'ambasciata, ha 
detto che nelle diciannove 
ore trascorse come ostaggi 
dei quattro palestinesi, gli 
israeliani sono riusciti a man 
tenere alto il morale ed an
che a ridere raccontandosi 
qualche storiella, ma — ha 
aggiunto — ci sono stati an
che momenti di tensione. I 

sei erano stati legati con fili 
di nylon ai polsi ed alle ca
viglie ed erano stati fatti 
sdraiare sul pavimento di un 
corridoio del primo piano del
l'ambasciata. 

L'addetto amministrativo 
Pinhas Lavie ha detto: « Quan
do I quattro sono entrati ci 
hanno radunati a pianterre
no e ci hanno spiegato che 
avevano un solo scopo: vole
vano che il governo israelia
no liberasse dodici ragazze 
tenute prigioniere e hanno di
chiarato che non erano as
sassini e che ci avrebbero trat
tati bene». «Ci hanno dato 
acqua e sigarette — ha spie
gato da parte sua Haddas — 
e dopo dodici ore ci hanno 
portato da mangiare». 

Circa le ragioni della posi
tiva conclusione della vicen
da, sembra che l'incertezza 
di intenti dei feddayn sia sta
ta ' accentuata dalle forti 
pressioni, esercitate personal
mente dal re thailandese 
Bhumipol Adulydej, affinché 
venisse evitato spargimento di 
sangue. Un ruolo non Indif
ferente è stato svolto anche 
dall'ambasciatore egiziano a 
Bangkok, El Essaway. a cui 
è andato anche il ricono
scimento pubblico di uno de
gli ostaggi, l'ambasciatore 
Israeliano in Cambogia, Si
mon Avimor, che ha detto al 
giornalisti: «A Essaway va 
molto del merito. Egli deve 
essere elogiato per quanto ha 
fatto ». 

Per quanto riguarda le rea
zioni israeliane, il primo mi
nistro Golda Meir ha rin
graziato le autorità thailan
desi «che non hanno rispar
miato alcuno sforzo ». ma non 
ha lesinato minacce: «Noi 
trarremo dalla vicenda tut
to l'insegnamento necessario. 
ma una cosa è certa: il ter-
rosismo continua e noi con
tinueremo a lottare contro 
di esso con ogni mezzo». 

»-

Un messaggio 
del PCI 

al CCdel 
> : PC romeno 

" Il Comitato Centrale del 
PCI. in occasione del 25» 
della Repubblica di Roma
nia. ha inviato al CC del 
Partito comunista romeno 
il seguente messaggio: 

« Nel venticinquesimo an
niversario della fondazione 
della Repubblica romena 
vi preghiamo di accoglie
re le congratulazioni fra
terne del comunisti italia
ni e l'augurio sincero di 
nuovi successi nell'edifica
zione della società sociali
sta e nell'azione per l'af
fermazione nel mondo di 
una politica di pacifica 
coesistenza fondata sul pie
no riconoscimento del di
ritto di ogni popolo alla 
libertà e all'indipendenza 
nazionali. 

«S.amo certi che i rap
porti di profonda amicizia 
che esistono fra i nostri 
due Partiti si estenderan
no ancora nell'interesse co
mune e per un sempre più 
ampio apporto all'unità. 
nella lotta contro l'impe
rialismo. di tutti i partiti 
comunisti e opera) e di tut
te le foize rivoluzionarle, 
progressiste e di pace». 

Incontro a Mosca Suslov-Truong Chinh 

L'URSS: aiuto 
sovietico al Vietnam 

fino alla vittoria 
* r 

Un commenlo della TASS condanna i bombardamenti 
USA e chiede che Washington firmi l'accordo di pace 

Dalla nostra redazione 
' ' . ' MOSCA, 29. 

L'agenzia « TASS » commen
ta, questa sera, la dichiara
zione sulla ripresa del bom
bardamenti contro il Vietnam 
del Nord fatta il 21 dicembre 
da Breznev, per ribadire che 
l'atteggiamento dell'URSS a 
questo riguardo è assoluta
mente chiaro. ' 

« Il popolo sovietico — os
serva l'agenzia ufficiale sovie
tica — non intende risparmia
re gli sforzi per salvaguardare 
e consolidare l'amicizia sovie-
tico-vietnamita. Insieme con 
tutti gli Stati amanti della 
pace e con tutti i popoli, i so
vietici denunciano risoluta
mente e con collera la nuova 
escalation della barbarie, esi
gono la fine dell'aggressione e 
la firma, quanto prima possi
bile, uell* accordo sulla fine 
della guerra e sul ripristino 
della pace sul suolo martire 
del Vietnam ». 

Il totale sostegno dell'URSS 
alla lotta eroica del popolo 
vietnamita fino alla vittoria 
contro la scalata dell'aggres
sione americana è stato riba
dito oggi in un incontro tra 
Mikhail Suslov, membro del
l'Ufficio politico e segretario 
del CC del PCUS, Dmitri Usti-
nov, membro supplente del
l'Ufficio politico e segretario 
del PCUS, e Truong Chinh, 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam e presidente del Co
mitato permanente dell'As
semblea nazionale della RDV, 
il quale ha diretto la dele
gazione ufficiale nord-vietna
mita alle celebrazioni del 50° 
anniversario della nascita del
l'URSS. 

In precedenza il Primo mi
nistro Kossighin aveva avu
to un lungo e fraterno collo
quio sui rapporti tra l'URSS 
e la RDV con l'ambasciatore 
di Hanoi a Mosca, Vo Thuk 
Dong. Il comunicato della 
TASS sull'incontro tra Suslov 
e Truong Chinh afferma che 
esso «si è svolto in una at
mosfera di amicizia fraterna 
e di cordialità», e che ha da
to luogo « ad uno scambio 
di vedute sul rafforzamento e 
lo sviluppo dell'amicizia indi
struttibile e della cooperazio
ne tra il PCUS e il Partito del 
lavoratori del Vietnam, tra la 
Unione Sovietica e la Repub
blica democratica del Viet
nam, sulla lotta condotta dal 
popolo vietnamita contro l'ag
gressione americana, per la li
bertà, l'indipendenza e l'avve
nire pacifico della sua pa
tria ». 

Truong Chinh a nome della 
RDV ha ringraziato l'URSS 
per il suo atteggiamento coe
rente nell'aiuto fraterno e 
nel sostegno al popolo vietna
mita che lotta. 

La parte sovietica « ha rial-
fermato che il PCUS e tutto il 
popolo sovietico sostengono 
energicamente l'eroico popolo 
vietnamita che si difende con
tro l'aggressione imperialista, 
e gli forniscono e gli forni
ranno tutto l'aiuto indispen
sabile fino alla vittoria della 
sua giusta causa ». 

L'Unione Sovietica — affer
ma ancora il comunicato sul
l'incontro — denuncia energi
camente la nuova scalata del
l'aggressione, lanciata in que
sti ultimi tempi dagli Stati 
Uniti contro la RDV e i bom
bardamenti selvaggi delle cit
tà e dei villaggi nordvietnami-
ti: «Essa reclama la cessa
zione immediata delle opera
zioni militari contro la RDV 
e la firma, da parte degli Sta
ti Uniti, dell'accordo sulla ces
sazione della guerra e il ri
stabilimento della pace nel 
Vietnam ». 

L'odierna presa di posizione 
è una nuova'e autorevolissima 
conferma della serietà e del
l'impegno con I quali l'URSS 
segue i drammatici sviluppi 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam. 

r. e. 

« Evening 
News»: clima 

teso fra 
URSS e USA 

LONDRA, 29 
Il giornalista sovietico Vic

tor Louis scrive oggi, citando 
« osservatori » nella capitale 
sovietica, che il segretario del 
PCUS, Leonid Breznev, potreb
be rinviare la sua visita negli 
Stati Uniti in considerazione 
degli sviluppi dell'aggressione 
americana nel Vietnam. 

In un articolo scritto per 
l'« Evening News » Louis af
ferma che « il clima politico 
non è quello giusto per un 
incontro tra Breznev e Nixon 
e aggiunge che senza un ac
cordo di pace per il Vietnam 
« una visita del capo sovietico 
è fuori discussione». 

Louis cita nell'articolo anche 
la situazione in Medio Orien
te e i colloqui «SALT» sulla 
limitazione delle armi strate
giche. 

Nixon aveva invitato Brez
nev a recarsi negli Stati Uni
ti durante la sua visita a Mo
sca nel maggio scorso. 

Gli osservatori diplomatici 
di Mosca, intanto, hanno ac
colto senza sorpresa la noti
zia dell'Evening News. Qual
che giorno'fa, si fa osservare, 
Breznev, occupandosi della si
tuazione internazionale, disse 
che il futuro dei rapporti tra 
Mosca e Washington dipende
va dalla fine del conflitto viet
namita. Gli osservatori ne de
ducono che l'arresto dei bom 
bardamenti aerei ed una ri
presa delle trattative al tavolo 
della conferenza potrebbero 
rappresentare la condizione 
minima dei sovietici per il 
proseguimento della coopera
zione con gli Stati Uniti. 

Gli stessi osservatori diplo
matici non escludono che 
Breznev, anche a prescindere 
dal Vietnam, voglia, prima di 
recarsi a Washington, osser
vare gli ulteriori sviluppi dei 
rapporti tra oriente e occi
dente, con speciale riguardo 
per la progettata conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Protesta delle 
organizzazioni 

vietnamite 
all'estero 

PARIGI, 29 
Le organizzazioni politiche e 

religiose dei vietnamiti resi
denti all'estero hanno organiz
zato nel salone parigino della 
Mutualitè una manifestazione 
di protesta contro l'escalation 
dell'aggressione americana 

Al termine della manifesta
zione è stata votata all'unani
mità una risoluzione la quale 
sottolinea che gli atti terrori
stici degli americani nel Viet
nam sono destinati ad un 
completo fallimento, in quan
to tutto il popolo vietnamita 
è fermamente deciso a lotta
re per la pace, l'indipendenza 
e l'unità del Vietnam. 

Manifestazione 
contro gli USA 

a Wellington 
AUCKLAND. 29 

Manifestanti contro la guerra 
nel Vietnam hanno bruciato a 
Wellington la bandiera dell'am
basciata americana in Nuova 
Zelanda che sventolava a mei-
z'asta per la morte dell'ex pre
sidente Truman. 

Parecchie decine di dimostran
ti si sono adunati di fronte al
l'ambasciata per protestare con
tro la ripresa dei bombardamen
ti sul Vietnam del Nord. Poi si 
sono impadroniti della bandiera 
e l'hanno bruciata. 

Posizione del governo italiano 
(Dalla prima pagina) 

menti e si riprendano le 
trattative di pace». 

Il governo italiano era 
stato finora uno dei pochi, 
nell'Europa occidentale, a 
non far sentire la propria 
voce riguardo ai criminali 
bombardamenti decisi da 
Nixon. Ma il movimento 
di protesta ha avuto pro
prio in Italia uno sviluppo 
tra i più vasti e travolgenti: 
manifestazioni, assemblee, 
concrete iniziative politiche 
hanno visto insieme, in que
sti giorni, cittadini che si 
richiamano al movimento 
comunista, a quello sociali
sta, a quello cattolico, e de
mocratici di ogni tendenza. 
Immediata, in particolare 
è stata l'iniziativa del co
mitato Italia-Vietnam, che 
il 21 dicembre ha avuto un 
colloquio con il presidente 
del Consiglio per chiedere 
« urgenti e adeguate inizia
tive», nel senso, tra l'al
tro, di un passo italiano 
che vada nella direzione 
del riconoscimento della 
Repubblica democrativa del 
Vietnam. Nel corso di que
sto incontro — al quale 
avevano preso parte il so
cialista on. Lombardi, il 

comunista sen. Calaman
drei e t deputati democri
stiani Granelli, Fracanzani 
e Bonalumi — Ton. An-
dreotti aveva riconosciuto 
che era necessario' +*fotma-
lizzare» in qualche modo 
ciò che il governo italiano 
aveva detto * nelVorecchio » 
delle autorità statunitensi. 
Una netta presa de posi
zione in favore di un'urgen
te iniziativa per la cessa
zione dei bombardamenti 
era stata presa dalla fede
razione CGIL, CISL, UIL. 

Mercoledì prossimo, . t 
gennaio, la questione del 
Vietnam sarà al centro di 
un dibattito nella Commis
sione esteri della Camera. 
La convocazione della Com
missione è stata richiesta 
al presidente, on. Aldo Mo
ro, dai deputati comunisti. 
La lettera del gruppo del 
PCI — primi firmatari i 
compagni Longo e Berlin
guer — sottolineava la ne
cessità della riunione, in 
modo che, «r in un responsa
bile dibattito, corrispon
dente alla gravità del mo
mento, si possa far valere 
la volontà di pace chiara
mente espressa dalla gran
de maggioranza del popolo 
italiano ». 


